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PARADOSSALE FINO ALL’ULTIMO LA VICENDA DEI 52 OSTAGGI TRATTENUTI DA 443 GIORNI IN IRAN | LE LACERAZIONI NELLA MAGGIORANZA 


Teheran: accordo fatto 
Washington: non ancor 


Comunque solo trascurabili dettagli ostacolano il raggiungimento dell'intesa -L'annuncio ufficiale 
forse nelle prossime ore da Algeri, seguito da un discorso di Carter che domani «lascia» a Reagan 


WASHINGTON — L'inter- 
minabile vicenda degli ostag- 
gi americani trattenuti a Te- 
heran sta rispettando fino al- 
l’ultimo il paradossale copio- 
ne su cui si è retta fin dal 
lontano 4 novembre 1979, 
giorno dell'occupazione. del- 
l'ambasciata americana nella 
capitale dell’Iran. I voltafac- 
cia, i ripensamenti, i colpi di 
scena non si sono contati, in 
questi 14 mesi e' mezzo: ma 
sono stati forse poca cosa rì- 
spetto alla sarabanda di an- 
nunci e di repliche, di confer- 
me e. di smentite, cui le due 
parti hanno dato vita nelle 
ultime 48 ore. 

Ieri sera si è sfiorato l’assur- 
do, con il sospirato annuncio, 
da Teheran che l'accordo fina- 
le per il rilascio degli ostaggi 
era stato «finalmente» rag- 
giunto: a fornire la notizia 
all'agenzia «Pars» è stato lo 
Stesso capo-negoziatore ira- 
niano, Nabavi. Ma, poco dopo, 
è stata Washington a gettare 
acqua sul fuoco dell’entusia- 
smo che si stava diffondendo 
negli States, rilevando — per 
bocca del vicepresidente 
Mondale e del principale con- 
sigliere di Carter, Brzezinski 
— Che «l’accordo non c'è 
ancora» e che esso potrebbe 
anche non verificarsi prima di 
domani, giornata dello scam- 
bio di consegne alla Casa 
Bianca tra Carter e Reagan. 

Che alcuni dettagli. dell’in- 
tesa, di non rilevante signifi- 
cato politico, rimangano tut- 
tora irrisolti, sembra pacifico; 
ma Teheran (finora «oltranzi- 
sta» al riguardo) pare ormai 
decisa a ritenere superati' gli 
ultimi ostacoli e a considerare 
®braticamente chiusa la logo- 
tante trattativa, mentre — pa- 
radossalmente — è Washing- 
ton. a voler mettere tutti i 
punti sulle «i» rimaste in so- 
speso, probabilmente per evi- 
tare che eventuali contesta- 
zioni su certi aspetti degli ac- 
cordi vengano lasciati in spia- 
cevole eredità dall’ammini- 
strazione di Carter a quella 
subentrante di Reagan. 

La sostanza delle cose, co- 
munque, non muta: l'accordo 
è virtualmente raggiunto e lo 
provano — oltre all'annuncio 
da Teheran — il fatto che 
Carter abbia interrotto il suo 
ultimo week-end, presidenzia- 
le a Camp David per rientrare 
alla Casa Bianca, forse per 
dare al paese l’annuncio uffi 
ciale dell'intesa, e le notizie 
relative all'imminente parten- 
za dagli Usa alla volta di Wie- 
sbaden, in Germania (dove 
dovrebbero giungere gli 
ostaggi liberati, eventualmen- 
te via Algeri) di un aereo spe- 
ciale con 35 tra funzionari e 
tecnici americani, capeggiati 
dall’ex segretario di stato Cy- 
rus Vance. 

Dalla stessa Wiesbaden 
(nella cui base i prigionieri 
faranno tappa per un periodo 
di controlli clinici e di «reinse- 


rimento» psicologico, prima. 


di rientrare in patria) è pronto 
a decollare un «Dc 9»,adibito 
ad aereo-ospedale, qualora 
venisse confermato che. gli 
ostaggi, da Teheran, raggiun- 
geranno preliminarmente Al- 
geri. 

L'annuncio da Teheran del- 
l'avvenuto accordo Usa-Iran è 
stato dato, come detto, da 
Behzad Nabavi verso le 17 
(ora italiana) di ieri: «Il gover- 
no della Repubblica islamica 
dell'Iran e gli Stati Uniti — 
queste le parole usate dal ca- 
po-negoziatore iraniano — 
hanno finalmente raggiunto 
l'accordo per la soluzione del- 


la questione degli ostaggi». 


Dopo aver reso noto che il 
governo iraniano, tramite i 
rappresentanti algerini, ha ri- 
cevuto ieri da Washington i 
chiarimenti richiesti nella 
giornata di sabato, Nabavi ha 
rilevato che, per quanto con- 
cerne il governo iraniano, ri- 
mangono da sistemare soltan- 
to degli aspetti «del tutto insi- 
gnificanti», determinati esclu- 
sivamente dalle variazioni 
contenute nella replica statu- 
nitense. 

Il governo iraniano, ha ag- 
giunto Nabavi, si è affrettato 
a inoltrare a sua volta la nuo- 
va risposta attraverso gli in- 
termediari algerini: «Per quel 
che riguarda l’Iran — ha nota- 
to — non sussistono assoluta- 
mente ragioni tali da impedi- 
re la soluzione dello stallo». 

A Washington, però, diversi 
esponenti dell’amministrazio- 
ne, fra cui lo stesso vicepresi- 
dente Walter Mondale, hanno 
Teagito con grande cautela al- 
le notizie da Teheran, soste- 
nendo che.al governo statuni- 
tense non è ancora pervenuto 
nulla di ufficiale da parte del- 
le autorità iraniane. Ciò è 
dovuto probabilmente al fat- 
to che Washington e Teheran 


Algeri — Il sottosegretario di Stato Warren Cristopher (a 
destra) con il suo interprete nell’ambasciata americana dove 


sta seguendo le ultime fasi della trattativa con Teheran 


non sono in contatto diretto, 
ima devono comunicare attra: 
verso Algeri. (Ieri, a tre ripre- 
sè, il capo della missione ame- 
ricana ad Algeri, Warren Chri- 
stopher, si è incontrato con il 
ministro degli esteri algerino 
Benyahia). v 
Anche il consigliere presi- 
denziale Zbigniew Brzezinski 
e il portavoce del dipartimen- 
to di stato John Trattner si 


sono. detti impossibilitati a 
confermare le notizie prove- 
nienti da Teheran: .il primo, 
nel corso di un programma 
della rete televisiva «Cbs», ha 
dato per possibile il rilascio 
degli ostaggi entro la giornata 
di domani, prima cioè che sca- 
da ufficialmente il mandato di 
Carter. 

Da parte sua Mondale, an- 
ch’egli durante un program- 


ma televisivo («Issues ‘and 
Answers» della Abc), dopo 
‘aver precisato che.il governo 
statunitense non ha ancora 
conosciuto ufficialmente le ul- 
time deliberazioni iraniane, 
ha osservato che ormai tra 
Washington e Teheran esisto- 
no soltanto, delle divergenze 
marginali, concernenti «certe 
somme in dollari e un proble- 
ma giuridico sul foro in cuì 
discutere diritti controversi». 

In queste ore decisive, an- 
che il Presidente eletto Ro- 
nald Reagan ha contributo a 
rendere più distesa l’atmosfe- 
ra delle trattative, dando il 
suo pieno appoggio alle inizia- 
tive sin qui intraprese dal- 
l’amministrazione Carter per 
ottenere la liberazione degli 
ostaggi. Se Teheran rilascerà 
gli ostaggi, ha affermato, «fir- 
merò qualsiasi cosa»; fino alla 
settimana scorsa, il successo- 
re di Carter si rifiutava di 
sottoscrivere «un assegno in 
bianco». 

Il passo è stato compiuto da 
Reagan probabilmente per 
compiacere le autorità irania- 
ne ché, a quanto pare, voleva- 
no dalui un impegno esplicito 
a rispettare gli accordi stipu- 
lati prima del suo insedia- 
mento alla Casa Bianca. 

Da rilevare anche la reazio- 
ne moscovita agli ultimi svi- 


“luppi del caso: mentre la 


«Tass» ha dato ieri sera una 
notizia senza commento sulle 
dichiarazioni di Nabavi circa 
l'accordo raggiunto tra Stati 
Uniti e Iran, la «Pravda» con- 
tinua ad accusare Washing- 
ton di prepararsi a un’«ag- 
gressione» contro l'Iran. «La 
presenza militare americana 
nel Golfo Persico — secondo 
l'organo del Pcus — fa pesare 
una minaccia sull'Iran» e Wa- 
shington prepara un'«avven: 
tura militare» contro Te- 
heran. i. 

Nella tarda serata, ulteriori 
elementi sullo sviluppo della 
fase conclusiva del negoziato 
Usa-Iran si sono avuti ‘dalle 
capitali interessate; a Wa- 


shington si è appreso che l’an- 
nuncio finale e ufficiale del- 
l'intesa è destinato a venire 
da Algeri, da parte del gover- 
no che ha svolto il ruolo di 
intermediario nelle trattative. 
Secondo una fonte america» 
na, l'annuncio potrebbe giun- 
gere «nelle prossime ore» e 
sarebbe seguito da un discor- 
so del Presidente Carter. 


A Teheran, dal canto suo, 
l'ambasciatore algerino Ghe- 
rayeb ha detto che, in ogni 
caso, prima che l'accordo pos- 
sa diventare esecutivo, occor- 
rerà che i testi in inglese e in 
persiano contenenti le diverse 
clausole vengano inviati ad 
Algeri per essere controfir- 
mati. 

L'«iter» per la definizione 
dei «trascurabili dettagli» che 
restano ancora da chiarire po- 
trebbe far ritardare l'effettiva 
liberazione dei 52 ostaggi 
americani. 


Krakov (Montana) — I genitori del sergente dei «marines» 
Rodney Sickman; uno dei 52 ostaggi, in preghiera in queste 
ore di spasmodica attesa dopo più di 440 giorni di angoscia 


Come combattere 
il terrorismo 
secondo il Pri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non c'è tregua 
per il governo. Superata a fa- 
tica la vicenda D'Urso, il pre- 
sidente del Consiglio Forlani 
è ora costretto a ricucire alla 
svelta le profonde lacerazioni 
esistenti all’interno della 
maggioranza. L'impresa non 
sì prospetta molto agevole. I 
dirigenti del partito repubbli- 
cano, che durante i giorni del 
rapimento del giudice D'Urso 
sono stati i capofila del fronte 
della «fermezza», hanno lan- 
ciato ufficialmente la propo- 
sta di un «codice di comporta- 
mento» da realizzare al più 
presto per non rimanere im- 
preparati di fronte alle future 
azioni dei terroristi: 


«Le future mosse spettaco- 
lari del partito armato — ha 
sostenuto il segretario del Pri 
Spadolini in un'intervista — 
non debbono cogliere impre- 
parate o disunite le forze de- 
mocratiche. Occorre saper 
prevedere per reagire poi in 
modo preciso». Si tratta, ha 
aggiunto Spadolini, di mette- 
re a punto «un insieme coordi- 
nato di direttive prestabilite, 
che informino l’azione dello 


SECONDO UN DOCUMENTO SCOPERTO IN UN COVO E ATTRIBUITO A SENZANI 


Le Br non avrebbero pensato 
di uccidere veramente D'Urso 


La brigatista «pentita» Petricola fornisce un quadro completo della colonna romana 


7 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Le Brigatè rosse 
non hanno mai pensato, di 
uccidere il giudice D 
si apprende da UN gdo 
dattiloscritto di. 35 -carteîle, 
trovato nel covo di Tor San 
Lorenzo, e probabilmente 
scritto da Giovannî Senzani. 
Nel covo di Tor San Lorenzo 
avvenne infatti una delle due 
riunioni organizzative per il 
sequestro D’Urso, mentre l’al- 
tra sì tenhe a Campo di Mar- 


te. Ebbene, la lettura del do- 
cumento trovato nel primo co- 
vo darebbe la certezza che le 
Br ‘abbiano organizzato du- 
rante l’estate.il rapimento di 


i un magistrato, scegliendo s0- 


lo successivamente il nome di 
D'Urso. Già allora avevano 
comunque deciso di conelude- 
re l'operazione con il rilascio 
dell’ostaggio. 

Il rapimento avrebbe avuto 
uno scopo preciso: dimostra- 
re come qualcuno che pur în 


| 1500 AUTONOMI DELL'ANPAC INSISTONO: «SIAMO | MENO PAGATI D'EUROPA» 


Domani i piloti dal ministro del lavoro 
(ma lo sciopero-fiume resta confermato) 


Polemici gli elettrici della Cgil: «I black-out non dipendono dalle nostre agitazioni» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli appelli dei 
ministri del lavoro e dei tra- 
sporti sono caduti nel vuoto: 
pur non rifiutando un con- 
fronto, i piloti aderenti al sin- 
dacato autonomo Anpac han- 
no confermato. l'astensione 
dal lavoro per sette giorni 
consecutivi, a cominciare dal- 
la scorsa mezzanotte. 

La conseguenza è scontata: 
1500 piloti (gli autonomi) scio- 
perano, un centinaio (i confe- 
derali)non scioperano. Salvoi 


Confermato 
il petrolio 
saudita 
all'Italia 


NICOSIA — L'Italia e gli 
altri paesi che erano venuti a 
trovarsi in difficoltà nel set- 
tore dell’approvvigionamen- 
to petrolifero per via del con- 
flitto Iran-Iraq potranno con- 
tare sulle forniture straordi- 
narie saudite anche per il 
primo quadrimestre del 1981. 

Secondo quanto scrive la 
pubblicazione specializzata 
«The Middle East Economic 
Survey», le autorità di Riad 
avrebbero deciso infatti di 
rinnovare i contratti già sti- 
pulati tra ottobre e novem- 
bre. L'Italia, in base all’ac- 
cordo, riceve dall’Arabia 120 
mila barili di greggio al 
giorno. 


pochi collegamenti che l’Ali- 
talia potrà assicurare, saran- 
no fortemente penalizzati tut- 
ti i voli interni. e completa- 
mente sospesi quelli con l’e- 
stero, È x 

Come se non bastasse, tor- 
na il caos anche nelle ferrovie, 
per lo sciopero di 24 ore dei 
macchinisti autonomi della 
Fisafs e di quelli aderenti alla 
Cisnal, che avrà inizio alle 21 
di mercoledì e che va ricolle- 
gato ‘alla vertenza sull’ade- 
guamento del premio. indu- 
striale, Si riproporrà il proble- 
ma. dei ritardi e dei convogli 


soppressi; per cui, per tutta la 
giornata ‘di giovedì, sarà 
meglio non viaggiare in treno. 

Per quanto riguarda la ver- 
tenza dei piloti, è opportuno 
ricordare che otto mesi fa gli 
aderenti all’Anpac. misero a 


punto la piattaforma contrat: 


tuale e cinque mesi fa, apriro- 
no le trattative per il rinnovo 
del contratto con l’Intersind. 
Subito apparve evidente che 
le, richieste salariali erano 
piuttosto alte: 440 mila lire 
nette mensili in più per un 
pilota appena assunto; 550 
mila per un primo ufficiale; 
700 mila lire per un primo 
comandante. L’Intersind ha 
invece offerto aumenti medi 
del.15 percento. p \ 

Come si difendono i piloti? 
Affermano che i loro stipendi, 
in 10 anni, si sono svalutati 
del 345 per cento e che attual- 
mente sono i più bassi d'Euro- 
pa. L'Alitalia ha adeguato le 
proprie tariffe a quelle di tutte 
le altre compagnie, ma non se 
la sente di adeguare gli sti- 
pendi dei piloti. Il presidente 
dell'Alitalia risponde che, se 
andasse incontro alle richie- 
ste dei piloti, la compagnia 
dovrebbe chiudere per banca- 
rotta. 


Gia venerdì sera il ministro 
Foschi si era offerto come me- 
diatore, invitando i piloti a 
recedere dallo sciopero. I pilò- 
ti Cgil (appena otto) e quelli 
Cisl (un centinaio) hanno ade- 
rito, e hanno sospeso l’unica 
giornata di astensione dal la- 
voro programmata per oggi; 
quelli dell’Anpac hanno ac- 
cettato di recarsi domani al 
ministero dél lavoro, ma il 
comitato esecutivo del sinda- 
cato ha. confermato i. sette 
giorni di agitazione. 

Di fronte alla possibilità di 
una precettazione, l'Anpac ha 
ricordato al ministro Formica 
che il provvedimento sarebbe 
«politicamente aberrante» e 


‘che i piloti non sono dipen- 


denti ‘pubblici, avendo un 
contratto di natura privatisti- 
ca. Quanto alla regolamenta- 
zione degli scioperi per mezzo 
di una legge, l’Anpac ha fatto 


sapere di non essere contra» 
ria: purché essa sia valida per 
tutte le categorie e recepita 
nei contratti. p 

L'Alitalia ha intanto prepa- 
rato un piano d’emergenza 
per collegare le principali cit- 
tà italiane; i pochi aerei del- 
l’Alisarda voleranno regolar- 
mente; i collagamenti con Ca- 
gliari saranno assicurati an- 
che da due voli giornalieri 


dell'aeronautica militare. Ma 
il resto sarà bloccato, Doma- 
ni, dalle 9 alle 12, le cose 
andranno anche peggio, per- 
ché si asterranno dal lavoro 
tutti i lavoratori aeroportuali: 
per tre:ore, dunque, il «silèn- 
zio aereo» sarà completo. 
Sul piano sindacale, è anco- 
ra da segnalare, in tutt'altro 
settore, una presa di posizio- 
ne della Federenergia Cgil, re- 


lativa al' comunicato dell'Enel 
sul doppio turno di rischio di 
interruzione dell’energia elét- 
trica previsto per la giornata 
odierna. In una sua nota, la 
Federenergia Cgil afferma che 
il provvedimento «è allarmi- 
‘stico e, comunque; non provo- 
cato dallo sciopero dei lavora- 


R. R. 
(Continua in 2.a pagina) 


passato ha agito in un certo 
modo, con la prigionia è 
disposto a «pentirsi» e rinne- 
gare tutto îl suo operato, Si è 
voluto creare insomma un pa- 
rallelismo con la figura del 
brigatista «pentito». 

Sembra intanto che la bri- 
gatista «pentita» Maria Ave 
Petricola, abbia fornito altre 
indicozioni utili agli inquiren- 
ti sulla localizzazione di un 
altro covo, Forse.si tratta di 
un cascinale nella zona dî 
Montefiascone, tra il Lazio e 
la Toscana. Delle trattative 
‘per affittarlo si sarebbe inca- 
ricato Giulio Cacciotti, il fi- 
danzato della ragazza, arre- 
stato due:giorni dopo la Petri- 
cola. Al contrario di lei, però 
il Cacciotti si è dichiarato 


«prigioniero politico», rifiu-. 


tando di‘offrire qualsiasi col 
laborazione. Le informazioni 
che Maria Ave Petricola sta 
dando agli înquirenti, sono 
dunque la molla della rapidi- 
tà e del successo delle azioni 
di questi giorni. 

La Petricola, infatti, avreb- 
be fatto molti nomi, fornendo 
il quadro completo della co- 
lonna romana. I brigatisti ro- 
mani, ‘secondo quanto ha det- 
to, sarebbero un centinaio, 
mentre sono 16 î capicolonna 
nel resto d’Italia. Nella capi- 
tale ì terroristi attualmente 
all’opera sono in gran parte 
reclutati recentemente, e sono 
divisi in quattro nuclei opera- 
tivì dal punto di vista milita- 
re, eun quinto cui sono stati 


affidati i compiti logistici e 
dell’informazione di massa. 

La ragazza faceva parte di 
quest'ultimo nucleo e aveva il 
compito di affittare apparta- 
menti-covo e di organizzare 
tutto quello che serviva per le 
riunioni. Ha fatto advesempio 
la vivandiera durante la riu- 
nione'della direzione strategi- 
ca tenuta a Tor San Lorenzo. 

La Petricola, però, non 
conosce con precisione il luo- 
go dove è stato prigioniero il 
magistrato, perché tenuta 
all’oscuro dell’ultima parte 
dell’operazione, ma sa sicura- 
mente molto su altri covi. Se- 
condo quanto sì è appreso la 
ragazza avrebbe raccontato 
al magistrato di aver diretta- 
mente affittato per conto dei 
vertici brigatisti, i cinque covi 

‘ilizzati tra la fine del 79 e 
l’inizio dell'80. Anzi avrebbe 
detto di averne affittati tre lei 
direttamente e di averne fatti 
affittare’ due al fidanzato. 
Questi, sembra assumere una 
posizione secondaria, un ese- 
cutore degli ordini, 

Nelle prossime ore, dovreb- 
bero essere spiccati altri due 
ordini di cattura per il delitto 
del generale Galvaligi, contro 
una coppia di brigatisti già 
ricercati per il sequestro 
D'Urso. Sono Luigi Novelli, 
che avrebbe partecipato. di- 
rettamente all’uccisione del 
generale e la moglie Marina 
Petrella, accusata: di concor- 
so în omicidio. 

M. Regina Perissinotto 


Tutto come prima 


Nulla di fatto fra Roma e Juve (nella foto), ma anche nulla di 
fatto fra Inter e Avellino. In testa tutto come prima. 


| SERIE A 


L'Udinese raggiunta 
. su rigore a Cagliari 


SERIE C 


è Triestina trafitta 
ma ancora solitaria 


BASKET 


Vittoria ritrovata 
dalla Tai Ginseng 


SCI 


Stenmark: conferma 
nello «speciale» 


TENNIS 


Borg nei «Masters» 
‘ha liquidato Lendl 


PALLAMANO 


Largo successo 
della Cividin 


Hurlingham suspense 


[(Italfoto)} 


In una selva di avversari Lawrence a canestro; purtroppo è 


finita male però peri «leoni»,battuti all’ultimo secondo 


Stato, come apparato pubbli- 
co e come sistema di forze 
politiche, al fine di spezzare la 
macchina destabilizzante del 
terrorismo». 

«Per esempio — ha insistito 
Spadolini — cosa impedisce 
che le forze politiche, in sede 
di commissione parlamentare 
di vigilanza sulla Rai-Tv con- 
cordino su una serie di regole 
precise e vincolanti sulla con- 
dotta: che l’emittente pubbli- 
ca deve essere preparata a 
tenere in circostanze dram- 
matiche come quelle che ab- 
biamo attraversato?». 

I repubblicani, però non si 
limitano ad auspicare la futu- 
ra attuazione del «codice di 
comportamento», ma come 
ha dimostrato Mammì in 
un'intervista, hanno già pre- 
parato una serie di proposte 
concrete e sollecitato Forlani 
a farle nel minor tempo possi- 
bile. Queste proposte, come 
ha spiegato Mammì, prevedo- 
no in primo luogo un impegno 
comune ispirato al massimo 
rigore contro il terrorismo tra 
forze politiche e sociali, rap- 
presentanti dell’ordinamento 
giudiziario, corpi dello Stato è 
stampa. 

All’impegno generale, inol- 
tre, dovrebbero seguire una 
serie di comportamenti preci- 
si: la Rai-Tv dovrebbe annun- 
ciare che non trasmetterà mai 
documenti ‘eversivi, tutti i 
giornali dovrebbero. stabilire 
di non pubblicare richieste e 
documenti dei terroristi sotto 
il peso di un qualsiasi ricatto, 
ed infine il governo dovrebbe 
fissare che, in caso di seque- 
stro terroristico, sarebbero so- 
spesi atti giudiziari ed ammi- 
nistrativi anche in. corso, 
quando questi atti venissero 
richiesti dai terroristi, e che, 
sempre in caso di sequestro, 
verrebbe applicato l’art. 90 
della riforma carceraria conla 
sospensione delle normali fa- 
coltà accordate ai detenuti. 

Come si vede, dunque, le 
proposte repubblicane sul 
«codice. di comportamento» 
ricalcano nei minimi partico- 
lari quelle avanzate dal «fron- 
te della fermezza» durante il 
caso D’Urso. Di qui.il dubbio 
che Forlani possa accoglierle. 

Socialisti e socialdemocra- 
tici, infatti, non solo non con- 
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Conclusa 


la visita 
in. Italia 
di Walesa 


dividono gli orientamenti dei 
repubblicani ma sospettano 
anche che dietro l'iniziativa 
del Pri si nasconda il tentati- 
vo di far fuori il quadripartito 
di Forlani, per sostituirlo con 
un nuovo governo fondato s0- 
pra una rinnovata intesa di 
compromesso storico tra de- 
‘mocristiani e comunisti. Il so- 
cialdemocratico Romita è 
stato molto esplicito su que- 
sto punto. Dopo aver sottoli- 
neato che il caso D'Urso ha 
reso quasi impossibile il dialo- 
go tra Psi e Pri ed ha trasfor- 
mato l’attuale maggioranza 
in una formula senza alterna- 
tive, ha sottolineato che «né 
generici codici di comporta- 
mento, né precise proposte di 
modifiche ‘costituzionali tro- 
veranno spazio e credibilità se 
non cessassero manovre di 
calcolo e di tornaconto». 


‘Tra i repubblicani e le forze 
dell’area socialista, in sostan- 
za, la polemica va avanti sen- 
za esclusione di colpi con con- 
seguenze' ovviamente negati- 
vesulla stabilità e la credibili 
tà del governo, La circostanza 
non sfugge ai dirigenti del Pci 
che, facendo riferimento pro- 
prio alle lacerazioni della 
maggioranza, hanno rilancia- 
to con Berlinguer e Natta la 
richiesta di una nuova dire- 
zione politica del paese. 


AC. 


Appello 
per Sakarov 
di artisti 
tedeschi 


BONN — Per la piena liber- 
tà ad Andrei Sakarov si sono 
‘appellati 250 artisti di acca- 
demie tedesche in una lettera 
a Breznev. Gli accademici 
chiedono al leader sovietico 
che al fisico atomico e pre- 
mio Nobel per la pace Saka- 
rov venga restituita la piena 
libertà di movimento ed il 
posto di lavoro nella Accade- 
mia delle Scienze a Mosca. 


| Frai firmatari della lettera 
vi sono Golo Mann, Heinrich 
Boell, Guenter Grass, Sa- 
muel Beckett, Friedrich 


| Duerrenmatt. 
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WALESA ASSISTE ALLA MESSA CELEBRA 


VA IN VATICANO DAL PONTEFICE 


«Ho davanti agli occhi 
la Polonia tutta intera» 


Discorso di Giovanni Paolo II ai lavoratori del suo paese - Breve visita ad Assisi 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Lech Walesa ha ascoltato ieri 
la messa domenicale in Vati- 
cano, invitato personalmente 
dal Papa alla sua celebrazio- 
ne nella propria cappella pri- 
vata, al terzo piano del palaz- 
zo apostolico, assieme alla 
moglie Danuta e alla delega- 
zione di «Solidarnose» venuta 
con loro dalla Polonia. 

Gli invitati alla messa sono 
giunti in forma del tutto pri- 
vata in Vatiéano poco pritna 
delle 7, a bordo'di un piccolo 
pullman, e.sono stàti subito 
accompagnati nell’apparta- 
mento del Pontefice, nel qua- 
le.è la cappella, dedicata a 
San Giovanni Battista. 

Dopo la messa e la comu- 
nione ricevuta personalmente 
dal Papa, Walesa con gli altri 
ospiti è stato invitato a tratte- 
nersi in Vaticano perla prima 
colazione;, essi si sono soffer- 
mati quindi a conversare ‘in 
modo familiare e disteso con 
Giovanni Paolo II e con i suoi 
più stretti collaboratori. 

Alle 110.30 circa, gli ospiti 
sono tornati al loro automez- 
zo e ‘sorio partiti per Assisi, 
dove ‘hanno trascorso gran 
parte della giornata per fare 
ritorno a Roma alle 19, nella 
casa per i pellegrini polacchi 
sulla via Cassia, intitolata a 
Giovanni Paolo II 

La messa, eccezionalmente 
per un rito svoltosi nella cap- 
pella privata dell’apparta- 
mento pontificio, è stata con- 
celebrata dal Papa con cin- 
que ecclesiastici, tutti polac- 
chi. 

Alla fine, dopo Walesa e la 
moglie, hanno preso la comu- 
nione dal Papa la dirigente 
sindacale Anna Valentino- 
wicz che fu arrestata nei gior- 
ni più tesi.di Danzica e poi, 
‘man mano, tutti i delegati di 
«Solidarnose»: Concelebranti, 
accanto al Papa, erano due 
vescovi: il delegato del cardi- 
nale Wyszynski a Roma per 
l'assistenza all'emigrazione 
polacca, mons. Stefano Weso- 
ly e Pausiliare di Danzica, 
mons. Josef Kazimierz Kluz; 
ai loro lati erano tre sacerdoti: 
due parroci di Danzica, quello 
della chiesa di Santa Brigida, 
don Jankowski, e quello della 


cattedrale e, infine, il segreta-- 


rio del vescovo Kluz. 

Nel discorso che ha improv- 
visato dopo la lettura del Van- 
gelo, il Papa‘ha detto: «Mi si 
presenta davanti agli occhi 
tutta la Polonia: come luogo 
di lavoro, inteso come lavoro 
materiale e lavoro intellettua- 
le. Poiché ho qui, come parti- 
colari ospiti, i delegati di “So- 
lidarietà”, cioè dei lavoratori, 
voglio radunare intorno a 
questo altare tutti gli uomini 
del lavoro e tutto ciò che è 
contenuto nella loro vita, nel 
loro lavoro, per farne un’of- 
ferta». i 

Il Pontefice, ricordata la for- 
za che ai cristiani deve prove- 
nire dal sacrificio della messa, 
ha così concluso: «Se su que- 
sto altare deporremo tutto il 
lavoro polacéo, tornerà a noi 
questa forza che viene dal cie. 


lo, .grazie ‘alla”quale l'uomo: 


diventa figlio di Dio e dà 
dignità al suo lavoro. Vi prego 
di far giungere queste mie 
parole a tutti gli uomini del 
lavoro in Polonia». 
HI RILASCIO — Sono stati 
rilasciati dalle autorità tunisi- 
ne sette dei dieci uomini d’e- 
quipaggio del motopescherec- 
cio di Mazara del Vallo «An- 
tioco», sequestrato mercoledì 
scorso mentre stava pescando 
nel Canale di Sicilia, 


Cooperazione 
e terremoto; 
appello del Pci 


ROMA. —. Il Pci chiede 
alle cooperative di inter- 
venire con tutti i mezzi 
possibili per contribuire 
alla rinascita delle zone 
terremotate del Mezzo- 
giorno. L'appello è stato 
lanciato  dall’on. Chiaro- 
monte, della segreteria 
del partito, a conclusione 
della conferenza naziona- 
le sulla cooperazione or- 
ganizzata dallo stesso Pci. 

Chiaromonte ha insisti- 
to sulla necessità di un 
impegno «straordinario 
ed eccezionale» per far 
fronte ai gravi problemi 
posti dal sisma ed ha ri- 
volto una proposta forma- 
le al ministro del lavoro, 
Foschi, intervenuto an- 
ch'egli alla conferenza, af- 
finché convochi al più 
presto i responsabili delle 
tre centrali cooperative 
per verificare le possibili- 
tà di intervento. 

Da parte sua, Foschi ha 
detto nel suo intervento 
che l'impegno del governo 
nei confronti della coope- 
razione «è sempre cre- 
scente e sì muove, su pro- 
posta del ministro del la- 
voro, verso la realizzazio- 
ne di tre obiettivi princi- 
pali: la presentazione di 
un disegno di legge di ri- 
forma della legislazione 
cooperativa; la realizza- 
zione della riforma del 
credito operativo; la de- 
terminazione di una diret- 
tiva di armonizzazione co- 
munitaria delle legislazio- 
ni cooperative». 


Città del Vaticano — Lech Walesa con accanto la moglie 


mentre assiste alla messa celebrata dal Papa 


(Telefoto Ap) 


A VARSAVIA 


Oggi Walesa 
a colazione 
da Wyszynski 


VARSAVIA — La delega- 
zione di «Solidarnose» in vi- 
sita in Italia, appena rientre- 
rà oggi da Roma si recherà 
nella residenza del primate 
della Polonia, cardinale Ste- 
fan Wyszynski. 

La delegazione, guidata dal 
leader sindacale di Danzica 
Lech Walesa, sarà ospite a 
colazione con il capo dell’epi- 
seopato polacco. 

La delegazione, che in un 
primo momento era stata ri- 
chiamata in Polonia da espo- 
nenti di primo piano di «Soli- 
darnosc», ha deciso di conti- 
nuare il suo viaggio in Italia 
senza cambiamenti rispetto 
ai tempi previsti. 

Uno dei motivi principali, 
a quanto si è appreso, è stato 
il desiderio di «non dramma- 
tizzare troppo il giudizio sul- 
l’attuale situazione in Po- 
lonia», 


IL PICCOLO 


Dalla prima pagina 


tori nelle centrali. Per evitare 
sacrifici alle popolazioni lo 
sciopero è stato programmato 
garantendo le riserve di po- 
tenza necessarie per assicura- 
re il servizio», 

Oggi 19 gennaio — prosegue 
il comunicato — «tutte le cen- 
trali termiche nucleari e idri- 
che sono regolarmente in pro- 
duzione, ad eccezione ‘della 
termoelettrica di Turbigo, 
con una potenza di 1200 mw 
su oltre 35 mila mw di potenza 
complessiva disponibile. 

«L'Enel e il governo aggiun- 
gono alla responsabilità per i 
mancati approvvigionamenti 
di olio combustibile anche la 
volontà di strumentalizzare la 
crisi energetica, per imporre il 
ricatto delle centrali nucleari 
senza garantire gli standard 
di sicurezza. Provocatorio — 
conclude il comunicato — ap- 
pare infine l'atteggiamento 
dell'Enel verso i lavoratori; 
mentre da sette mesi rifiuta 
una soluzione alla vertenza 
contrattuale per il premio di 
produzione, l’ente tenta di at- 
tribuire agli scioperi la re- 
sponsabilità delle interruzioni 
di energia», 

R. R. 


Muore con la slitta 


bambino di 5 anni 


MERANO — Tragica con- 
clusione di una discesa in slit- 
ta lungo una ripida pista 
ghiacciata per un bambino di 
appena ‘cinque anni sulla 
montagna sovrastante il pae- 
se di Scena, nel Meranese: il 
piccolo, Thomas Mayrhofer, 
sfuggito al controllo del padre 


MOVIMENTATO EPISODIO CONCLUSOSI 


Sequestrato per tre ore 


il direttore del carcere 


È stato un maresciallo dei carabinieri a risolvere la difficile situazione 


L'azione dei due detenuti era isolata ed è esclusa ogni motivazione politica 


UDINE — Il direttore del 
carcere di Udine, Giancarlo 
Severini, 41 anni, sposato 
con due figli, è stato tenuto 
sotto sequestro per tre ore e 
mezzo, ieri pomeriggio, da 
due detenuti che lo minac- 
ciavano con un rudimentale 
collo di bottiglia. 

I reclusi, Mario Bassetti, 
25 anni di Cividale e Walter 
Cudrig, 20 anni di San Pie- 
tro al Natisone (Udine) han- 
no costretto il direttore (che 
si era offerto in ostaggio in 
sostituzione di una guardia 
carceraria, sequestrata 
precedentemente) a rima- 


nere chiuso nell’infermeria | 


della casa circondariale 
dalle 15.15 alle 18.40 quando 
un maresciallo dei carabi- 
nieri, Luigi Raffaele, è riu- 
scito con uno stratagemma 
a liberarlo. 

Il maresciallo, trascorse 
quasi tre ore e mezzo duran- 
te le quali le.trattative.coni 
magistrati non; erano > ap- 
prodate a nulla di fatto, si è 
offerto spontaneamente în 
ostaggio al posto del diret- 
tore. Con una velocissima 
azione è riuscito però a 
chiudere la porta dell’infer- 
meria alle spalle di Mario 
Bassetti che, successiva- 


mente, è stato ridotto all’îm- | 


potenza da un nucleo di ca- 
rabinieri. 

L’altro giovane, Walter 
Cudrig, che aveva richiesto 
per la liberazione dell’o- 
staggio di poter andare a 
trovare la madre a San Pie- 
tro al Natisone, aveva prati- 
camente deviato. dal. suo 
‘progetto criminoso ‘un’ora 
prima, convinto dal suo av- 
vocato difensore. 

Mario Bassetti; invece, 
che già domenica scorsa si 
era reso protagonista di 
un’aggressione nello stesso 
carcere, ha continuato nel 
suo piano, agendo, tuttavia, 
în un evidente stato di alte- 


ESPORTAZIONE DI TECNOLOGIA E IMPORTAZIONE DI PETROLIO 


Il ministro Manca a Tripoli 


ROMA — Il ministro per il 
commercio estero on. Enrico 
Manca è partito ieri pomerig- 
gio dall’aeroporto di Ciampi- 
no, con un volo speciale, per 
Tripoli, dove si reca per l’an- 
nunciata visita di due giorni. 

L'on. Manca, che è accom. 
pagnato da alti funzionari del 
ministero, avrà colloqui con 
numerosi ministri economici, 

«Il viaggio — ha detto il 
ministro Manca poco prima 
della partenza dall'aeroporto 
di Ciampino — si inserisce 
nell’azione del governo tesa. a 
migliorare i nostri rapporti 
economici, commerciali è po- 


-litici con tutti i paesi, ein 


modo particolare con quelli 
dell'area mediterranea. 
«L'Italia ha ‘un interesse 
particolare in questo settore e 
opera affinché il Mediterraneo 
diventi effettivamente un ma- 
re di pace e di cooperazione». 
L'on. Manca ha sottolineato 
che i rapporti con la Libia 
«sono di primaria grandezza 
per quel che riguarda la parte 


‘economica e commerciale: l'I- 


talia, infatti) è il primo part: 
ner commerciale della Libia, è 
nel 1980 ha coperto da sola 
circa il 25 per cento del merca- 
to di quel paese. Le prospetti- 
ve per il 1981 — ha continuato 
Manca — sono pari o superio- 
ri, Il volume complessivo di 
affari può concretarsi in circa 
1,600 miliardi di lire, e proprio 
in questi giorni è stato varato 
dal governo libico il piano 
quinquennale che prevede un 
investimento di 80 miliardi di 
dollari; e l'aspettativa per 
questa importante fetta di in- 
vestimenti è assai notevole da 
parte sia delle nostre imprese 
pubbliche sia di quelle pri- 
vate», 

Il ministro per il commercio 
estero ha quindi indicato gli 
argomenti di maggior rilievo 
che formeranno oggettò dei 
colloqui a Tripoli: il problema 
dell’esportazione di tecnolo- 
gia italiana e l’attuale e pro- 
gressivo sviluppo delle impor- 
tazioni petrolifere, nonché il 
problema del gas metano, le 
cui forniture all'Italia sono in 
questo momento sospese da 
parte libica. «L'obiettivo della 


Visita — ha concluso l’on..| 


Manca — è quello di potenzia- 
Te la cooperazione e di spiana- 


re la strada, attraverso la coo-. 


perazione economica, anche 
al rasserenamento dei rappor- 
ti politici fra i due paesi», 
Rispondendo infine alla do- 
manda se con i governi libici 
si parlerà anche di una prossi- 
ma visita di Gheddafi a Ro- 
ma, l'on. Manca ha risposto 
che «non è all’ordine del gior- 
no delle conversazioni». 
«Quello che posso dire — ha 
aggiunto — è che, néi modi e 
nei tempi in cui un viaggio di 
Gheddafi in Italia potrà esse- 
re concordato attraverso i 
normali canali diplomatici, 
l’Italia sarà ben lieta di poter 
ospitare il Presidente libico». 
All’aeroporto di Ciampino ìl 
ministro Manca è stato salu- 
tato.dal segretario del comita- 
to dell'ufficio popolare della 
Jamahirijah, Ammar Taggazi. 


per gli scambi con la Libia 


Il ministro Colombo 


rientrato da Caracas 


ROMA — Il ministro degli 
esteri, on. Emilio Colombo, è 
rientrato a Roma proveniente 
da Caracas, al termine della 
visita ufficiale di quattro gior- 
ni in Venezuela. 


Il ministro Colombo — che 
all’arrivo all'aeroporto di Fiu- 
micino non ha fatto dichiara- 
zioni — nel corso della visita 
ha avuto colloqui con il Presi- 
dente della Repubblica vene- 
zuelana Luis Herrera Cam- 
pins, con il ministro degli affa- 
ri esteri José Zambrano Vela- 
sco, con quello dell’energia 
Humberto Calderon Berti, 
con quello dello sviluppo Ma- 
nuel Quijada, e con il respon- 
sabile del dicastero della pia- 
nificazione Ricardo Martinez. 


CONTRATTO AZIENDALE: SERIE DI IMPORTANTI INCONTRI 


La vertenza per la Zanussi 


si sposta ora nella capitale 
_—r _—r—r——r—__._—T———————_—__1À1t1zàk@k@%kì 


PORDENONE — Le trattative per il contratto aziendale del 
Gruppo Zanussi cambiano tavolo: dopo una prima fase porde- 
nonese, infatti, la vertenza viene ora presentata dal coordina- 
mento nazionale Zanussi e dall’Flm in sede romana. 

Proprio stamane le organizzazioni sindacali si incontreranno 
nella capitale con le segreterie politiche e con gli uffici 
economici del Partito comunista prima e del Partito repubbli- 
cano poi. L'azione è tesa a sensibilizzare le forze politiche 
nazionali e quindi il governo intorno all’aspra trattativa in 
corso con l'azienda soprattutto per la definizione della sua 
politica spesso industriale, specie nel campo dell'elettronica 
(settore del resto per il quale la Zanussi ha più volte sollecitato 
il varo di un piano nazionale da parte del governo). 

Il secondo passo «romano» sarà costituito da altri incontri; il 
prossimo è fissato per mercoledì o giovedì con il Psi e il Psdi. 
Ma la notizia certamente più importante è data dall’interessa- 
mento che il ministero dell'industria sta dimostrando per la 


questione, 


Sabato prossimo dovrebbe infatti giungere a Pordenone il 
sottosegretario signora Magnani-Noja, che si.è già messa in 
contatto con il coordinamento per fissare l'ora dell’incontro, 
cui dovrebbe seguire quello con il presidente della Zanussi 
Mazza. Dopodomani intanto direzione Zanussi e sindacati si 
ritroveranno all’Assindustriali di Pordenone per procedere 
nella vertenza: in questa fase il Gruppo dovrebbe presentare 
delle proposte scritte per il settore elettronico (civile e compo- 


nentistica). 


Bruno Cesca 


razione dovuto all'abuso di 
alcool. 

Entrambi i detenuti che si 
sono resi. protagonisti del 
sequestro di persona, infat- 
ti, sono noti per essere dedi- 
ti all'uso di sostanze alcoli- 
che. IL loro gesto non-ha 
avuto alcun seguito nel car- 
cere ‘e T'agione ‘è. rimasta 
praticamente isolata. È sta- 
to subitò escluso, inoltre, 
che ci fosse qualsiasi moti- 
vazione politica all’origine 
del sequestro. 

Il direttore del carcere, 
Giancarlo Severini, era sa- 
lito alla ribalta delle crona- 
che già domenica scorsa 
quando improvvisamente 
aveva fatto sapere, attra- 
verso un messaggio all’a- 
genzia Ansa, di offrirsi come 
volontario ostaggio alle Bri- 
gate rosse al posto del giu- 
dice D’Urso. La sua propo- 
sta, tuttavia, rimase’ ina- 
scoltata. 


Si uccide giocando 
alla «roulette russa» 


MILANO — La guardia del 
corpo di un imprenditore mi- 
lanese, Nicola Carraro, si è 
uccisa giocando alla «roulette 
russa». Si è sparato alla tem- 
pia un colpo di «357 magnum» 
ed è spirato all'istante. 

La vittima si chiamava Ser- 
gio Leonardi, di 29 anni, spo- 
sato e padre di un bambino di 
pochi mesi, Il fatto è avvenuto 
l’altra notte nella portineria 
di corso Venezia 52, a Milano, 
dove abita la famiglia di Car- 
raro. 4 

Leonardi era insieme ad al- 
tri due colleghi e per passare 
il tempo ha chiesto a uno di 
loro, Claudio Savi, di mostrar- 
gli la pistola, una «357 ma- 
gnum» a tamburo. Presa in 
mano l’arma, ha proposto di 
giocare alla «roulette russa». 

Mentre gli altri cercavano 
di dissuaderlo, ha estratto 
cinque proiettili, ha girato il 
caricatore più volte e si è 
appoggiato la pistola alla 
tempia, premendo il grilletto. 
Il proiettile gli ha devastato il 
capo. 


a 


Messa per don Zeno 


tra balli e canti 


GROSSETO — Balli, canti 
e musica classica ai funerali 
di don Zeno Santini, celebrati 
nel teatro tenda di Nomadel- 
fia, di fronte a più di tremila 
persone. La messa è stata offi- 
ciata dal vescovo di Grosseto, 
mons. Tacconi, e dall’arcive- 
scovo mons. Coppa, della se- 
greteria di stato vaticana. 

Su un grande palco, ai cui 
piedi era esposta la salma di 
don Zeno, c’erano una trenti- 
na di sacerdoti, parroci o ap- 
partenenti a comunità catto- 
liche. 

Ai margini di due gremitis- 
sime ali di «figli» del fondato- 
re di Nomadelfia e di altri 
fedeli una scritta: «Il mondo 
ha sete di voi». Il teatro tenda 
fu inaugurato proprio il 6 gen- 
naio scorso, per il cinquante- 
simo anniversario del sacer- 
dozio di don Zeno, presente il 
cardinale Casaroli. 


Poi, nel pomeriggio, la sal-; 


ma è stata portata nel cimite- 
to di Battignano. 


Domani i 


‘degli 


e lanciatosi lungo la pista con 
la sua slitta, non è stato più in 
grado di controllarne la dire- 
zione e ad una curva è andato. 
a schiantarsi contro la stazio- 

ne a valle di uno skilift; 
Nell’urto, violentissimo, ha 
riportato la frattura della co- 
lonna cervicale ed è deceduto 
durante il trasporto all’ospe- 
dale di Merano. 
= a 


GIAPPONE 


Valanga: sei morti 


in casa di riposo 


TOKIO — Sei persone sono 
morte.e altre sette sono rima- 
Ste ferite quando una valanga 
ha travolto una casa di riposo 
per anziani in un villaggio di 
montagna nella provincia di 
Niigata, a nord di Tokio, Ne 
ha dato annuncio ieri mattina 
la polizia, precisando ‘che 17 
persone sono state travolte 
dalla neve: undici sono state 
salvate ma altre sei, tutte di 
età superiore ai 67 anni, sono 
state trovate morte fra le ma- 
cerie dell’edificio, che ospita- 
va 49 pensionanti. 

n era 

Con. l'auto nell'Adige: 

muoiono tre giovani 

TRENTO — Tre giovani 
trentini, Luciano Scaramuz- 
za, di 21 anni, da Palù di 
Giovo, Luciano Enrici e Livio 
Clementi, ambedue di ven- 
t’anni, da Verla di Giovo, sono 
morti nelle acque dell'Adige 
dove erano finiti, l’altra notte, 
imprigionati nell’abitacolo 
della loro vettura. 

Le tre vittime e la macchina 
sono state recuperate dai 
sommozzatori soltanto ieri, 
dopo che per tutta la notte, 
anche alla luce delle fotoelet- 
triche, vigili del fuoco e som- 
mozzatori avevano scanda- 
gliato il tratto del fiume a 
valle del ponte tra Nave S. 
Felice e Nave S. Rocco, una 
decina di chilometri a Nord di 
Trento, dove era avvenuto 
l'incidente, 


Non più visitabili 
le chiese di Londra 


LONDRA — Non è più pos- 
sibile visitare le chiese di Lon- 
dra, né quelle cattoliche né 
quelle protestanti. Vi si potrà 
entrare solo per le funzioni 
religiose, 

Lo hanno deciso di comune 
accordo le tre assicurazioni 
che proteggono le chiese: in 
un solo anno, infatti, hanno 
dovuto pagare un milione ‘di 
sterline (due miliardi e 300 
milioni di lire) per i danni 
causati da vandali all’interno 
edifici. 


La vedova di Lennon 
per vedove e orfani 


di agenti newyorkesi. 


NEW YORK — Un assegno 
di:25 mila dollari, pari a circa 
24 milioni di lire, è stato invia- 
to da Yoko Ono, vedova del 
cantante John Lennon, all’as- 
socazione delle vedove e degli 
orfani dei poliziotti di New 
York. i 

«Per conto di Yoko — è 
detto nella lettera che accom- 
pagna l’assegno — moltissime 
grazie per la calorosa risposta 
che la polizia di New York ci 
ha dato dopo la perdita di 
John». L 

Lennon è stato ucciso nella 
metropoli americana 1’8 di- 
cembre scorso da Mark David 
Chapman, un giovane che po- 
co prima gli aveva chiesto un 
autografo. — 

«E la più forte donazione 
che abbiamo mai ricevuto — 
ha detto Phil Caruso, presi- 
dente dell’associazione —. In. 


iloti dal ministro 


una lettera a Yoko Ono, Caru- 
so ha scritto: «Per noi, lei e 
John sarete sempre gente spe- 
ciale. Di sicuro siete tra le 
persone più meravigliose del- 
la terra». 

L'associazione delle vedove 
e orfani dei poliziotti di New 
York aveva ricevuto da John 
e Yoko un assegno di 1000 
dollari, durante una campa- 
gna per fornire tutti gli agenti 
di giubbotti antiproiettili. 

All'inizio dell'anno a New 
York un poliziotto è stato 
ucciso e quattro sono stati 
grayemente feriti in attacchi 
da parte di malviventi. 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


Produzione di auto 
ridotta alla «Zastava» 


BELGRADO — La produ- 
zione di veicoli da parte della 
maggiore industria automobi- 
listica jugoslava, la «Crvena 
Zastava» di Kragujevac, nel 
1980 ha subito una riduzione 
del 18%. Le auto uscite dagli 
stabilimenti jugoslavi sono 
state, infatti, 191.230, vale a 
dire 42.770 vetture in meno 
rispetto al quantitativo piani- 
ficato. La contrazione della 
produzione rispetto al 1979 è 
di oltre 110 mila automobili. 


SALERNO: CROLLO SENZA VITTIME PER UN PELO 


Un pranzo evita una tragedia 


SALERNO — Un palazzo di tre 
piani, di vecchia costruzione, 
abitato da sette famiglie e di- 
chiarato inagibile il 25 novem- 
bre scorso dai periti per le gravi 
lesioni riportate in seguito al 
terremoto, è crollato subito 
dopo che i componenti di due 
gruppi familiari — quattro per- 
sone in tutto — che si recavano 
ogni giorno nelle proprie abita- 
zioni per pranzare, si erano al- 
lontanati da casa. 

Il fatto è accaduto in via Fabri- 
zio Pinto, una strada della zona 


alta di Salerno. Erano le 12.54 
quando l'edificio, dopo un tre- 
molio, si è piegato su se stesso, 
sbriciolandosi. 

Ai vigili del fuoco, subito ac- 
corsi, alcune persone che abita- 
no nella zona avevano detto 
che, sicuramente, sotto le ma- 
cerie ci doveva essere qualcuno. 
| vicini di casa, infatti, sapevano 
che, nonostante la dichiarazio- 
ne di inagibilità dell’edificio, due 
gruppi familiari continuavano a 
viverci dentro per alcune ore 


Il tempo 


Situazione: una bassa pressione 
con minimo sulle regioni centrali 
italiane si muove verso Sud-Est. 
Una perturbazione proveniente 
dall'Atlantico settentrionale si 
‘muove dalle isole britanniche ver- 
so Sud-Est: e dalla giornata di 
domani interesserà le regioni ita- 
liane, ad iniziare da quelle setten- 
trionali. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali ad iniziali condizio 
ni di' cielo poco nuvoloso farà 
seguito un graduale aumento-della 
nuvolosità con precipitazioni che 
sui rilievi al di sopra dei 600 metri 
saranno nevose. Dal pomeriggio 
tendenza al miglioramento sulle re 


dei 600 metri. 


—2, 8; Bolzano —9, 4; Verona —6, 


TEMPO NEI 


Cairo n. 8, 16; Caracas s. 17, 28; Chic: 


SL 
—12, —4; Tel Aviv p.9, 15; Tokyos.1, 


4, 8; Vienna n, —4, 4. 


e sulla Sardegna da poco nuvoloso a localmente nuvoloso, con 
tendenza dal pomeriggio ad auento della nuvolosità associata a 
precipitazioni anche temporalesche. Nevicate sui rilievi al di sopra 


Venti: sulle regioni settentrionali deboli da Sud, tendente a 
provenire gradualmente da Nord-Est. 
‘centro-meridionali; mossi quelli settentrionali n i 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 3, 6; Venezia 


Cuneo —4, 7; Genova 4, 14; Bologna —6, 3; Firenze li 8; Pisa—1, 
12; Falconara 2, 5; Pérugia 1,5; Pescara 1,6; L'Aquila —: î 
Urbe 0, 7; Fiumicino 2, 9; Campobasso 0, 5; Bari 2, 12; Napoli 4, 9; 
Potenza 1,5; S. Maria di Leuca 5, 14; Reggio Calabria 9,14; Messina 
"T, 16; Palermo 12, 13; Catania 6, 16; Alghero 9, 13; Cagliari 10,13. 


(N. = nuvoloso, P. = pioggia, S. = sereno) 


Amsterdam n. 1, 8; Atene s, 7, 14; Bangkok s. 17,31; Beirut p. 8, 13; 
Belgrado n.3, 7; Bogotà s. 2,20; Bruxelles n.2, 8; Buenos Aires s. 19, 32: 


—1; Dublino s. 3,7; Francoforte p. 0, 4; Ginevra n.2, 5; Helsinki neve—. 
—3; Hong Kong s. 12, 17; Giacarta p. 23, 29; Gerusalemme p. 2,7; 
Johannesburg p. 16,30; Kiev nebbia —16,—1; Li 


,7; Rio de Janeiro s. 22, 34; Santiago s. 11,27; 
SS. Paolo n. 19, 27; Singapore n. 23, 29; Stoccolma s. 


della giornata. 


che farà 


‘gioni Nord occidentali. Al centro 


Mari: molto mossi i marì 


,, 4; Milano —6, 6; Torino —6, 8; 


; Roma 


L MONDO 


‘ago s. —[15, —2; Copenaghen n. —7, 


, 21; New York n. 


8; Toronto p.—11, —9; Vancouver p. 


LTA VELOCITA 
ECONOMICA 


oltre 160Km/h-It.8,6 per 100Kma120Km/h-2304cc.-L.14.955,000 


Compreso: IVA e servosterzo e servofreno e tetto apribile elettrico e chiusura portiere 


centralizzata e regolatore assetto fari nell’, 


Sore portiera regolabile dall'interno e vetri atermici e fari alo 
ternazionale. PEUGEOT 505 SRD TURBO DIESEL: 4 cilindri 
quadro e pompa iniezione e turbocompressore e alesaggiò 
CV DIN a 4150 giri" e coppia max 18,8 mkg a 2000 giri @ 5 


® PEUGEOT 505 : 6 modelli ® diesel 


VENDITA, ASSISTENZA, RICAMBI ORIGINALI; 


F. LUI ANTONUCCI S.n.î, - 
BAN E LEUZ S.n.c. - Via Flavia, Trieste- 
PERESSUTTI AMEDEO -Via Madonnin 


PERESSUTTI AMEDEO -Vi 


Via Villan de Bachino 2, Triest 


@ turbo diesel e benzina. 


abitacolo e alzavetri ant. elettrico @ retrovi- 


geni e tutto il comfort i 
in linea e motore super- 
94x83e potenza max. 80 
marce e 5 posti. 


o 


e-Tel.040/414396 


Tel. 040/810214-811235 
] Ina del Fante 17/A, Gorizia -Tel. 0481/390715 
a Redipuglia 11, Ronchi dei Legionari-Tel. 0481/777410 


Grappa 
Piave 
Riserva 
Oro... 


000€ 
Enzo Tortora 
a casa tua 


passera so 
Vuoi 
invitarmi? 
Telefonami 
allo 02.8533 
e». ti regalerò 
subito una 
bottiglia di 
Amaro 
del Piave. 


Dal 15 gennaio al 15 
marzo (dal lunedì al ve: 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
telefonami.' Ti, regalerò 
subito una bottiglia di 
Amaro del Piave, l'amaro 
italiano. i 
(A proposito, se ancora 
non l'hai assaggiato, fallo 
subito). 

Nel corso della telefo- 
nata, ti farò delle doman; 
de su Grappa Piave Ri- 
serva Oro (ti conviene 
avere una bottiglia a por- 
tata di mano).. 

Poi, se vorrai, potrai int 
Vitarmi a casa tua, 

Ogni 15 giorni verrà 
scelto un nominativo tra 
tutti coloro che mi avran: 
no invitato ed io'actoglie: 
rò veramente di cuore un 
invito fatto col cuore. 

E in più tutti = 
parteciperanno ii 
all'estrazione fi 
nale di bellissi- 

mi premi: 

-.5 TV color 
Germanvox 

= 10 splendidi 
gioielli 

“cuori d’oro’, 


n° 4/213639 del 25/7/80 


l'invito è fatto 
col cuore, 
si risponde 
col cuore. 


Grappa Piave | 
Riserva Oro 


Lunedì, 


19. gennaio 1981 


Il problema 
el Carso 


Anche: nell'ultimo romanzo di Fulvio Tomizza, 
«L'amicizia», molte pagine esprimono la psicosi del- 
l'uomo di: confine, il sentirsi diverso e solo, il capire 
tante cose delicate con una sensibilità raffinata da 
troppi eventi sconvolgenti, che gli altri non possono 
comprendere, se sono difficili anche per noi, che qui 
siamo nati, quisabbiamo maturato la nostra personali- 
tà, qui abbiamo fatto le nostre scelte. 

Dice il narratore-protagonista, cercando di pene- 
trare il mondo del Carso: «Sotto l'apparente identità 
resiste un ultimo contrasto tra il mio mondo e questo 
Carso. Sono due paesaggi e due culture che ad un 
tratto.divergono. Questa si è mantenuta decisamente 
e scientemente slava. La mia non ha potuto non 
risentire della dominazione veneta durata qualcosa 
come cinquecento anni. E‘ un ibrido che non dà pace, 
che:s'imparenta con tutto e finisce col mettere tutto in 
forse. Al contrario, sento in quale misura quest'am- 
biente ormai definito, chiuso, addirittura asserraglia- 
to, respinga ogni elemento solo un poco estraneo. 
Naturalmente uno può venir su con la ruspa e i paletti, 
cacciarsi dentro a scavare, murare, inchiodare. E' 
padrone di farlo. Ma oltre a:non vedersi mai integrato, 
se ha un minimo di sensibilità sa di commettere un 
sopruso». 

E poche pagine più avanti, il narratore ritorna di 
sera a Trieste, e seduto in un cantuccio della corriera, 
guarda la città: «Mi capitò di osservare il tratto di 
Carso acquietato nel buio, e la città scintillante venirci 
incontro, da una prospettiva nuova. Mi apparivano più 
ridotti e vicini, nati dalla stessa radice, l'uno comple- 
mentare. all’ altra; monchi e forse insignificanti se 
disgiunti. Ero l'ultimo che sì affacciava a questo 
mondo di asprezze, ma forse uno dei primi ad 
accettarlo nella sua integrità e con una sola misura di 
giudizio». 

Sono due momenti del dramma che tanti di noi 
vivono quotidianamente, tra l'ibrido istriano che non 
dà pace, e mette tutto in forse, e l'estraneità del Carso, 
che da sempre ha sviluppato una cultura, una vita, un 
costume diverso.da quello della città, anche se tutti e 
due sono nati dalla stessa radice, e perciò diventano 
insignificanti quando sono divisi, separati, o addirittu- 
ra antagonisti. 

Mi scriveva un fraterno amico istriano, che è da 
tempo uno»dei più autorevoli giornalisti della Jugosla- 
via, che noi confinari dobbiamo uscire da questi dubbi 
che tormentano la nostra vita, e ci creano tante 
inquietudini. «Se mio padre — egli li diceva — avesse 
scelto di rimanere nell'Istria. dopo la prima guerra 
mondiale, oggi forse io sarei uno come te: o se tuo 
padre fosse scappato da Pola all'avvento del fascismo, 


b delle svolte che gli avvenimenti .creano proprio nelle . 


tu oggi forse saresti come me. Per questo cerchiamo 
di superare È motivi che ci hanno diviso nelle svolte 
drammatiche della nostra vita, e guardiamo avanti, 
nello sforzo di sviluppare — gli uni e gli altri — le 
nostre affinità, che pure esistono e si affermano, in 
una ‘prospettiva più ampia, che tende ad. attutire 
sempre più le ‘distanze, per farci comprendere anche 
oltre le difficoltà delle lingue diverse in cui siamo nati 


;»e cresciuti», 


Man mano che passano gli anni, e la traiettoria 
della: vita sta scendendo, io mi chiedo perché noi, nati 
nelle città istriane lungo la costa veneta, ma anche in 
tanti paesi dell'interno — dov'era prevalente la lingua 
italiana — sapevamo così poco, o nulla, del popolo 


‘che pure da tanti secoli ci viveva accanto, e quasi lo 


ignoravamo. Quanti mali sono venuti dopo, da questo 
ignorarci a vicenda, da questo non voler cogliere la 
ragione degli altri, le speranze di chi.ci era diverso, e 


‘dietro aveva un'altra storia, un'altra cultura, e nel 


segreto coltivava altre speranze. Quando, verso la fine 
degli anni Trenta, facevo il maestro di scuola nei 
villaggi del profondo oriente istriano, e sentivo i 


«fanciulli esprimersi. piano. nel loro dialetto croato, 


credevo. che.lo facessero per indispettire il. maestro, 


‘italiano che veniva da Pola, e non ero nemmeno 


sfiorato dal dubbio che quei ragazzi parlavano la 
lingua in cui erano nati, come noi parlavamo la nostra. 

Fratture drammatiche che, dividono popolazioni 
Vicine, nate negli stessi luoghi, con gli stessi diritti e 
gli stessi doveri: e pure sì scontrano nei momenti 


zone di confine, leri è stata la volta dell'Istria, dove 
tutti abbiamo pagato la tragedia dello stacco, quelli 
che sono andati via e quelli che sono rimasti, perché 


‘un corpo si è spezzato, e una parte notevole di quel 


Sangue, che pure aveva tanto contribuito a far progre- 
dire quella terra, non c'è più, e nessuna forza al 
mondo potrà mai più rimpiazzarlo, riempire quel 
vuoto di umanità, su cui si reggeva l'equilibrio tra le 


È; due componenti etniche nei lunghi secoli della civiltà 


‘istriana. 


Ora abbiamo davanti a noi il problema del Carso, 


‘di un mondo tanto vicino, e che sembra tanto amato 


daî cittadini di Trieste, se sulla difesa del Carso si è 


‘incentrata tutta la polemica politica che da alcuni anni 


sta vivendo la città. Ma Trieste conosce veramente 
Questo Carso, nei suoi uomini, nelle sue case, nel suo 
costume, nella sua cultura? O è piuttosto un mondo di 
evasione cittadina, un modo per illudersi di vivere 


«nella tetra da parte di una città che è priva di territorio, 


e che è perciò lontana dalla vita di chi si è formato 
nella campagna? Perché tutta la storia italiana è una 
storia delle città, che ignorano la campagna: ma 
altrove questo fatto provoca soltanto delle implicazio- 
ni sociali, delle i incomprensioni umane; da noi invece 
si colora di motivi. politici profondi.e gravi, perché 
toccano nell'intimo due mondi etnici diversi, due 
mondi: linguistici e culturali staccati. Eppure da noi — 
scrive acutamente Tomizza — questi due mondi, se 
disgiunti, sono monchi e insignificanti. 

Questo è jl. nostro dramma, ma questo può 
diventare anche il fulcro del nostro avvenire, del 
nostro futuro che dobbiamo costruire insieme, gli uni 
accanto agli altri, in uno sforzo di comprensione edi 
compenetrazione, che sappia superare ogni barriera 
etnica, linguistica, culturale, e sia sempre all'altezza di 
cogliere le radici profonde, che sono'comuni alle due 
parti. Poiché nascere sotto il medesimo cielo, vicini 
allo stesso mare, inseriti ambedue in uno svolgimento 
storico che ha tanti motivi affini, vuol dire incammi- 
narci verso un futuro che non può essere di chiusura.e 
di avversione: purché da ambedue le parti prevalga 
una volontà sincera di collaborazione, verso obiettivi 
che debbono essere comuni, in una visione più larga e 
moderna, che .tende a cancellare i confini etnici, e 
colmare — per chi è nato nella stessa terra — ogni 
discriminazione fra maggioranza e minoranza. 

Guido Miglia 


CESSAVA DI VIVERE OTTAN 


IL PICCOLO 


°ANNI FA LA REGINA VITTORIA 


Annunciò con la sua morte |: 
il tramonto di un'epoca 


Ottanta anni fa, il 22 gen- 
naio 1901, cessava di vivere a 
81 anni la regina Vittoria 
d'Inghilterra. Al momento del 
trapasso le erano accanto il 
nipote Guglielmo II, Kaiser di 
Germania, e îl figlio maggio- 
re, principe di Galles, che di- 
ventò poi re Edoardo VII e 
morì nel 1910. Ai funerali del- 
la snonna d'Europa» — come 


Suchiamata la vecchia regina 
per via dei legami matrimo- 
nialì dei numerosi figli e nipo- 
ti con la maggior parte delle 
case regnanti europee — era- 
no presenti oltre al Kaiser di 
Germania, i re del Belgio, del- 
la Grecia e del Portogallo. A 
questi seguiva una fitta schie- 
ta dell'alta nobiltà del vec- 
chio continente, 


Fu l’ultima grande parata 
dell’aristocrazia, perché la 
morie della Regina chiuse 
un'epoca. Il gesto violento 
dell’anarchico Brescî, che 
l’anno prima aveva ‘assassi- 
nato a Monza Umberto I, la 
rivolta in Russia del 1905, 
prontamente domata ma pro- 
logo della rivoluzione. del 
1917, la vittoria riportata dal 
Giappone a Tsushima nel 
1905 sulla marina imperiale 
russa, le rivoltellate del terro- 
rista serbo Gavrilo Princip 
contro l'arciduca Francesco 
Ferdinando da Serajevo (28 
giugno 1914) furono avveni- 
mentiì emblematici del dram- 
ma che doveva sconvolgere 
Europa. 


Nessuna regina era riuscita 
come Vittoria a caratterizza» 
re un'epoca. L'Inghilterra, 
l’-uropa tutta viveva nel fio- 
rente periodo dell’Impero. 
L’Inghilterra comprendeva. 
nei suoî domini quasi un 
quarto delle terre emerse eun 
quarto dell'umanità. Avam- 
posti disseminati nei cinque 
continenti e una imponente 
flotta, a salvaguardia delle 
rotte mercantili, dimostrava- 
no la sua potenza. 


La perla dell'impero colo- 
niale rimaneva l'India, per la 
vastità del dominio e le risor- 
se economiche; ma l’accorta 
politica espansionistica ingle- 
se si era preoccupata di in- 
corporare possedimenti che 
assicuravano anche la prote- 
zione del traffico marittimo. 
Nel 1875 il Primo Ministro Di 
sraeli aveva acquistato le 
azioni del Canale di Suez e 
nel 1878 sì era fatto cedere 
Cipro dalla Turchia. L’Inghil- 
terra era in possesso di altre 
zone strategiche: Gibilterra, 
Malta, Aden, îl Sudan. l'isola 
di Sant'Elena, le isole Mauri- 
tius, le Seichelles, Zanzibar. 
L'apoteosi dell'Impero, che 
pareva non dovesse avere 
mai fine, si celebrò a Londra il 
22 giugno 1897, nel 60° anni: 
versario dell’ascesa al trono 
di Vittoria. 


L’avvenimento fu chiamato 
«giubileo di diamante» e co- 
minciò alle undici del matti- 
no, quando la sovrana si recò 
nella sala del telegrafo della 
Reggia. Il messaggio, che nel 
giro di pochi secondi fu dira- 
mato in ogni parte dell'Impe- 
ro, era di una semplicità 
esemplare: «Ringrazio i mieî 
popoli dal profondo del cuore. 
Che Dio lì benedica». $ 


Allora îl popolo la chiama- 
va semplicemente «la nostra 
piccola Vicky». Ora l’esile ra- 
gazza dagli occhi grandi e le 
labbra infantili era diventata 
una piccola e goffa signora 
che non riusciva a trattenere 
lacrime di commozione. Al- 
l'indomani dell’incoronazione 
Vittoria aveva annotato, non 
senza ironia, nel suo diario: 
«Quando il corteo sì fu ordi- 
nato, mi rimisì sul capo la 
corona che mi ero tolta per 
pochi minuti, presi il Globo 
nella mano StiBtTarE e lò Scet- 


La regina Vittoria al Cotes della Pace di Parigi (1856); 


giovane re di Sardegna, e Napoleone III. 


dietro, Vittorio Emanuele II, 


tro nella destra, e così barda- 
ta attraversai l'Abbazia». C'o- 
me durante i fasti dell’antica 
Roma, cittadini e barbari 
giunti da ogni parte dell’Im- 
pero riempivano le vie deila 
nuova grigia città eterna. 
Londra sembrava il centro 
del mondo. Per l’occasione il 
«Daily Mail» uscì în edizione 
«aurea»: era tutto stampato 
in inchiostro d'oro. 

Uno dei successi del lungo 
regno di Vittoria fu di aver 
riconciliato alla casa reale le 
simpatie e l’affetto dei sudditi, 
che il comportamento strava- 
gante e dissoluto degli ultimi 
re hannoveriani non aveva 
meritato. La famiglia reale, 
con un costume dì vita esem- 
plare e austero, s'impone al- 
l'ammirazione del popolo. Le 
donne imitano perfino la pet- 
tinatura a bande lisce, savia- 


mente spartite sulla fronte 
della' Regina. 

Le dame dell’epoca evitano 
nelle conversazioni qualsiasi 
allusione, anche lontana,- al 
sesso. La parola «gambe» non 
‘può essere usata neppure per 
i mobili. Naturalmente si esa- 
gera, e l’intransigenza diven- 
ta ipocrisia. Charles Dickens, 
pur avendo denunciato nei 
suoi libri le ingiustizie del 
tempo, si adegua nella vita 
privata alla sua falsa morale, 
Quasi cinquantenne, si inna- 
mora di un'attrice dì diciot- 
l’anni, mala sua prima preoc- 
cupazione è di non urtare la 
suscettibilità del pubblico. 
Per mettere a tacere le voci 
sulla sua relazione, Dickens 
fa apparire sulla rivista delle 
massate «Household Words» 
una dichiarazione in cui defi- 
nisce «abominevolmente false 
davanti al Cielo e alla Terra» 
le voci sul suo conto..Nel frat- 
tempo ha collocato l’attricet- 
ta in una villa semirurale, 
affittata sotto il falso nome di 
Tringham. 

L'era vittoriana è soprattui- 
to una marcia del progresso, 
al quale sono interessate an- 
che le masse, Lo testimoniano 
il successo dell’Esposizione di 
Parigi del 1849 e di quella di 
Londra del 1851. Nel medesi- 
mo anno dell'ascesa al trono 
di Vittoria (1837) sirangura 


Figura emblematica di una civiltà e di un 
certo spirito, regnò su un quarto dell’uma- 
nità. Una mentalità virtuosa ma non sem- 
‘pre esente da ipocrisie. 


nel cuore di Londra la stazio- 
ne di Euston, ma una grande 
parte del traffico si svolge 
ancora con le diligenze. Alla 
stazione di Euston sì aggiun- 
gono presto quelle di St. Pan- 
cras e di Paddington. I primi 
biglietti sono. dischetti di .ta- 
me. Il genio delle ferrovie in- 
glesi è Isambard Brunel, che 
nel 1838 vara anche la più 
grande nave a vapore dell’e- 
poca, capace di aitraversare 
l’Atlantico în quindici giorni. 
Nel 1863 viene aperta al pub- 
blico londinese la prima ferro- 
via sotterranea, che con umo- 
rismo gli Inglesi chiamano 
«ferrovia delle fogne». IV 6 sei- 
tembre 1879 a Londra s’inau- 
gura il primo centralino tele- 
fonico. Gli abbonati sono 
dieci. 

Il secolo XIX è per l'Inghil- 
terra un periodo di benessere 


economico apecinilnente per 
la borghesia, frutto dei com- 
merci e dell'industrializzazio- 
ne. Ma.la rivoluzione indu- 
striale spopola le campagne e 
riempie i quartieri più sordidi 
delle città di un proletariato 
miserabile. A Manchester, nel 
1819, la truppa carica una 
folla di dimostranti. Nel 1830 
si hanno sommosse di brac- 
‘cianti agricoli che chiedono 
un salario minimo di 14 scelli- 
ni. Alle disagiate condizioni 
del popolo si interessa ìl prin- 
cipe consorte Alberto, che per 
questo atteggiamento pro- 
gressista non riscuote le sim- 
patie dei conservatori. 

Nel 1847 il lavoro delle don- 
ne viene limitato a dieci ore al 
giorno. Lord Ashley riesce a 
far passare una legge che 
proibisce di far lavorare nelle 
miniere le donne ei ragazzi di 
età inferiore ai dieci anni. Nel 
1850 l’industria tessile inco- 
mincia ad adottare la famosa 
«settimana inglese», che con- 
cede libero il sabato pomerig- 
gio. Sempre nell'Ottocento sî 
attua în Inghilterra una sorta 
di riforma del sistema sanita- 
rio per opera di Florence 
Nightingale, fondatrice ‘di 
ospedali da campo in'zona di 
guerra (Crimea, Alsazia) e 
precorritrice della Croce Ros- 
sa. Il dottor Simpson di Edim- 


lore con.l’uso.del'cloroformio: 
Nel club si svolge la vita di 
Società dei nobili e dei ricchi 
borghesi; in alcuni di essi bi- 
sogna aspettare dieci anni 
per essere ammessi come soci. 
Il 14 dicembre 1861 muore il 
principe consorte; la Regina, 
quasi impazzita dal dolore, 
non lascerà più il lutto e rifiu- 
lerà quasi sempre di apparire 
in pubblico. I rapporti col fi- 
glio Bertie saranno pessimi. 
Nella Regina si accentuano 
inesplicabili avversioni e sim- 
patie. La familiarità con cui il 
rozzo servo scozzese Brown è 
solito rivolgersi alla Regina 
dà adito a chiacchiere, tanto 
che tra il 1862 e il 1875 si 
arriva a vociferare di un ma- 
trimonio tra la Regina e lo 
staffiere. Ipotesi non suffraga- 
ta da alcun documento, ma 
nel 1867 il giornale «Toma- 
hawk» pubblica una vignetta 
di una audacia incredibile; il 
servo appare negligentemen- 
te appoggiato al trono vuoto 
del principe Alberto, mentre îl 
leone britannico ruggisce per 
protesta. 

Anche in gioventù Vittoria 
aveva fatto nascere ‘pettego- 
lezzi per l'eccessiva simpatità 
dimostrata al suo Primo mini 
stro, l'affascinante lord Mel- 
bourne, vedovo e con un pas- 
sato, sentimentale movimen- 
tato. Il maturo: lord perse le 
sue attrattive appena il prin- 
cipe Alberto di Sassoniîa- 
Coburgo si affacciò alla corte 
d'Inghilterra. Nel febbraio del 
1839:furono celebrate le noz- 
ze, e da quella unione vennero 
al mondo nove figli. 

Con ogni probabilità V’au- 
tentico motivo dell’infatuazio- 
ne di Vittoria per lo staffiere 
Brown rimarrà un mistero, 
sebbene si sia riusciti acon- 
servare un pezzetto di lettera, 
scritta dalla Regina, e indiriz- 
zata al'servo che dice; «Oh, 
perdonatemi se vi ho, offeso, 
ma mi siete così caro; così 
adorato, che non posso tolle- 
rare di vivere senza di voi». 
Brown morì a. 56 anni, nel 
1883, quando la Regina aveva 
superato î 64 anni. La morte 
dell’oscuro ‘personaggio sal- 
vava l’onore di Vittoria met- 
tendo a tacere le voci mali. 
gne, e l’immagine della picco- 
la donna grassoccia, avvolta 
nei suoi perpetui veli vedovili, 
entrava nel mito di un'epoca 
in cui «vittorianesimo» era:si- 
nonimo di spirito puritano, di 
monotonia e qualche volta 
ipocrisia. 

Luigina Patti 


burgo comincia la lotta al do- 


Rarità mozartiane con Vincenzo Balzani 


Sabato 24 gennaio il pub- 
blico goriziano potrà fare la 
conoscenza del pianista mila- 
nese Vincenzo Balzani, il 
quale eseguirà agli «Incontri 
musicali» un interessante 
programma dedicato alle tra- 
serizioni romantiche per pia- 
noforte, dalle parafrasi di 
Liszt agli arabeschi salottieri 
dei valzer di Strauss. 

Balzani, che ha un curricu- 
lum prestigioso sia per le af- 
fermazioni ai concorsi di En- 
na e Vercelli, sia per alcune 
presenze concertistiche di ri- 
lievo (a Spoleto, a Stresa, 
ecc.), è un pianista intelligen- 
te dalle scelte intelligenti.. 


Lo conferma la sua disco- 
grafia, che sta diventando 
ragguardevole e ricca di con- 
tributi culturali. 

Balzani incide per la «Du- 
cale», una casa discografica 
che ha il grande merito di 
evitare i sentieri più scontati 
e battuti dal mercato ‘e di 
seguire invece un criterio più 
raffinato di programmi, col- 
mando così Je lacune delle 
grandi produzioni. 

Alla serie di «prime assolu- 
te» incise da Balzani — come 
solista o in varie formazioni 
strumentali — si aggiunge 
adesso un album in due LP il 
cui titolo è tale da destare 


subito l’attenzione ed un più 
che legittimo stupore: «Pagi- 
ne rare per pianoforte di Mo- 
zart». L'interrogativo di sor- 
presa se lo pone anche Ric- 
cardo Malipiero nelle note di 
presentazione di questo dop- 
pio disco. 

Non.credevamo di conosce- 
re tutto di Mozatt? E invece 
ecco, in quattro facciate di 
disco, una dozzina di pagine 
mozartiane che difficilmente 
troveremmo nei repertori 
concertistici 0 in quelli fono- 
grafici. Sono pagine che il 
Salisburghese ha lasciato in- 
compiute o chela pratica ese- 
cutiva ha per vari motivi 
emarginato. Non tutte eccel- 
se, ma tutte con l'impronta 
vivida della fantasia mozar- 
tiana. La più estesa è la Sona- 
ta in si bemolle maggiore in- 
dicata con il numero d'opera 
K.136, Ora, tale numero corri- 
sponde sul catalogo Kòchel 
al Divertimento in re mag- 
giore del 1772. In effetti si 
tratta dell’Allegro e Minuet- 
to datati 1786 e numerati nel- 
l’«appendice» al catalogo: co- 
me Sonata, l'integrazione for- 
male si deve ad August Eber- 
hard Miller, compositore e 
pianista, apprezzato. inter- 
prete mozartiano (1767-1817). 


Ma la pagina più fresca di 
queste rarità pianistiche è 


forse l’opera K.460 che racco-, 


glie otto variazioni zampil- 
lanti dall’esile temino di 
un’opera di Giuseppe Sarti 
(«Fra i due litiganti il terzo 
gode») scritte da Mozart ‘nel 
1784 sicuramente per piano- 
forte e su una linea d’inven- 
zione di luminosa fluidità di 
respiro, 

Nella pleiade di curiosità, 
un Adagio che Mozart, quasi 
alle soglie della morte, desti- 
nò alla Glassarmonika, lo 
strumento di cristallo sfiora- 
to dalle dita di una fanciulla 
cieca, Marianna Kurchgàs- 
sner. 

In operazioni del genere, il 
pianista deve compiere an- 


che un lavoro di ricerca e di. 


lettura storico-critica non SU: 
perficiale. Un impegno che! 


‘aggiunge merito alla lineari- |. 


tà stilistica di Vincenzo Bal- 
zani, il quale si presenta fin’ 
dall’Allegro della Sonata con 
ammirevole brillantezza. 


Peccato che l’incisione sia 
turbata da un effetto — pro- 
babilmente dovuto al pedale 
— che «spara» sulla nitidezza 
della registrazione. 


Gianni Gori 
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NEL MONDO DELLA MED 
L'AZIONE DEI DIVERSI TIPI DI BENZODIAZEPINE 


I tranquillanti 


nella vita moderna 


Il prof. Rodolfo Vertua, or- 
dinario di farmacologia e 
farmacognosia presso la no- 
stra Università, è stato ospi- 
te, al Circolo della stampa, 
dei «Mercoledì delle signo- 
re». Gentilmente ha accetta- 
to, l'invito di scrivere, perla 
nostra rubrica, sul tema pro- 
posto» in: quella sede e-che 
rispecchia un SICTETO di 
viva attualità. 


L’atavico interesse verso 
farmaci capaci di influenzare 
le funzioni psichiche e il tono 
emozionale ha trovato ‘solo 
abbastanza ‘recentemente 
soddisfazione con la scoperta 
di molecole dotate di una spe- 
cifica azione in tal senso e 
pertanto utili nel trattamento 
delle forme morbose caratte- 
rizzate da disturbi del tono 
emozionale di indole sia psi- 
chiatrica sia più semplice- 
mente neurotico-ansiosa. 

Nel decennio 1955-1965, che 
Viene in farmacologia ‘indica- 
to come «decade degli psico- 
tropi», una data importante è 
rappresentata dal 1957, anno 
in cui sono stati compiuti.i 
primi studi sperimentali con 
un farmaco ad attività tran- 
quillante, meglio ansiolitica, 
di nuovo tipo, il clordiazepos- 
sido, capostipite dei farmaci 
benzodiazepinici. 

L'interesse per questo parti- 
colare tipo di composti si è 
sviluppato rapidamente al di 
là di ogni aspettativa anche 
perché queste molecole 
rispondevano ad una necessi- 
tà della vita moderna, che coi 
suoi continui stress, induce 
facilmente l'insorgenza di sta- 
ti neurotico-ansiosi. Di conse- 
guenza attualmente le benzo- 
diazepine rappresentano pre- 
sidi terapeutici largamente 
impiegati, non solo dallo spe- 
cialista, ma anche dal medico 
generico. Si può affermare che 
esse sono tra «le medicine» di 
più largo impiego in tutte le 
nazioni evolute, cen un consu- 
mo annuo di 2.000 milioni di 
compresse in Francia, di 2.100 
milioni in Germania e di 750 
milioni in Italia. Non solo esi- 
ste questo vasto. consumo, 
ma, basandosi su dati riguar- 
danti il 1970-75, si nota che il 
mercato è in continua espan- 
sione con una crescita che per 
l’Italia è di circa il 40 per 
cento. 

Inoltre la ricerca sperimen- 
tale è quarto mai attiva in 
questo campo, come;è. dimos 
strato dal fatto che nuoye mo- 
lecole di questo tipo. conti- 
nuano ad entrare nel mercato 
farmaceutico. 

AI giorno d'oggi esistono ot- 
to differenti tipi di benzodia- 
Zepine che, se differiscono tra 
loro dal punto di vista strut- 
turale, presentano tutti uno 
spettro di attività. identico, 
pur differenziandosi tra loro, 
sia per quanto riguarda la 
maggiore o minore potenza, 
sia per ‘quanto riguarda la 
durata d'azione. 

I lineamenti generali della 
loro azione possono essere co- 
sì riassunti. Sì ha anzitutto un 
notevole. effetto ansiolitico, 
meglio ‘regolatore. del tono. 
emozionale, con spiccata di- 
minuzione dell’emotività, 
marcata riduzione dello stato 
di ansia e aumento della. so- 
cievolezza. Inoltre le benzo- 
diazepine sono dotate di azio- 
ne ipnogena, regolatrice del 
sonno, con facilitato addor- 
mentamento, comparsa di un 
sonno molto prossimo a quel- 
lo fisiologico, riduzione del 
numero dei risvegli notturni 
ed eliminazione di eventuali 
incubi notturni. 

Queste azioni si accompa- 
gnano. ad effetto sedativo 
blando, che fa sì che le benzo- 
diazepine diano una scarsa 
compromissione dello stato di 
Veglia e ad effetti collaterali 
generali quasi nulli. 

Va tenuto presente che qua- 


| si tutte le molecole di questo 


tipo sono. caratterizzate da 
un’azione in genere protratta; 
che fa sì che risulti razionale 
ricorrere ad un'unica assun- 
zione giornaliera preferibil- 
mente alla sera, qualche tem- 
po prima di coricarsi. Tale 
accorgimento risulta utile an- 
che per eliminare il pericolo di 
‘accumulo del farmaco nell’or- 
ganismo che facilita la com- 
parsa di manifestazioni tos- 
siche, 

Studi clinici, ricerche epide- 
miologiche e dati sperimenta- 
li. concordano nel sostenere 
che le. benzodiazepine. sono 
dotate di una tossicità molto 
bassa. Tale affermazione de- 
V'essere intesa in due sensi: 
da Un lato, cioè, questi ansio- 
litici danno origine ad effetti 
collaterali di tipo tossico con 
una frequenza di incidenza 
molto bassa, dall’altro tali 
manifestazioni tossiche sono 
di scarso significato clinico è 
rappresentano spesso dei fe- 
nomeni iniziali, che recedono 
spontaneamente nel corso del 
trattamento. Tale bassa tossi- 
cità pare riguardare anche il 
prodotto del concepimento. 


Va tenuto presente che i 
segni negativi risultano com- 
parire più frequentemente nei 
soggetti anziani in cui la ca- 
pacità di metàbolizzare, qual- 
siasi farmaco risulta rallenta- 
ta in quelli in cui la funzionali- 
tà renale sia compromessa. 

Ciò sottolinea l’importanza 
di rnodellare esattamente il 
dosaggio al singolo paziente, 
fatto questo che deve rappre- 


sentare una regola terapeuti- 
ca fondamentale valida per. 
qualsiasi farmaco e non solo 
per le benzodiazepine. Solo 
infatti attenendosi a tale re- 
gola sarà possibile ottenere 
da un farmaco il massimo de- 
gli effetti terapeutici, con 
scarse o nulle azioni tossiche. 

‘Passando ora a prendere in 


‘considerazione in modo più 


approfondito le possibili ma- 
nifestazioni tossiche va nota- 
to:che il caso più frequente è 
rappresentato dal cosiddetto 
«hangover» 0 sindrome del 
mattino dopo, che consiste in 
un certo stato di intorpidi- 
mento ‘mentale o addirittura 
di ‘sonnolenza, che si manife- 
sta il mattino dopo l'assunzio- 
ne del farmaco e che può esse- 
re eliminato riducendo il do- 
saggio. In numero molto limi- 
tato di casi risulta possibile 
anche veder comparire una 
risposta paradossa caratteriz- 
zata da aumento dell’ansietà, 
stati di agitazione e di eccita- 
mento, insonnia, sviluppo di 
un senso di ostilità. In tal caso 
è senz'altro necessario inter- 
rompere il trattamento. 

Va sottolineato inoltre che 
le benzodiazepine risultano 
potenziate da taluni farmaci 
sedativi del sistema nervoso 
centrale, come l'alcool ed i 
barbiturici, con conseguente 
comparsa di effetti superiori 
alla norma e pertanto sconsi- 
gliabili. 

Esiste, nel caso di terapie 
protratte, un certo grado di 
‘adattamento dell'organismo 
all’uso delle benzodiazepine: 
però questo fenomeno delle 
tolleranze è molto limitato e 


Nei casi di emofilia 
Circoncisione 


con il laser 


TEL AVIV — Un ragazzo di 
13 anni è stato circonciso in 
Israele con l’ausilio di un «la- 
ser» chirurgico: questo inter- 
vento è il primo del genere 
mai compiuto nel mondo: lo 
ha annunciato la stampa 
israeliana. 


L’adolescente operato sof 
fre di emofilia, cosa che im- 
pediva una circoncisione con 
i metodi della chirurgia clas- 
sica. L’utilizzazione del rag- 
gio laser ha cauterizzato la 
ferita ed ha consentito l’abla- 
zione del prepuzio senza che 
venisse versata una sola goc- 
cia di sangue. L'impiego del 
laser era stato suggerito dal 


prof. Ouri Zigelsohn, diretto- 


re del dipartimento di emato» 
logia dell'Ospedale munici- 
pale. 


Durante l’intervento, dura- 


i to 12 minuti, era presente, 


accanto ai chirurghi, un rab- 
bino che ha intonato inni di 
lode. 


si instaura lentamente. Co 
munque esso può essere facil- 
mentè superato aumentando 
tranquillamente la dose di im- 
piego, per cui esso non riveste 
una particolare importanza 
pratica. 


E' stato ormai chiaramente 
dimostrato che questi ansioli- 
tici danno dipendenza e di- 
pendenza di tipo fisico. Va 
però notato in merito, sia che 
questo fenomeno non rag- 
giunge proporzioni allarmanti 
dato che risulta di debole en- 
tità, sia che un'eventuale sin- 
drome da privazione, che in- 
Sorge nel caso di una brusca 
sospensione del trattamento, 
risulta molto blanda e ben 
diversa da quella, altamente 
drammatica e pericolosa, che 
si manifesta nel caso dei bar- 
biturici. In ogni caso l’esisten- 
za di questa possibilità rende 
sconsigliabile sospendere 
bruscamente un trattamento, 
specialmente se esso è in cor- 
so da lungo tempo, mentre 
risulta logica una graduale ri- 
duzione del dosaggio fino ad 
una completa sospensione 
che avviene senza conse: 
guenze. 


Un ultimo punto deve anco- 
ra essere considerato per 
completare il panorama e pre- 
cisamente il fenomeno dell’i- 
perdosaggio od.intossicazione 
acuta. 


I quattro lustri di applica- 
zione clinica di questi farmaci 
Hanno ampiamente dimostra- 
to l'esattezza dell'affermazio- 
ne iniziale di Hollister, uno 
dei primi ricercatori che'si è 
interessato di psicofarmaci, 
che chiaramente asseriva che 
le benzodiazepine rappresen: 
tano farmaci assolutamente 
sicuri dal punto di vista del 
suicidio e Quindi della morta- 
lità. Infatti ‘anche nel caso di 
ingestione di dosi estrema- 
mente alte, circa 1000 volte 
superiori a quelle di comune 
impiego, non si è mai avuto 
un evento letale chiaramente 
attribuibile ai farmaci in'esa- 
me. In questi casi le manife- 
stazioni che compaiono, che 
sono molto modeste e che so» 
no rappresentate da ipoter- 
mia, stato di sonnolenza’ e 
marcato rilassamento museo: 
lare, recedono spontanea- 
mente nel giro di 24-48 ore 
senza lasciare alcun residuo, 

In conelusione, le berizodia: 
zepine risultano farmacì mol: 
to importanti e di uso molto 
diffuso che presentano, rispet- 
to ai farmaci una volta impie- 
gati per il trattamento delle 
neurosi ansiose, ossia rispetto 
ai barbiturici, i seguenti note- 
voli vantaggi: attività più spe- 
cifica, azione di tipo più fisio- 
logico e tossicità decisamente 
minore. 


Rodolfo Vertua 


ordinario di farmacologia 
«e farmacognosia: 


SECONDO UNO STUDIO DI RICERCATORI 


Più benefici che rischi 
dalla discussa pillola 


NEW YORK — La pillola anticoncezionale, da oltre ven- 
t’anni usata da più di 150 milioni di donné, produce più benefici 
che rischi, enon è escluso che prevenga alcuni tipi di canero, a 
quanto. indica un approfondito studio appena concluso ‘da 
un’équipe di ricercatori del'Centro nazionale per il controllo 


delle malattie di Atlanta, 


La schiacciante maggioranza delle ricerche finora condot- 
te non hanno mai provato che l’uso della pillola causi forme di 
cancro all’utero, alle ovaie o alla mammella'come precedente- 


mente ritenuto, sottolinea il. prof. Oward: Ory;' ‘il tapo del * 


gruppo di ricercatori. Al contrario, numerosi studi ora riesami- 
nati indicano che la pillola sembra addirittura proteggere dal 


cancro alle ovaie e all’utero. 


Lo studioso sottolinea che il cancro negli esseri umani per 


È svilupparsi richiede spesso da 15 .a 20 anni, se non di più; per 


cui diversi scienziati sostengono che è ancora troppo presto 
per concludere che i contraccettivi orali non presentino rischi. 
D'altra parte lo studio ha indicato che per le donne al di sotto 
dei 30 anni, di buone condizioni di salute e non fumatrici, la 


pillola anticoncettiva non. soltanto è priva di rischi, ma ‘ 


potrebbe addirittura prevenire alcune malattie. è 


ESPERIMENTI FINORA SUGLI ANIMALI 


Con trapianti la cura 
di affezioni cerebrali 


WASHINGTON — Numero- 
sì ricercatori americani at- 
tualmente stanno cercando di 
curare con trapianti di tessu- 
to cerebrale le affezioni origi- 
nate da deficienze del sistema 
nérvoso, dal diabete al morbo 
di Parkinson, Le ricerche si 
sono finora limitate ad anima- 
li da laboratorio ma con risul- 
tati concreti e incoraggianti, 
aprendo la strada ad una fu- 
tura applicazione agli esseri 
umani, vittime di tali disturbi 
odi danni cerebrali per inci- 
denti. 


A quanto riferisce l’ultimo 
numero della rivista scientifi- 
ca americana «Science», i ri- 
cercatori hanno trapiantato 
tessuti cerebrali prelevati da 
embrioni di topîì su animali 
adulti, in cui erano state pro- 
vocate artificialmente disfun- 


zioni di origine neurocerebra- 
le come il diabete insipido e il 
morbo di ‘Parkinson, nonché 
disfunzioni dell’apparato visi- 
vo. «Il problema principale è 
riuscire a trapiantare tessuti 
cerebrali in un cervello «ospi- 
tante» per poi riuscire. a farli 
sviluppare e stabilire.le giuste 
connessioni nervose», ha det- 
to il dott. Raymond:Lund del. 
la Scuola medica della South 
Carolina. «Tutto ciò — ha 
aggiunto — sembra ora essere 
possibile. 

Questo campo di ricerca — 
afferma «Science» — ha 
«straordinarie implicazioni 
teoriche e cliniche»: sia.la co- 
noscenza del cervello, ancora 
in buona parte misterioso, sia 
la possibilità futura di curare 
mediante trapianti malattie e 
Santi cerebrali CHei ineura- 


IL PICCOLO 


| GIORNALE DI TRIESTE 


MISSIONE ECONOMICO-TURISTICA 


ALTO ADRIATICO, CARTIMAVO, RADICI GALLINOTTI 


CON UN CACCIAVITE E UN PIE’ DI PORCO 


‘ Delegazione sudafricana 
“In visita alla regione 


Incontri all'Unioncamere ed a Palmanova 


Giungerà oggi a Trieste una 
delegazione economico- 
turistica sudafricana, invitata 
dal locale consolato onorario 
per una visita alla nostra re- 
gione. Si tratta dei rappresen- 
tanti della Saa, la compagnia 
aerea di bandiera, e di quelli 
dell’ente nazionale per il turi- 
smo, Satur, la cui missione si 
inquadra negli interscambi 
economici e turistici proposti 
recentemente, nelle loro visite 
a Trieste, dall’ambasciatore 
del Sud Africa a Roma e dal 
console generale a Milano. 

La delegazione sudafricana 

sarà a Trieste nella tarda mat- 
tinata, ospite del consolato 
onorario, e nel corso della 
giornata avrà una serie di 
contatti con esponenti turisti- 
ci ed economici locali, con i 
quali verranno concordati i 
termini della programmata 
missione in Sha Africa, che gli 
operatori economici della no- 
stra regione effettueranno in 
aprile sotto il patrocinio del- 
l’Unioncamere e con l’assi- 
stenza tecnica della «Friul- 
giulia». } 
- Domattina alle 11 gli espo- 
nenti sudafricani avranno un 
incontro all’Unioncamere e in 
serata si sposteranno a Pal- 
‘manova, dove si incontreran- 
no con una quarantina di ope- 
ratori turistici di tutta la re- 
gione. Mercoledì la missione 
avrà altri contatti a Treviso e 
giovedì a Padova. 


MOZIONE SULLA PESCA 


Si riunisce stasera 
il Consiglio provinciale 

Il Consiglio provinciale si 
riunirà questa sera alle 18.30 
— riprendendo l’attività dopo 
la pausa natalizia — per af- 
frontare una serie di provvedi- 
menti d’ordinaria ammini- 
strazione in attesa della pre- 
sentazione, annunciata per la 
prossima seduta, il 2 febbraio, 
del bilancio -di previsione 
1980, di cui è fissata anche la 
data per il voto, il 26 febbraio. 

In apertura di seduta ver- 
ranno sbrigate come di con- 
sueto le interrogazioni e fra le 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Mario — Il sole sorge alle 
17.39 e tramonta alle 16.52; la Iuna si 
leva alle 2.31 è cala alle 12.47. 

Ieri: temperatura massima gradi 6,2 
minima gradi 3,4; pressione millibar 
1012,4 in lieve aumento; umidità 85 
percento; calma di vento; temperatu- 
ra del mare gradi 8,4. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell'Aeronau- 
tica militare di Trieste alle ore 18 di 
ieri). 

Maree: OGGI alta alle 8.21 con em 
49 e alle 21.54 con cm 38 sopra il 
livello medio; bassa alle 15.15 con em 
67 sotto il livello medio. Domani: 
bassa alle 3.16 con cm 16 sotto il 
livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Roma, 15; via Ginnastica, 44; 
via Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 
50. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Roma 15, tel. 69042; via 
Ginnastica 44, tel. 795417; via Fabio 
Severo 112, tel. 571088; via Baiamonti 
50, tel. 812325; via Oriani 2, tel. 
‘790207; piazza Venezia 2, tel. 767466. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 


in poi (servizio notturno): via Oriani 
2;\piazza Venezia 2. 


RIAPERTA LA SERIE 


Dopo una ciornata sulla neve 


Era ancora buio quando so- 
no partiti ieri mattina dalla 
stazione, con indosso giacche 
a vento e berrettoni di lana e 
gli sci appresso. Sono tornati 
feri sera stanchi, dopo una 
giornata sulla neve. Il «treno 
bianco». che collega Trieste 
(con partenze anche da Mon- 
falcone, Gorizia e Udine) al 
Tarvisiano è quasi un'’istitu- 
zione. Ha portato sulle piste 
generazioni di sciatori, quelli 
«veri», che non perdono una 
domenica, nonostante la fati- 
ca dall’alba alla sera, per la! 
pratica della loro passione 
sportiva. 

Il servizio fu riattivato nel 
dopoguerra a partire dal 
1950. C'e stata da allora una 
sola interruzione del servizio 
negli inverni del ’73, ’74 e "75, 
per precise disposizioni delle 
Fs, motivate da una carenza’ 
di motrici e carrozze da îm- 
piegare per questo speciale 
collegamento. 

Con ieri anche quest'anno, 
tutte le domeniche, fino all’8 
marzo, il «treno bianco» sarà 
un mezzo comodo per rag- 
giungere i campi di sci. La 
maggior parte dei viaggiatori 
(circa il 60 per cento) sale a 
Trieste; un 20 per cento a 
Monfalcone, il restante 20 fra 
Gorizia e Udine: Ilnumero dei 
passeggeri è andato crescen- 
do; fino ad arrivare ai 450 
viaggiatori in media per treno 
dell’anno scorso, quasi il dop- 
pio rispetto aì primi anni Set- 
tanta. 

Un riflusso, in tempi di ca- 
ro-carburante —. «Il "treno 
bianco” è economicamente 
conveniente» — ci ha detto 
l'impiegato di un'agenzia tu- 
ristica, facendo un confronto 
fra il costo di 6 mila lire dello 
speciale biglietto ferroviario 


mozioni all'ordine del giorno è 
possibile che venga anticipa- 
ta la trattazione di quella pre- 
sentata d'urgenza dai partiti 
della maggioranza sul proble- 
ma della pesca: il relativo ac- 
cordo risulta prorogato limi- 
tatamente al 15 febbraio e le 
trattative italo-jugoslave non 
hanno definito un'intesa, la 
quale è stata rinviata al 4 
marzo. 

La mozione impegna la 
giunta a sollecitare il governo 
perché il problema possa 
risolversi con la costituzione 
di società miste italo- 
jugoslave per l’esercizio co- 
mune della pesca in Adria- 
tico. nostra provinci 
centuati allarn 
co — della crisi al 
Flavia e la di 


È 


Concorso a preside — Il provve- 
ditorato agli studi di Trieste co- 
munica che le prove scritte del 
concorso a posti di preside negli 
istituti tecnici già fissate per i 
giorni 22, 26 e 29 gennaio non 
hanno subìto rinvii. 


Cis|-Uîl a fissare d'ur, 
direttivo provinciale 
domani alle ore 16, a 


Le maestranze dell'Alto Adriatico mentre sfilano nelle vie 


L'aggravarsi della situazione occupazionale nella 


sorte del cantiere Alto Ad: 
‘artimavo e alla Filatura di 
ione di chiusura per. la Radici- 
Gallinotti, ha indotto la federazione sindacale Cgil 
ra una riunione del proprio 
è stato convocato per 
fine di esaminare le strategie, 

Intanto stamane alle 7.30 îl precipitare della crisi 


Fi i È: 


DAL RESOCONTO DELL'ATTIVITÀ ANNUALE 


In aumento le multe 


per divieto di sosta 


Domani i vigili urbani festeggeranno il patrono 


I vigili urbani festeggeranno domani la ricorrenza di San 
Sebastiano, loro patrono, con un rito religioso che verrà 
officiato alle 17.45 nella chiesa del seminario diocesano di via 
Besenghi. 

AI rito — nel corso del quale sarà ricordato mons. Alfredo 
Bottizer, cappellano del Corpo, a sei mesi dalla scomparsa — 
sono invitati tutti i dipendenti del Corpo, i pensionati, i 
familiari e gli ex dipendenti del disciolto Corpo di polizia 
‘amministrativa, che dopo la cerimonia potranno intrattenersi 


in amichevole incontro nella sala dello stesso seminario. 


Nell'occasione il comando 
dei vigili urbani ha reso noto 
‘un sintetico resoconto dell’at- 
tività. annuale, dal quale 
@mergono soprattutto due da- 
ti: 1) una grave mancanza di 
personale, il quale contava 
nel 1949 — allorché ad ‘esem- 
pio non si davano gli attuali 
problemi di traffico automo- 
bilistico — 350 unità con turni 
spezzati di otto ore'in luogo 
delle attuali sei ore a turno 
unico svolte oggi da 307 unità; 
2) i vigili triestini si dedicano 
prevalentemente all’accerta- 
mento delle infrazioni più 
facili, come quelle per divieto 
di sosta, se è vero che questo 
tipo di infrazioni, cosiddette 
«statiche», ha registrato da 
un anno all’altro un aumento 
superiore al 15 per cento, 
‘mentre si sono registrate fles- 
sioni del 4 per cento per le 
infrazioni «dinamiche» e di 
oltre il 10 per cento per tutte 
le altre. 


Nelle carenze d’organico è 
da annoverarsi — a quanto 
risulta dalla relazione — quel- 
la dello stesso comandante il 
cui posto risulta vacante in 
quanto tuttora coperto da un 
reggente benché l’ultimo 
comandante sia stato colloca- 
to a riposo, per raggiunti limi- 
ti d’età, circa tre anni fa, e 


andata e ritorno dalla nostra 
stazione centrale a Travisio e 
le 7 mila lire almeno di un 
viaggio in pullman, dove per 
il trasporto degli sci si paga a 
parte. Non parliamo della 
macchina, che tra benzina e 
autostrada fa spendere, per 
raggiungere il Tarvisiano, fra 
le 35 e le 40 mila lire. 
Rispetto all'auto c'è poi la 
sicurezza e la tranquillità di 
un viaggio su rotaia, anche 
quando le strade sono inneva- 
te o ghiacciate; per contro, il 
treno obbliga a una levatac- 
cia e ad orari fissi. «A propo- 
sito di orari — spiega il dott. 
Domenico Bertino, dell’ufficio 


“iena AMARA sep I 


benché l’amministrazione 
comunale abbia avbuto tutto 
il tempo — in previsione del 
pensionamento del coman- 
dante e anche dopo — per 
provvedere all’assegnazione 
dell’incarico, per nomina di- 
retta oppure mediante con- 
corso. 

Secondo la stessa relazione 
— tornando al tema delle con- 
travvenzioni — la diminuzio- 
ne degli interventi per le infra- 
zioni «dinamiche» è da attri- 
buirsi essenzialmente all’at- 
tuale parco di auto- 
motoveicoli in dotazione, defi- 
nito «ormai logoro e deterio- 
rato e non più in grado di 
adempiere, se non parzial- 
mente, ai molteplici servizi 
d'istituto». E un fatto che il 
numero delle infrazioni «dina- 


miche» rilavate è diminuito, 


dalle 27.045 del 1979 alle 
26.011 dell’anno scorso; per 
contro le infrazioni «stati- 
che», per la quasi totalità rap- 
presentate dalle violazioni del 
divieto di sosta, sono aumen- 
tate da 63.110 a 74.365. 


Tra le infrazioni. «dinami- 
che» il maggior numero ri- 
guarda la velocità pericolosa 
(3948, con un aumento del 30,7 
per cento rispetto l’anno pri- 
ma) e la velocità eccessiva 
(1244, con un aumento ‘addi- 


DEI «TRENI BIANCHI» PER TARVISI 


commerciale traffico del com- 
partimento ferroviario di 
Trieste, che organizza i treni 
bianchi” — abbiamo deciso 
quest’anno di anticipare di 
mezz'ora, alle 16.30, il ritorno 
da Travisio città, per evitare 
agli sciatori, quando già è 
freddo, un'attesa în stazione e 
per consentire il rientro (a 
Trieste, alle 19.36) in tempo 
utile per la cena». 

Anche altri compartimenti 
hanno il loro «treno bianco»: 
da Venezia, ad esempio, cen’è 
uno per îl Nevegal. Ma quasi 
ovunque occorre un trasbor- 
do su pullman, mentre il treno 
per Tarvisio porta fin davanti 


rittura del 71 per cento). Gli 
automobilisti corrono di più? 
No, si tratta della nuova ap- 
parecchiatura elettronica di 
cui sono stati dotati i vigili e 
che permette un capillare ser- 
vizio senza possibilità di erro- 
ri per valutazioni soggettive. 
Comunque, è proprio l'alta 
velocità — secondo i vigili — 
la causa principale d'inciden- 
ti stradali. Appunto alla velo- 
cità inadeguata — general- 
mente eccessiva — viene im- 
putato il 70 per cento degli 
incidenti. 


Quanto al periodo della 
giornata in cui si registrano le 
conseguenze più funeste, esso 
è quello notturno, fra le 22.30 
e l’1.30; mentre sono le ore di 
punta (7.30-9, 12.15-13.15 e 18- 
20) quelle che, a causa del 
maggiornumero di veicoli cir- 
colanti, totalizzano la più alta 
frequenza di incidenti minori, 
per lo più tamponamenti. I 
mesi dell'anno più funesti 
sono febbraio, marzo, settem- 
bre e ottobre, quando più 
intensa à la circolazione urba- 
na. Le aree cittadine maggior- 
mente interessate da inciden- 
ti stradali: la direttrice via 
dell’Istria-Bramante-San Mi. 
chele-Rive, l’asse viale D’An- 
nunzio-Oriani-Carducci e il 
tratto viale Miramare-piazza 
Libertà. 

Ma l’attività dei vigili urba- 
ni si estende al campo della 
polizia giudiziaria (1402 inter- 
venti lo scorso anno), a quello 
della polizia amministrativa 
(31 mila interventi), a quello 
del pronto intervento (il cui 
telefono squilla senza interru- 
zione per le più svariate 
richieste urgenti). 


alle piste. 
Adesso che è esplosa la 
mania dello sci di fondo, an- 
«che oggi una delle fermate più 
frequentate è stata quella di 
Valbruna. I fondisti possono 
calzare gli sci appena scesi 
dal predelino e si trovano a 
disposizione 60 chilometri di 
piste; i discesisti, în cinque 
minuti a piedi sono alla sta- 
zione della funivia del Lussari 
a da qui, attraverso la cima 
del Florianca, con i relativi 
impianti, possono raccordar- 
si al Priesnig e alle piste che 
scendono a Tarvisio. In tem- 
po utile per ìl chiassoso ri- 
torno. î 


di Muggia 


La crisi occupazionale 
all'esame dei sindacati 


i (Italfoto) 


dell'Alto Adriatico sara oggetto di una preoccupata 
assemblea delle maestranze. Seguirà nella stessa 
mattinata, alle 11.30, l'annunciato incontro regione 
sindacati, per una puntualizzazione dell'esito dell’ul- 
tima missione romana; ad incontrarsi con il direttivo 
regionale della federazione lavoratori 
ci sarà l'assessore all'industria De Car) 

Stamane anche alla Cartimavo la di 
zione aziendale sarà oggetto di un allarmato esame da 
parte dell'esecutivo sindacale, che si riunita alle 8. 


etalmeccani- 


le situa- 


Rubava nelle cassettine 
della chiesa di Opicina 


Andava per chiese, ma non 
era un pio, l’uomo arrestato 
nella parrocchia di San Barto- 
lomeo Apostolo, ad Opicina, 
dai carabinieri della stazione 
di quell’abitato. È stato sor- 
preso dai militari dell'Arma 
nell'interno della chiesa di via 
Prosecco 28 mentre stava for- 
zando la quinta cassettina per 
le elemosine. Accompagnato 
alla stazione dei carabinieri, 
l'uomo è stato identificato per 
Aldo Borella, di 39 anni, resi- 
dente in provincia di Venezia, 
ma in realtà senza fissa dimo- 
ra. Era in possesso di un cac- 
ciavite robusto e di un pie' di 
porco in formato quasi tasca- 
bile. Dalle quattro cassette 
aveva prelevato circa 30 mila 
lire. 

I carabinieri erano stati 
messi sull’avviso da 'una per- 
sona che aveva esternato i 
propri sospetti su un «barbo- 
ne» che si aggirava per le 
strade di Opicina, ed era en- 
trato e uscito più volte dalla 


SPETTACOLARE. INCIDENTE SULLA CAMIONALE 


Cento metri di capriole 
causa il tamponamento 


Cento metri di capriole pri- 
ma.di arrestarsi fuori strada 
ha compiuto la scorsa notte 
‘un'Alfa 2000 che percorreva la 
camionale «202» proveniente 
da Sistiana e diretta ad Opici- 
na. La veloce auto ha tampo- 
nato un autoarticolato turco, 
che si era fermato ai margini 
della strada con un pneumati- 
co floscio, ha investito di stri- 
scio l'autista turco, compien- 
do quindi una serie di tampo- 
namenti. 9 

Il conducente della macchi- 
na, estratto dalle lamiere con- 
torte della vettura distrutta,.il 
commerciante Gianfranco 


STASERA AL COSTANZI 


S'inaugura la mostra 


«Istria romanica» 


Stasera alle 18.30, a pa- 
lazzo Costanzi, Sarà inau- 
gurata la mostra fotogra- 
fica «Istria romanica — 
Una storia scritta dalle 
pietre», allestita a cura di 
Livio e Giorgio Del Pino. 
La rassegna, che compren- 
de anche le immagini foto- 
grafiche di Aldo Carleva- 
ro «Aquileia romana:e ro- 
manica», è organizzata 
dal Centro di cultura giu- 
liano-dalmata e rimarrà 
aperta fino al 31 gennaio, 
con orario dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 19, L’iniziati- 
va sarà illustrata da prof. 
Mario Mirabella Roberti. 


Ianni, di 39 anni, abitante in 
via Canciani 6, ha riportato la 
frattura della mascella infe- 
riore e ferite lacero-contuse 
alla parte sinistra della fronte. 
Trasportato all'ospedale 
Maggiore con un automezzo 
privato, egli ha rifiutato il ri- 
covero. I medici lo hanno giu- 
dicato guaribile in un mese. 
L'autista turco, Omar Aykut 
Isikal, di 34 anni, residente a 
Istambul, trasportato all’o- 
spedale Maggiore con un'au- 
tolettiga della Croce Rossa, è 
stato ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica con prognosi di 
una ventina di giorni per la 
frattura della caviglia sini- 
stra. 

Sul posto dell'incidente so- 
no accorsi i carabinieri del 
nucleo radiomobile di Aurisi- 
na e i vigili del fuoco del 
distaccamento di Opicina, i 
quali hanno provveduto a re- 
cuperare la vettura ed a lava- 
re quindi con potenti getti 
d'acqua i cento metri di car- 
reggiata cosparsi di pezzi di 
carrozzeria e imbrattati di 
benzina e di olio usciti dalla 
vettura impazzita. 


Infortunio di cestista — Nello 
sforzo per lanciare il pallone nel 
canestro, la commessa ventenne 
Patrizia Cassano, abitante in via 
Baiamonti 1, ha riportato una di- 
storsione al rachide cervicale, La 
gio®ane, che gioca per conto della 
«Transmare», è stata trasportata 
all'ospedale Maggiore, e giudicata 
guaribile in una settimana. 


Auto ritrovate — Due Mini- 
Minor rubate sono state ritrovate 
dagli agenti della Volante. Una 
macchina (Ts 34404) si trovava 
abbandonata in via Giulia, all’al- 
tezza della birreria Dreher. La se- 
conda (Ts 114940) era stata par- 
cheggiata dai ladri in via Timi- 
gnano. 


Minacce col coltello — Un gio- 
vane armato di coltello ha minac- 
ciato l’altranotte due giovani. Una 
passante, vista la scena, ha telefo- 
nate al «113». Quando è arrivata la 
polizia i giovani erano già scom- 
parsi. 


Scontro fra giocatori — Sul 
campo sportivo di Borgo San Ser- 
gio è rimasto infortunato il mecca- 
Nico Alfredo Vascotto, di 23 anni, 
‘abitante in via Capodistria 12. Nel-- 
lo scontro con un giocatore avver- 
sario, ha riportato una ferita lace- 
To contusa alla gamba destra. È 
stato medicato all'ospedale e di- 
messo’ con prognosi di una setti- 
mana, 


Allagati ‘all'alba 
due appartamenti 


Pioggia alle 5 del mattino in 
due appartamenti dello stabi- 
le n. 6 di piazza Libertà. Sono 
intervenuti i vigili del fuoco 
con il caporeparto Stazedonic 
e gli agenti della Volante. È 
stato accertato che gli impie- 
gati degli uffici della federa- 
zione regionale enti locali, siti 
al terzo piano dello stabile, 
avevano dimenticato di chiu- 
dere i rubinetti della vasca da 
bagno. L'acqua, tracimando, 
aveva allagato tutto il pavi- 
mento ed era filtrata dappri- 
ma nell’alloggio del secondo 
piano, passando poi in quello 
sottostante. 

Altri interventi per allaga- 
mento di abitazioni, sono sta- 
ti compiuti dai vigili del fuo- 
co, sempre nella giornata di 
leri, in via Canova 20, invia 
'Udine 23 e in via Torrebianca, 


chiesa. L'uomo, che è stato 
dichiarato in stato di arresto 
per furto aggravato, è al cen- 
tro di un'indagine che viene 
condotta sia dai carabinieri 
della stazione di Opicina sia 
da quelfi del nucleo operativo 
e dal nucleo radiomobile di 
Aurisina; gli inquirenti vo- 
gliono accertare se egli abbia 
‘compiuto altri furti nelle chie- 
se della provincia o della re- 
gione. 

È stato pensato, in un pri- 
mo momento, che l’uomo po- 
tesse essere l’autore del furto 
sacrilego avvenuto a Monte 
Grisa, dove venne asportata 
la corona dalla Madonna. È 
stato accertato però che egli 
non sapeva nemmeno dove si 
trova il tempo mariano. 


Carambola di auto: 
tre distrutte 


Tre auto distrutte e altre 
due danneggiate in un inci- 
dente incruento, rilevato ieri 
verso le 18 dai vigili urbani del 
nucleo motorizzato (Ubaldini 
e Zangrando) nei pressi del 
palazzetto dello sport. 

-In via Carnaro, nell’imboc- 
care la curva che dal piazzale 
dell'autostrada lo avrebbe 
portato verso il tunnel, Mario 
‘Pasqualis (45 anni, via Piccar- 
di 62) ha perso il controllo 
della propria Simca (TS 
180839) andando a schiantarsi 
contro la parte posteriore del- 
la A 112 (TS 197795) in regola- 
re sosta. Ne è seguita una 
carambola. La «A 112» si è 
fracassata contro la «500 (TS 
133806) che le stava davanti, 
mandandola contro la «128» 
(Ts 190216) che è finita addos- 
so alla «Lancia Beta» (TS 
238373). Il guidatore della 
Simca è rimasto illeso. 


Maria Teresa — Oggi alle ore 17, 
‘alla stazione marittima, sarà effet- 
tuata una visita guidata alla mo- 
Stra «Maria Teresa, Trieste è il 
porto». 


Senso unico — Per migliorare la 
sicurezza della circolazione veico- 
lare sarà istituito un senso unico 
di marcia sulla via Marco Polo, nel 
tratto e con direzione dalla via 
dell'Industria a via San Marco. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE‘ 
ore 12-13.30 e 18-20 ; 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


HESSE SSE 
N È INIZIATA LA VENDITA 


SARÀ VOSTRA 


DEI 


_SALDI 


DI FINE STAGIONE 


CON SCONTI 


ca 20 80 


CONFEZIONI 


VIA CARDUCCI, 10 - VIA ORIANI, 3 


NUOVA 
CONCESSIONARIA 


Com. eff. 8/1/81 dal 131 al 72 


tha 


FORD FIESTA — 
NATA PER RISPARMIARE 


ALLA NUOVA CONCESSIONARIA. 


CON 178.000 LIRE AL MESE: 
40 RATE SENZA ANTICIPI — 
SENZA CAMBIALI SENZA IPOTECA — 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


accontenta la clientela 
con i consueti SALDI 
di fine stagione 


Com. al Comune il 14/1/81 dal 20/1/81}) 


Termoconfort 


Riscaldamento - 


Arredo. bagno 
Idrosanitaria - Caldaie policombu 
stibile a doppio focolare - Caldaie a 
gas-metano.+ Arredamento bagno - 
Rivestimenti - Sanitari e rubinette: 


rie delle migliori marche : Accessori 

per riscaldamento ed idrosanitari 

INGROSSO: via Tonello ‘n.16, 
tel..768021 

DETTAGLIO: via Negrelli n. 8, 
tel. 744107 


— TRIESTE — 


SCUOLA DI MUSICA 


LEZIONI. BISETTIMANALI 
PROSSIMO INIZIO CORSI 
Chitarra, fisarmonica, flauto dolce, stru- 
menti a fiato, contrabbasso, e! basso 
elettrico, violino, pianoforte, batteria e 
percussione, conoscenza e uso della 
Voce, alfabetizzazione musicale (meto- 
do Kodaly). 


Informazioni: SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA - Via Valdirivo N. 30 
dalle 17 alle 20 - Telefono 64459 


L'INVERNO 


COLPISCE ANCORA 


Migliaia di reumatici... 


migliaia di colitici... 


migliaia di persone che soffrono di 
artrosi, mal di reni, sciatalgie... 

Per avere un sollievo immediato a 
volte basta un semplice gesto: in- 
dossare una cintura dr. Gibaud. 
ll calore naturale delle sue purissi- 
me fibre di lana, combinato ad un 
giusto grado di sostegno, aiutano 
meglio a sbloccare le articolazioni 
e a proteggere i punti deboli. 


VIA CABOTO 24 
VIA S. FRANCESCO 11 TRIESTE 


GIBAUD 


serietà sanitaria. 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


NECESSITÀ SOCIALE SEMPRE PIÙ DIFFUSA E SENTITA 


Molti rioni chiedono 
scuole a tempo pieno 


Risposte a un questionario distribuito nella zona industriale 
Non aree di parcheggio ma centri di nuove attività didattiche 


La realtà della scuola d'ob- 
bligo, considerata quartiere 
per quartiere, e la sentita esi- 
genza, d'istituire a Trieste 
scuole che funzionino a tempo 
pieno sono state portate alla 
ribalta di un incontro indetto 
dal Consiglio rionale di Bar- 
riera Vecchia. 

Allariunione, nel cui ordine 
del giorno figurava, appunto, 
il tema delle «iniziative perla 
scuola a tempo pieno», hanno 
partecipato rappresentanti di 
diverse. altre. circoscrizioni 
rionali, insegnanti, direttori 
didattici, responsabili del set- 
tore scuola di partiti e sinda- 
cati. î 

Inoltre sono intervenutivil 


dott. \Spiazzi per il’ consiglio . 


scolastico provinciale e i pre- 
sidenti'det distretti scolastici 
Nicolini, Vianello e Cavaz- 
zoni. \ 

I;motivi che hanno indotto 
il consiglio rionale di Barriera 
Vecchia. a promuovere, l'in- 
controisono stati illustrati.da 
Livio Damini— eoordinatore 
del'‘settore scuola per il rione 
— il quale:si è soffermato sulla 
peculiarità del suo quartiere 
rispetto, a tutti gli altri: la 
presenza dell'unica scuola — 
quella elementare di via Conti 
— funzionante a tempo pieno. 
«Un vantaggio, ha affermato 
Damini; ma anche'una fonte 
di problemi: infatti, non è un 
caso se solo un terzo. delle 
richieste di scuola a tempo 
pieno vengono accettate. 

«Si tratta quindi di avere 
altre scuole a tempo pieno 
che — ha concluso Damini — 
farebbero diminuire le richie- 
ste d'ammissione alla scuola 
di via, Conti e nello stesso 
tempo contribuirebbero a li- 
mitare un pendolarismo" or- 
mai diffuso anche fra gli 
alunni». 

Nel dibattito, subito aperto, 
sono intervenuti i rappresen- 
tanti dei diversi consigli rio- 
nali che, concordemente (an- 
che se con sfumature diverse) 
hanno ‘affermato l'utilità del 
servizio della scuola a tempo 
pieno avanzando proposte in 
questo senso. 


Sono così emersi dati del 
più vivo interesse sulla realtà 
e sulle necessità di ogni quar- 
tiere nel settore scolastico. A 
San Giacomo, per la creazio- 
ne d’una scuola a tempo pie- 
no esistono concrete prospet- 
tive anche a livello di struttu- 


re (si è accennato alla villa. 


Sartorio e- all'istituto «Duca 
d'Aosta»); a Scorcola sarebbe 
possibile utilizzare al meglio il 
plesso stolastico che sarà 


prossimamente ultimato; a, 


Chiadino-Rozzol, l'istituzione 
d'una scuola a tempo pieno 
contribuirebbe a risolvere i 
problemi, the sono stati defi- 
niti gravi, riguardanti soprat- 
tutto gli adolescenti di quel 
rione. ; 

L'incontro indetto dal Con- 
siglio rionale di Barriera Vec- 
chia è stato anche occasione 
per riflettere su alcuni dati 
emersi da un questionario che 
era stato distribuito dal coor- 
dinamento donne della Fim 
nell’intera zona industriale. 
Le risposte hanno rivelato che 
nelle famiglie in cui uno solo 
dei genitori lavora i «sì» alla 
scuola a tempo pieno raggiun- 
gono la quota del 65,9 per 
cento; in quelle in cui lavora- 
no entrambi, la percentuale 
dei favorevoli sale a quota 90. 
DIP il metodo d'indagine 
adottato dalle donne della 
Flm'è stato giudicato abba- 
stanza buono, nel corso della 
Fiunione è stato deciso di pre- 
disporre un-altro questionario 
da distribuire in tuttii quar- 
tieri.come strumento conoscì- 
tivo del«bisogno esistente. di 
scuola..a tempo. pieno fra i 
cittadini». Ma, è stato osser- 
vato, bisogna contempora- 
neamente impegnarsi in una 
campagna di informazione 
per spiegare che cos'è in effet- 
ti il tempo pieno nelle scuole. 
ti«Infatti — ha detto.il dott. 
Spiazzi — non’ si tratta di 
un'area di. parcheggio in cui 
relegare i.bambini, come mol- 
ti credono, ma dell’esigenza di 
un'attività ‘integrativa e di 
sperimentazione di nuovi me- 
todi didattici e pedagogici». 
‘Illuminante in questo senso 
è' stato l'intervento, della 
direttrice didattica Bruna Tu- 
tinetti, la quale ha affermato 
che la Scuola a tempo pieno «è 
una necessità da parte della 
scuola, d’affermare il proprio 
odo: d'essere: strumento di 

dcializzazione e strumento di 

cultura». 
; «Proprio per questo — ha 
continuato — si devono am- 
Pliare i tempi e le forme di 
apprendimento culturale da. 
offrire all’alunno; da qui infi- 
ne la realizzazione di quel 
«rapporto fecondo fra cultura 
è psicologia del bambino» in- 
dispensabile per la conoscen- 
2a l'apprendimento. 


ristretto ‘per la stesura del 
Questionario, in modo da arri- 
Vare, è stato detto helle con- 
clusioni «con dati chiari e pro- 
boste precise alla discussione 
eon il Comune», che.in defini- 


tiva dovrebbe garantire l'isti- 
tuzione del tempo pieno nelle 
scuole dell'obbligo triestine. 


sr Da aa SEE 
Sussidi di studio 

Per l’anno scolastico ed ac- 
cademico 1980-81, l’Eca mette 
in concorso sussidi di studio 
dalle fondazioni «Gregorio 
Ananian» e «Babette Wall 
mann». Ventisette sussidi da 
lire 200.000 ciascuno sono ri- 
servatì a studenti che. fre- 
quentano gli istituti superiori 
di Trieste, con precedenza 
nelle assegnazioni, secondo le 
norme statutarie, agli studen- 
ti di ginnasi-licei classici; do- 
dici sussidi da lire 400.000 an- 
dranno a studenti universita- 


ri, (4 per la facoltà di ingegne- 
ria, 4 per la facoltà di medici- 
na è 4 per la facoltà di giuri- 
sprudenza e di scienze politi- 
che). Infine 37 sussidi di stu- 
dio da lire 400.000 ciascuno 
sono riservati a universitari 
(15 perla facoltà d'ingegneria, 
15 per studenti frequentanti 
qualsiasi facoltà e 7 per la 
facoltà di veterinaria e 
agraria). 


Per la presentazione delle 
domande, il cui termine scade 
alle ore 12 del giorno 28 feb- 
braio, e per eventuali chiari- 
menti, gli interessati possono 
rivolgersi al servizio. sociale 
dell'Eca al primo piano della 
sede di via Pascoli 31, 


| Consigli rionali 


San Giovanni — Stasera il 
Consiglio si riunira alle 19.30 
in seduta straordinaria per 
esaminare la situazione. del 
cantiere Alto Adriatico di 
Muggia alla luce degli ultimi 
avvenimenti, 3 

Valmaura-Borgo San Ser- 
gio — Seduta stasera alle 20 
nella sede di strada Vecchia 
dell'Istria 43 con all'ordine del 
giorno, fra l’altro, i nuovi tra- 
sferimenti abitativi di Piani e 
Poggi Sant'Anna e pareri su 
concessioni di edificare. 


Barriera Vecchia — Doma- 
ni alle 19 riunione nella sede 
di via Foscolo 7 con all'ordine 
del giorno comunicazioni del- 
la presidenza, problemi riona- 
li e le spese per l'assemblea 
sull'assistenza socio- 
sanitaria. 


San Giacomo — Seduta 
mercoledì 21 alle 20 nella sede 
di via Caprin 18/1 con all'ordi- 
ne del giorno, fra l’altro il 
programma delle opere pub- 
bliche (priorità), la ristruttu- 
razione del giardino di via 
Montecchi, il comitato rionale 
di solidarietà nazionale, inter- 
rogazioni, interpellanze, mo- 
i zioni. 
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UNA RELAZIONE 


DEL PROF. FRANCESCO SAVERIO FERUGLIO 


Deve sapersi nutrire 
l’atleta di successo 


Stretti legami fra 


(P.B.B.) Diete equilibrate e 
razionali metodi d’assunzione 
deicibì e delle bevande nelle 


diverse fasi della giornata de- © 


vono essere tenuti presenti 
dagli sportivi per ottenere i 
migliori risultati a mantener- 
si in forma. Con l’enunciazio- 
ne'di' questi concetti.si è ini- 
ziata l'interessante relazione 
sul regime alimentare degli 
atleti che il prof. Francesco. 
Saverio Feruglio, preside del- 
la facoltà di medicina dell’a- 
teneo triestino, ha tenuto nel- 
l’ambito del primo corso d’ag- 
giornamento per istruttori dei 
centri d'avviamento allo 
sport del Coni. 

, Il prof. Feruglio ha quindi 
ricordato che l’alimentazione 
ha tre finalità: reintegrare il 
consumo di energia indispen- 
sabile alla vita delle cellule 
(questo consumo è definito 
metabolismo basale); soppe- 
rire alle necessità del consu- 
mo in rapporto all'attività 
fisica (definito come dispen- 
dio energetico); sopperire 0 
determinare alcuni depositi 
di riserva (grasso). Ciò che 
riguarda più da vicino l'atti- 
vità sportiva è il consumo 
energetico che varia a secon- 
da dell'età, del sesso, della 
costituzione e ovviamente del- 
lo sport praticato. Quindi, 
quanto più intenso o prolun- 
gato e lo sforzo fisico richiesto 
per la prestazione sportiva, 
tanto maggiori sono il dispen- 
dio energetico e il fabbisogno 
calorico; da quì la necessità 
di un’adeguata alimenta- 
zione. 


Sotto questo profilo — ha 
proseguito Feruglio — l’attivi- 
tà sportiva può essere suddi- 
visa in quattro categorie. Atti- 
vità leggere: golf, tennis da 
tavolo, bocce, bowling, ecc.; 
attività moderate: ballo, gin- 
nastica, equitazione, tennis, 
scherma; attività pesanti: 
pallacanestro, calcio, canot- 
taggio, alpinismo, ciclismo, 
atletica; fra le molto pesanti 
vanno ricordate: il nuoto, la 
maratona, la corsa campe- 
stre, lo sci di fondo, ecc. i 


Il'prof. Feruglio ha sostenu- 
to che passando progressiva: 
mente dagli sport leggeri a 
quelli molto pesanti il dispen- 
dio energetico va dalle 2-3 
alle10-12 calorîe per minuto e 
per chilogrammo di peso; 
quindi si possono raggiunge- 


l’alimentazione e l’efficienza sportiva 


In genere l’alimentazione do- 
vrà essere necessariamente 
varia e adatta non solo în 
rapporto al consumo energe- 
tico ma anche al tipo di sport 
praticato. 

L'alimentazione di base, ol- 
tre a essere completa ed equi 
librata, andra integrata 
opportunamente anche du- 
rante lo svolgimento dell’atti- 
vità sportiva con gli alimenti 
più adatti, che sono rappre- 
sentatiì dagli idrati di carbo- 
nio (zuccheri, farinacei) e mo- 
deste quantità di lipidi (gras- 
sî) ad alto potere calorico ed 
ad immediata utilizzazione. 
La dieta dì base — ha afferma- 
to Feruglio — dovrà essere 
varia ma equilibrata fra la 
quantità degli idrati di carbo- 
nio (pane, pasta, riso, farina- 
cei in genere) per il 50-60 per 
cento, le proteine (carne, pe- 
sci, latte, uova, ‘ecc.) per il 
25-30 e î grassi (burro, olio, 
margherina) sotto forma di 
condimenti che dovranno for- 


nire le restanti calorie: 

Di notevole interesse prati- 
co è l’adeguato apporto d'ac- 
qua che nell’alimentazione 
normale è di due litri al gior- 
no, fra l’acqua assunta come 
tale e quella contenuta negli 
alimenti (frutta, verdura, 
ece.); in condizioni di fatica, 
però, il fabbisogno può salire 
anche di molti litri, per la 
dispersione attraverso il su- 
dore. 

‘A conclusione della sua re- 
lazione il prof. Feruglio ha 
ricordato che fra le bevande 
si dovranno tenere presenti 
quelle che contengono un 
maggiore 0 minor quantitati- 
vo di zucchero (tè, caffè, latte, 
succhi di frutta, ecc.) e quelle 
alcooliche (vino, birra, ecc.) 
che andranno permesse con 
moderazione. Sia lo zucchero, 
sia l'alcool ingeriti attraverso 
le bevande devono essere va- 
lutati nel'calcolo delle calorie 
tradotte per dare un corretto 
bilancio. i 


| ORE DELLA CITTA 


Poetessa alla Sal 


La Sal, «Società artistico lettera- 

ria», dedica il suo incontro del 
lunedì, nelle sale del «Tommaseo», a 
Laura Marocco Wright e al suo libro 
di liriche «Nove soldi» che tanto inte- 
resse di pubblico e critica ha suscita- 
to al suo primo apparire. Il pittore 
Toni Pellay, che ha illustrato il libro 
presenterà ùna serie di quadri ispirati 
‘alla poesia della Marocco Wright; dal 
canto loro gli attori Ombretta Ter: 
dich, Mario Pardini, Diana Cuderi e 
Roberto Massari leggeranno una scel- 
ta di liriche e il lavoro inedito, «L'ulti- 
mo giudizio» della stessa poetessa. 
L'appuntamento è per le 19. 


Amici dei funghi 

Per l'incontro del lunedì, la sezio- 

ne cittadina del gruppo micologi- 
co «Bresadola» e il civico museo Sto- 
tia naturale hanno stavoltà in pro- 
gramma il tema «La selezione natura- 
le». Nella sala delle conferenze di via 
Ciamician 2, preceduto da una pre- 
sentazione del presidente prot. Rena- 
to .fezzena, sarà proiettato un docu- 
mentario messo a disposizione dal- 
l'Encyclopedia Britannica, 


Sci-alpinismo 


Mercoledì 21 alle 20,30 si inaugu- 


rerà il corso di sci-alpinismo pro- | 


mosso dalle sezioni del Cai Società 
«Alpina delle Giulie e Associazione 
XXX Ottobre. Informazioni e iscri- 
zioni nelle sedi di piazza Unità 3 (tel. 
60317) e via Silvio Pellico 4 (tel. 78796) 


“re consumi di 2-3 mila calorie. |: dalle 18:30 alle 21. 


YI00000000200000000000I00000I00000Ì00I 


ORE 21,30 


ORE 20.30 


L'ispettore 
Regan 


Telefilm 


ORE 23 


Sorhole 
che romagnola 


Film 


Django il bastardo 


western 


Inoltre vi segnaliamo: 
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Benvenuto, Riccardo 


Nella casa di Dario Marchi è arri- 

vato il secondogenito, Riccardo, 

al quale va il nostro più cordiale 

benvenuto. Al collega dell'agenzia 

«Italia», alla gentile signora Daniela e 

| alla sorellina del nuovo nato, Cristi 
na, di sei anni, vive felicitazioni. 


Circolo «Il Carso» 


Stasera con inizio alle 17 nella 

‘sede del circolo culturale «Il Car- 
so» di via Mazzini 12, la dott. Laura 
‘Borghi Mestroni presenterà la nuova 
raccolta di poesie di Lucy Saja «La 
Gabbia». Alcuni componimenti ver- 
ranno interpretati da Dante Fabris. 


«Italia Nostra» 


Domani per il gruppo scuola di | 


«Italia nostra», nella sala minore 


ig.c.)\del Circolo della cultura e delle | 


‘arti di via San Carlo 2, il prof. Sergio 
Molesi parlerà con inizio alle 17 sul 
tema: «Edifici della Trieste dell'800», 
illustrando l'argomento con la proie- 
zione di diapositive. Sono cordial. 
mente invitati tutti i docenti che si 
interessano all'argomento. 


Riunioni: didattiche 
Domani sera e mercoledì con 
inizio alle 17 nella sede del Cif, 

Centro italiano femminile di via Bat- 

tisti 13, si terranno riunioni nel corso 

delle quali verrà illustrato îl nuovo 
materiale didattico, ripartito per ar- 
gomento, destinato agli alunni del- 


l’ultimo anno di scuola materna e del, 


primo di scuola elementare. Sono 
invitate le studentesse delle magi: 
‘strali, le insegnanti delle scuole ele- 
mentari e materne e i genitori, 


Corsi di serbo-croato 


Sono aperte le iscrizioni per i 

nuovi corsi quadrimestrali con 
lezioni bisettimanali in orari pomeri- 
diani e serali. Informazioni: Scuola di 
serbo-croato, via Valdirivo 30, dalle 
17 alle 20. Telefono 64459. 


Dott. Giuliano Auber 


ostetrico-ginecologo comunica 

che dal 1.0 gennaio riceve esclusi- 
ae nale de pi cdssg Dago, 
stico lel Pesce 3; telefono 
700044.» sa 


“All'Ape 
Via Genova 21. 
All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


Ù : ' 
All'Ape Regina boutique 

è iniziata la vendita con sconti 

20-50% sulle collezioni B100m, Si- 
cons, Fontana, Lambers, Nadini, Fen- 
zi, Sander’s, Florentine Flowers. 
(Com. al Comune dd. 29-12-80 dal 15-1 
al 20-2-81): 


Tommasini Sport. 


Per il 50.0 anno di attività effet- 


tua una vendita con sconti veri: 


dal 20 al 60% nel reparto boutique. 
uomo, donna e bambino. Via Mazzini 
38. (Comun. il 20/12/80 dal 6/1/81). 


Desco 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di taglio e cucito. Via Destriero 
11, tel. 744458. 


Capelli. Banfi 
"La lozione per capelli «Banfi 


l’unica originale ungherese, è in 
vendita a Opicina «Profumeria 90». 


IL PICCOLO 


CENTRO 
SCARPA 


ad 


ie 


/.\ di 


NEVE 
Ci sono ancora disponi- 
bilità per la settimana 
dal 24 al 31 gennaio a 
SESTO. 


7 giorni di pensione completa 


Lire: 182.000 


TRIESTE - 


VIA GINNASTICA 6 


INIZIA 
da martedì 20 gennaio 
LA PIÙ GRANDE 


VENDITA DI FINE 
STAGIONE 


Ecco alcuni esempi: 


Mocassini gomma e cuoio uomo 
Mocassini gomma uomo-donna 


Stivali donna 

Clark uomo-donna-bambino 
Stivali bambina 

Training 34/45 

Dopo sci bambino/a 
Pantofole bambini 
Ciabatte uomo-donna 
Borse pelle 


L15000 
L 10000 È 


da L. 5.000 a 15,000 = 


L15000 = 
L50005 
L 500 
L 5.000 
L 1.000 
L. 15,000 


(Comunicaz. al Com. dd. 1 


SERRAMENTI 


IN ALLUMINIO ANTIBORA 
CON DOPPIO VETRO ISOLANTE 


PROGETTAZIONE COTRUZIONE 
MONTAGGIO DI 
PORTE FINESTRE VERANDE 
PARETI MOBILI 
FACCIATE PREFABBRICATE 


PREVENTIVI GRATUITI ANCHE 
TELEFONICI 


CONSEGNE DA 30 A 60 GIORNI 
CON GARANZIA DI 2 ANNI 


FERRO ALUMINIUM 


TRIESTE - Via Grimani, 42 
Telefoni/795885 . 795989 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


LABORATORIO ODONTOTECNICO 
Corso Italia 7 
Teleforio 30201 

Ore 8.30 12,30 e 15 - 19 


LILLO OLO 


VIALE RAFFAELLO SANZIO 11 - TEL.*51400 


ipa 
CI 
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L'INGLESE 


SI IMPARA IN CORSO ITALIA, 17 
- GORIZIA - TEL. 0481/33300. 


THE BRITISH SCHOOL 


. NUOVI CORSI 

INIZIANO LUNEDÌ 26 GENNAIO 

PER PRINCIPIANTI, INTERMEDI 
E CAMBRIDGE 


(sottovoce) 7 


Sottovoce; perché più rimane a 
segreto, meglio è. Sconti di 
del 20, 30, 40, 50% su 3 Lo 
camiceria, maglieria esterna, Ù 
abiti, giacche, pantaloni, Hi 
giubbotti'e capi in : 
pelle. In via Mazzini 40 gran : 
Vendita.d'inverno. » 


E rallegramenti a chi ha letto 
questo annuncio. 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


CesSama 


camiceria moderna 


APPARTAMENTI CON 1-2-3 STANZE DA LETTO 
SOGGIORNO, SERVIZI, SOFFITTA, POSTO-MACCHINA 
E CUCINA GIÀ ARREDATA. 


N Costruzioni Visentin 


PER ‘INFORMAZIONI E VENDITE: 


Telefonare al 54831 di via F. Severo 115 - Trieste 


L'unico difetto della 
residenza 


RAFFAELLO 
SANZIO 


e che solo pochi 
potranno andare 
ad abitarci. 


PERCHÉ LO ABBIAMO VOLUTO SOLEGGIATO 
IMMERSO NEL VERDE E A DUE PASSI DAL CENTRO DI TRIESTE, 
PER OFFRIRE, CON I VANTAGGI DI UN PREZZO BLOCCATO 
E FACILITATO, UNA SOLUZIONE ABITATIVA DI PRESTIGIO. 


ILL, 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Vivere alla grande 


Regia: Martin Brest. Sceneg- 
giatura: Martin Brest da un 
racconto di Edward Cannon. 


Interpreti: George Burns 
(Joe) Art Carney (Al) Lee 
Strasberg (Willy). Stati Uniti 
1980. 


Non so se vi è capitato di 
notarlo, ma il tempo, gli anni 
passano é‘hoi, in realtà, non 
ce ne accorgiamo, ci pare (for- 
se abbiamo ragione, in fondo) 
di essere sempre gli stessi, di 
essere sempre «quelli di ieri», 
cioè giovani, e solo i progressi- 
vi acciacchi fisici riescono, no- 
stro malgrado, a farci riflette- 
re sulla nostra età che aumen- 
ta, che ci porta alla vecchiaia. 

Il film dell’esordiente (alme- 
no quanto ad opere a sogget- 
to) Martin Brest, trent'anni, 
racconta degli ultimi sprazzi 
di vitalità di tre amici (un ex 
portiere d’albergo, un ex bari- 
Sta e un tassista) che, giunti 
alla «terza età» vivono insie- 
me e trascorrono le loro gior- 
nate di pensionati nella noia 
più totale, coscienti del loro 


corpo logorato ma non! per - 


questo meno. spiritualmente 
arzilli,, all’occasione. 

A uno dei tre esplode di 
colpo in testa un’idea, quasi 
una ispirazione: rapinare una 
banca. Lo scopo è, apparente- 
mente e dichiaratamente, far- 
si un gruzzolo per «vivere alla 
grande» gli ultimi anni, in 
realtà è solo un espediente 
per impegnarsi in un'impresa 
che sia più emozionante che 
starsene seduti su una pan- 
china del parco a dar-da man- 
giare ai piccioni. 

Brest parte con tono alle- 
grotto e spensierato, con toc- 
chi umoristici, ma ben'presto 
— subito dopo la riuscita rapi- 
na + il film si posa su un 
registro più intimistico e rac- 
colto; a tratti patetico, che 
stimola lo spettatore a medi- 
tare sulla vecchiaia e la mor- 
te, oltre che sulla solitudine 
(che,tuttavia, a ben vedere, è 
sempre nostra compagna, an- 
che se con l’andar del tempo 
per molti diventa più evi- 
dente). 

Una meditazione sicura- 
mente salutare, anche perchè 
indotta da una vicenda estre- 
mamente «pulita», dove tutto 
è lindo e onesto, dove tutto è 
presentato in modo (troppo) 
simpatico e accattivante: i tre 
vecchietti' che rapinano, 
muoiono, finiscono in.carcere, 
hanno una carica umana che 
commuove e avvince, che ci 
rende complici e ci fa sorride- 
re o piangere a seconda dei 
momenti, e tutti e tre i perso- 
naggi emanano candore e bo- 
nomia anche se si. comporta- 
no da discoli, perché il film ci 
porta a giustificarli piena- 
mente e a tifare, comunque 
sia, per loro. 

E' il consueto difetto-pregio 
del cinema e dello spettacolo 
in genere, giacché ogni rap- 
presentazione della realtà 
non' può distorcerla, in quan- 
to inevitabilmente parziale. 

. Al di la del «messaggio», 
che ciascuno può, cogliere a 
suo modo, «Vivere alla gran- 
de» ‘è un'opera non robusta 
ma piacevole e attraente: se 
usa mezzi qua e la un po' 
sleali, ‘è ‘anche vero che lo 
svolgimento è ‘corretto e 


Inserzione pubblicitaria 


I PROGRAMMI ODIERNI DI 


4} rasourTO 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: La grande vallata, tele- 
film; 13.15; Fatti e commenti; 
13.25: Marameo: Felix il gatto, 
cartoni animati (repl.); 13.50: 
Simparietto, programma con 
Mimmo#Lo: Vecchio (replica); 
15: Fiori in autunno, scene 
giato, II puntata; 15.50: Librin- 
contro, replica; 16.20: La fan- 
ciulla di Avignone, sceneggia- 
to, 3.a puntata; 16.45: Pop rock 
e soul; 17:10; Ciao ciao; quoti- 
diano di cartoni animati; 18: 


Marameo, cartoni animati; 
‘18,30: Telequattro sport edizio- 
ne del lunedì; 19.45: Fatti e 
commenti;:20: Doris day show, 
telefilm ‘brillante; 20.30: Crisi, 
sceneggiato, III puntata; 21.30; 
Incontro con...;:22: New York 
police department, telefilm; 
22.20: Teleeronaca basket: 
Hurlingham Trieste Squibb 
Cantù; 22.25: Fatti e commen: 
ti; La grande vallata, telefilm. 


Inserzione pubblicitaria 


DIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m.101 89.700 MHz 


8: Apertura programmi; 9: 
Buongiorno in musica; 10: In- 
formatore Antenna flash; 11: 
Senza titolo; 12: Revival; 
12.30: Antenna sport, a cura di 
Ramiro Orto; 13: Pomeriggio 
musicale; 19: Discoteca 101; 
21.30: Buonanotte in musica. 


Tele canale 50-46 UHA. 


17.30:: Telefilm: «Gundam» 
210 epy; 18; Film: Chi mì ha 
fatto questo bebé?; 19.30: 
Rubrica: Antenna sport; (Hu 
Teleantenna noti 0,30; 


Film: 24 ore non un Dist di 


più; 22: Film: L'allucinante 
“notte di una baby-sitter; 23,30: 
Teleantenna notizie (r). 


dignitoso e non scivola mai 
nel banale o nel pacchiano 
sentimentalismo. Questo gra- 
zie ad un regia misurata, qua- 
si timida, che tuttavia mostra 
buon mestiere, grazie a una 
sceneggiatura che riesce a 
«tenere» e soprattutto grazie 
all’interpretazione, che è la 
vera colonna portante del 
film: in primo luogo George 
Burns (Joe), che offre una pro- 
va di eccezionale intensità, 
poi Lee Strasberg (Willy), che 
‘appare meno degli altri ma 
che riesce egualmente a far 
pesare la sua mimica da Ac- 
tor's Studio, e infine Art Car- 
ney (Al), che pare il meno a 
suo agio ma che si ins.risce 
senza stonature 

Un buon primo passo al 
«Festival dei destival», che 
non può che ben disporre ver- 
so il suo proseguimento, ricco 
di nomi illustri tra le numero- 
se interessanti proposte. 

Francesco Carrara 


Documento 


sulla riforma del teatro 

FIRuNZE — La Giunta re- 
gionale toscana ha approvato 
un documento delle regioni 
sulla riforma degli ordina- 
menti teatrale e musicale. Il 
documento, che sara inviato 
al Parlamento e al governo, 
afferma che le regioni, in vista 
delle riforme nazionali per le 
attività teatrali e musicali sol- 
lecitano i competenti organi 
centrali dello stato a procede- 
re in tempi il più possibile 
ravvicinati all'approvazione 
delle nuove leggi. 


«E’ una sporca faccenda te- 
nente Parker» (Rete 1 - ore 
20.40 - colore) — Per il ciclo 
dedicato a John Wayne. Lo 
diresse John Sturges nel 1973. 
Con Wayne, recitano: Eddie 
Albert, Diana Muldaur, Col. 
len De Whurst. E’ un polizie 
sco, ed è la prima volta che 
John Wayne difende la giusti- 
zia urbana anziché quella del- 
la frontiera. Fa il poliziotto a 
Seattle e rischia di morire in 
un agguato di trafficanti di 
droga. Ma presto si stufa e si 
mette in proprio contro i ban- 
diti. Ne vede di tutti i colori. 
Inflessibile, non si arrende. 


«Pianeta d’acqua»(Rete 1 - 
ore 22.30 - colore) — Prima 
puntata del programma di 
Carlo Alberto Pinelli: «Una 
goccia, la vita» si dimostra 
che la forza della terra è l’ac- 
qua così come quella degli 
uomini. In Africa, per esem- 
pio, l’acqua è un bene prezio- 
so, ma come è nata l’acqua? Il 
mistero che si intreccia con 
quello della vita, è al centro 
della trasmissione odierna. 

«Buonasera con... Enrico 
Maria Salerno» (Rete 2 - ore 
19.05 - colore) — Dopo Totò è 
di scena Salerno, che da 
appuntamento ai telespetta- 
tori a quest'ora, dal lunedì al 
venerdì. Rievocherà episodi 
della sua carriera, presenterà 
film interpretati e spettacoli 
televisivi nei quali è interve- 
nuto. 

«Ballata e morte di Pulci- 
nella, capitano del popolo» 
(Rete 2 - ore 20.40 - colore) — 
Spettacolo presentato dal 
Gruppo della Rocca, tratto 
dal libro di Luigi Compagno- 
ne. Regia televisiva di Maria 
Maddalena Yon. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980-81. 
Venerdì alle ore 20 prima (turni 
A/B) de «La campana sommersa 
di O. Respighi. Direttore G. Masi- 
ni, regia di G, Chazalettes. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione li 1980-81. 
Domerrica alle ore 16 seconda (tur- 
ni D) de «La campana sommersa 
di O. Respighi. Direttore G. Masi- 
ni, regia di G, Chazalettes. 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 22 al 25 gennaio, 
fuori abbonamento, Gianni San- 
tuccio e Umberto Orsini con Mari- 
sa Belli in «Servo di scena» di 
Harwood, regia di Gabriele Lavia. 
‘Abbonati sconto .30 e 20 per cento. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO CRISTALLO. Martedì 
20 gennaio dalle 16 in poi spettaco- 
li di cinema varietà. La celebre 
‘compagnia sexy-strip con la ve- 
dette Gladys in «Profumo di nu- 
do». Attrazione internazionale 
"The Hurrida's, e con Marco Lean- 
dris. Sullo schermo «La studentes- 
sa» con C, Borghi e V. Ferro, V.m. 
18. Sospese tutte le tessere 
SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
‘sta sera alle ore 20.30 al Politeama 
Rossetti: T. Goldschmidt violini- 
sta con W. Lorenzen pianista. In 
programma: Brahms e J. S. Bach. 
GLASBENA MATICA, via R. 
Manna 29, I piano. Martedì 20 corr. 
alle ore 18.30: Recital della piani- 
sta Lidija Stankovié di Belgrado, 
Ingresso libero! 


ALDEBARAN. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON. - LN.C. Festival dei 
Festi 16.30, 18.20, 20.10, 22, Il 
film più divertente della Mostra 
‘del Cinema di Venezia 1980: «Vive- 
re alla grande» di Martin Brest, 
con George Burns, Art Carney e 
Lee Strasberg. Prima visione, Co- 
lore. Per tutti. 

EDEN, 16.30, 18.20, 20.10, 22,15: Il 
nuovo film di Woody Allen «Star 
dust memories» con Woody Allen, 
Charlotte Rampling, Jessica Har- 
per, M. Cristine Barrault, Tuny 
Roberts. Sospese le tessere. 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


12.25 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 
16.30 
17.00 
18.00 
18.30 
18.50 
19.20 
19.45 


Tuttilibri. 
Telegiornale. 
Michele Strogoff. 
Speciale Parlamento. 
Gli italiani e gli altri. 
Il meglio di variety. 
Remi. 

Tgi-Flash. 

Schede - pedagogia. 
Musica musica. 
L’ottavo giorno. 


— Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.40 
22.30 


23.25 


Pianeta d’acqua. 
Telegiornale. 


Sport invernali: Coppa del mondo di sci. 


Un amore di contrabbasso. 
Almanacco del giorno dopo. 


È una sporca faccenda tenente Parker. Film. 


Oggi al Parlamento :— Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Memi di stagione. 
Tg2-Ore tredici. 
Tresei. 

Lunedì sport. 

Il pomeriggio. 
TG2-Flash. 

Il pomeriggio. 
Schede geografiche. 


Dal Parlamento — TG2-Sportsera. 
Gli indiani dell'America del Sud. 
Buonasera con... Enrico Maria Salerno. 


Previsioni del tempo. 
Tg2-Telegiornale. 


Ballata e morte di Pulcinella capitano del popolo. 


Protestantesimo. 
Tg2-Stanotte. 


TV RETE 3 


(regionale) 


Questa sera parliamo di... 


19.00 Tg3. 

19.30 Tg3-Sport regione. 
20.00 Arago X-001. 
20.05 
20.35 Arago X-001. 
20.40 
21,40 Schede-istituzioni, 
22.10 Tg3. 

22.40. Arago X-001. 
22.45 Tg3-Lo sport. 


+ Radiotre 

Giornali radio; 6.45, 7.25, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.59, — Quotidiana Radiotre; 6: 
Preludio; 6.55-8.30-10.45: Il con- 
certo del mattino; 7.28: Prima 
pagina; 9.45: Il tempo e la strade, 
collegamento con l’Aci; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: G. Cataldo: un certo di- 
scorso; 17: Dse: L'Italia e il Medi- 
terraneo; 17.30-19: Spaziotre; 21: 
Tribuna internaz. Compositori 
1980 Unesco (4.a trasmissione); 
21.40: Pagine da «Alice nel paese 
delle meraviglie»; 22: Come scri- 
veva Mozart; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio Trieste 

7.30-7.55: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: La 
critica dei giornali; 12: Abraca- 
dabra; 12.35-13: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 13.25: 
Dal melodramma alla sinfonia; 
14.30: Settemezzo; 14.45-15: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35-19: Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Gente di mare (replica); 15.15- 
15.30: Spazio musica. 

Programma in lingua slovena; 
'T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Gli slo- 
veni nel Muggesano; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11,30: L'annotazione; 11.40; 
Melodie sempreverdi; 12: Avve- 
nimenti culturali; 12.30: Melodie 
da tutto.il mondo; nell'intervallo 
(12.40); Toponimi sloveni nella 

i nostra regione (replica); 13; Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica 
corale: dalla rassegna di cori go- 
riziani «Cecilijanka 1980»; 13.35: 
Solisti strumentali; 14; Gr; 14.10: 
L'angolino ‘dei ragazzi: Tic-tae; 


Educazione e regioni. 


Questa sera parliamo di... 
Lo specchio rovesciato. 


14.30: Romanzo a puntate: Ivan 
Tavéari «Fiori d'autunno» (3.a 
puntata); 15: Ping porig musica- 
le; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica: orchestra 
e coro «Consortium Musicum» di 
Lubiana; 18: Corrispondenza 
culturale; 19: Segnale orario - Gr 
e i programmi di domani. 


Radio Capodistria 


7-8.30: Apertura - Buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
"1.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Crescendo in musi- 
ca; 9: Quattro passi; 9.15: La 
tromba di Al Hirt; 9.30: Notizia- 
rio; 9,32: Lettere a Luciano; 10: 
E' con noiì...; 10.10: Vita a scuola; 
10.30: Notiziario; 10,35: Mosaico; 
11: Kim; 11.30: Notiziario; 11,32; 
L'oroscopo; 11.35: Liscio hits 80- 
81; 12: In prima pagina; 12.05-14; 
Musica per vol; 12.30-12.45: Gior- 
nale radio; 12,50-13; Brindiamo 
con...; 13.30-13.33: Notiziario; 14; 
Piccola discoteca; 14,30: Notizia. 
rio; 14.33: Scelti per voi; 15: Vita 
a scuola; 15.20: Momento musi- 
cale; 15.30: Giornale radio; 15.45: 
Canzoni, canzoni; 16: Stadi e pa- 
lestre; 16.10: La Dalmazia e le 
sue. canzoni; 16.30: Notiziario; 
16.32: Crash; 16.55: Lettera da... 
17: Ascoltiamoli insieme; 17.30: 
Notiziario; 17.32: Incontro con 
l'opera; 18.15: L'orchestra Man- 
tovani; 18.30: Notiziario; 18.32: 
Incontro con i nostri cantanti, 
19: Discoteca sound; 19.30: Gior- 
nale radio; 19.45: Arrisentirci do- 
mani; 20: Chiusura. 


Tv Svizzera 


12,15: In Eurovisione da Crans- 
Montana: sci, discesa femminile; 
18: Per i più piccoli; 18.30: Per i 
bambini; 18.40: Telegiornale; 
18.50: Il mondo in cuì viviamo; 
19.20: Obiettivo sport; 19.50: Il 
regionale; 20.15: Telegiornale; 
20.40: Spirito di un'epoca; 21.30: 
Jazz concerto: Joachim Kuhn, 
George Gruntz, John Coltrane, 
Jesper Van Hof; 22,35: Prossima- 
mente cinema; 22.50: Telegior- 
nale; 23: Sci. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.30 Cartoni animati di Han- 
na e Barbera. (Replica). 

18.00 Telefilm: «Boys and 
girls.», Replica). 

18.30 Telefilm: «Petrocelli». 
(Replica). 

19.30 Cartoni animati di Han- 
na e Barbera. 

20.00 Telefilm: «Boys and 
girls». (66.0 episodio). 

20,30 Telefilm della serie: 
«L'ispettore Regan». 

21,25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21.30 Per il ciclo I film NEL 
FAVOLOSO WEST. 
Film: «Django il bastar- 
do». Regia di S. Garro- 
ne. Interpreti: Anthony 
Steffèn. ‘Genere: we- 
stern. 

Vietato ai minori. Film: 
«Sorbole che romagno- 
la». Regia di Alfredo 
Rizzo. Interpreti: M. R. 
Ruiuzzi, C. Rizzo. 

0.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7.15, 8.10 circa, 
12; 13,14, 15,17,,21.15 circa, 23. — 
6: Segnale orario - Risveglio mu- 
sicale; 7.15: Gr 1 lavoro; 7.25- 
8.30: Ma che musica; 7.45: Parlia- 
mone con loro; 9: Radioanch'io 
"81; 11: Quattro quarti; 12.03: Voi 
ed io °81; 13.25: La diligenza: 
13.30: Via Asiago tenda; 14.03; Il 
pazzariello; 14,30: La via delle 
spezie e altre vie; 15.03: Rally; 
15.30: Errepiuno; 16.30: Metropo- 
lis (9.a puntata); 17. 
work - Music gazette; 18.35‘ Dse: 
Occhiello, titolo, sommario, ca- 
tenaccio; 19.25: Ascolta si fa s 
ra; 19,30: Una storia del jazz, 
Destinazione musica: Diana 
Ross; 20.30: Concerto ver., dirige 
J, Loughzon; 22.30: Kurt Weill, 
‘un berlinese a stelle e strisce (3.a 
P.); 23.10: In diretta da Radiuno - 
La telefonata; 23.28; Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11:30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30, — 
66.06 - 6.35 - 7.05 - 7.55 - 8.11 - 
8.45: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 8.01: Musica e sport; 9: 
Sintesi dei programmi di Radio- 
due; 9.05: «La camera rossa» 
(10.a) dal romanzo di W. Scott.; 
9.32-10.12: Radiodue 3131; 11.32° 
Le mille canzoni; 12.10-14: Tra- 
smissioni regionali; 12.45: Il suo- 
no e la mente; 13.41: Sound- 
track; 15-15.42: Radiodue 3131; 
15.30: Gr 2 economia - Bollettino 
del mare; 16.32: Disco club; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico; Il gruppo Mim, I pro- 
messi sposi. Regia di O. Costa; al 
termine: Le ore della musica; 
18.32: Da New Orleans a Broad- 
way: viaggio a tappe nel jazz e 
nella musica leggera; 19.50: Spe- 
ciale Gr 2 cultura; 19,57: «Il pira- 
ta» di V. Bellini, direttore G. 
Gavazzeni; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.50: Spazio X; 
23.29: Chiusura. 


Tv Montecarlo 


14: Piazza degli affari; 17.15: 
Montecarlo News; 17.30: Io, tu e 
la ‘scimmia; 18.20: Shopping; 
18.35: Il tesoro degli olandesi, 
telefilm; 19.15: Charlotte, disegni 
animati; 19.45: Notiziario; 20: Il 
Buggzzum, quiz; 20.35: «Agente 
383 passaporto per l'inferno», 
film; 22.10: Bollettino meteorolo- 
gico; 22.15: Kojak, telefilm; 
22.50: Notiziario; 23: Cinema, ci- 
nema. 


‘Tv Capodistria 


17.30: Film (replica); 19: Passo 
di danza: «L'ispirazione»; 19.30: 
Temi d'attualità; 20: Disegni 
animati - Due minuti - Zig-zag; 
20.15: Tg - Punto d'incontro; 
20.30: «Vanina Vanini», film in 
costume con Sandra Milo, Lau- 
rent Terzieff, Martine Carol, Pao- 
lo Stoppa; regia di Roberto Ros- 
sellini; 22.20: Tg - Tutto oggi; 
22.30: «Io sono Dillinger», film 
noir con Nick Adams, Robert 
Conrad, John Ashley; regia di 
Terry O. Morse. 


Oggi al MIGNON 


Una donna 
particolare 
con KARYN SCHUBERT 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, ult. 
«Io e Caterina» l'ultimo sì 
di Alberto Sordi, con la bellissima 
Edwige Fenech è C. Spaak. 
FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15. Il 
film più comico dell'anno: «Fan- 
tozzi contro tutti», con l'irresistibi- 
le Paolo Villaggio e G. Reder 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.1. 
Julie Andrews, la famosa grandi 
interprete d 
passionatamente», ritorna nel suo 
ultimo grande successo «E io mi 
gioco la bambina» con Walter 
Matthau e T. Curtis 

MIGNON. 16. UI 


5. «Una don- 
pornofilm a dop- 
con Karyn Schu- 
bert. Severamente vietato ai mino- 
ri di 18 anni, 
NAZIONALE. Domani alle 10,45, 
12.15, 13.50, 15.25, 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Action in love» con John 


Holmes l'uomo più dotato del 
mondo, Severamente V.M.18 anni. 


15; 
domato». Technicolor con Adria- 
no Celentano e Ornella Muti. So- 
spese tutte Je tessere. 


seconda settimana proseguono le 
repliche a eccezionale richiesta di: 
«Superman II», più spettacolare e 
più avvincente del primo. Inter- 
preti C. Reeve, G. Hackman e S. 


Dougl Technicolor. Enorme 
successo. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30. Il comicissimo 


film di Steno «Il fico d'India» con 
R. Pozzetto, A. Maccione e G. 
Guida. Technicolor. Per tutti, 
CRISTALLO. 16. L'ultimo gran- 
dioso e spettacolare capolavi 
d'avventura della fantascienze 
«Flash Gordon» con S.J. Jones. O. 
Muti, M. Melato.. Technicolor per 
tutti. 

CRISTALLO. Martedì 20 gennaio 
spettacoli di cinema-varietà con 
strip-tease. 

MODERNO, (Adiacente nuovo 
Hotel S, Giusto). 16 ult. 22: «Ame- 
rican Gigolo» con Richard Gere. 
Vietato m. 18. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
Technicolor, «Il malato immgina- 
rio». A. Sordi, Laura Antonelli, M. 
Vlady, B. Blier, liberamente ispira- 
to dall'omonima commedia di Mo- 
liére. Il film è-per tutti, 
ALCIONE, (Tel. 796162). 16: «10 
(Ten) di, Blake Edwards, con Dud- 
ley Moore e Julie Andrews. Un film 
umoristico, un'opera gradita al 
pubblico che gli ha decretato un 
autentico successo, V.m. 14, Tech- 
nicolor. 
LUMIERE (Tel, 820530). Ore 16: 
«La febbre del sabato sera». Il 
successo di tutti i tempi con John 
Travolta. 

RADIO. 16,.«La gemella erotica». 
Pornofilm a tripla luce rossa, con 
Patricia Behn, Viet. 18 anni. 


RIDUZIONI C.L .3 Excelsior, 
Ritz, Eden, Capitol, Grattacielo, 
Alcione, Alfston, @ristallo, Vitto- 
rio Veneto, Aurora 


MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Venerdì 17: 
«Le pornomogli». V.m. 18 ‘anni. 
Luce rossa. 


PALMANOVA 


ITALIA. Riposo, 
GARIBALDI. «Sexual student». 
V.im. 18 anni, 


TARCENTO 


MARGHERITA. Riposo. 


Festival dei Festival 


all’Ariston-I.N.C. 


VIVERE ALLA GRANDE 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Riposo. 


EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 
ROMA. Riposo. 
GRADO 
CRISTALLO. Riposo. 
GORIZIA 


CORSO, 17.30, 22: «Il bisbetico 
domato», con O. Muti, A. Celenta- 
no. Colori. 

VERDI. 17, 22: «L'aereo più pazzo 
del mondo» con D. Zucker. R 
Hajs. Colori. 

VITTORIA. Oggi e domani riposo 
Mercoledì:, 17-22: «La porno - 
L'amante ingorda», V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


» 16.30: «Fico d'In- 
con Renato Pozzetto e Gloria 
Guida. 

PRINCIPE, 17.30: «All that jazz» 
(Lo spettacolo comincia) con Roy 
Scheider. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30, 21: 
porno» 


«La ninfomane 


CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo. 
CORMONS 
COMUNALE: Riposo 
PORDENONE 


CAPITOL. «Il bisbetito domato», 
CRISTALLO: «Mi faccio la barca» 
SUPERCINEMA, «L'uomo ragno 
sfida il drago». 

VERDI, «Brubaker», 


CORDENONS 


RITZ, «Il, pap'occhio». 


SACILE 


«Mia moglie è una 


NUOVO 
strega». 
ZANCANARO. «Le porno- 
adolescenti». V.m. 18 anni, 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


e vostre responsabilità saranno più pesanti 

del solito e forse avrete momenti di scorag- ‘ 
giamento; questo soprattutto per i nati alla 
fine di marzo e intorno'al 14 aprile, perché per 
‘altri Mercurio e Marte renderanno tutto più 
facile e divertente, 


dal 21=3 at20-4 


vAUnE i nervi tesi e non sarete pazienti con 
chi vi è vicino; vi mostrerete più aggressi- 
vi, polemici e testardi del solito. Non fate 
pesare sugli altri le vostre insoddisfazioni, 
siate prudenti e rimanete nei limiti del buon 
senso, Malesseri stagionali. 


(oa un. po' di pazienza e di tenacia potrete 
‘superare gli ostacoli e migliorare la vostra 
posizione o renderla più stabile; pensate di più 
‘alle questioni pratiche e non perdete tempo ed 
energie in storie e avventure sentimentali non 
troppo limpide. 


\erdura la situazione astrale poco favorevo- 

le e la sua influenza si fa sentire un po' in 
tutti i settori; non cercate di rimandare la 
risoluzione dei vostri problemi, le cose non 
migliorerebbero, anzi potrebbero complicarsi. 
Prudenza la terza decade. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 
Galleria Tergesteo 11/e di via Luigi 
Einaudi 3b. 

E‘ necessario osservare i predetti 
orari per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e orari. 


PK - Publikompass 


| RISTORANTI E RITROVI | 


chiusura lunedì e martedì. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


REBUS (Frase: 9, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


F edera; Z Ionio: pera IE + 


Letti ottone © Armadi guardaroba ® Reti © 
Materassi © Mobili in stile e moderni © Specchi 
© Porta Tv ® Cassepanche © e... 1000 altre cose 


MOBILI MORGAN 


VIA NORDIO, 4 - TELEFONO 755211 


= federazioni operaie 


pinto irascibili potrete provocare facil- 
mentè dei contrasti. Valutate bene le situa- 
zioni e riflettete prima di parlare e prendere 
delle decisioni, se volete ottenere quanto desi- 
derate dovete essere più pazienti e diplomati» 
ci. Non fate imprudenze. 


gal 2327 at22+8 


‘el lavoro non lasciatevi distrarre ma rad- 
doppiare gli sforzi perché ie: eose non 
vadano verso una direzione a voi contraria. 
Cercate di non compromettere una situazione 
discretamente positiva con un madòtnale er- 
rore di valutazione o un capriccio. gal 3370/012359. 
9è in voi il desiderio di rinnovamento e di 
cambiamenti ma un paio di aspetti sfavo- 
revoli vi mettono di cattivo umore e ostacola» 
no i vostri programmi. Nella vita sentimentale 
potrà esserci una separazione che si rivelerà 
come una risoluzione positiva. 


BILANCIA 


dal 29-9 at22-10 


Ta influenze negative possono rendervi di- 
Istratti, imprudenti o portare preotcupazio- 
ni di vario genere; sentite il bisogno di impor- 
vi ma in questo periodo vi riesce difficile farvi 
ascoltare e seguire. Riposate di più, presto 
sarete di nuovo in forma. 


dal 23-00 al21-91 


iornata intensa e movimentata, favorevo- 

le ai contatti con il prossimo, alle amici- 
zie, alle attività culturali, alle comunicazioni. 
Occasioni ‘di successi e fortuna per chi svolge 
un lavoro artistico o nel campo del giornali- 
smo, dello sport o del commercio. 


dal 22711 at 21-12 
ID ARESE le inquietudini e affrontate con |CAPRICORNO 

‘attenzione ì problemi quotidiani, tenendo 
sotto controllo tutto l’insieme delle vostre 
attività; non avrete forse tutte le soddisfazioni 
che vi aspettate ma riuscirete a realizzare 
almeno un desiderio personale. 


dal 82-92 a120-1 


I Ba vita affettiva è un po’ deludente (0 
nasconde un amore segreto) ma sensibilità, 
intuizione e spirito di iniziativa vi suggerisco- 
no i momenti favorevoli per ‘agire. Cercate 
comunque di lavorare con calma, senza stan: 
Lat =talt8-2) carvi e innervosirvi troppo. 


Mfisraio le vostre capacità persuasive 
potrete trovarvi davanti a delle incom- 
prensioni; cercate di giudicare con obiettività 
ogni cosa, non tutto è molto chiaro în questo 
momento. Affrontate con pazienza i singoli 
problemi e siate meno pessimisti. 


ARREDAMENTI 


DORLIG 


MOBILI 


I maggi 


Cinema 


ATTENZIONE! 


Tutti i 


VOLVO: 


Il prezzo d'ingresso è 


importatori di film porno presentano le ultimissime novità del super hard 
core internazionale, con una serie di spettacoli ultraporno che inizieranno domani al 


NAZIONALE 


e proseguiranno il prossimo. mese al Cinema FILODRAMMATICO 


| film resteranno in programmazione pochissimi giorni, 


di sole Lire 2000 


film sono in prima visione 
Spettacoli non-stop dalle 10.45 del mattino alle 24 


Il «Filodrammatico» e per il momento il «Nazionale» sono gli unici cinema a 
Trieste che proiettano il VERO film a «luce rossa» 


La pubblicità esposta nelle vetrine del cinema è ridotta al minimo indispensabile 
per non offendere il comune sentimento del pudore dei cittadini 


NUOVE 


La merita la nuova 345 GLS/5 porte 
7,9 |, una berlina veloce e spaziosa. 
La merita la nuova VOLVO TURBO 4 
una. “turbo” nel vero senso 


tecnico della parola. 
La meritano tutte le nuove VOLVO, dalle 


berline alle station wagon, dalle ben- 
zina all'impareggiabile VOLVO DIESEL, 
la prima diesel a 6 cilindri europea. 


| Meritano la tua . 


Gorizia F.Ili GIUSTIZIERI via della Barca, 6 - Tel. 87073 
Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 


ORIZZONTALI: 1 La Carta che canta - 6 Claudio, direttore 
d'orchestra - 12 Può essere di pagine gialle - 14 Padre nella 
lingua madre - 15 Iniziali di Ventura - 16 Parlare - 18 Può essere 
‘renetta - 19 Fatti per me - 21 Data alla fiamme - 23 Poco onore - 
24 Porto dell’Eritrea -:26 I-fiume di/Vientiane - 28 Estremo 
Oriente - 29 Opera litica .di Weber - 32 Amatore patriota - 34 
Fine di epopea - 36 Tonto, deficiente - 38 Porto dell'Algeria - 41 
Simbolo chimico del rame - 42 Qualità positive - 44 Il nome di 
Sorrenti - 45 Plantigradi impellicciati - 47 Si intonano-solenne- 
mente - 49 Sigla-di Novara - 50 Provincia pugliese - 52 Città 
dell'Etiopia - 54 Segno zodiacale - 55 Ceste per pescatori. 


VERTICALI: 1 Fango, mota - 2 Il nome di Cadamosto - 3 
Padre di principi - 4 La patria di'‘Gandhi - 5 Ha soci patentati 
(sigla) - 7 Iniziali di Pascal - 8 La capitale del Mali - 9 Dea greca 
dell’ingiustizia - 10 Alain del cinema - 11 Grossa scimmia - 13 
Non la vede l’impaziente - 17 Mercurio in Grecia - 20 Avari ed 
antipatici - 22 Matilde scrittrice - 25 Il musicista di «Mefistofe- 
le» - 27 Ryan attore - 30 Poco meno che santi - 31 Il santo 
patrono di Bari - 33 Raccolta di norme giuridiche - 35 Frutto 
esotico col ciuffo - 37 Albrecht, pittore e incisore - 39 Il nome 
della Kabaivanska - 40 Se lo fa chi è bravo - 43 Ingegnere 
(abbreviazione) - 46 Hanno le punte ricurve - 48 Negazione 
bifronte - 51 Congiunzione telegrafica - 53 Le consonanti in 


dose. È A ; PIG: 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 aragoste; 8 Bob; 11 minio; 12 emerso; 14 iena; 16 
irati; 17 età; 18 esoso; 20.et; 21 Ni; 22 Aspasia; 24 Asti; 25 Asia; 26 arie; 27 
orma; 30 Antonio; 32 km; 33 in; 35 aiuto; 36 pre; 37 Dous, 39 Saul; 40 
Renato; 42 volpi; 43 ala; 44 antilope. 


VERTICALI: 1 Amiens; 2 Rieti; 3 Anna: 4 già; 5 00; tè; TÀ 8 
Bra; 9.oste; 10 Boito; 13 eroismo; 15 aspì; 18 estetista; 19 ca;,22 Asinara; 
23 aia; 24 ara; 27 onta; 28 omelie; 29 mitra; 31 ou; 32 Krupp; 34 Noel; 36 
palo; 38 una; 39 sol; Al on; 42 VI. 


INCREDIBILE! esegue il traforato 


con un solo carrello 
MACCHINA PER MAGLIERIA MOD. 360 


PFAFF ] 


CONCESSIONARIO 
MAIER TARCISIO 


VIA FOSCOLO 5 - TRIESTE - TEL. 730332 


| 
| 


Lun 


DIECI AZZURRI IN CAMPO . INCASSO E PUBBLICO RECORD ALL’OLIMPICO 


lì, 19 gennaio 1981 


INTERFORM 


VAGA" R:0/S*S. E TTH 23 


IL PICCOLO; 


Nell’atteso scontro al vertice 


Roma-Juventus 0-0 


ROMA: Tancredi, Spinosi, Romano, Turone, Falcao, Bonetti, Conti, 
Di Bartolomei, Pruzzo, Ancelotti, Scarnecchia. (12 S. nerchi, 13 Santari. 
ni, 14 De Nadai, 15 Amenta, 16 Giovannelli). 

JUVENTUS: Zoff, Cuccureddu, Cabrini, Prandelli, Gentile, Scirea, 
Causio (46° Marocchino), Tardelli, Bettega, Brady, Fanna. (12 Bodini, 13 


Osti, 14 Storgato, 15 Verza). 


ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

NOTE: angoli 8-6 per la Juventus. Cielo, coperto e leggera pioggia a 
tratti, terreno allentato. Incasso record. di L. 564.150.000 per 717,184 
paganti di cui 16.270 abbonati. Ammonito Ancelotti per proteste. In 
tribuna d'onore erano presenti autorità politiche e rappresentanti 
diplomatici a Roma. Ha assistito alla partita il c.t. della nazionale Enzo 


Bearzot. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Ci fossero stati 
anche i gol, sarebbe stata una 
partita veramente all'altezza 
di uno scontro al vertice. Per- 
ché Roma e Juventus, almeno 
in questo momento, sono ap- 
parse compagini degne del- 
l’alta classifica. Panchine co- 
munque soddisfatte del risul- 


BOLOGNA-CATANZARO 
BRESCIA-PERUGIA 
CAGLIARI-UDINESE 
FIORENTINA-PISTOIESE . 
INTER-AVELLINO 
NAPOLI-COMO 
ROMA-JUVENTUS 
TORINO-ASCOLI 
GENOA-ATALANTA 

L. R. VICENZA-LAZIO 
TARANTO-LECCE 
FANO-CREMONESE 
ALESSAN:-CARRARESE 


DA DI DAD id de OM 


La schedina 


di domenica prossima 


ASCOLI-FIORENTINA 
AVELLINO;BOLOGNA 
CATANZARO-CAGLIARI 
COMO-BRESCIA — 
JUVENTUS-NAPOLI 
PERUGIA-INTER - 
PISTOIESE-ROMA: |. | 
UDINESE-TORINO 
ATALANTA-CESENA" 
MILAN:PESCARA 
VERONA-SPAL 
PRATO:MANTOVA — 
MATERA:SAMBENEDETT.\ 


La direzione della Sisal-Totip 
comunica la colonna vincente re- 
lativa al concorso n. 3-di ieri; 
18. CORSA: 1):Uras | D) 
2) Zugni 1 
1) Honiara 1 
2) Foinica 2 
1) Eggert \e 1 
2), Gang 7 LI 

tI 
2 
x 
1 


23 CORSA: 
3à CORSA: 


4° CORSA: 1) Campbell” 
: 2) Calcefiro 
52 CORSA: .1) Naichebell, \ 
2)-Gelidi Pra, 
4) Boulier; CRI 
| B) Derba 5 
Ai dodici vincitori con pun- 
ti dodici 6.577.500 lire, ai 413 


6* CORSA: 


. vincitori con punti undici 


185.000 lire, ai ‘4826 punti die- 
ci 15.500 lire, A 


tato (che ì,due allenatori 
avrebbero sottoscritto per di- 
versi motivi alla vigilia) «ed 
anche il pubblico-record del- 
l’Olimpico..Lo 0-0, infatti, non 
ha mortificato il gioco e ha 
sentenziato un equilibrio per- 
fetto in campo. tra le. due 
squadre. Non ci sono infatti 
recriminazioni da fare. iné 


occasioni perdute da evocare 
o episodi dubbì da interpreta- 
re. Tutto è stato di una linea- 
rità e cristallinità assolute, 
compreso l’arbitro. Barbare- 
sco (soltanto peccati venialis- 
simi) è stato addirittura il 
migliore in campo. 

«I trenta miliardi» in campo 
in definitiva non hanno delu- 
so anche se sono mancati i 
gol, Ma— se è concessa defini- 
zione del tutto vieta — questa 
volta hanno prevalso le difese 
sugli attacchi, nell’interpreta- 
zione però più positiva. Non 
c'è stata una sopraffazione 
fisica dei difensori, ma soltan- 
to una maggiore abilità. 

Falcao e compagni da una 
parte — la zona. giallorossa 
non ha concesso spazi agli 
avversari — e Gentile, Cabri. 
ni, Cuccureddu e Scirea, dal- 


SERIE A 


PARTITE. 


RETI 


SQUADRE 
VUN 


In casa 


4 Media 
F | S |i' glese 


Fuori 
PE NGNWP. 


Roma 
Inter 
Juventus 
Napoli 
Torino 
Pistoiese 
Catanzaro 
Brescia 
Cagliari 
Bologna 
Como 
Fiorentina 
Bdinese; 
Ascoli 
Avellino 
Perugia 


© dia LI DI UT Lo DO DIL 0a 


TI pnl ed iù LI pi DI DIS DI TO 


DO HR 00 00 nd) Uri dI 


i) 


TI Pi i DS TI e 
I 
© 


Toi O pd pt pi DI i I DS 
TI DO © ZI LO I LATO TI EVO TO 9 sa dI 10 
d9 I CI DO I VI TI O I VO I 


I RISULTATI 


Bologna-Catanzaro 
Brescia-Perugia 
‘Cagliari-Udinese 
Fiorentina-Pistoîese 
Inter-Avellino 
‘Napoli-Como 
Roma-Juventus 
Torino-Ascoli 


VESTE 
GLI SCIATORI 


T 


Vial 


Le partite del 25.1.81 


Ascoli-Fiorentina' 
Avellino-Bologna 
Catanzaro-Cagliari 
Como-Brescia 
Juyentus-Napoli 
Perugia-Inter 
Pistoiese-Roma 
Udinese-Torino 


BORGHETTI 


Viale XX Settembre, 18 - Trieste 


OBELMEJIAS BATTUTO PER K.0.T. ALL'OTTAVA RIPRESA 


unici assenti sono stati i fol 


l’altra, hanno sempre saputo 
con grande'merito anticipare 
le mosse degli attaccanti. Una 
sola volta — ed è stata l’unica 
(anche se duplice) occasione 
da rete della partita — la re- 
troguardia romanista si è alle- 
nata permettendo (al 30’) a 
Bettega prima e a Tardelli 
subito dopo di tirare in porta 
(suggerimento di Brady). da 
distanza ravvicinata. Tancre- 
di però ha risposto da par suo 
con due interventi consecuti- 
vi in tuffo di grande intuito ed 
efficacia. 

I dieci azzurri in campo (set- 
te juventini e tre giallorossi) 
— ed è per questo che si è 
scomodato anche il et azzurro 
Bearzot presente in tribuna — 
non sono stati gli unici a mo- 
nopolizzare l’attenzione., C’e- 
ra anche qualcosa altro da 
gustare, Il confronto tra due 
dei migliori stranieri importa- 
ti in Italia. Ebbene Falcao e 
Brady — pedine determinanti 
delle due compagini — sono 
stati i migliori in campo. Di 
grande rilievo specialmente il 
loro primo tempo. Falcao ha 
poi riportato una distorsione 
alla caviglia destra (rimarrà 
forse fuori domenica prossi- 
ma) ed ha seguitato a fare ciò 
che ha potuto mentre Brady è 
calato leggermente alla di- 
stanza. 

Due stili diversi comunque 
e due diversi modi (ruoli e 
posizioni) di interpretare il 
gioco. Grande senso tattico 
del brasiliano che, con un con- 
tinuo.movimento con e senza 
palla, è sempre al servizio dei 
compagni che in lui hanno 
trovato un costante punto di 
riferimento (e quando è par- 
zialmente mancato nel secon- 
do tempo la Roma ne ha pale- 
semente risentito). Spiccata 
ilucidità invece dell'irlandese 
nell’ispirare i compagni. Un 
trascinatore e rifinitore che sa 
anche trasformarsi in risolu: 
tore (ma non è stata la prero- 
gativa di ieri). 

Ed ora i duelli più significa- 
tivi in campo. Un grande Ca- 
brini ha praticamente annul- 
lato Conti (che avrebbe dovu- 
to giocare di prima intenzio- 
ne), Gentile ha reso molto du- 
ra la vita a Pruzzo, Cuccured; 
du non è stato sempre a suo 
agio con un intraprendente 
Scarnecchia. Dall’altra parte, 
la zona giallorossa» ha mini- 
mizzato Causio (sostituito 
nella ripresa da Marocchino), 
ha imbrigliato quanto è 
bastato Fanna, mentre Bo- 
netti (spesso.in avanti) ha tal- 
lonato come dovuto (soltanto 
qualche ingenuità) un Bette- 
ga arretrato. 

La cronaca, oltre le occasio- 
ni di Bettega, e di Tardelli, 
non ha offerto molto, 3’ tiro di 
Tardelli alto. 7? Prandelli ten- 
ta da fuori area, Tancredi pa- 
ra. 8’ risponde Ancelotti e Zoff 


| ma, Piga, F 


neutralizza: 13’ prova Conti 
ma il tiro è debole. 21’ Bonetti 
lancia Pruzzo, la sua rimessa 
al centro è ‘intercettata da 
Gentile, 33° e 37° fuori bersa- 
glio i tiri di Conti e Falcao. 39° 
una incursione di Fahna è 
sventata da Romano. , 

Secondo tempo; 50' tiro «te- 
lefonato» di Tardelli. 61° Pruz- 
zo di testa, pallone in angolo. 
64° colpo di testa di Falcao 
deviato da Cabrini. 66° è la 
volta di Romano a tentare di 
testa) pallone di.un soffio, fuo- 
ri. Finale leggermente juvéri- 
tino. 69" Prandelli spedisce al- 
to un servizio di Brady. 77° 
ancora l'irlandese lancia Fan- 
na che «spara» in bocca a 
Tancredi. E uno 0-0, sacro- 
santo. 

L'esame radiografico al 
quale è stato sottoposta nel 
tardo pomeriggio Falcaò, in- 
fortunatosi all caviglia destra, 


ha escluso qualsiasi lesione, 


Adriano Pacione. 


Roma — Un'azione di Pruzzo (a destra] 
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CENTRO 


CE iintaronA - VIA. ROSSETTI, 23 


) controllata da Gentile che riuscirà a togliere la palla all'avversario 


(Telefoto Ansa) 


DOPPIETTA DI PELLEGRINI A NAPOLI 


LA LUNGA SOSTA DEL CAMPIONATO HA NOCIUTO AI MILANESI 


L'Inter è rimasta impaniata 


L) 


‘accorta marcatura a zona 


Inter - Avellino 0-0 


Tacconi; IpSaro, Beruatto, Valente, Cattaneo, Di Som- 
rante, Criscimanni, Vignola, Juary (62' Ugolotti). (12 Di 


Leo, 13 Venturini, 14 Limido, 15 Repetto). 

ARBITRO; Michelotti, di Parma. 

NOTE: angoli 16-2 pet l'Inter. Cielo sereno, terreno in buone 
condizioni. Spettatori 40 mila, Ammoniti per scorrettezze Di Somma e 
Vignola, per proteste Cattaneo e Piga, Juary ha abbandonato il campo 


per infortunio. 


MILANO — Le interruzioni 
di campionato non sono mai 
state propizie per l'Inter, ma 
quest’ultima, dovuta al »Mun- 
dialîto»‘ e particolarmente 
lunga, si è rilevata veramente 
deleteria sia per.ì nerazeurti 
che sono andati a Montevideo 
conla Nazionale, sia per quel- 
lì che sono rimasti în Italia a 
giochicchiare nel «Torneo di 
Capodanno», î 


Il Risultato di 0 a .0, con 
l'Avellino è ampiamente 
significativo in proposito. Si 
tratta di una di quelle partite 
che una squadra aspirante 
allo scudetto deve sapere as- 
solutamente vincere, E invece 
l'Inter si è trovata impaniata 
nell’accorta marcatura a z0- 
na impostata da Vinicio, che 
toglieva già spazì a centro: 
campo. e, quindi sempre più 
via via che ci si avvicinava 
alla porta qvellinese, dove co 
munque c'era un Tacconi a 


rappresentare validamente 
l'estrema. saracinesca. 
All'Inter è anche mancata 
l'inventiva per improvvisare 
qualcosa che, uscendo dai so- 
litì ,schemì monotonamente 
macinati, potesse rappresen> 
tare la mossa vincente. Di 
inventiva infatti l'Inter oggi 
non ne aveva proprio. Era 
oltretutto assente, come rim- 


‘piangeva anche Bersellini do- 


po l’incontro, lo squalificato 
Beccalossi. 


Era stato chiesto a Proha- 
ska di giocare un. po’ più 
avanti, a ridosso delle punte, 
nella posizione che è solita di 
Beccalòssi. Prohaska qualche 
Valida palla ha cercato di 
farla filtrare, ma i suoi sugge- 
rimenti sono caduti nel vuoto 
per il disastroso stato di for- 
ma delle punte, primo fra tutti 
ib nazionale Altobelli, che ha 
sbagliato assolutamente 
tutto. 


Nel finale Bersellini, esa- 
sperato, ha mandato in cam- 
po anche la terza punta di cui 
dispone la sua rosa, ma anco- 
ra una volta la storia, în que- 
sto caso semplicemente calci- 
stica, ha ribadito che il nume- 
ro non fa affatto la forza se 
manca là qualità. Infatti 
anche Ambu, oltre à Muraro e, 
Altobelli, dì qualità dì realiz- 
zatore non ne ha assoluta- 
mente dimostrate. 


L’Avellino comunque non 
ha solo badato a difendersi. 
Ha anche saputo venire fuori 
con qualche azione offensiva, 
tale da impensierire la difesa 
dell’Inter. Ed avrebbe potuto 
fare di più se non si fosse 
infortunato nella ripresa quel 
Juary, che quasi tutte le squa- 
dre delcampionato vorrebbe- 
ro avere nel proprio attacco. 
Juary, anche se ha avuto po- 
chi pallgni, ha tenuto in co- 
stante apprensione Canuti e 
Bini ehe dimostrava di saper 
prendere in velocità con 
estrema disinvoltura. In uno 
scontro fortuito con Bordon il 
brasiliano ha dovuto lasciare 
il campo con una’ sospetta 
distorsione ai legamenti del 
ginocchio destro. 


Insieme a Juary ha favore- 


volmente impressionato, oltre 
al già citato Tacconi, il giova- 
ne Ferrante, 


ALE NEGLI S 


protesta 


per il primo gol 


Napoli - Como 2-0 (1-0) 
MARCATORE: al 5° e all’ 84° Pellegrini, ì 
NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, Cascione, Marangon (74' Vinazza- 
ni), Krol, Ferrario, Musella, Nicolini, Speggiorin (66° Capone), Guidetti, 
Pellegrini. (12 Fiore;.13 Damiani, 16 Celestini). 
COMO: Vecchi, Vierchowod, Riva, Centi, Fontolan, Volpi, Mancini, 
Lombardi, Nicoletti, Pezzato (46° Cavagnetto), Gobbo. (12 Giuliani, 13 
| Ratti, 14 Marozzi, 16 Mandressi). 


ARBITRO: Ballerini: 


li La Spezia. 


NOTE: angoli 3-3; giornata molto fredda; terreno di gioco scivoloso. 
Spettatori 35 mila, Ammoniti Ferrario e Guidetti per proteste, Viercho- 


wod per gioco falloso. . 


NAPOLI — Una doppietta di Pellegrini, la prima in serie A, 
fa sognare i tifosi del Napoli. La squadra di Marchesi è ora terza, 
alla pari con la Juventus (che affronterà proprio domenica 
prossima a Torino) ad appena due punti dalla capolista Roma. 

Con il passo di un gatto sornione il Napoli si éè attestato, a 
sorpresa, nelle posizioni di vertice. 

La larga superiorità a favore del Napoli, che il risultato 

. lascerebbe immaginare, non c’è stata, ed il Como s'è lamentato 
fortemente per il.primo gol partenopeo realizzato, a giudìzio dei 
lombardi, in fuorigioco. Forse l’off-side non'c'era, ma Îl vantag- 
gio è stato comunque fortunoso per il Napoli. E’ accaduto al 5°. 
Su corner di Musella Bruscolotti ha «corretto» di testa; la 
difesa comasca ha rinviato, ma il difensore napoletano Cascio- 
ne ha ripreso la palla mettendola sui piedi di Pellegrinî. 
L'attaccante ha'ingannato il portiere in uscita ed ha: segnato. 
Secondo il Como Pellegrini ha raccolto la palla in una posizione 
di almeno mezzo metro ‘in fuorigioco. L’ex udinese è stato 
comunque lesto a mettere dentro, profittando del fatto che la 
difesa comasca era stata colta ;in netto contropiede dalla 
rimessa in gioco in area della palla da parte di Cascione. 

Il Napoli ha raddoppiato di sorpresa all’ 84 una rete 
stavolta limpida e molto bella, venuta fuori da un'azione di 
contropiede del miglior copione. E° stato Guidetti a scendere in 
avanti «pennellando» un «assist» preciso per Pellegrini, che di 
sinistro ha messo. nel sacco. Per il Como era la fine delle 
speranze, Per Vierchowod, fresco nazionale, una seconda lezio- 
ne: Pellegrini era affidato a lui. n 


TATI UNITI E IN EUROPA 


Hagler impone la sua legge 


BOSTON — Aì termine di 
un combattimento che ha of- 


ferto poche sorprese, lo statu-. 


nitense Marvin Hagler ha con- 
servato con una) certa facilità 
il titolo. mondiale dei: medi 
(unificato) contro l'assalto del 
venezuelano Fulgencio Obel- 
mejias. La soluzione del 
match è arrivata dopo 20” 
dall'inizio dell’ottava ripresa 
quando l’arbitro'ha ordinato 
l’arresto del combattimento 
dopo che una combinazione 
del campione aveva inviato lo 
sfidante alle corde senza più 
difesa. i 
Soltanto la sua eccezionale 
resistenza ha permesso al ve- 
nezuùelano Fulgencio Obelme- 
jias, il pugile che una pubbli- 
cità forse esagerata aveva 
presentato come.l’eredé tra i 
medi di Carlos Monzon, di 
resistere fino all'ottavo round 
della sfida da lui lanciata al 
‘detentore mondiale della ca- 
tegoria, a quel«meraviglioso» 
Marvin Hagler che dalla ‘se- 
conda ripresa. si è dedicato 
con metodo èd efficacia alla 
progressiva demolizione dello 
sfidante. Teor 
L'arma più ‘pericolosa del 
venezuelano doveva essere la 
potenza, quella. potenza ‘che 
gli aveva permesso dì vincere 
prima del limite. 28. dei 130 
incontri fino a ieri disputati 


da professionista. Con una 
mobilità eccezionale, un’intel- 
ligenza tattica e una velocità 
di. esecuzione che hanno reso 
inutile l'allungo superiore del- 
l'avversario; Hagler ha invece 
imposto la legge dell’espe- 
rienza: ‘ha inchiodato quasi 
sempre il venezuelano al cen- 
tro del ring, lo ha martellato 
al.corpo e, quando ne ha avu- 
to l'occasione, non ha manca- 
to di far conoscere a Objelme- 
jias che anche:i suoi pugni si 


portano appresso una poten- 
za non indifferente. 


Una ripresa di studio e una 
seconda in cui gia Hagler ha 
cominciato a prendere le mi- 
Sure all'avversario, Obelme- 
Jjias si è trovato ‘una prima 
volta in difficoltà nel terzo 
round sotto la violenza degli 
attacchi del campione. La 
quarta ripresa è ‘vissuta’ sui 
tentativi inefficaci del vene- 
zuelano di «contenere» i con- 
tinui assalti dello statuniten- 
se che nel round successivo si 
è poi concesso, senza correre 
rischi, una pausa di riposo. 


Dalla ripresa seguente 
Obelmejias ha cominciato a 
cedere: un sinistro folgorante 
lo ha messo in ginocchio e 
soltanto con un miracolo di 
volontà è riuscito ad arrivare 
al.suono dél gong. Quasi tutti 
pensavano che il settimo 
round sarebbe! stato quello 
decisivo, ma il venezuelano 
ha avuto ancora le energie per 
sostenere la crescente pres- 
sione dell'avversario e soltan- 
to dopo 20” dell’ottava ripre- 
sa e dopo che ancora un sini- 
stro e ùn destro avevano rag- 
giunto lo sfidante ormai quasi 
completamente indifeso, l’ar- 
bitro messicano Octavio Mey- 
ran, ha pensato bene di chiu- 
dere l’incontro. 


VELI SEO 
INCREDIBILE: RIMONTA DELLO SVEDESE NELLA SECONDA MANCHE - GRIGIS QUARTO 


KITZBUEHEL — Rare. volte 
uno slalom è stato emozionante 
e. pazzo come quello di ieri a 
Kitzbuehel vinto da uno splendi- 
do Stenmark con una gara, nella 
seconda manche, destinata a 
restare negli annali dello* sci. 
Nono dopo la prima incredibile 
manche con 68 centesimi di di- 
stacco dall'austriaco Gruber, da- 
to ormai per spacciato. come 
inevitabile conseguenza della 


innamoramento per una ho- 
stess, Ingemar Stenmark ha re- 
cuperato, ha vinto ed ha lasciato 
Îl primo diretto avversario. a ben 
65 centesimi. Come dire che in 
uno! slalom non certamente lun- 
go ha staccato tutti di ben 133 
centesimi pur essendo partito. 
da una posizione di evidente 
svantaggio, i 

In casa azzurra questa prova 
ha portato doverosamente alla 
ribalta «il bergamasco Roberto 
Grigis; diciottenne di gran clas- 
se-che aspettava solo l'occasio- 
ne buona per mettersi in eviden- 
za, È arrivato quarto, posizione 
dignitosissima soprattutto per- 
ché venuta al termine di una 
gara dove, oltre a Stenmark, l'ha 
fatta da dominatore il tempo 
variabile. 

Dopo giorni di vento e di neve 
ieri mattina infatti su Kitzbuehel 
era improvvisamente. arrivato 
un caldo «foehn» accompagna 


fatica nella libera e del recente‘ 


| Seguirsi di tempi otimi, consro- 


to da un'sole quasi primaverile: 
Pochi minuti dopo il via.il caldo 
ha còsì reso scoryevole il:duro 
fondo! ghiacciato, rendendolo 
velocissimo ed eliminando. al 
massimo il ricorso. agli. spigoli 
nell'affrontare le porte, Tra” gli 
atleti partiti nel primo gruppo if 
solo sovietico Andreev pettdrale 
numero. uno, fa Una gara diyni: 
tosa. Poi è una frana incredibile, 
resa oltremodo evidente dalla 
discesa degli atleti con.i numeri 
alti di pettorale. E tutto, un sùs- 


vesciamenti continui e rapidi di 
classifica che portano) in testa 
alla gara illustri sconosciuti che 
si sono ritrovati.tra le mani la 
! fortuna di correre con le migliori 
condizioni di pista. vl 


Succede. così, alla fine. della 
prima, manche, che in testa si 
colloca l'austriaco Franz Gruber, 
pettorale numero 26, che il giap- 
ponese Kaiwa, pettorale ‘30, è 
terzo, che l'italiano Grigis, petto- 
rale 42, è quarto, che, il più 
illustre degli. sconosciuti, petto- 
rale 40, lo statunitense John 
Buxmah, è quinto. 


Nella seconda manche le cose 
invece cambiano completamen- 
te. La temperatura si abbassa, 
comincia a nevicarè intensa- 
mente'e si corre ad armi parì. 

Questo slalom è stato anche 
un festival delle cadute soprat- 


Stenmark torna al successo 


tutto. nella seconda manche. La 
squadra ‘azzurra viene falciata. 
Noecklet, miglior intermedio 
nella prima discesa, salta incre= 
dibilmente alla terzultima porta. 
Dimostra tuttavia di essere lui 
l'azzurro più in forma. Tradito 
dal'fondò nella prima discesa, 
Gros rischia e salta nella.secon- 
da. Solo De Chiesa regge bene il 
titmo e finîsce decimo, ma è una 
breve soddisfazione; la giuria lo 
squalifica per salto di porta. 


) Classifica dello slalom speciale: 

1) Ingemar ‘Stenmark (Sve) 
1’40"47 (52”’61+47"86); 2) Vladimir 
Andreev (Urss) 1'41”12 
(5214+48”98); 3) Christian Or- 
lainsky (Aut) 1'41’'34 
(52’46+48”88); 4) Roberto Grigis 
(Ita) 14146 (52”’32+49"14); 5) Joel 
Gaspoz (Svi) 1°41’'74 
(52’77+48!97). 


Questa la classifica della Coppa 
del mondo maschile: 

1) Muellér (Svi) 140 punti; 2) 
Stenmark.(Sve) 135; 3) P. Mahre 
(Usa) 125; 4) Podborski (Can) 105; 
5) Wenzel. (Lic) 82; 6) Weirather 
(Aut) 81; 7) S. Mahre (Usa) 80; 8) 
Enn (Aut) 71; 9) Krizaj (Jug) 69; 10) 
Orlainsky (Aut) 64. 

PIRLA a 


LIBERA ANNULLATA 

La libera femminile di Coppà 
del mondo in programma a Crans 
Montana è stata annullata perle 
sfavorevoli condizioni meteorolo- 
gìche' e rinviata a oggi. 


NEW YORK — Il «Maestro» 
è sempre lui. Bjorn Borg, 
incurante dei pronostici mali- 
.gni che lo volevano in declino, 
incurante di un accoppiamen- 
to che lo aveva costretto ad 
un subitaneo scontro frontale 
con McEnroe, incurante da 
ultimo della freschezza atleti 
ca. e tecnica del nuovo astro 
Lendl, si è riconfermato cam- 
pione del «Masters» annuale 
Grand Prix, tennista che 
sconfina ormai nella leggenda 
dopo aver fatto per anni la 
storia di questo sport. 

Il confronto che il Madison 
Square Garden proponeva 
era praticamente quello tra 
due generazioni, tra il cam- 
pionissimo ed il suo allievo 
più promettente, tra due 
scuole. del tennis per molti 
versi coincidenti ma per pa- 
recchi altri disgiunte. 

Borg non ha concesso a 
Lendl il minimo spazio per 
mettere in dubbio la propria 
superiorità. Lo ha annichilito 
sotto il peso della propria 
scienza tennistica, della mag- 
giore e preziosa esperienza, di 
una capacità nervosa che, 
atiche dopo anni, lascia stupe; 
fatti..Il punte o finale, 6-4, 
6-2, 6-2, è paradossalmente 
ancora blando per Lendl, che 
ha cercato caparbiamente di 
restare in partita ‘nel primo 


Ì 


set per poi crollare misera- 
mente col passare dei giochi. 

Borg ha ovviamente impo- 
stato la gara sulle consuete 
bordate da fondo campo che 
caratterizzano. il suo. gioco, 
spezzando. però abilmente il 
ritmo che Lendl] cercava di 
imprimere al palleggio. Sor- 
retto da un buon servizio, l’ar- 
ma che l’esperienza. gli ha 
maggiormente consentito di 
temprare, il campione svede- 


se ha assunto decisamente l'i 


niziativa degli scambi sin dal- 
l'avvio, ingegnandosi secondo 
suo costume'di sfiancare l’av- 
versario prima di mettere a 
segno i decisivi colpi da k.o. 

Lendl ha supinamente ac- 
cettato la battaglia da fondo 
campo, senza cercare di sor- 


prendere lo svedese con qual- 


L’ASSO SVEDESE SI RICONFERMA «MAESTRO» 


Borg ha dominato Lendl | 


che discesa a rete, unica ma- 
niera per poterlo limitare è, 
forse, battere. Così facendo, 
Lendl ha perso rapidamente il 
proprio servizio, e con esso il 
primo set, l’unico combattu- 
to, per 6-4. a 


Aggiudicatosi il gioco d'a- 
pertura della seconda partita, 
il cecoslovacco, ha poi un 
black-out di proporzioni enor- 
mi che lo porta rapidamente 
alla fine di ogni speranza. 


Conclusa 6-2 la seconda * 


partita, anche la terza sì rive- 
la segnata senza remissione 
sin dall’avvio. Borg conduce 
la danza, dispone in scioltezza 
delle ultime riserve mentali 
del rivale, lo travolge infine 
dall'alto della propria classe. 
6-2 ancora. — Li 


ese 


Renault :5.GTL, record europeo 
di economia nei consumi, 
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IL PICCOLO 


CONTESTATISSIMA LA MASSIMA PUNIZIONE CHE HA RIEQUILIBRATO LA RETE MESSA A SEGNO DA MIANI 


I bianconeri sfiorano il «colpaccio» 


Cagliari - Udinese 1-1 (0-1) 
MARCATORI: 3€ Miani; nel s.t. al 25' su rigore Selvaggi. 
CAGLIARI: Corti, Azzali, Longobucco, Osellame, Lamagni, Brigne- 

ra, Bellini, Quagliozzi (78° Gattelli), Selvaggi, Marchetti, Piras. (12 
Goletti, 13 Di Chiara, 14 Loi, 15 Tavola). 


UDINESE: Della Corna, Billia, Fane 
Cinquetti, Bacei, Neumann, Pin, Zanone (85 


Gerolin, 14 Papais, 15 Miano). 
ARBITRO: Longhi di Roma. 
NOTE: angoli 7-4 per il Cagli 


Maestrale, terreno in buone condizioni; spettatori 15 mila. Ammon 


Miani, Fellet, Maritozzi, 
Pradelli). (12 Pazzagli, 13 


ri; giornata fredda, forte vento di 
iti 


Brugnera per proteste, Cinquetti e Neumann per condotta ostruzioni- 


stica; 


DAL NOSTRO INVIATO 
CAGLIARI— Giagnoni e i 
suoi avrebbero ben volentieri 
sottoscritto alla vigilia un pa- 
reggio a Cagliari, ma pur 
avendo. conquistato ieri un 
punto sul terreno che sembta- 
va «stregato» del Sant'Elia, 
sono ritornati (e con loro le 
poche decine di tifosi che han- 
no seguito.la squadra in que- 
sta trasferta) con un pizzico di 
‘amaro in boeca. Il primo pun- 
to che Giagnoni conquista in 
trasferta da quando è alla pui: 
da dell'Udinese, avrebbe in: 
fatti potuto benissimo coinci- 
dere in.un «en plein», clamo- 
roso fin che si.vuole, ma meri- 
tato, se non fosse stato per un 
calcio di rigore che in fondo 
solo... il signor Longhi ha 
visto. 

Passi anche questo, dal mo- 
mento che era più facile per 
lui, che si trovava a pochi 
metri, vedere un eventuale 
fallo da massima punizione 
commesso su Brugnera tra 
‘una selva di giocatori ammuc- 
chiati davanti a Della Corna 
rispetto a quanto hanno potu- 
to notare i giornalisti dalla 
tribuna stampa. Ma c'è il par- 
ticolare incontrovertibile del 
«vantaggio» concesso a Bru- 
gnera che in effetti è riuscito a 
tirare: alla parata con la gam: 
ba di Della Corna in uscita 
l’arbitro però ha risposto con 
la concessione, appunto, del 
rigore. 


Raccontare questo episodio 
in apertura di servizio mi è 
‘apparso importante per sotto- 
lineare (e del resto lo 'stesso 
allenatore cagliaritano Tiddia 
non ha avuto esitazioni ad 
ammetterlo) che se non ci fos- 
se:stata la massima punizione 
(là quinta consecutiva a cari- 
co dell’Udinese in altrettante 
trasferte!) ben difficilmente il 
Cagliari sarebbe riuscito a ri- 


montare lo svàntaggio subito 
per proprio érrore e pronta 
intuizione di Miani. Certo la 
partita non è stata esaltante, 
ed è stato soprattutto il 
Cagliari a deludere, povero di 
idee, contratto e nervoso -al- 
l'inverosimi!e, inconcludente 
e incapace di creare azioni da 
gol e men che. meno di tirare a 
rete, peraltro anche perché 
molto ben controllato dai friu- 
lani. 


La squadra bianconera (ieri 
in tenuta azzurra per evitare 
la confusione con i «biahe 
sardi) ha dal canto suo confer- 
mato di aver assunto in questi 
ultimi tempi un assetto deci- 
samente più organico ed ordi- 
nato. A questi livelli si è 
espresso solò a tratti anche 
perché le necessità di coper- 
tura hanno finito per andare a 
scapito della lucidità e della 
fluidità di manovra del cen- 
trocampo. 


In altri frangenti è venuta 
fuori ancora la ormai cronica 
paura, un certo affanno che 
ha finito per far saltare certi 
equilibri e geometrie. Ciò non 
ha comunque ‘impedito ai 
bianconeri di rendersi pericò- 
losi, che sono andati vicinissi- 
mi al raddoppio almeno in 
due occasioni all'inizio della 
ripresa, quando il Cagliari 
i aveva innestato la marcia in 


HA SOFFERTO. MOLTO 


LA ‘SQUADRA GRANATA 


«Toro» fortunato 


Torino-Ascoli 3-0 (1-0) > 


MARCATORI: 14° Graziani; nel s. 


35° Pulici, 44° Volpati. 


TORINO: Terraneo, Van de Korput, Cuttone, Volpati, Danova, Masi, 


D'Amico (88' Bertoneri), Pecci (89° Franci 


Graziani, Zaccarelli, P. 


Pulici, (12 Copparoni, 14 Destro, 16 Mariani). 

ASCOLI: F. Pulici, Anzivino, Boldini, Perico, Gasparini, Scorsa, 
‘Torrisi (62° Paolucci), Moro, Pircher, Scanziani, Bellotto. (12 Muraro, 13 
Stallone, 14 Bellomo, 15 Trevisanello). 


ARBITRO: Ciulli di Roma. 


NOTE; Cielo sereno, temperatura piuttosto fredda, campo in buone 


condizioni, Spettatori 15 


scorrettezze e al 68' Scorsa per fallo di reazione. Ammo 


ila circa. Espulsi al 67° Van de Kerput per 


i moro per 


comportamento non regolamentare e Volpati per scorrettezze Angoli 


8-4 per l'Ascoli. 


TORINO — Soffrendo assai 
più (e meritando assai meno) 
che il risultato non dica, il 
Torino ha cancellato a Spese 
dell'Ascoli un'astinenza che si 
protraeva da quattro mesi: i 
granata erano a digiuno in 
fatto di vittorie interne dal 28 
settembre 1980 (2-0 all’Avel 
lino). 

Il successo torinese è stato 
molto più risicato di quanto 
l'entità. del punteggio finale 
non lasci credere; andati in 
vantaggio con un gol di testa 
di Graziani su punizione di 


Bologna 0 


Catanzaro 0 
BOLOGNA: Zinetti, Bendetti, 
Zuccheri (78° Fiorini), Paris, 
Bachlechner, Sali, Pileggi, Dosse- 
na; Garritano, Eneas, Colomba. 
(12 Boschin, 13 Fabbri, 14 Vullo, 
15 Gamberini). 
* CATANZARO: Zaninelli (36° 
Mattolini), Sabadini, Ranieri, Bo- 
scolo, Menichini, Morganti (76° 
Peccenini), Braglia, Sabato, De 
Giorgis, Majo, Palanca. (13 Bor- 
ghi, 15 Orazi, 16 Mauro). 
ARBITRO: Facchin di Udine. 
NOTE: angoli 13-1 per il Bolo- 
gna, giornata con cielo sereno; 
terreno leggermente allentato; 
spettatori 35 mila; Zaninelli ha 
‘parato un rigore calciato da Paris 
per fallo su Eneas. Sullo scontro 
successivo il portiere ha riportato 
una ferita all’ascella per cui è 
stato sostituito e avviato all’ospe- 
dale; ammoniti Braglia e Sabato 
per scorrettezze e Majo per ostru- 
zione. È 


BOLOGNA — Un rigore 
non realizzato è costato al‘ 
‘Bologna l’eselusione dalla fi- 
nale del torneo di Capodanno 
(a favore della Juventus); un 
rigore sbagliato, nuovamente 
da Paris, è costato ai rossoblù 
la divisione dei punti a favo- 
.re del Catanzaro. Questa in 
pratica, con l'aggiunta di al- 
cune occasioni fallite di un 
‘soffio ed un palo colpito da 
Colomba, la sintesi della par- 
tita che segnava la ripresa 
del campionato dopo la lunga 
‘parentesi del Mundialito. 

Il Bologna; ben diverso da 
quello abituale (quello ad 
esempio che aveva chiuso 
‘vittoriosamente con i grana- 
ta a Torino) Ha dato l’anima 
per assicurarsi i due punti. 
ma non vi è riuscito per le 
‘ragioni spiegate e per colpa 
di.un Catanzaro ben deciso a 
vendere cara la pelle piima 
di cedere. 

Vi è anzi da aggiungere che 
proprio un minuto prima del- 
la fine la squadra ospite ha 
avuto l'occasione d’oro per 
‘fare, sua. intera posta con 
Majo, il quale era stato favo- 
rito da un errato rinvio fatto 
fuori dall'area, di rigore da 
parte di Zinetti (ieri ripetuto- 
si più volte in queste uscite), 
ma è stato neutralizzato al. 
limite dell’area da Bachlech- 
‘ner con un fallo di mano. 

Nonostante il mancato suc- 
cesso pieno,il Bologna si tro- 
iva ora in classifica a pari 
punti con Fiorentina e Como 
davanti a ben quattro squa- 
dre e cioè Ascoli, Udinese, 
Avellino e Perugia. 

Tra i padroni di casa sono 
venuti a mancare alcuni ele- 
menti principali del gioco: 
Pileggi, Dossena e Paris, che 
dopo \il mancato rigore, non 
sono stati all'altezza delle al° 
tre giornate. Il solo Colomba 
è stato formidabile nel recu- 
perare palle, nel chiudere i 
varchi rimasti ‘aperti per gli 
errori dei compagni, nel cer- 


<« (care di ricucire il gioco e nel 


dare le palle in avanti, 


Brescia 1 
Perugia 1 


MARCATORI: 26° Bagni; nel s.t. 
16° Penzo. 

BRESCIA: Malgioglio, Podavi- 
ni, Galparoli, De Biasi, Guida, 
Venturi, Bergamaschi (30* Criale- 
si), Salvioni, Penzo, Iachini, Tor- 
resani. (12 Pellizzaro, 13 Bonomet- 
ti, 15 Sella, 16 Montagni). 

PERUGIA: Malizia, Lelj, Cecca- 
rini, Frosio, Pin, Tacconi, Goretti 
(80' Bernardini), Butti, Fortunato, 
Di Gennaro, Bagni (50* Passalac- 
qua). (12: Mancini, 14 Perugini, 15 
Casarsa). 

NOTE: angoli 5 a 4 per il Peru- 
gia; cielo sereno, terreno scivolo- 
so, spattatori 18 mila. Ammoniti 
per gioco scorretto Podavini e 
Guida del Brescia. 


BRESCIA — Risultato di 
parità fra due squadre che si 
sono equivalse nel giocar ma- 
le. Sia il Brescia che il Peru- 
gia sono rimasti ben al di 
sotto delle loro possibilità, e 
alla fine sono apparsi soddi- 
sfatti di un 1-1 che esprime 
gli unici due momenti degni 
di rilievo della partita. 

Nella prima parte della ga- 
ra, gli umbri, dopo aver pra- 
ticato un gioco di interdizio- 
ne, hanno dimostrato più 
lucidità e personalità a can- 
trocampo: Tacconi, Pin e Go- 
retti erano sicuri su ogni pal- 
la, e stroncavano sul nascere 
ogni velleità dei padroni di 
casa. D'altra parte, gli stessi 
bresciani limitavano il loro 
gioco offensivo alle incursio- 
ni dettate dall’estro del cen- 
travanti' Penzo, 


A dare una svolta alla par- 
tita è stato al 26° il gol del 
Perugia, venuto da un tiro 
beffardo di Bagni: il perugi- 
no, spostatosi sulla destra, 
quasi sulla linea di fondo, ha 
tirato e battuto-imprevedi- 
bilmente il portiere Malgio- 
glio, che forse si aspettava un 
taversone. 

La reazione bresciana è sta- 
ta immediata, ma sterile: le 
puntate offensive ‘del Bre- 
scia, per la verità non troppo 
frequenti, si sono spente con- 
tro la barriera della difesa 
‘perugina. 

Nella ripresa la situazione 
è rimasta immutata, nel 
risultato e nel gioco, per cir- 
‘ca un quarto d’ora, con Penzo 
che tentava inutilmente, di 
liberarsi dalle strette marga- 
ture avversarie per andare a 
rete. Al 16° della ripresa, su 
punizione, è venuto il gol bre- 
sciano che ha definitvamente 


rimesso in parità le sorti del- 


la gara, 

Jl tiro, battuto da Jachini 
per un-fallo su Crialesi, fini- 
va a Renzo, che da 12 metri 
sparava a rete: la palla finiva 
sul palo destro, rimbalzava 
in campo e dopo un rimpallo 
tornava a Penzo: Questa vol. 
ta il tiro del centravanti bre- 
sciano, deviato in'extremis di 
testa da Frosio, andava a fini- 
re in rete. 


| D'Amico, i padroni di casa 
non hanno saputo far di più, 
nel primo tempo, che mante- 
nere in precario equilibrio 
una prestazione che nella ri- 
presa ha poi aperto preoccu- 
panti interrogativi sull’effi- 
cienza effettiva della squadra 
di Rabitti. 

Nei secondi 45 minuti, infat- 
ti, l’undici piceno ha preso 
l'iniziativa e per mezz'ora ha 
compresso ì granata nella loro 
metà campo. All’Ascoli è però 
mancato un minimo di capa- 
cità penetrativa, ‘anche per- 
ché il solo attaccante «vero» 
allineato nelle file bianconere 
— Pircher — ha denunciato 
una sconsolante pochezza, 
mancando tra l’altro — al 31” 
della ripresa — la più sempli- 
ce delle occasioni per pareg- 
giare, nonostante Moro l’aves- 
se messo in possesso di una 
palla estremamente comoda. 

Il Torino, evidentemente a 
‘disagio al cospetto del mas- 
siccio dispositivo avversario a 
centrocampo, ha più volte 
vacillato: già al 33’ un salva- 
taggio di Volpati sulla linea 
bianca (dopo una difficile e 
difettosa parata di Terraneo 
su colpo di testa ravvicinato 
di Scanziani) aveva evitato ai 
granata la capitolazione, 

«Graziati» nella ripresa dal- 
l'errore di Pircher, i padroni di 
casa hanno potuto superare 
anche il deficit numerico con- 
seguente all’espulsione di 
Van de Korput, cacciato per 
aver colpito con un pugno in 
faccia Boldini: un minuto do- 
po l'allontanamento dell’o- 
landese, Scorsa si è fatto 
scioccamente buttar fuori per 
aver reagito ad un fallo di 
Ziaccarelli con una manata in 
faccia all'avversario. 

All'80°. D'Amico, dopo un 
ubriacante zig-zag al limite, 
ha messo Pulici in possesso 
d’uno di quei palloni che l’ala 
granata adora: un diagonale 
teso, dal limite, ed il raddop- 
pio era cosa fatta. Pleonastico 
il successivo gol di Volpati, a 
conclusione d’un contropiede 
condotto da Graziani. 

Rabitti 
soddisfatto ©. 
TORINO — Ercole Rabitti, 
visibilmente sollevato dall’e- 
sito positivo dell’incontro, ha 
definito «difficile» la partita 
sia per l’'accorta disposizione 
dell'Ascoli a centro campo, 
sia per il «complesso» psicolo- 
gico: dei sdoi.ehe da quattro 
mesi non vincevano un incon- 

tro al «Comunale». 

«Forse — ha ammesso — 
avremmo dovuto aggredire 
un po’ di più, ediun po’ più 
avanti; invece, ci siamo forse 
troppo contratti, specie nella 


seconda parte del match. I 
ragazzi si sono lasciati un po’ 
troppo condizionare dalla vo- 
glia e dalla necessità di vince- 
re. Il successo, in ogni modo, 
ci restituisce una tranquillità 
della quale avevamo. molto 
bisogno». 

Mazzone, dal canto suo, ha 
affermato che «il risultato non 
dice il vero. Lo metterei — ha 
soggiunto — tutto in discus- 
sione. I miei hanho retto ab- 
bastanza bene; siamo stati 
tuttavia molto ingenui nell’e- 
pisodio che è costato l’espul- 
sione a Scorsa. Eravamo ve- 
nuti a Torino a cercare un 
risultato positivo: le possibili 
tà ed i presupposti c'erano», 

Quanto al Torino, il trainer 
ascolano lo ha definito «una 


squadra molto determinata; 


più nel tentativo di rimonta, 
ovviamente sbilanciandosi in 
avanti. 

Soprattutto clamoroso il 
pallone che Billia aveva indi- 
rizzato esattamente a rete, a 
fil di palo, e che Brugnera è 
riuscito. a deviare in angolo 
più per intuito che per precisa. 
volontà. C'è quindi qualcosa 
di nuovo da annotare, un nuo- 
vo. modo di disporsi sul cam- 
po, nuove speranze che nasco- 
no da un'intesa sempre mi- 
gliore tra Zanone e Cinquetti, 
ad esempio, e tra questi, e 
Neumann, ieri a livelli molto 
buoni nel primo tempo, ma 
comunque sempre presente. 

Molto positivo anche il rien- 
tro di Billia, il cui apporto ha 
dato maggior consistenza alla 
difesa, ma non è il caso di fare 
graduatorie di merito tra i 
singoli giocatori, dal momen- 
to che tutti hanno lottato alla 
luce di un rinnovato spirito di 
«collettivo». Una partita, in 
definitiva, tra parenti poveri 
(almeno-allo stato attuale) e 
non esaltante, come diceva- 
mo, se giudicata peri 90 effet- 
tivi di ieri. 

Una gara invece che se vie- 
he vista, per quanto riguarda 
l'Udinese, alla luce delle pre- 
stazioni precedenti, può 
lasciar sperare che la compa- 
gine bianconera abbia imboe- 
cato finalmente la strada giu- 
sta per una crescita, anche se 
si avverte il bisogno di una 
maggiore. continuità. 

Giorgio Verbi 


Marcatori 


9 reti: Pruzzo (Roma); 

8 reti: Altobelli (Inter); 

" reti: Graziani (‘l'orino); 

6 reti: Pellegrini (Napoli); 

5 ‘reti: Juary (Avellino) e Pu- 
lici (Torino); 

4 reti: Chimenti (Pistoiese) e 

Palanca (Catanzaro); 

3 reti: Muraro (Inter), Pin e 

« Zanone (Udinese), Bene- 
detti (Pistoiese), Selvaggi 
(Cagliari), Garritano e Pa- 
ris (Bologna), Piga e Ugo- 
lotti (Avellino), Bagni e Di 
Gennaro (Perugia), Nico- 
letti (Como), Borghi (Ca- 
tanzaro), Fanna (Juven- 
tus), Musella (Napoli), An- 
tognoni (Fiorentina) e Pen- 
zo (Brescia); 


Dal Cin tuona 
per il rigore 


CAGLIARI — L'ammini- 
stratore delegato dell'Udinie- 
se Franco Dal Cin rompe gli 
indugi a fine partita senza 
esitazioni e senza peli sulla 
lingua: «Se ci hanno rimesso 
în serie A per farcì tornare 
subito in B.ce lo dicano subito 
— afferma — non è possibile 
andare avanti di questo pas- 
so. Questo è il quinto rigore 
consecutivo che ci assegnano 
contro in altrettante trasferte 
(Como, Roma, Ascoli, Juvet- 
tus e Cagliari) e per di più un 
rigore del tutto inesistente, 
come non c'era di sicuro quel- 
lo a favore della Juventus. Si 
può dico io? ». 

Gustavo Giagnoni, pur qua- 
si raggiante per il punto con- 
quistato (è il primo in trasfer- 
ta da quando è alla gitida 
dell'Udinese), fa eco a Dal 
Cin: «In quanto al risultato, 
infondo mi sembra tutto som- 
mato equo, ma non altrettan- 
to giusto mi sembra il modo in 
cui il Cagliari ci ha raggiunti. 
Intendo dire che secondo me 
la decisione del rigore mì met- 
te una non trascurabile 
preoccupazione addosso; se 
andiamo avanti di questo 
passo alla fine del campiona- 
to ci ritroveremo con venti 
rigori...». 

— Comunque è soddisfatto 
del risultato? 

«E senza dubbio un buon 
punto, anche per îl modo con 
cui l'abbiamo conquistato. 
Certo possiamo e dobbiamo 
migliorare ancora; comunque 
ho visto bene la squadra per 
lunghi trattì, mentre in altri è 
riapparsa ancora la paura. E 
si sa bene che il timore non 
porta mai nulla di buono, e 
ben che vada provoca parec- 
chia confusione», 

— Da quale punto di vista 
giudica tanto importante 
questo punto? 

Intanto perla classifica, e 
mi sembra ovvio che sia così. 
Non è affatto da trascurare'‘il 
positivo effetto psicologico di 
questo pareggio. Spero in so- 
stanza che giocatori sì sidno 
finalmente resi conto che si 
possono fare punti anche in 
trasferta. albe messun-obietti: 


vo, è irraggiungibile se si 
affrontano partite e avversari 
con determinazione e.con fi- 
ducia nei propri mezzi». 

— Soddisfatto anche della 
difesa, il reparto che forse ha 
preoccupato: di più? 

«Senza dubbio soddisfatto. 
ma non dobbiamo dimentica- 
re'che la squadra ha giocato 
molto coperta». 


—.E di Neuman? 

«Conl'andare deltemposi è 
un po’ smarrito ma non c'è 
molto da meravigliarsi; è sta- 
to per troppi anni abituato a 
giocare a tutto campo, e non 
puo non risentire dei propri 
tatticismi che tutti.siamo co- 
strettì a mettere in atto». 

L'allenatore del Cagliari 
Pittia non cerca scuse, e quale 
elemento a scusante riporta 
solo le dichiarazioni dei suoi 
giocatori, 

G.V. 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


Un rigore ha rovinato la festa all'Udinese 


Cagliari — Miani (a destra nella foto) ha appena calciato il pallone che batterà Corti. Il Cagliari 


riuscirà ad acciuffare il pareggio soltanto nella ripresa, su rigore 


(T'elefoto Ansa) 


SCONFITTI ANCHE NEL DERBY TOSCANO I VIOLA IN NETTA FASE CRITICA 


Terza sconfitta consecutiva 


Fiorentina-Pistoiese 1-2 (1-2) 
MARCATORI: 34' Rognoni; 40° Antognoni su rigore; 43° Badiani. 
FIORENTINA: Galli, Contratto (63' Novellino 11), Tendi, Galbiati, 
Guerrini, Casagrande, Sacchetti, Manzo, Fattori, Antognoni, Bertoni. 
(12 Pellicanò, 13 Ferroni, 14 Restelli, 15 Bruni). 

PISTOIESE: Mascella, Zagano, Borgo, Benedetti, Berni, Lippi, 
Badiani, Agostinelli, Rognoni, Frustalupi (88' Paganelli), Chimenti, (12 
Pratesi, 13 Marchi, 15 Calonaci, 16 Cappellari). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


NOTE: Angoli 4 per parte. Tempo bello con sole; terreno in ottime 


condizioni; spettatori 41.033 di cui 16.833 abbo) 


24.200 paganti per 


un incasso di 226.467.879 (10 mila i pistoiesi presenti col sindaco 
Bardelli). Ammoniti: Rognoni, Tendi e Sacchetti. 


FIRENZE — Cinquant'anni 
dopo, al suo ritorno.in serie A, 
la Pistoiese, nel primo vero 
derby toscano, ha inflitto alla 
Fiorentina una sconfitta, sùl 
proprio terreno, che non la- 
scia spazio ad alcuna recrimi- 
nazione soprattutto per la re- 
missività dei viola... La sfidu- 
cia, dopo alcuni: errori com- 
messi nel primo tempo quan- 
do almeno due o tre palloni 
avrebbero meritato il crisma 
del gol, ha giocato un brutto 
scherzo, ai, viola che hanno 
registrato,con quella odierna, 
la terza sconfitta consecutiva. 


La Pistoiese, dell'ex c.t. az- 
zurro Edmondo Fabbri, ha in- 
vece inanellato il terzo suc- 
cesso (e per di più esterno) 
anch'esso consecutivo; Fra 
viola e aranciori c'è stato, in 
realtà, un: modo diverso di 
intendere il gioco e di impo- 
stare l’incontro. Pur affidan- 
dosi al contropiede, la Pistoie- 
se è apparsa atleticamente e 
tecnicamente più agile e più 
abile nello sfruttare i palloni 
utili e nel portarli verso la rete 
‘avversaria, con .due o tre 
scambi essenziali. 

Di contro la Fiorentina, :no- 


nostane il grande impegno di 
Antognoni che ha cercato, di- 
speratamente, di suggerire 
gioco ai compagni di linea, 
Bertoni compreso, è apparsa 
lentissima calando. ulterior- 
mente alla distanza. Subìto il 
primo gol e pareggiato su ri- 
gore, ha nettamente accusato 
il 2 a 1; è stato un K.o. venuto 
fuori da un affondo di Rogno- 
ni, con finta di Vito Chimenti 
e palla-rete da manuale di 
Badiani. 

H 2a 1 ha avuto per i viola 
effetto deleterio. Nella ripresa 
non sono quasi mai apparsi in 
grado di porre in pericolo la 
porta del pur incerto Mascel- 
la. Per gli arancioni, forti della 
Sicurezza di elementi come gli 
anziani Frustalupi e Rognoni 
e degli, abilissimi Benedetti, 
Agostinelli e Chimenti, è' sta- 
to quindi facile portare a 
buon fine il risultato e con 
esso l'inserimento in una posi- 
zione di classifica al di sopra, 


| hanno detto Fabbri e Vieri, di 


ogni attesa 

Cronaca, per i gol realizzati 
e quelli mancati, tutta ‘del 
primo tempo. Nello spazio di 
20 minuti, mentre i pistoiesi 
falliscono una conclusione (di 
testa) di Chimenti, la Fioren- 
tina, addirittura, sbaglia 
quattro palloni con Manzo, 
Casagrande, Bertoni e Fattori 
nell'ordine. poi, in contropie- 
de, la Pistoiese mette a segno 
il pallone ‘decisivo: palla. da 
Rognoni verso Chimenti, 
splendida finta dell’attàccan- 
te pugliese, e rete, al volo, di 
Badiani. 


Nella ripresa sembra debba 
accadere tutto ma non succe- 
de un bel niente; la Fiorentina 
remissivamente sì fa intrap- 
polare nel gioco dei pistoiesi e 
lascia il campo a testa bassa, 
sconfitta. In quarantacinque 
minuti, infatti, non c'è quasi 
neanche una annotazione se 
non quella dell'esordio in A 
(63’) di Novellino II, fratello 
dell'attaccante del Milan. 


Monza - Milan 1-2 (0-2) 


MARCATORI: 26° Antonelli, 30* Battistini, 55'Monelli. 


MONZA: Marconcini, Motta, Viganò, Acerbis 


Stanzione, Ronco, 


Acanfora, Maselli, Monelli, Massaro, Mastalli (72' Ferrari). (12 Cavalie- 
ri, 13 Ferrari, 14 Giusto, 15 Colombo, 16 Saini). 
MILAN: Piotti, Minoia, Maldera, De Vecchi (82° Romano), Collovati, 


Baresi; Buriani, Novellino, Antonelli, Battis 


13 Vincenzi, 14 Carotti, 16 Bet), 


ARBITRO: Altobelli di Roma. 


ini, Cuoghi. (12 Incontri, 


NOTE: angoli 5 a 4 per il Monza, Cielo sereno, terreno in ottime 
condizioni; spettatori: 11 mila; ammoniti Minoia, Stanzione e Buriani 


per gioco falloso, 


MONZA — Non sono basta- 
ti al Monza né l'orgoglio di un 
derby da tempo atteso né la 
preoccupazione per una clas- 
sifica sempre più precaria per 
fermare il Milan che sta domi- 
nando la serie «B» e che ieri 
ha conquistato matematica- 
mente il titolo di campione 
d'inverno. 

Anzi, dopo il primo tempo 
giocato senza convinzione e 
con un divario di classe stri- 


* dente, era pronosticabile che 


il passivo del Monza (0-2) po- 
tessé tranquillamente rad- 
doppiare. Invece, la squadra 
di Giacomini all'inizio del se- 
condo. tempo ha avuto una 
decina di minuti di sbanda- 
«mento che hanno consentito 
al Monza di fare un gol con il 
suo «gioiello» Monelli e di pre- 
mere pericolosamente i rosso- 
neri nell’area di rigore. 

Poi però il Milan ha ripreso 
‘a giocare come nel primo tem- 
po rimettendo crudamente in 
luce i limiti dell'attuale Mon- 
za. La squadra brianzola che 
per quattro anni consecutivi è 
andata ad un passo dalla pro- 
mozione in serie «A», sfornan- 
do una serie di giocatori di 
spicco (ieri nel Milan ne gioca- 
vano‘ quattro: Antonelli, Bu- 
riani, De Vecchi, oltre a Vin- 
cénzi in panchina) in questo 
campionato, pur avendo otti- 
me individualità, è precipita- 
to nelle ultime posizioni di 
classifica. 


Il Monza ha una difesa che 
non difende ed un centrocam- 
po troppo discontinuo per po- 
ter alimentare il suo «bom- 
ber» Monelli. Questo giocato- 
re di nonancora 18 anni aveva 
ieri come marcatore Collova- 
ti. Ebbene lo stopper della 
nazionale ha avuto il suolavo- 
ro per tenere a freno il numero 
nove del Monza. Prestante fi- 
sicamente dotato di buon pal- 
leggio e di opportunismo, ieri 
Monelli non ha ricevuto molti 
palloni giocabili. Quando ne 
ha avuto uno, al5° della ripre: 
sa, fattogli arrivare da Ronco, 
non lo ha sprecato. Però è 
sicuramente un giocatore di 
grandi possibilità ed enche 
ieri circolavano le voci che lo 
indicano conteso già dallo 


- Stesso Milan e dalla Samp- 


ma non. so se sia da scudetto». | doria. 


Buoni nel Monza anche 
Massaro ed a tratti Mastalli. 
In difesa soprattutto nella ri- 
presa notevole la propulsione 
di Ronco. Il Milan dal canto 
suo doveva temere, il clima 
della partita giocata in un 
piccolo stadio riempito quasi 
al:completo (ma non è stato 
battuto il record né di presen- 
ze né di incassi) e soprattutto 
la determinazione che ci si 
poteva attendere da parte del 
Monza nel ‘cosiddetto «derby 
della Brianza». 


La squadra di Giacomini ha 
però classe ed esperienza più 
che sufficienti per far fronte a 
questi pericoli. Mentre sono 
bastati ai rossoneri due'lanci 
dosati per andare in rete, al 
Monza non sono stati suffi- 


‘cienti i secondi 45’ giocati di 


gran carriera per ottenere lo 
Stesso risultato. 


L, Vicenza 2 
Lazio RR 

MARCATORI; nel p.t. al l' e 10° 
Vagheggi, al 14' Chiodi, 15° Po- 
chescì. 

L. VICENZA: Bianchi, Catella- 
ni, Zanini (58’ Tosetto), Leonar- 
duzzi, Bombardi, Carrera, Dal Prà 
(58 Briaschi), Sandreani, Paglia- 
ri, Rosi, Vagheggi. (12 Di Fusco, 13 
Erba, 14 Perrone). 

LAZIO: Nardin, Spinozzi, Citte- 
rio, Perrone, Pochesci, Sanguin 
(72' Manzoni), Viola, Bigon, Chio- 
di, Mastropasqua, Greco (77’ Al- 
bani). (12 Manzo, 13 Pighin, 14 
Ghedin). 

‘ ARBITRO: Angelelli di Terni. 

NOTE: angoli 4 a 3 per il L. 
Vicenza. Giornata di sole; terreno 
in buone condizioni; spettatori 13 
mila (incasso lordo di 41 milioni 
790 mila e ‘500 lire); ammoniti 
Vagheggi, Greco e. Pochesci per 
scorrettezze. 


VICENZA — Pareggio scac- 
cia crisi. Per la Lazio, che 
dopo due sconfitte consecuti- 
ve, non poteva permettersi al- 
tre battute d’arresto, pena 
perdere il contatto in vetta 
alla classifica. Per il Vicenza 
che, in odore di retrocessione, 
prende un po’ di fiato e mora- 
le, abbandonando la perfetta 
solitudine in fondo classifica. 
I gol sono tutti nei primi mi- 
nuti. 


Cesena 2 
Foggia 1 

MARCATORI; nel p.t. al 3° Pi- 
raccini, al 12? Roccotelli; nel s.t. al 
43° Tivelli su rigore. 

CESENA: Recchi, Mei, Cecca- 
relli, Bonini, Oddi, Perego, Rocco- 
telli, Piraccini, A. Bordon (89° Ar- 
rigoni), Luechi (75° Bozzi), Garlini. 
(12 Boldini, 13 Moschoni, 15 Fu- 
sini). fi 

FOGGIA: Benevelli, Ottoni, 
Morsia (46° Caravella), Fasoli (53’ 
Stimpel), Petruzzelli, Conca, Tin- 
ti, Sgarbossa, Bozzi, Piraccini R., 
Tivelli, (12 Laveneziana, 14 Do- 
netti, 16 Musiello). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

NOTE: angoli 9 a 5 per il Ce- 
sena, 


‘Bari 1 
Pisa 1 


MARCATORI: nel s.t. al 20° Bac- 
‘chin, al 42° Cantarutti, 

BARI: Grassi, Punziano, Frap- 
pampina, Sasso, Canestrari, La 
Palma, Bagnato, Belluzzi, Iorio, 
Bacchin, Serena. (12 Caffaro, 13 
Boggia, 14 Ronzani, 15 Bitetto, 16 
Gaudino). 

PISA: Buso, Secondini, Massi- 
mi, Occhipinti, Garuti, Gozzoli, 
Viganò (83° Quadri), Chierico, Ber- 
toni, Graziani, Cantarutti. (12 
Mannini, 13 Rossi, 14 Tuttino, 15 
Bertolini), 

ARBITRO: Terpin di Trieste, a 

NOTE: angoli 12 a 2 per il Bari. 
Cielo coperto, giornata fredda, 
terreno in buone condizioni; 


Palermo to 


Rimini 0 


MARCATORE: nel s.t, al 19° 
Calloni su rigore. 

PALERMO: Oddi, Ammoniaci, 
Volpecina, Bencina, Iozzia, Silipo, 
Gasperini (68’ Vailati), Borsellino, 
Calloni, De Stefanis, Montesano. 
(12 Frison, 13 La Rosa, 14 Lamia 
Caputo, 16 Conte). 

RIMINI: Petrovich, Merli, Bu- 
celli; Rossi, Favero, Parlanti, 
Biondi (55°. Stoppani), Mazzoni 
(75’ Suncini), Sartori, Donatelli, 
Traini. (12 Bertoni, 14 Mariani, 15 
Tamburini). 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. È 

NOTE: angoli 11 a 3'per il Paler- 
mo. Giornata fredda e ventilata, 
sole a tratti. Terreno leggermente 
allentato. Spettatori: 15 mila. 


Varese 1 
Verona ara0 


MARCATORE: Giovanni al 24° 
del s.t. 

VARESE: Rampulla, Vincenzi, 
T'agliente (19° Salvadè), Tomaso- 
ni, Cecilli (86' Brambilla), Ceran- 
tola, Di Giovanni, Baldini, Mauti, 
Facchini, Doto. (12 Rigamonti, 13 
Tresoldi, 15 Trevisan). 

VERONA: Conti, Joriatti, Fede- 
le, Piangerelli, Gentile, Tricella, 
Venturini, Ferri, Ulivieri (46° 
Franzot), Scaini, Capuzzo (62° 
D'Ottavio). (12 Paleari, 13 Rover- 
si, 15 Valentini, 

ARBITR.: Tani di Livorno. 


Spal 2 
Sampdoria 2 


MARCATORI: nel pt, al 13" e 26” 
De Ponti; nel s.t, al 6° Gibellini su 
rigore, al 45’ Gibellini. 

SPAL: Gavioli, Cavasin, Ferra- 
ri, Castronaro, Albiero, Miele (46° 
Bergossi), Giani, Rampanti, Gi- 
bellini, Tagliaferri, Grop. (12 Ros- 
satti, 13 Ogliari, 14 Brilli, 15 Do- 
mini). 

SAMPDORIA: Bistazzoni, Pelle- 
grini, Logozzo, Ferroni, Galdiolo, 
Pezzella, Orlandi, Redeghieri, De 
Ponti, Del Neri, Chiorri (46° Vella). 
(12 Beccari, 13 Arnuzzo, 15 Rosel- 
li, 16 Sartori). 

ARBITRO: Parussini di Udine. 

NOTE: angoli 7 a 1 per la Samp- 
doria, Giornata di sole; terreno 
ghiacciato. Spettatori: 15 mila, 
Ammoniti Bergossi, Castronaro e 
Gibellini per proteste, Grop e-Re- 
deghieri, per scorrettezze, 


Genoa 2 


Atalanta ; 0 


GENOA: Martina, Gorin, Caneo, 
Corti, Nela, Odorizzi, Sala, Lorini, 
Russo, Manfrin (85° Manueli), Boi- 
to. (12 Favaro, 13 Conti, 14 Som- 
ma, 16 Todesco). 

ATALANTA: Memo, Mandorli- 
ni, Filisetti, Caputi, Baldizzone 
(63’ De Biasi), Vavassori, De Ber- 
nardi, Bonomi, Filippi, Rocca (63° 
Scala), Bertuzzo, (12. Rossi, 13 
Giorgi, 16 Zambetti). , 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

MARCATORE: nel p.t. al 40° e al 
6 del s,t. Boito, È 

NOTE: angoli 5 a 5. Giornata di 
sole, temperatura mite, terreno in 
buone condizioni, spettatori 18 
mila. 


Taranto 0 
Lecce 0 


TARANTO: Ciappi, Chiarenza, 
Beatrice, Ferrante, Falcetta, Pica- 
no, Gori, Cannata (62° Intagliata), 
Mutti, Pavone, Cassano (62' Fa- 
gni), (12 Degli Schiavi, 13 Scoppa; 
15 Arzeni). i 

LECCE: De Luca, Lorusso, Mice- 
li, Bruno, Grezzani, Re, Cannito; 
Improta, Bresciani (75° Biagetti), 
Mileti (67° Bonora), Magistrelli. 
(12 Vannucci, 15 Manzin, 16 Mara- 
gliulo). x 

ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

NOTE: angoli 4a 2 per il Taran- 
to. Cielo coperto, terreno pesante, 


Pescara 1 
Catania 0 


MARCATORE: al 16° del's.t. 
Chinellato, î 
PESCARA: Piagnerelli, Romei, 
Arecco (82’ Prestanti); D'alessan- 
dro, Chinellato, Pellegrini, Silva, 
Trevisanello, Nobili; Negrisolo 
(18° Boni), Di Michele. (12 Pacchia- 
rotti, 15 Cerilli, 16 Cosenza). 
CATANIA: Sorrentino, Raimon- 
di, Salvadori, Mosti, Ciampoli, 
Chiavaro, Morra, Barlassina, De 
Falco, Casale, Piga (82° Bonesso), 
(12 Papale, 13 Ardimanni, 14 La- 
brocca, 16 Castagnin). 
ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: Angoli 4-3 per il Catania. 


I Milan vola, incalzata la Lazio 
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ARTITE 


SQUADRE 


In casa 
NNO 


— Media 
Fuori inglese 


VENE 


Milan 
Lazio 
Cesena 
Sampdoria 
Genoa 
Spal 

Pisa 
Foggia 
Lecce 
Pescara 
Bari 
Catania 
Palermo 
Verona 
Atalanta 
Taranto 
Rimini 
Varese 

L. Vicenza 
Monza 
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I RISULTATI 


Bari-Pisa 
Cesena-Foggia. 
Genoa-Atalanta 
Monza-Milan 
Palermo-Rimini 


Pescara-Catania 


Spal-Sampdoria 
Taranto-Lecce 
Varese-Verona 
L. Vicenza-Lazio 


Le partite del 25.1.1981 


Atalanta-Cesena 
Catania-L. Vicenza 
Foggia-Monza 
Lazio-Taranto 
Lecce-Palermo 
Miian-Pescara 
Pisa-Varese 
Rimini-Genoa 

» Sampdoria-Bari 
Verona-Spal 


ti 
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sie Perde la Triestina, rinviene il Forlì 
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Virgiliani vittoriosi 


e — 
ne del Mantova, 


vittori 
sinistra), l’ex alabardato Fontana; accosciato (il primo da destra), il centravanti Frutti, autore 
del gol-partita 


n 


oso in zona Cesarini sugli alabardati. In piedi (l’ultimo da 


ALABARDATI SCONFITTI DAL MANTOVA SU AZIONE SEGUENTE A CALCIO D’ANGOLO 


MANTOVA — Due novità 
nella Triestina: l'utilizzazione 
di Di Croce in avanti al posto 
di Zandegù e la sostituzione 
di Franca con Giglio, piutto- 
sto scontata. Il terreno di gio- 
co con tanti giorni di gelo e 
neve appena arrivata, è duro 
ma regolare in superficie. 

Un angolo e una punizione 
per il Mantova nei primi dieci 
minuti, le sole cose di rilievo. 
La Triestina replica con Di 
Croce che sorvola la traversa. 
Su pressione del Mantova do- 
po un calcio d’angolo Cappot- 
ti manda al centro un pallone 
insidioso che Bartolini inter- 
cetta con un bel intervento. 
'Tiro da fuori area di Magnoca- 
vallo, al 21’, bloccato a terra 
da Girardi. Poi un fallo di 
Mascheroni su Pozzi è punito 
con l’ammonizione. Fontana 
tocca la punizione per Frutti 
che calcia debole. Gran tiro di. 
Santin dopo il terzo angolo 
del Mantova, fuori di poco 


rasoterra. La Triestina è anco- 


TERZA SCONFITTA IN CAMPIONATO DOPO QUELLE DI EMPOLI E PARMA 


Senza decisione in trasferta 


DAL NOSTRO INVIATO 


MANTOVA — Bianchi sor- 


ride a denti stretti a fine parti 
ta. Chiaro che la sconfitta gli 
brucia în casa del Mantova 
per sé stessa, per come è arri- 
vata. A poco più di due minuti 
dalla fine sul decimo calcio 
d'angolo contrario Bartolini 
ha dovuto arrendersi sul pri- 
mo tiro a rete dei padroni di 
casa effettuato nella ripresa. 
Un gol ineccepibile, realizzato 
dal’ cannoniere virgiliano 
Frutti sfuggito pet l’unica vol- 
ta della partita alla guardia 
di Prevedini. Palla da Cap- 
pottì a Facchi, e da Facchi in 
mezzo all'area è pronto Frutti 
agirarla a rete di sinistro dal 
bdsso verso l'alto. Bartolini 
ha intuito la direzione, è riu- 
scito solo a sfiorare il pallone 
alzando le braccia. Ma Frutti 
etd a due passi ed era impos- 
sibile non segnare con una 
sventola di quel genere. In 
due minuti solo con un mira- 
colo ‘una partita può essere 
rimessa in' carreggiata. Ma 
perla Triestina î miracoli non 
avvengono. E così ha perso 
per la terza volta in trasferta 
inquesto campionato. Sem- 
pre conil minimo scarto come 
a» Empoli, come a Parma. 

Era pareggio spaccato or- 
mai. La Triestina mirava a 
taggiungere la fine senza 
danni visibilmente paga dello 
0-9 che si profilava. Palloni 
rimandati indietro al portie- 
re, gioco al rallentatore con 
molti tocchi a centrocampo. 
Chiaro che non voleva corre- 
te. rischi soddisfatta da uno 
0-0 che affiancato ai risultati 
degli altri campi la gratifica- 
va equamente consentendole 
di conservare le distanze sulle 
inseguitrici. Invece è arrivata 
la botta senza scampo. 

| Sconfitta immeritata sicu- 
tamente se non fosse per l’as- 
sioma maì da rinnegare che. 
chi segna ha ragione. E per 
converso chi subisce gol ha 
i 


SERIE C1 


torto. La Triestina aveva fino 
allora giocato più o meglio 
del Mantova, aveva avuto 
due grandi occasioni nel pri- 
mo tempo (Di Risio e Coletta) 
non sfruttate o non andate a 
segno. Il Mantova ha fatto tirì 
da lontano che sono un diver- 
timento per Bartolini e nulla 
più. Due traversoni nel primo 
tempo di cui uno intercettato 
e uno deviato fuori area con 
pronta respinta. Per il resto 
un tranquillo manovrare a 
centrocampo con inserimenti, 
scambi, incroci. Il Mantova 
ha giocato forsennatamente 
ben sapendo di avere in mano 
l’ultima carta. La vigilia era 
stata drammatica e certo 
quella carica da cui è stato 
investito il complesso dî Mia- 
lichnon ha favorito la Triesti- 
na, affrontata a «refoli» dai 
mantovani che volevano di- 
mostrare al pubblico di non 
essere ancora spenti del tutto. 


Eppure la Triestina ha sa- 
puto bene mettere il freno al 
Mantova bloccandone con 
metodicità possiamo dire le 
sue avanzate. La difesa ha 
retto bene, Prevedini e Schi- 
raldi hanno sempre anticipa- 
to Frutti e Pozzi, Mascheroni è 
stato degno protagonista del- 
la battaglia dì retroguardia, 
Di .Risio, Amato e Giglio han- 
no fatto buon filtro a centro- 
campo talvolta aiutati persi- 
no da Coletta senza mai inta- 
sare per altro l’area di rigore 
rossoalabardata, specie di 
presidio inespugnabile in una 
metà delcampo. Il Mantova a 
cercare di spingere con Fon- 
tana buono ma un po’ scadu- 
to di qualità, con Magrin, gîo- 
vane e ‘interessante centro- 
campista veneto, con Corradi 
soprattutto appena gli riusci- 
va di interrompere la ferrea 
guardia su Di Croce che non 
ha potuto granchè rendersi 
utile, troppo controllato co- 
m'’era. E sulle spinte dalle re- 
trovie cercavano di partire i 


{ r PARTITE DE 
| {SQUADRE |N{G! Incasa | Fuori | p_ | g ine 
Ù V. NU P.| VN P 

‘Triestina Ra ont, dad de RR 
‘Cremonese 2116 3.4. 0,3, 5.1 16 7 -:2 
+Forlì 21.16 4 5 0 4.0.3 18 15 — 4 
Empoli 2016 6 2 0 2 2 4 17 16 - 4 
Treviso 19165 9. 0a 323 od 
Fano 19716 601 1-2-,2,,4 19° 1£ 15 
‘Reggiana 1816 5 3 110303 22 14 -% 
Mantova PIAT0156 000040 41513, 
Modena 17164404 0075 3-10 9-7 
. Angelo Lod. 17 16.6 2Y0 0 3 5 16 15 —7 
‘Parma 16,16:!:3'3 1 153/15 15 7 
;| Sanremese 1516-03 3.2 1 4 3.12 14 09 
i Trento 15165 2) I 60822 RA 9 
Pi 13/1601 #1 102 441089148 212 
123162512004 ©1043 (912 

i Novara 916001 4 (20,03 6. 60019 14 
| Prato 916. 105200 2 6. 5 160215 
8,16 1.2.4 .0 4 519 31 -16 


‘Spezia 


I RISULTATI 


‘Fano-Cremonese 0-0 
iForli-Prato 1-0 
‘Mantova-Triestina 10 
‘Piacenza-Parma 11 
‘ Reggiana-Spezia 22 
S. Angelo Lod.-Casale 1-0 
{Sanremese-Novara 11 


«Prento-Modena 
'reviso-Empoli 


Gasa del Barbera 


di RENATO. STRAZIOTA 


Le partite del 25.1.1981 


Casale-Forlì 
Cremonese-Trento 
Empoli-Fano 
Modena-Treviso 
Novara-Piacenza 
Parma-S. Ang. Lod. 
Prato-Mantova 
Spezia-Sanremese 
Triestina-Reggiana 


Via Gruden 27, Basovizza, TS. tel. 040/226478 


Vi invita a visitare la mostra per- 
manente e a degustare i suoi vini 
tipici delle migliori cantine 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19.50 * SABATO 9-12 


te il primo, veloce il secondo, 
| ma frenato vigorosamente da 
Magnocavallo e poi con più... 
garbo da Lucchetta. Ma quel- 
le incursioni corsare nulla 
hanno prodotto, all’infuori di 
una decina di angoli a favore. 
Già il decimo è stato fatale 
ma non basta la statistica a 
consacrare una super'orita 
del Mantova che in effeili non 
è mai esistita. Il gol è stato un 
evento imprevisto frutto della 
bravura dei suoi co-esecutori 
più che demerito della Trie- 
stina. 

Sfortunata lo sì può dire la 
compagine alabardata che 
per altro ha il torto — se sì 
può considerarlo tale — di 
non giocare in trasferta come 
fa în casa. Ieri palesemente si 
è dimostrata pronta a racco- 
gliere il pereggio di buon gra- 
do ma non si può dire che sia 
stata punita per questo giac- 
ché mai si è ritirata în difesa 
né si è limitata ad orchestrare 
il gioco a centrocampo. E 
sempre sulla determinazione 
che non ci siamo. In casa 
mostra chiaramente di voler 
vincere ad ogni costo; în tra- 
sferta ha un ritmo più blando 
crea meno occasioni, non le 
riesce di salire in cattedra a 
dirigere il gioco. Per sé e per 
l’avversaria. Non è una gran- 
de squadra ma solo una buo- 
na squadra? È presto per giu- 
dizi definitivi di questo tipo, 
ma certo i quindici punti fatti 
în casa contro i sette în tra- 
Sferta dicono almeno che non 
le piace molto... viaggiare. 

Andiamo alle pagelle degli 
alabardati dopo aver detto 
Che l'arbitro tutto sommato 
ha tirato avanti senza errori 
una partita disputata con 
molta correttezza dalle due 
formazioni. Della Triestina 
bene la difesa tutta possiamo 
dire: Bartolini attento, Schi- 
raldi ottimo di testa e tempi- 
sta, Prevedini inesorabile 


| soliti Fruttì e Cappotti, poten- 


guardiano dì Frutti fuorché 
una volta quella decisiva (ma 
chi doveva marcare Facchi, 
quando ha servito Frutti?), 
bene al solito Mascheroni an- 
cora buon suggeritore. 

Un centrocampo senza 
Franca quindi meno duttile 
ma solido in Di Risio, efficace 


che nella ripresa ha provato 
anche a spingere di più. Le 
punte o în genere gli uomini 
più avanzati erano marcatis- 
simi e hanno avuto poco spa- 
zio, specie Di Croce. Mitri ha 
sfoderato qualche buono 
sprazzo secondo le sue possi- 
bilità ma nemmeno lui è riu- 
scito a distinguersi molto in 
avanti. 

Le occasioni da gol sono 
venute egualmente, due alme- 
no bellissime ma le conclusio- 
ni non sono state abili (Dì 
Risio, forse perché ha calciato 
di sinistro) o sfortunate (Co- 
letta, palla respinta di tac- 
co...). Niente, una partita stre- 
gata con destino segnato. 
Mettiamo pure che Bianchi 
ha dovuto operare due cambi 
e non ha potuto utilizzare 
Zandegù, provato prima del- 
la partita per lo stesso malan- 
no che ha bloccato Franca: 
un piede sofferente.Non sono 
attenuanti: sono dati certi 
che vogliamo solo ricordare. 

Nell'amaro calice della 
sconfitta la Triestina ha tro- 
vato solo un po’ di dolciastro 
nella constatazione che il pri- 
mato non è andato perduto. 
Resta prima, l'Empoli è stato 
ricacciato indietro, ma si è 
fatto sotto îl Forlì. 

Bianchi sabato sera parla- 
va di freni e di partenze ‘a 
tutta velocità. Ebbene niente 
di tutto questo è accaduto. La 
Triestina ha bucato una gom- 
ma, quando era già al tra- 
guardo. Pazienza. Cambiata 
la ruota ripartirà pùù spedita 
di prima. Speriamo. 


Dante di Ragogna 


în Amato, discreto in Giglio 


Mantova-Triestina 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 42° Frutti. 
MANTOVA: Girardi, Santin, Bianco, Corradi, Facchi, Gamba, Cap- 


, Panozzo. 


TRIESTINA: Bartolini, Schiraldi, Magnocavallo (16° 


Di Risio, Prevedini, Mascheroni, 


Calliman), Fontana, Frutti, Magrin, Pozzi. Brocchi, Mana- 


Lucchetta), 
i Di Croce, 


Coletta, Amato. Mi 


Giglio. Torresin, Lombardo, Scarel, Strukelj. 


ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 


NOTE: Sole tiepido, temperature sotto lo zero, terreno levigato, ma 
ghiacciato. Lievi infortuni a Pozzi, Magnocavallo, e Cappotti. Ammoni- 
ti: Mascheroni, Corradi, Amato, Schiraldi. Calci d'angolo 10-0 (4-0) per il 


Mantova. 


ra bloccata e non riesce ad 
esprimersi, ‘subisce come al 
solito l'aggressività dell'av- 
versario. Bella avanzata di 
Mitri che serve Coletta il qua- 
le tira bene ma è bloccato da 
Girardi in uscita, Riconqui- 
stato il pallone Coletta tira 
‘ancora con la porta ormai in- 
difesa da Girardi rimasto a 
terra ma salva, di tacco addi- 
rittura, il terzino Bianco, ap- 
postato sulla linea. Grande 
occasione per la Triestina non 
andata a segno. Subito dopo 
in nuova avanzata Magnoca- 
vallo è fermato da Gamba. 
Intervento duro e falloso che 
mette ko l'alabardato. Luc- 
chetta si riscalda pronto a 
rimpiazzarlo 

Su traversone di Magrin pe- 
ricolosissimo, bella uscita di 
pugno di Bartolini che allon- 
tana fuori area. Una bella oe- 
casione per la Triestina si pre- 
senta pochi minuti prima del 


Risio, ribattuto. La Triestina 
procede a sprazzi paga di met- 
tere in allarme il Mantova, 
quasi mai pericoloso per suo 
conto. 

Fallo di Magnocavallo su 
Cappotti al centro fuori area. 
Punizione battuta alta da 
Pozzi. Al 16° Magnocavallo ce- 
de il posto a Lucchetta che va 
a marcare lo stesso Cappotti 
già controllato da «Magno». 
Punizione di Amato e girata 
di testa di Coletta. La destina- 
zione è precisa ma il pallone è 
catturato da Girardi in tutta 


Beffa a tre minuti dalla fine 


tranquillità. 

Su traversone di Maschero- 
ni occasione per Mitri che è 
controllato da un avversario 
può tirare a fatica e sbaglia 
nettamente il bersaglio; Su un 
tentativo di tiro a rete di Lue- 
chetta molto avanzato, Girar- 
di esce dall'area e libera di 
testa in fallo laterale. 

Sempre gran movimento in 
campo con occasioni più ven- 
tilate che reali. Negli ultimi 
sussulti il Mantova colleziona 
tre calci d'angolo due dei qua- 
li per interventi liberatori sul 
fondo di Mascheroni. 


Al decimd angolo la beffa. 
Batte Cappotti dalla bandie- 
rina per Facchi che di testa 
appoggia il pallone a Frutti 
pronto nella girata in rete. E 
gol bellissimo ed è la sconfit- 
ta per la Triestina, colpita al 
cuore quando non aveva più 
tempo per reagire. Così è se 
vi pare, come diceva un illu- 
Stre autore. 

D. d. R. 


LE IMPRESSIONI NEGLI 


POGLIATOI 


riposo con Mitri che tocca in 
area per Di Croce; traversone 
corto utilizzato di testa da 
Coletta e palla a Di Risio che 
di sinistro tira debolmente a 
rete. Facile l'intervento di Gi- 
rardi. 

Ripresa con la Triestina a 
ranghi immutati e con Ma- 
gnocavallo apparentemente 
ben recuperato. Promettente 


MANTOVA — «Una parti- 
ta che la Triestina ha getta- 
to al vento, visto che fino 
alla fine le due compagini si 
sono equilibrate». Queste 
sono state. le prime parole 


l’azione avviata da Giglio con 
traversone finale, finta di Co- 
letta e' tiro conclusivo di Di 


Serie C1-Girone B 


Arezzo-Turris 5-1 
Cavese-Campobasso 1-1 
Livorno-Matera 2-1 
Paganese-Giulianova 2-1 
Reggina-Salernitana 2-1 
Rende-Nocerina 0-0. 
Sambenedettese-Benevento 2-2 
Siracusa-Francavilla 2-1 
Ternana-Cosenza 1-0. 
LA CLASSIFICA 
Cavese 22 punti; Sambenedette- 
se 20; Francavilla 18; Paganese e 
Rende 17; Cosenza, Campobasso, 
Nocerina, Livorno + Reggina. 16; 
Salernitana, Giulianova, Bene- 
vento e Arezzo 15; Matera e Terna- 
ma 14; Siracusa 12; Turris 7. 


Campionato Primavera 


Due partite sono state rin- 
viate sabato a causa della ne- 
ve nella seconda giornata di 
ritorno del campionato pri- 
mavera. Non sono state gioca- 
te le partite Bologna-Spal e 
Forlì-Padova. L'Udinese, 
costretta al pareggio a Trevi- 
so, dove si è presentata con 
una formazione rimaneggiata, 
ha potuto agganciare (unita- 
mente al Vicenza vittorioso 
sulla Triestina) la Spal. 

Risultati: Cesana-Modena 
2-0, Treviso-Udinese 0-0, Vi- 
cenza-Triestina 1-0, Verona- 
Rimini 2-1. 

Classifica: Spal, L.R. Vicen- 
za. e Udinese p. 16; Modena 
15; Ceséna 14; Treivso 13; For- 
lì 11; Rimini e Bologna 10; 
Triestina, Verona e Padova 9. 


dell'allenatore della squa- 
dra alabardata Ottavio 
Bianchi, visibilmente scos- 
so dalla cocente sconfitta 
pervenuta negli ultimi mi- 
nuti. Il Mantova infatti pur 
nonbrillando in fase tattica, 
ha avuto quella determina- 
zione necessaria per vincere 
l'incontro. 

«Il timore per una forma- 
zione come quella virgiliana 
non l'ho mai nascosto. — 
continua Bianchi negli spo- 
gliatoi — anche perché 
conoscevo bene i giocatori 
avversari, dato che l'anno 
scorso ero li tra le fila dei 
virgiliani. Certo è che ormai 
arrivati verso la fine della 
partita non mi aspettavo 
più un'impennata simile 
che’ ha portato poi al gol. 
Una rete ad ogni modo mol- 
to bella che premia, tra l’al- 
tro Sauro Frutti, un ottimo 
gicatore divenuto ormai il 
goleador del Mantova». 

Il mister biancorosso, 
Giovanni Mialich' ha ‘affer- 
mato: «Una vittoria che ri- 
scatta la mia squadrà, ma 
che d’altra parte punisce la 
Triestina, una delle forma- 
zioni a mio avviso tra le più 
forti del campionato. Ad 
ogni modo non si è visto 
ancora tatticamente il Man- 
tova dei primi incontri, an- 
che se la determinazione di- 
mostrata soprattutto. nel 
primo tempo dai miei ragaz- 


zi è stata veramente lodevo- 


Bianchi: partita 


gettata al vento 


le. Ora bisogna rimboccarsi 
le maniche e rivedere qual- 
che schema per poter af- 
frontare il ritorno più 
agguerriti». 

Anche il direttore sporti- 
vo biancorosso Dante Mi- 
cheli, ha sostanzialmente 
sostenuto l'affermazione 
dell’allenatore virgiliano; 
aggiungendo: «Un undici 
che non ha del tutto soddi- 
sfatto ma che dimostra an- 
cora una volta che le capaci- 
tà ci sono. Questa vittoria 
giunge a proposito per il 
morale dei giocatori dopo 
un periodo veramente nero 
in tutti i sensi». 

Davide Gorni 


"Aiuti ai club 
terremotati 


FIRENZE — Né la Lega semi- 
professionisti della Fige né la 
Federazione possono direttamen- 
te devolvere somme di denaro per 
scopi non strettamente istituzio- 
nali, quindi nessun aiuto economi- 
co diretto è stato fornito alle socie- 
tà appartenenti alla Lega semipro- 
fessionisti che sono state coinvolte 
nel terremoto, 

Lo ha ribadito la Lega semipro- 
fessionisti anche in risposta alle 
lamentele della società Potenza, 
con una nota nella quale, tra l'al 
tro, si ricorda l’intervento del pre- 
sidente Ugo Cestani che, nella riu- 
nione di Caserta del 12 dicembre 
scorso, espose gli aiuti immediati 
della Lega in conto delle provvi- 
denze federali per la stagione 1980- 
81:a tutte le società della Basilica- 
ta e della Campania sarebbe stato 
affidato un importo a fronte delle 
spese correnti, mentre al Potenza 
questa stessa somma sarebbe sta- 
ta rimessa direttamente. 

La nota della Lega semiprò pro- 
segue ricordando che è in atto in 
tutte le Leghe una sottoscrizione 
volontaria fra le società. 


Fava, Fiore. + 


PORDENONE — Pordeno- 
ne-Mestrina può tranquilla- 
mente considerarsi un classi- 
co dei derby veneti e anche 
ieri (pur se gli «orange» della 
terraferma veneziana que- 
st’anno si son trasformati in 
Mestre, alla ricerca forse di un 
accresciuto status pedestre) è 
stato rinnovato alla platea il 
sapore delle antiche sfide. E 
come ogni derby che si rispet- 
ti, ad onta dei tempi mutati, è 
finita in parità. 

Alla fine chi recrimina con 
maggior veemenza sono gli 
ospiti alla testa dei quali, 
manco a dirlo, si erge batta- 
gliero Francesco Foscolo, il 
«conte rosso», passato dalle 
rive del Sile alle sponde del- 
l'Adriatico a dar sfoggio della 
sua (riconosciuta) scaltrezza 
manageriale. 

Recrimina di più il Mestre, 
dicevamo, perché essere rag- 
giunti nel finale, per.giunta su 
un calcio di rigore non ada- 
mantino, non è cosa che ha 
mai fatto piacere ad alcuno. 
D'altro canto, ai pianti vene- 
ziani fanno da contraltare le 
purtualizzazioni neroverdì: 
| «Ragazzi, non dimentichia- 


Pordenone - 


MARCATORI: nel p.t. al 17° Speggiorin, al 24' Fantinato; nel s.t. al 
28° Da Re; al 41° Geissa su rigore. 

PORDENONE: Da Pieve, Canzi, 
Gancian, Geissa, Dreolini, Mazzarella (dal 18' s.t. Cagnin), Tomei, 
Mosolo, Fantinato, Sorci, Rodaro, Marson. 

MESTRE: Maiani, Carlo, Pagura, Da Re, Trevisanello, Turola, Bivi 
(dal 25’ s.t, Lovison), Vio, Dri, Ballarin, Speggiorin. Cappellesso, Benis, 


LE RETI DEI NEROVERDI PORTANO LA FIRMA DI FANTINATO E DI GEISSA 


Il derby Pordenone-Mestre senza vinti 


Mestre 2-2 


Catto, Andrian (dal 25' s.t. Feroleto), 


ARBITRO: Andreozzi di Ceprano, 

NOTE: angoli 4-3 per il Mestre. Ammoniti: Vio, Tomei e Ballarin per 
azione fallosa. Infortunio a Catto, Fantinato, Andrian che al 25° sarà 
costretto ad abbandonare. Spettatori 1300 per un incasso di 7 milioni 
200 mila lire. In tribuna il capitano dell'Udinese Sergio Vriz e l'ex 
direttore tecnico pordenonese Gigi Comuzzi, 


Îmoci del rigore del primo tem- 
po su Fantinato e di analoga 
situazione capitata poco dopo 
21 Dreolini», sbotta Burlando, 
per il quale il pareggio ottenu- 
to dai suoi ha veridicità 
biblica. 

Un po’ di ragione, aggiun- 
giamo noi, spetta agli uni e 
‘agli altri. Il Pordenone ha ac- 
ciuffato il risultato per il clas- 
sico rotto della cuffia nell'uni- 
co modo ancora possibile. 
Una volta passati in vantag- 
gio, gli ospiti avevano infatti 
continuato a premere il piede 
sull’acceleratore, alla ricerca 
del gol della tranquillità, 
legittimando in tutto e per 
tutto il verdetto parziale che 
volgeva a loro favore. 


Dialtronde non bisogna di- 
menticare il buon primo tem- 
po delle turbe neroverdì che, 
con un pizzico di fortuna in 
più, avrebbe potuto termina- 
re con diverso esito. Non biso- 
gna, soprattutto, dimenticare 
le molte disavventure nelle 
quali sono incorsi parecchi di- 
pendenti di Burlando: dopo 
neanche 20 minuti della ripre- 
sa è uscito Mazzarella, che 


| accusava dei 'capogiri ed era ‘| 


gia sceso in campo in condi- 
zioni non ottimali; al 25° Fero- 
leto subentra ad Andrian, che 
raggiunge gli spogliatoi con 
un occhio pesto dopo uno 
scontro con un avversario; co- 
me ciò ‘non bastasse a tutte 
queste disgrazie si sono ag- 
giunti gli infortuni a Catto 
(distorsione accidentale ad 
‘una caviglia) e Fantinato, che 
ha rimediato una botta nel 
corso del primo tempo i quali 
hanno fornito un apporto li- 
mitato alla causa comune. 


Tutte circostanze queste 
che hanno finito per pesare 
sul rendimento (scaduto vi- 
stosamente) della squadra di 
casa nel corso della seconda 
frazione di gioco. In sostanza 
è stato un derby di recrimina- 
zioni e scusanti (almeno par- 
ziali). 

Il Mestre è una squadra 
quadrata e del resto non po- 
trebbe non esserlo, considera- 
ti i notevoli sforzi dei dirigenti 
per puntare decisamente al 
balzo di categoria: Carlo, Da 
Re, Turola, Dri, Speggiorin e 
Ballarin, tutta gente che non 
ha bisogno di presentazioni. 
In più vanno aggiunti i due 
gioiellini Bivi e Vio che ieri, 
tuttavia non hanno brillato 
eccessivamente. Il primo è 
stato sostituito addirittura a 
furor di popolo, il secondo ha 
provocato il rigore (fallo di 
mano su tiro a rete di Fanti 
nato) che ha consentito ai 
pordenonesi di riequilibrare 
le sorti della contesa. 

Gli spunti essenziali di cro- 
naca. Al 14’ Dreolini conqui- 
sta caparbiamente una palla 
alcentro del campo, la serve a 
Mazzarella che da subito a 


A 


Geissa è stato l’autore del 
definitivo pareggio del Por- 
denone, mettendo a segno dal 
dischetto (Italfoto) 


Fantinato, il quale scatta sul 
filo del fuorigioco e si invola in 
direzione di Maiani. Al mo- 
mento di battere a colpo sicu- 
ro, tuttavia, l'estrema sinistra 
sciupa goffamente sparando 
addosso al portiere che, nel 
prosieguo dell’azione, lo ag- 


dolo. Inutili le proteste di par- 
te neroverde. Il Pordenone 
sbaglia e viene punito tre mi- 
nuti dopo, con un numero 
d'alta scuola di Speggiorin 
che, tra finte, controfinte e 
pallonetti arriva a tu per tu 
con Da Pieve, lo evita e. insac- 
ca tra l'entusiasmo déll’ab- 
bondante schiera di tifosi me- 
strini, 

Niente paura, comunque, 
i c'è Fantinato in odore di 
Ì 


gancia ad un piede, stenden- 


riscatto e di emulazione per il 
pari-maglia arancione. Corre 
il 24', c'è un lungo traversone 
di Andrian che Fantinato rac- 
coglie sparando al volo, di 
collo destro, diagonale, raso- 
terra: la palla sbatte sul palo e 
si spegne in fondo alla rete. 
Ovazioni anche: per il suo 
show. Ripresa. 

Dopo una grande occasione 
capitata sui piedi di Tomei (al 
14’ conla palla che lambisce il 
palo alla destra di Maiani) 
passa il Mestre con un bellis- 
simo colpo di testa di Da Re 
su punizione di Speggiorin. Il 
risultato viene fissato definiti- 
vamente da Geissa il quale al 
41’ trasforma di precisione. il 
calcio di rigore già descritto. 

Tino Zava 


Mercoledì il recupero 
Lanciano-Pordenone 


‘Turno infrasettimanale di 
campionato per il Pordenone. 
La squadra neroverde sarà 
impegnata mercoledì nel 
recupero dell’incontro con la 
Pro Lanciano, sospeso per 
nebbia il 23 novembre con i 
padroni di casa in vantaggio 
di un gol. 


Chieti: revoca. 


La Commissione disciplina- 
re della Lega semiprofessioni- 
sti della Federcalcio ha accol- 
to l'opposizione del Chieti av- 
versa la squalifica per una 
gara al campo di gioco. La 
punizione è stata revocata 
infliggendo alla società l’am- 
menda di un milione. La par- 
tita di domenica prossima 
contro il Venezia verrà quindi 
giocata a Chieti. 


Hanno pareggiato il Fano e la Cremonese 


Fano a 0 
Cremonese 0 


ci 
All: Mascalaito. 

CREMONESE: Reali, Marini, 
Garzilli, Montani, Montorfano, 
Paolinelli, Ascagni (Galvani 
dall' 851), Larini, Nicolini, Mugia- 
nesi, Finardi. (12 Dal. Bello, 14 
Gilardi, 15 Medaglia). All: Vin- 
cenzi. 

ARBITRO: Polacco di Coneglia- 
no Veneto. 

NOTE: pomeriggio freddo e co- 
perto, fondo fangoso. Circa tremi- 
la spettatori per oltre quindici 
milioni d'incasso. In tribuna pure 
Jonni della Can. Ammoniti ‘Bal- 
lardini, Esposito, Ascagni. Uscito 
al 78' Angeloni (strappo alla co. 
scia destra). Angoli 5-5. I migliori 
Esposito, Agostinelli, Deograt 


Montoni, Mugianesi, Paolinelli, 
Garzilli. 

Forlì 1 
Prato 0 


MARCATORE: Coppola all'82". 

FORLÌ: Delli Pizzi, Longobardo, 
Lugnan, Melotti (Quadrelli dal 
77), Bettinelli, Solda, Massì, 
Luchitta, Beccati (Coppola dal 
76’), Gustinetti, Galli, (12 Tomei, 
13 Ciarlantini, 14 Catania). All: 
Cinesinho, 

PRATO: Cecconi, Colombo, 
Guasti, Bicchierai, Battiston (Gel- 
don dal '51’), Marangon, Bertoceo 
(Bucciarelli dall'84'), Biloni, Ber- 
tolucci, Tarocchi, Quadrelli. (12 
Romani, 14 Menconi, 15 Vieri). 
All: Meregalli. 

ARBITRO: Rufo di Roma. 

NOTE: Giornata di sole e tem- 
peratura mite. Terreno pesante 
dove solo le fasce laterali erano 
giocabili. Ammoniti Bertocchi, 
Bertolucci, Marangon per gioco 
falloso; Galli per proteste. Spetta- 
tori 3500, paganti 3000 compresa 
quota abbonati. Incasso comples- 
sivo L. 14.700.000. Angoli 8-2 per il 
Forlì (5-1). 


Piacenza 1 
Parma 1 


MARCATORI: Skoglund (P) al 
18’, Matteoni (Pr) al 61°. 

PIACENZA: Serena, Secchi, 
Mariani, Legnani, Maiani, Vichi, 
Skoglund, Percassi, Mendoza (Ra- 
mella dal 68”), Rossi, Quattrini. (12 
Veneziani, 13 Tretter, 15 Belli, 16 
Rustichelli). All: Losi. 


PARMA: Piccoli, Leali, Matteo- 
ni, Zuccheri (Ruggeri dall'8" e 
Lombardi dal 50’), Biagini, Lom- 
bardo, Pini, Allievi, Borzoni, 


Alessandrelli, D'Agostino. (12 Or- 
si, 13 Consigli, 14 Murelli), All: 
Sereni. 

ARBITRO: Luci, di Firenze. 


Sant'Angelo 1 


Casale 
MARCATORE: Braida (S.A.) al 


SANT'ANGELO: Bidese, Tona- 
li, Castioni, Magrini, Giani, Pe- 
roncini, Braida (Dell’Amico 
dall’80’), Biasotti, Marchesi, Trai- 
niniî, Quartieri, (12 Del Bellis, 13 
Cadei, 14 Nabissi). All: Zanotti. 

CASALE: Marchese, Tumelleto, 
Bonini, Casone, Fait, Platto, 
Schincaglia, Francisca (Antelmi 
dal 57’), Palladino, Bracchi, Ma- 


paro, 14 Russo). All. Soldo. 
renze. 
DE E Rata e 

Marcatori 

11 reti: Berbuti (Spezia); 

8 reti: Rabitti (Fano), 
(Mantova), Mulinacci (S. 
viso); 


7 reti: 
letta (Triestina). 


ruzzo (Bianchini dal 66"). (12 Zam- 


ARBITRO: Bruschini di Fi- 


Frutti 
Angelo), Cozzella (Tre- 


Nicolini (Cremonese), Co- 


Reggiana 2 
Spezia 2 


Ì 

MARCATORI: Tappi (r) al 2’, 
Fazio (s) al 13’, Tappi (R) al 31°, 
Barbuti (S) al 38°. 

REGGIANA: Eberini, Dariol, 
Corradini, Cattarina, Bencini, Er- 
ba, Filosofi, Galasso, Zandoli, 
Matteoli, Tappi. (12. Lovari, 13, 
Caracciolo, 14. Pedi 
16. Paraluppi). all.: 

SPEZIA: D'Arsié, 
ti, Comba, Bonanni, Sassarini, 
Della Monica, Pravato (Benedetti 
dall'88’), Galasso (Bertacchini dal 
92"), Simoni, Barbuti. (12. Pingito- 
re, 14, Becattini, 16. Chiampan). 
All: Robotti. 

ARBITRO: Rinaldi, di Caserta. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
allentato e scivoloso. Spettatori 
5000 circa di cui 3772 paganti per 
un incasso di lire 16.799.500 lorde. 
Ammoni Bonanni per gioco 
scorretto, Erba, Simoni e Sassari- 
ni per proteste. Presenti in tribu- 
na gli allenatori Marini del Mon- 
tevarchi e Galbiati, il d.s. del 
Prato Grevi e Sulfaro, l'anziano 
portiere in procinto di riprendere 
l'attività nelle file dello Spezia. 
Calci d'angolo 11 a 1(6a 0) per la 
reggiana. Poco numerosa ma mol- 
to esuberante la rappresentanza 
dei tifosi spezzini. Subito dopo l'1 
a 0 di Tappi, si è acceso nel settore 
occupato dai supportes liguri un 
violento tafferuglio, sedato a fati- 
ca dai carabinieri, che hanno poi 
provveduto a isolare il gruppo 
degli ultras ospiti, procedendo 
anche a un fermo. Dopo la gara, 
infine, nei pressi della stazione 
ferroviaria, si sono registrati altri 
scontri tra gli opposti gruppi, 


Treviso 3 
Empoli 1 


MARCATORI: Foscarini all' 8', 
Rombolotto al 15°, Colonaci al 53%, 
Rombolotto al 59°. 

TREVISO: Mattarollo, Miche- 
lazzi, Battoia, Colusso (Moz dal 
65’), Nuti, Niero, Conforto, Scarpa 
(De Cian dall’ 82°), Rombolotto, 
Foscarini, Cozzella. (12 Betta, 15 
Tamborra, 16 Zavarise). All: G. 
Rossi. 

EMPOLI: Paradisi, Giornali, 
Papis, Martelli, Mariani, Cocco 
(Di Nuovo dal 46°), Donati, Colo- 
naci, Rezzadore, Ferretti, Ravot. 
(12 Negrisolo, 13 Dasara, 15 Anci- 
lotti, 16 Bigazzi). AHI: Salvemini. 

ARBITRO: Cerquoni di Mace- 
rata. 


Trento 2 
Modena 0 


MARCATORI: Cianchetti al 26° 
@ Bertocchi al 68°. 

TRENTO: Paese, Cianchetti, 
Telch, Domenicali (dal 69' Pelle- 
grini), Daldosso, Sala (dal 74’ Par- 
lato), Villanova, Chiarotto, Ber- 
tocchi, Lutterotti, Bocchio. (12 
Maijr, 14 Bonella, 15 Piverello). 
All: Baveni. 

MODENA: Minguzzi, Corallo, 
Capra, Cresci, Mazzeni, Guidazzi, 


0 Testa, Vivani, (dall’82’ Vernae- 


chia), Sangermano, (dal 46° Ori), 
Soldatì, Cadroppa. (12 Mazzanti, 
13 Zaccaroni, 15 Solfrini). All: 
Pace. 

ARBITRO: Lorenzetti di Mace- 
rata. 


Sanremese 1 
Novara 1 


MARCATORI: Grilli (N) al 14° 
su rigore; Prunecchi (S) al 24° su 
rigore. 

SANREMESE: Alessandrelli, 
«Maggioni, Cantore, (Marchi, dal 
46’), Cecchini, Cichero, Aimone, 
Bertazzon, De Luca, Pietropaolo 
(Melillo dal 64’), Trevisani, Pru- 
necchi. (12 Bobbo, 13 Stecca, 16 
Facente). All. Danova. 

NOVARA: Villa, Grilli, Maùri, 
(Ciceri dal 77°), Gioria, Pari, Lom- 

. | bardo, Basili, Monaco, Jacomuzzi, 
Brignanî, Scaburri. (12 De Filip- 
pis, 13 Cagnin, 14 Antonelli, 15 
Brunazzi). All. Binacchi. 
ARBITRO: Dall’Oca di Milano. 


SERIE C 2 


PARTITE 


SQUADRE 
Vv 


In casa 


Fuori 


NRE VSENGE 


Civitanova 
Mestre 
Padova 
Conegliano 
Teramo 
Maceratese 
Pordenone 
Chieti 
Anconitana 
Mira 
Lanciano 
Cattolica 
Venzai 
Cittacastello 
Adriese 
Monselice 
Osimana 
Vis Pesaro 
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I RISULTATI 


Anconitana-Conegliano 
Cattolica-Chieti 
Cittacastello-Adriese 
Maceratese-Padova 
Mira-Vis Pesaro 
Monselice-Civitanova 
Pordenone-Mestre 
Teramo-Osimana 
Venezia-Lanciano 


Le partite ‘del 25.1.1981 


Adriese-Pordenone 
Chieti-Venezia 
Civitanova-Cittacastello 
Conegliano-Maceratese 
Lanciano-Mira 
Mestre-Cattolica 
Osimana-Monselice 
Padova-Anconitana 

Vis Pesaro-Teramo 


015 OSMO 


CONCESSIONARIO 


permaflex 


VIA I. SVEVO 6 - TRIESTE - TEL. 040/764424 
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MERITO DEI PADRONI DI CASA IL NON ESSERSI MAI ARRESI ALLA SUPERIORITA BIANCOAZZURRA 


Gli isontini dominano l’incontro 
ma l’autogol vanifica oeni sforzo 


Sacilese-Pro G 


La Sacilese stra 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


ppa il derby alla Pro Gorizia 


——_—roer_————+——+—+r+—+—+—+—-+.+.+—.+.—.+_._—_—' —r—r——rr_____ i 


orizia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 9° autogol di Ranocchi 

SACILESE: Pivesso, Pignat II, Borin, Pignat I, Furlan, Prizzon, 
Zambon, Morandin, Zofrea, Pravisani, (Colomberotto), Migotto. 

PRO GORIZIA: Calligaris, Ranocchi, Beltramini, Bortolini (Inter- 
bartolo), Sabbadin, Lazzara (Della Rovere), Bertoia, Zanetti, Masuttì, 


Sartori, Colombo. 
ARBITRO: Moretti (Monza). 


SACILE — Vittoria della 
Sacilese nel derby con la Pro 
Gorizia, ma a onor del vero la 
squadra di casa, sotto il profi- 
lo del gioco e delle occasioni 
da rete, ha fatto ben poco per 
meritare i due punti: La com: 
pagine di Brusadin, che man- 
cava del suo uomo-guida Da 
Re, è stata letteralmente 
dominata dagli avversari per 
tutto l'arco dell'incontro e an- 
che la rete della vittoria, trat- 
tandosi di un’autogol, è stata 
opera dei goriziani; 

Merito dei padroni di casa il 
non essersi mai arresi alla su- 
periorità tecnica e, atletica 
degli isontini, di essersi difesi 
con grande determinazione 
senza trascendere in un gioco 
duro e in definitiva di aver 
sopperito con la volontà alla 
superiorità degli avversari. 

Molte a fine partrita le recri- 
minazioni isontine sul risulta- 
to. C'è da dire comunque che 
la maggiori responsabilità 
della sconfitta sono da attri- 
buire alle punte goriziane, che 
non hanno saputo trasforma- 
Te un congruo numero di palle 
gol ben costruite dal centro- 
campo. 

Inizio di partita che vede gli 
ospiti salire subito in catte- 
dra, e sospinti da un Sartori in 
grande giornata andare vicini 
alla segnatura con Bertoia, il 
cui tiro finisce sull’esterno 
della rete. 

I padroni di casa infoltisco- 
no il centrocampo, e inizial- 
mente lasciano l'iniziativa 
agli ospiti, facendosi vivi sol- 
tanto con qualche sporadico 
contropiede. Goriziani nuova- 
mente vicini alla rete al 13’ 
con una punizione del libero 
Sabbadin, che con un violen- 
to tiro obbliga il portiere ad 
una difficile deviazione in an- 
golo. + 

Verso il ventesimo gli ospiti 
tirano un po’ il fatto e sono i 
sacilesi a farsi pericolosi con 


Zofrea, che dopo aver semina-. 


to un paio-di avversari viene 
fermato in angolo al momento 
del. tiro. 

Dopo una decina di minuti, 
in cui il gioco ristagna a cen- 
trocampo, senza che le due 
compagini accennino a qual: 
che affondo, la Sacilese ha la 
sua unica palla gol della parti- 
tai fa tutto il solito Zofrea che 
s'invola sulla sinistra e fa par- 
tire un insidioso tiro cross che 
l’estremo difensore isontino, 
con un plastico volo, devia in 
angolo. 

Scampato il pericolo i gori- 
ziani riprendono ad attaccare, 
ma la grande mole di lavoro 
dei centocampisti non viene 
adeguatamente sfruttata dal- 
le punte. Tra le tante occasio- 
ni favorevoli clamorosa quella 
che al 36° capita all'ala sini- 
stra Colombo, che, solo da- 
vanti al portiere, da non più di 
quattro metri spara altissimo, 
su bella; assistenza del solito 
Sartori, 

In questa fase si mette in 
evidenza nelle file degli ospiti 
il tornante Bertoia, vera spina 
nel fianco nella difesa della 
Sacilese. Tutte le manovre of- 
fensive della sua squadra pas- 
sano per i suoi piedi e non si 
contano gli ottimi inviti per 
Masutti e Colombo, che però, 
ottimamente contrastati dai 
rispettivi quardiani, non rie- 
scono a concludere con la ne- 
cessaria precisione. La prima 
frazione si chiude con la Saci- 
lese in avanti. In azione di 
alleggerimento, l’ala sinistra 
Migotto impegna il portiere 
ospite con una staffilata da 
lontano che risulta però trop- 
po centrale. alici: 


In apertura di ripresa sono 
ancora gli ospiti ad andare 
Vicino alla segnatura con Sar- 
tori che al termine di un’otti- 
mo slalom nel cuore della di- 
fesa avversaria conclude a fil 
di traversa. Al 9° il gol. partita 
dei padroni di casa. Su uno 
dei pochi rovesciamenti di 
fronte un cross proveniente 


MARCATORI: nel p.t, al 


Flora, Furlan, 


CERVIGNANO — La'capo- 
listaè uscita malconcia ‘da 
Questa trasferta a Cervigna- 
no. Sul piano tecnico l’incon- 
tronon ha entusiasmato, mai 
locali sin dalle prime battute 
hanno acceso le micce rive 
lando una determinazione 
che alla vigilia i monfalconesi 
avevano onestamente affer- 
mato di temere. Ma nessuno 
avrebbe mai pronosticato un 
simile andamento per questa 
partita, che ha entusiasmato 
il folto pubblico presente. A 
‘parte l’agonismo e la volontà 
dei cervignanesi che hanno 
condotto per gran parte della 
partita, va rilevato l'operato 
dell’arbitro che, con una serie 
di ammonizioni e un’espulsio» 
ne, ha domato un incontro 
che dai primi minuti sembra- 
va prendere una brutta piega. 

La cronaca vede subito al 2° 
la rete del vantaggio giallo- 
blù: una punizione di Bazzeu 


un difensore ospite, ma subito 
ne approfitta Zanutel che in- 
sacca al volo da otto metri 
alla destra del portiere. Polit-. 
ti e compagni accusano il col- 
po, ma riescono a reagire.a 
questa segnatura a freddo e si 
portano immediatamente al- 
l'attacco. 

L'incontro è duro e nervoso, 
la difesa gialloblù quasi impe- 
netrabile, ma i monfalconesi 
dopo un quarto d'ora rimetto- 
no în parità le sorti dell’incon- 
tro: in seguito a un calcio di 
punizione fischiato per un fal- 
lo: su, Politti, il. cannoniere 


Masutti tenta la via della rete in una foto d’ 
Sacile, il centravanti goriziano è stato il prot 
voluto punire con un calcio di rigore nonostant. 


2517 971 
Usm Monfalcone 2417 12 0 5 2916 
Romana 2217 8 6 3 2510 
Pro Aviano 2217 78 21510 
‘Brugnera 2017 7 6 4 1611 
_ | Fontanafredda 2017 7.6 4 1612 
Manzanese 1817 5 8 421/14 
Pro Cervignano 1817 6 6 5 1816 
Tarcentina 1617 5 6 62322 
«| Ponziana 1517 5 5 7 2022 
Maniago 1517 3 9 51114 
| Azzanese 1417 4 6 7 1215 
Palmanova 1317 4 5 81321 
1317 4 5 81122 
917 2 510 528 
Lignano B17 2411 923 


viene intercettata di testa da' 


‘Furlan. calcia una staffilata 
che non è trattenuta da Prez; 
ne approfitta Modula, uno dei 
migliori tra gli ospiti. 

Il resto del primo tempo 
vede un sostanziale equilibrio 
in campo ed è forsein questa 
parte dell’incontro chei locali 
costruiscono la loro: partita 
vicente, non concedendo ‘il 
vantaggio psicologico a un 
USM Monfalcone che‘tenta di 
prendere le distanze, 4 

Anzi, gli uomini di Miretto 


Allievi regionali 


Il campionato ‘eveva in pro- 
gramma la seconda giornata del 
girone di ritorno. Nel raggruppa- 
mento Bin cui sono comprese 
tutte le squadre giuliane, la Trie- 
stina continua la sua solitaria 
marcia in vetta alla classifica. 


Rsiultati: Costalunga-Ponziana 
3-2, San Giovanni-Supercaffè 4-1, 
Monfalcone-Triestina 2-4, San- 
giorgina-Tisana r.i.c., Donatello 
Udine-Sangiorgina Udine r.i.c., 
Libertas-Pol. San Giorgio 1-1 

Classifica; Triestina p. 28; Udi- 
nese 24; San Giovanni e Sangior- 
gina 18; Pro Gorizia 17; Libertas 
16; Monfalcone 14; San Giorgio al 
Tagliamento 13; Costalunga. e 
Ponziana 12; Supercaffè 11; Tisa- 
na 8; Donatello Udine 7; Sangior- 
gina Udine 6. 


Giovanissimi regionali 
Risultati: Muggesana-San Gio- 
vanni r.i.e.; Portuaie-Manzanese 
0-2; Pro-Gorizia-Monfalcone ri.c.; 
Triestina-Sangiorgina 4-0; Rier. 
Gasperi-Chiarbola r.i.c.:; Verme- 
gliano-Domio 6-1. hi 
Classifica: Triestina p. 24; San 
Giovanni, Monfalcone e Portuale 
16; Chiarbola 15; Manzanese 18; 
Sangiorgina 12; Muggesana e Pro 
Gorizia 7; Ricreatorio Gasperi 6; 
Domio 3; Vermegliano 2. 


aumentano il ritmo del gioco 
e nella: ripresa’ costringono 
spesso gli avversari al limite 
dell’area. 

La rete della vittoria giunge 
alla mezz'ora e suona come 
una beffa per la capolista. La 
segnatura arriva per merito 
di Rossi che approfitta di 
un’esitazione di Gnesda nel 
rinvio al quale palleggia di 
troppo la sfera facendosi ru- 
bare il pallone dalla furba 
punta gialloblù. Basta un 
semplice tocco a porta vuota 
‘per l’'esultanza dell’undici lo- 
cale che sente vicino il pri- 
mato. 

Nella ripresa si registra il 
difficile tentativo dell'USM 
Monfalcone di riportarsi in 
parità. Viene espulso Modula 
per somma di ammonizioni al 
20°, dopo che Faccin a porta 
vuota aveva calciato alto. 

IPRoEs 


CONVINCENTE AFFERMAZIONE DEI CARNICI 


dalla destra viene maldestra- 
mente deviato nella propria 
rete dal terzino Ranocchi. 
Subita la rete gli spiti si 
riversano rabbiosamente in 
avanti ‘e prendono d'assedio 
l’area della Sacilese. Vista l’e- 
Vvanescenza in fase di conclu- 
sione degli avversari, i padro- 
ni di casa scelgono la difesa 
ad oltranza e rinunciano an- 
che ad andare in contropiede. 
Si creano così paurose 
mischie in area liventina con 
accasioni da rete a ripetizione 
a favore dei goriziani. Al 23” 
Masutti e Sartori si fanno rim- 
pallare il tiro dal terzino Bo- 
rin sulla linea di porta a por- 


S’interrom 
Cervignano-USM Monfalcone 2-1 


2° Zanutel, al 15° Modula, al 37° Rossi. 
PRO CERVIGNANO: Prez, Tibald, Del Piccolo, Belviso, Zanutel, 

Pettarin, Rossi, Zanette, Tarlao (42' sit. 
USTA MONFALCONE:  Gnesda, Pugli 

Clemente, Perissinotto, Modula, Politti 


Covino), Morlacco, Bazzeu. 


e, Di Benedetto, Di Cicco, 
(25' p.t. Faccin), Mascarin, 


Promozione 
Pro Aviano-Tarcentina 1-0 
Manzanese-Portuale 6-0 
Basiliano-Maniago 10 
Pro Cervignano-Usm Monfal. 2-1 
Ponziana-Azzanese 1-1 
Romana-Lignano ! 3-0 
Trivignano-Brugnera 0-0 


Fontanafredda-Palmanova 13 


Trivignano 197 


Le partite del 25.1. 


1981 
Brugnera-Basiliano 
Lignano-Ponziana 

Usm Monfalcone-Manzanese 
Tarcentina-Fontanafredda 
Azzanese-Pro Aviano 
Maniago-Trivignano 
Palmanova-Romana 
Portuale-Pro Cervignano 


Manzanese-Portuale 


tiere battuto. 

Per i restanti minuti la par- 
tita continua con lo stesso 
andamento; ‘goriziani in pres- 
sing e Sacilese'a infoltire il 
proprio bunker difensivo e a 
spazzare la propria area senza 
andar molto per il sottile. Sul 
finire della partita gli ospiti 
reclamano il rigore per una 
spinta al loro centravanti Ma- 
sutti ben lanciato in area dal 
solito Sartori, ma perl signor 
Moretti gli estremi del penal- 
ty non ci sono e si prosegue 
così sino alla fine che coglie 
quasi tutti i ventidue conten- 
denti nell’area della Sacilese, 


Claudio Fontanelli 


‘archivio. Nel finale della sfortunata partita a 
‘agonista del fallo in area che l’arbitro non ha 
e le rimostranze degli isontini 


(Foto Dani) 


Trivignano-Brugnera | 


TRIVIGNANO: Colavetta, Petrello, Mansutti, 
Mora, Nadalutti, Cettolo, Zucco, Pastorutti, Tuan (30' s.t. Zanello). 

BRUGNERA: Anese, Catto, Da Ros, Carnelos, Moro, Erodi, Casona- 
to, Marcon, Zucchet, Manzon, Zigante (35 s.t. Buiatti). 

ARBITRO: Marin di Castelfranco Veneto. 


TRIVIGNANO — AI Comu- 
nale di Trivignano, favorite 
da una splendida giornata e 
sotto la vigile attenzione di 
un numeroso pubblico, si 
sono date battaglia le squa- 
dre del Brugnera e i bianco- 
neri locali, Il risultato finale, 
cioè quello a reti iniviolate, è 
quello più giusto e, visto il 
gioco prodotto sul campo, 
non dovrebbe dispiacere ad 
alcuna delle due compagini; 
anzi, se qualcuno avesse da 
recriminare questo diritto 
spetterebbe agli ospiti. 

La capolista ha commesso 
l'errore o l'ingenuità di salire 
in cattedra e di cercare di 
imporre il proprio gioco, co-. 
sa che non le è mai riuscita. 

Dei biancocelesti ospiti si 
Può dire che è squadra che 
con tutta probabilità primeg- 
gerà nel settore dilettantisti- 
co nei prossimi anni. Infatti, 
annovera tra le sue file tutti 
giocatori giovanissimi, il più 
giovane dei quali (Marcon) è 
anche il più bravo. 

Per i bianconeri un'anno- 
tazione di dovere per il libe- 
ro Mora, quasi impeccabile 
nella sua prestazione, al 


MARCATORI: nel p,t. al 9° Pagnutti, al 26" ‘Berini, al 31° Berini; nel 


- st. al 13'-Berini, al 16° autorete di Vecchiet, al 36' Beltrame, 


* MANZANESE: Mezzavilla, Bidoggia, Zopicchiatti, Pagnutti, Dordo- 
lo, Beltrame, Snidero, Bernardis, Ceccotti, Vosca, Berini, 
PORTUALE: Malinverno, Penco, Gotti, Riva, Jugovaz, Vecchiet, 
Colizza, Saule, Coslevaz, Jermann, Allegretti, 
ARBITRO: Pavanel di Monfalcone. 


MANZANO— Ora peri trie- 
stini le speranze di salvarsi 
hanno ' subìto un ennesimo, 
duro colpo. La partita, come 
indica il risultato, non ha avu- 
to storia in quanto la Manza- 
nese ha disposto a piacimento 
della formazione triestina. 

Il Portuale non è esistito 
dimostrando di avere una di- 
fesa molto perforabile, un cen- 
trocampo approssimativo, 
mentre si è salvato il ‘solo 
centravanti Coslevaz, che ha 
spesso messo in difficoltà il 
suo guardiano Dordolo segna: 
landosi per la velocità e per 
alcune conelusioni a rete mol- 
to pericolose. La Manzanese è 
passata al 9' direttamente su 
calcio di punizione battuto 
magistralmente dallo specia- 
lista Pagnutti. 

Gli arancione di Zanolla 
hanno poi giocato sul velluto 
e hanno manovrato a piaci- 
mento mettendo alle corde la 
difesa del Portuale che però 
ha avuto un'impennata al 25° 
con Jermann il quale, in una 
mischia, ha colpito al volo, 
ma è stato bravissimo Mezza- 
villa a respingere in calcio 
d’angolo. 


Scampato il pericolo, la 
Manzanese 30 secondi dopo 
ha raddoppiato con l’onnipre- 
sente Berini al termine di 
un'azione corale. Cinque mi- 
nuti dopo Berini portava a tre 
le reti dei padroni di casa; 
punizione del solito Pagnutti, 
il portiere Malinverno non 
tratteneva ‘ed era la scaltra 
ala sinistra manzanese ad im: 
possessarsi della sfera e a de- 
porla nella porta sguarnita. 


Nel secondo tempo Berini si 
presenta con il gol più bello 
della partita: correva il 13’ e 
l’ala sinistra faceva partire un 
‘micidiale sinistro in diagona- 
le che batteva nettamente 
Malinverno. Poco dopo, su 
una furibonda mischia nell’a- 
rea del Portuale, il difensore 
Vecchiet colpiva male e face- 
va autorete. 


I gol erano cinque, ma le 
emozioni non erano finite e al 
36’, su invito di Vosca, Beltra- 
me si presentava solo in area 
di rigore e con una bomba dal 
basso in alto batteva Malin: 
verno. 

Guido Gomirato 


Jatta sentire specialmente in fase 


' siamo difesi al meglio e devo loda- 


‘tiro in porta». 


pe la serie d’oro 


«entrambi i gol su rigore). 


AFFERMA BRUSADIN 


«La fortuna 
ci ha dato 
una mano» TOLMEZZO — La Pro Tol- 


Ì mezzo surclassa lo Jesolo: a 
un primo tempo scialbo e in- 
colore dove l'unica cosa bella 
è stata la rete messa a segno 
da Urban.al 41’; nella ripresa 
i tolmezzini hanno preso d’as- 
sedio i «marinaretti» costrin- 
gendoli a.un duro lavoro di 
tamponamento. 


Rainis, 


grandi). 


SACILE — Fine partita. gioioso 
negli spogliatoi della Sacilese, con 
giocatori e dirigenti al settimo cie- 
lo per la vittoria. Non molto soddi- 
sfatto l'allenatore Brusadin che 
‘ammette il non gioco dei suoi: «È. 
stata una brutta partita esordisce 
il'‘tecnico l’assenza di Da Re sì è 
di costruzione, del resto noi ci All’inizio della ripresa, pe- 
rò, la svolta decisiva: una 
spinta in area alle spalle di 
Codarin fa decidere l'arbitro 
a concedere un rigore per la 
squadra di casa. Messo al si- 
curo il risultato, abbiamo vi- 
sto una Pro Tolmezzo vera- 
mente gagliarda e tutto le riu- 
sciva bene. Da parte dello 
Jesolo note dolenti. Anche se 
si è visto qualcosa a centro- 
campo, non pensiamo che sì 
possa vincere una partita 
senza fare nemmeno un tiro 
verso la porta avversaria. 
Contro i tolmezzini, infatti, i 
lagunari non hanno mai im- 
pensierito il portiere di casa, 
Hlede. 


Nella ripresa i padroni di 
casa hanno iniziato con belle 
triangolazioni e fraseggi ve- 
ramente pregevoli. Solo la so- 
lita precipitazione e impreci- 
sione nei tiri a rete hanno 
impedito una più larga messe 
di reti. Questo per dire che il 
tre a zero ci sta tutto. L’arbi- 


re tutti i miei ragazzi per il grande 
impegno profuso sul campo. La 
Pro Gorizia ha attaccato certa- 
mente più di noî, ma molto confu- 
samente, e le sue punte erano 
veramente in giornata nera. La 
fortuna ci ha dato una mano ed 
era anche ora. In molte occasioni 
la mia squadra ha giocato benissi- 
mo e ha puntualmente perso, si 
vede che questa era la nostra gior- 
nata». 


Molto meno disponibile al dialo- 
go l'allenatore goriziano Medeot: 
«Non so proprio cosa dire; avete 
visto tuttî come è andata, abbiamo 
dominato per quasi tutta la gara, 
abbiamo fallito reti già fatte, cer- 
tamente dispiace perdere con una 
squadra che ha effettuato un solo 


Sull’episodio del rigore reclama- 
to dai suoi Medeot non dramma- 
tizza molto: «Era una mischia ed è 
difficile per l’arbitro poter cogliere. 
tutti i falli in mezzo a tanta confu- 
sione; certo che un tipo come Ma- 
sutti in quelle occasioni non finisce 
a terra se non ce lo buttano». 


Claudio Fontanelli 


0-0 


Sclauzero, Contin, 


quale la convocazione da 
parte di Bassi nella rappre- 
sentativa regionale dilettan- 
tistica deve averlo stimolato. 
Nello Gardellini 


Marcatori 


12 reti: Furlan (Usm Monfalcone); 

8 reti: Dilena | (Romana), Braida 
(Tarcentina); Ù Ù 

7 reti: Ciclitira (Ponziana), Ceccotti 
(Manzanese), Rossi (Pro Cervignano; 

6 reti: Meiacco (Ponziana); 

5 reti: Modula (Usm Monfalcone), 
Berini (Manzanese), Biondin (Fonta- 
nafredda), Minin (Palmanova) e Za- 
nutel (Pro Cervignano). 


calciatori 


È stata convocata per il 26 
gennaio l'assemblea ordinaria 
dell’associazione calciatori di- 
lettanti di Trieste. I lavori, 
che si svolgeranno nella ‘sede 
del circolo del bridge di via 
San Nicolò 6, avranno inizio 
alle ore 20 in prima o alle ore 


Grigiore veneto 


Pro Tolmezzo-Jesolo 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nei p. t. al 41' Urban; nel s. t. al d' e al 37' Comisso 


PRO TOLMEZZO: Hlede, Grazzoto, Comisso, Menegon, Zearo (Cos- 
settini), Maisano, Urban, Codarin, Del Degan, Fanutti (nel s. t, Bellina), 


JESOLO: Tosato, Bragato, Montino, Nusso, Mayer, Agostinetto, 
Franzo, Dalgarella, Stefani, Manzato (Manzani),. Salvadori (Belli. 


ARBITRO: Manfredini di Modena, 


SERIE D 


SQUADRE 


PARTITE 


In casa 
V_NP|VN P 


Fuori 


Montebelluna 
Vireseit 
Caratese 
Romanese 
Valdagno 
Lonato 
Spinea 

Pro Tolmezzo 
Pro Gorizia 
Jesolo 
Bolzano 
Solbiatese 
Sacilese 
Saronno 
Opitergina 
‘Aurora 
Benacense 
Dolo 


tro non ci è sembrato tanto 
oculato spesso ha «aiutato» 
la squadra di casa, anche se 
alla fine pensiamo che non 
abbia influito sul risultato fi- 
nale. 


Queste le azioni delle reti: 
al41° del primo tempo discesa 


DIA WI IA UT WAI 


ST CI i LT 19 ded DI UT UT UT TI 19 dI o 


SD ind a a do 
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del libero Menegon che difen- 
de bene la palla, converge al 
centro, dove Codarin ben 
piazzato riceve al limite del- 
l’area, vi entra, vede Urban 
all'estrema destra, lo serve di 
precisione e la piccola ala 
carnica controlla bene e la- 
scia partire un perfetto diago- 
nale che s’insacca dalla parte 
opposta con Tosato proteso 
nell'inutile parata. 


Arriviamo al 4° della ripre- 
sa: area affollata, batti e ‘ri 
batti, ‘un' difensore veneto 
spinge vistosamente Codarin 
che traballa e l'arbitro conce- 
de il rigore. Se ne incarica 
Comisso che, quasi da fermo, 
batte alla destra di. Tosato 
lanciato; sulla sinistra. 


Al 37° bis di Comisso: corre 
via Urban in area jesolana, 
Montino si vede superato dal 
pallone e non trova di meglio 
che fermare la sfera con le 
mani in piena area. È rigore e 
Comisso concede il bis tanto 
da sembrare la ripetizione del 
primo gol. 

Giuseppe Angileri 


I RISULTATI 


Opitergina-Benacense 
Valdagno-Caratese 
Aurora-Dolo 

Pro Tolmezzo-Jesolo 
Romanese-Montebelluna 
Sacilese-Pro Gorizia 
Virescit-Saronno 
Lonato-Solbiatese 
Bolzano-Spinea 


Dilena I 


Dilena Il, 


Tabacchi), Splendore (17° 
Buran, Gregoratti. 


danza fin dalle prime 


21 in seconda convocazione, 
All'ordine del giorno, oltre al- 
la relazione sull'attività svol- 
ta che verrà effettuata dal 
presidente Mendella, l’illu- 
strazione del programma ner 
il 1981 e le varie. 


Fontanafredda-Palmanova 1-3 | Pro Aviano-Tarcentina 


MARCATORE: nel s.t. al 44’ Primitivo. 


L'allenatore del Ponziana guarda preoccupato i suoi giocatori, 
Nell’anticipo di sabato con l’Azzanese il Ponziana ha rischiato 
grosso: solo nel finale, infatti, i biancocelesti sono riusciti a 
riequilibrare le sorti della gara con un calcio di rigore 
trasformato dal solito Ciclitira. In precedenza il Ponziana 
aveva a lungo costretto nella propria area la squadra ospite 


Cattonar preoccupato |Romana-Lignano 


ROMANA: Comelli (35° s.t. Postir), Capotorto, 
Scaini, Del Frate, D'Andrea, Urizzi, 


LIGNANO: Gasparotto, Maran, 


Le partite del 25.1,81 


Caratese-Aurora 
Montebelluna-Lonato 
Saronno-Opitergina 
Dolo-Pro Gorizia 
Bolzano-Pro Tolmezzo 
Benacense-Romanese 
Solbiatese-Sacilese 
Jesolo-Valdagno 
Spinèa:Virescit 


CORSO ITALIA, 8 


Con le camicie VIYELLA 


e con le cravatte Ve 


dell’USM Monfalcone 


3-0 


Fabris, Giordani, 


Dilena I, Olivier (35° s.t. Lo Faro), 


Chiarotti; Tavani, Tureato (st 


s.t. Colombo), Sbaiz, Zaghis, Montrone, 
ARBITRO: Marson di Fiume Veneto. È 


MONFALCONE — La Romana ha Sfugato, al «Cosulich») 
l’ombra di una crisi che; nelle ultime domeniche, sembrava 
averla attanagliata, superando nettamente, e quel che più 
conta con pieno merito, un Lignano modesto, sceso a Monfalco- 
ne con l’unico proposito di strappare un punto. Il recente 
cambio di allenatore (c’era Bovi sulla panchina dei lagunari)! 
non ha sortito alcun effetto positivo. ui 

I gialloblù di De Rossi hanno condotto a loro piacimento la 
su battute senza lasciare spazio agli. 
sporadici contrattacchi avversari. I due Dilena, Fabris (libero 
da compiti di marcatura), D’Andrea e Oliver sì sono trovati 
ripetutamente a un passo dalla porta di Gasparotto e buon per 
lui se, al termine, le segnature sono state soltanto tre. 

. D’Andrea, in giornata di grazia, è stato il vero trascinatore' 
dei padroni di casa. A proprio agio sul terreno pesante, ha 
messo a segno una rete, propiziando l’azigne che ha dato luogo 
al calcio di rigore trasformato, nella ripresa, da' Dilena 1. 
Impeccabile in complesso la sua prestazione come pure quella 
di Fabris, pericolosissimo nelle conclusioni dalla distanza e nei 
frequenti sganciamenti offensivi. 

Parte bene la Romana che, dopo aver sfiorato la marcatu: 
ra con Dilena II, va a segno all’8’ con Fabris abile a insaccare 
con un fendente sinistro su ottimo servizio di Dilena I. Al 22*i 
padroni reclamano îl rigore per atterramento di Dilena II: ‘Al 
28’ D'Andrea fa tutto da solo: parte da centrocampo, entra'in 
area, tira ma Gasparotto blocca. È 

Alla mezz'ora Splendore, per due volte, salva sulla linea le 


altrettante conclusioni dei fratelli Dilena. Raddoppio al 44' ad 
opera di D’Andrea che raccoglie di testa un perfetto cross di 
Fabris e insacca a: fil di traversa. 

Nella ripresa, «raffica» di occasioni per la Romana. Mette a 
segnò la terza rete al 20? Dilena I, su calcio di rigore concesso 
dall’arbitro per atterramento subito dallo stesso Dilena. 


MARCATORI: nel p,t. al 19° Minin, al 35’ Biondin; nel s.t, al 1” 
Benussi, all’8* Minin, 

FONTANAFREDDA: Visintin, Vendramin (Bertolo), Rigato, Sartor, 
Quattrin, Bortolini, Castellarin, Bortoluzzi, Biondin, Turchet, Forna: 
sier, 

PALMANOVA: Turchetto, Novelli, Marangon, Bressani, Pacorig; 
Venturini, Bertossi, Minin, Fabris, Benussi (Cassia), Tomi (Furlan). 

ARBITRO: Milan di Udine. 

FONTANAFREDDA — Con questa sconfitta il Fontana- 
fredda interrompe la serie positiva iniziata sei domeniche 
orsono con la Manzanese. Fin dalle prime battute si era avuta 
la sensazione che il Palmanova era sceso al Comunale di 
Fontanafredda con l’intento di fare un risultato pieno. 

‘Già nei primi minuti la difesa rossonera dava impressione 
di insicurezza e in due occasioni si salvava a stento su 
incursioni degli attaccanti stellari. Dopo qualche incertezza i 
tossoneri sì riprendevano, andando anche vicini alla rete con 
Biondin. Su punizione di Turchet l’accorrente centravanti 
colpiva di testa mandando la sfera di un soffio sopra la 
traversa. ” 

Quando la partita sembrava mettersi bene per îl' Fontana- 
fredda, doccia fredda al 19’: Benussi liberatosi bene sulla 
fascia sinistra del campo concludeva la sua azione con un 
traversone in area; pronto l’arresto dì destro di Minine secco îl 
suo tiro di sinistro senza lasciare alcuna speranza al portiere 
TOSSOnero. 

Il Fontanafredda, senza troppo accusare il colpo, si river- 
sava in attacco e Castellarin e Biondin in particolare, in 
diverse occasioni si facevano largo nella difesa amaranto. Al 
35’ i rossoneri coglievano il pareggio: su Biondin viene com- 
messo fallo sulla linea di fondo campo, batte la punizione 
Turchet riprende al volo Biondin infilando di prepotenza a fil 
di traversa. h 

Cambiava la fisionomia nella ripresa. Al 1’ su azione 
personale, Benussi si trovava solo e con tutto il tempo per. 
aggiustarsi la palla e battere Visintin con un perfetto diagona- 
le. I rossoneri non avevano il tempo di riordinarsi le idee che 
venivano nuovamente battuti all'8°; su un'corto rinvio della 
difesa, capitan Minin, non aveva difficolià a battere l’incolpe- 
vole portiere rossonero._ 5 

i ‘Mario De Zordo 


PRO AVIANO: Bullara, Dé Biasio, Marcolin, Zorzetto, Moro, Gava; 


Lacchin (10’ p.t. Bortolin II, 24’ s.t. Primitivo), Vatta, Bortolin TÈ 


Scandiuzzi, Corti. 


TARCENTINA; Fior, De Luca, Patat I, Patat II, Siega, Nicoloso, 
Guanin (Comelli), Candotti, Braida, Comuzzi, Pozzato, 
ARBITRO: Trapani di Milano. 


AVIANO — Due squadre in 
palla si sono affrontate a viso 
aperto. Ne è scaturito un pri- 


‘mo tempo pregevole, veloce, 


con palle giocate di prima, 
scambi rapidissimi e affondo 
categorici. Ne ha sofferto. un 
po’ la Pro Aviano, di fronte 
alla tecnica pura dimostrata 


scorrere del tempo, però, gli 
ospiti perdevano un po’ di 
smalto, forse. per stanchezza, 
e i pedemontani coglievano 
sempre più padronanza in 
campo, tanto da riuscire per- 
sino a sovrastare e a spingere 
nella loro metà gli ospiti. 

Si giungeva così allo scade- 


re e su ennésimo corner la 
palla veniva controllata da 
Fior che, cadendo la perdeva 
e Primitivo con destrezza la 
metteva nel sacco tra una sel- 
va di giocatori. 

È stata la più bella partita 
di questo campionato, 

B. M. 


dalla Tarcentina (un gioco 
sempre a seguire velocissimo, 
da manuale). Interventi dei 
portieri su tiri particolarmen- 
te insidiosi non ne sono avve- 
nuti e questo dimostra quan: 
to bene abbia giostrato la di- 
fesa di casa, che non ha mai 
permesso agli ospiti di calcia- 
re con comodità e concretare 


1-() | Basiliano... 1 


Fabio Malacrea 


Maniago 0 
MARCATORE: nelvs.t, ‘al 142°} 
, Chiarandini. Ro) 
BASILIANO: Colussi, Polo, Ni-t 
coletti, Fabris, Romano, Mattius- 
si, Benedetti, ‘Bini, De Prato, 
Dreolini, Chiarandini. 
MANIAGO: Geremia, Luisa, Mi- 
niutti, Gregolin, Danelli, Gerotiù,' 
Martinis, Mazzon, Roveredo, Zilli 
1, Zilli IL ; 
ORGNANO — Partita. d: 
cartello al polisportivo di Or: 
gnano dove due. compagini: 
agguerrite quali il Basiliano e 
îl Maniago volevano portare 
a casa l’intera posta în palio. 
Un vivace primo tempo ha 
visto prevalere i locali 


Nel secondo tempo conti 
nuava l’altalena di azioni da 
entrambe le parti, 


Poi un’azione ben organiz: 
zata ha premiato il Basiliano 
con una bordata rasoterra 
messa in rete da Chiarandini. 

Giovanni Morellato 


quanto riuscivano a centro- 3 
campo a costruire, 

Parità assoluta quindi di 
gioco, ma. spettacolo diver- 
tente dove alla tecnica i locali 
contrapponevano un grande 


movimento e una volontà 
encomiabile. Essi si dannava: 
no l’anima rincorrendo ogni 
palla e contrastando ogni uo- 
mo. È venuto anche qualche 
scontro rude, ma fortuito; 
Passava così almeno un'ora 
di gioco bello con emozioni su 


Renault 5 GIL, record europeo 
| di economia nei consumi. 


‘ambedue i settori. Con il tra- 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


La Mu 


IL PICCOLO 


Pag. dl » 


ggesana ritorna al vertice con l'Edile 


Cormonese-Lucinico 


1-0 


MARCATORE: nel s.t, al 16° Sachet. 
CORMONESE: Cecot, Grion, Mocchiut, Canesin, Cattarin, Persolij, 


Degano, Sachet, Tabai, Petruz (22’ 


Bregant), Spessot (40° s.t. Ceglia). 


LUCINICO: Rigonat, Milotti, Tosoratti, Negro, Gabellini, Ghermi, 
Luisa, Marongiu, Petroni (18° s.t, Persoglia), Sussi, Giorgi, 


ARBITRO: Ferro di Latisana. 

CORMONS — Per la Cor- 
monese contavano i due punti 
e averli ottenuti è senza dub- 
bio il suo merito più grosso. 
L’undici locale non ha offerto 
‘una grande prestazione ma ha 
come scusante le condizioni 
proibitive di un campo ridot- 
to a una palude vischiosa. 

Il fango ha condizionato en- 
trambe le contendenti, forse 
più la Cormonese, che pratica 
un gioco più tecnico che atle- 
tico. Il Lucinico ha disputato 
un’onesta partita. 


Fino al gol ha contenuto 
con ordine la pressione della 
Cormonese e nel primo tempo 
ha manovrato con più lineari- 
tà, con scambi veloci in fase 
d’attacco. La gara per larghi 
tratti è stata noiosa, costella- 
ta da numerosi errori, spesso 
causati dal fango che impedi- 
va di far correre la palla. 

L'azione più bella è stata 
senza dubbio quella che ha 
portato ‘al gol i grigiorossi: al 


16° della ripresa Persoglia ha 
calciato una punizione per la 
testa di Sachet che con un 
preciso stacco insaccava a 
metà altezza con Rigonat irri- 
mediabilmente battuto. 

Per il resto pochissime azio- 
ni degne di nota. Nel primo 
tempo al 15’ un tiro di Grion 
indirizzato nell’angolino veni- 
va deviato di piede da Toso- 
ratti; nella ripresa al 3’ uno 
scambio Spessot-Bregant, 
con traversone di quest'ulti- 
mo, non veniva sfruttato dalle 
punte cormonesi; infine al 37° 
un colpo di testa ‘di Tabai 
veniva deviato 

Franco Femia 


5 5 d 
Club:Amici Ponziana 
Mercoledì alle ore 20, nella sede 
del Cs Ponziana di via Lorenzetti 
60, avrà luogo l'assemblea annuale 
del primo club «Amici del Ponzia- 
na». Ne! corso dell’assise’ verrà 


eletto il consiglio direttivo che ri- 
marrà in carica per il 1981. 


Chelleri. 


La Muggesana «liquida» l’I- 
sonzo Turriaco, il che le frutta 
gli ormai rituali due punti 
casalinghi. A essere pignoli si 
può aggiungere che il succes- 
so è stato ottenuto în modo 
meno brillante del solito, per- 
ché solo în parte ì muggesani 
sono apparsi metodici e puliti 
nella conduzione del match 
che pure hanno controllato 
senza faticare anche se solo a 
tratti comandato con la peri- 
zia e la lucidità di altre volte. 

Quanto detto non toglie per 
altro nulla alla solidità del- 
l'assetto collettivo dei mugge- 
sani; ì 


Perlangeli su tutti in grado 
difare partita, ieri è assurto a 
dominatore del match con il 
suo inesorabile avanti- 
indietro che non gli ha peral- 
tro impedito di essere giusti- 
ziere implacabile al 18° di 
gioco. 


Muggesana-Isonzo Turr. 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 18° Perlangeli. 
MUGGESANA: Paniconi, Oliosi, Legovich, Vichi, Varin, Busatto, 
Massimo Lodi (dal 39° s.t. Maurizio Lodi), Dilic, Perlangeli, Potasso, è 


ISONZO TURRIACO: Bonomolo (dal 19' p.t. Zorba), De Fabris, 
Passon, Sell, Lepre, Cosolo, Diego Imperatore, Anut, Blason, Feresin, 
Menin (dal 1’ s.t. Luca Imperatore). 

ARBITRO: Andreotta di Spilimbergo. 


Sino al gol la Muggesana 
ha alquanto stentato a mette- 
re alla corda gli ospiti che per 
circa un quarto d’ora sì sono 
opposti ai muggesani con un 
assetto tra centrocampo e di- 
fesa tutt'altro che superabile, 
tant'è che i ragazzi di Derossi 
hanno cozzato spesso contro 
la muraglia eretta da Cosolo 
davanti Bonomolo. 

Il gol arrivava al 18° grazie 
a una rapidissima triangola- 
zione che si sviluppava sulla 
palla rimessa în gioco da Bu- 
satto e pervenuta a.Chelleri. 
Su servizio dell’ala sinistra 
Perlangeli proponeva una 
triangolazione allo stesso 
Chelleri che rispondeva di 
precisione. L'inserimento ve- 
loce metteva in crisi l'intero 
reparto difensivo isontino e 
Perlangeli con tara perizia 
infilava la porta con un tiro 
imprendibile. rivio Carboni 


Sovrana-Stock 


MARCATORI: nel IN tempo all' 
(rigore; al 43° Debernardi. 


Visintin (s.t. Depase), Gordini, C 


La Sovrana ha perduto una 
partita che aveva ampiamen- 
te meritato di far sua per 75 
minuti di gioco, facendosi infi- 
lare per ben due volte nell’ul- 
timo quarto d'ora. la compa- 
gine di Fragiacomo aveva le- 
gittimato all’inizio della ripre- 
sa una supremazia territoriale 
durata tutto il primo tempo, 
trasformando con Podgornik 
un rigore decretato per atter- 
ramento di Visintin dopo uno 
svarione difensivo, messo qu- 
st’ultimo in condizione di pre- 
sentarsi solo davanti a Bari- 
chievich. 

La Sovrana, dopo il gol, riu- 
sciva a difendersi senza affan- 
no e al 28° l’attivissimo Visin- 
tin colpiva in pieno la traver- 
sa con un tiro ravvicinato do- 
po essersi liberato di due av- 
versari. Tutto lasciava presa- 
gire chela Sovrana sarebbe 
riuscita a mantenere il van- 
taggio sino alla fine, ma, come 


1-2 


11° Gordini (rigore); al 29° Podgornik 


SOVRANA: Parovel, Filippi, Rados, Ravalico, Francini, Degano, 


‘anazza, Orto, Zaccaria. 


STOCK: Barichievich, Muiesan, De Laurentis, Savron, Prelaz, Pod- 
gornik, Coslovich, Dibenedetto, Debernardi; Gerin, Furlan (s.t. Vicini). 
ARBITRO: Terragoni di Latisana. 


spesso succede, su rovescia- 
mento di fronte, in un'azione 
che non aveva assolutamente 
il crisma della pericolosità, 
Filippi, autore tra l’altro di 
un'ottima prestazione, atter- 
rava Prelaz: rigore netto tra- 
sformato da Podgornik. 


La Stock prendeva allora 
coraggio e provava, senza pe- 
raltro giungere a risultati de- 
gni di nota, a spingersi all'at- 
tacco. Solamente a due minu- 
ti dalla fine gli ospiti passava- 
no; dopo un cross dalla sini- 
stra con susseguente respinta 
di Parovel, Debernardi colpi- 
va al volo in mezza rovesciata 
dal limite; la palla, fra lo sgo- 
mento dei poveri difensori 
della Sovrana, disegnava una 
parabola strana e andava a 
insaccarsi nel sette. Risultato 
un po’ bugiardo ma gol bellis- 
simo. 

Giuliano Sadar 


Corno-Gradese 


MARCATORI: p.t. al 38° Cossuti 
44’ Padovan; s.t. al 35° Cossuttî. 

CORNO: Gi 

giutti (dal 30* 


Fransin, Padovaù,' Pinotti, Degras: 
ARBITRO: Parisi. 

CORNO. DI ROSAZZO — 
Di'scena la Gradese, fanalino 
di coda, che anche a Corno 
lascia intendere di aver parec-. 
chi problemi di gioco e molte 
probabilità di retrocessione. 
Una brutta squadra con un 
brutto gioco che ha coinvolto 
anche i padroni di casa, lasci- 
vi nelle trame tattiche in 
campo 

Una gara fondamentalmen- 
te grigia che ha avuto una 
fiammata verso la fine del pri- 
mo tempo, condita da quattro 
botti in sei minuti. A cavallo 
del 40’ il Corno va a rete per 
tre volte dando un po’ di sapo- 
rea tutta l'esibizione. Il por- 
tiere ospite, permanentemen- 
‘te distratto, ma anche la ca- 


parbietà dei locali, hanno per- 
messo di violare la rete lagu- 


4-1 


Li al 40” Cossutti, al 42° Mareuzzo, al 


sto, Trevisan, Scaravetti, Gratton, Bon, Perabò, Gior- 
s.t, Russian), Alvino, Marcuzzo, Peressini, Cossutti. 
GRADESE: Chiusso, Polo, Degrassi, Pozzetto, Patruno. Marchesan, 


si II, Zuttion. 


nate. 

' Cossutti, in giornata felice, 
ha firmato tre volte ìl tabelli- 
no dei marcatori, evidenzian- 
dosi con questa tripletta co- 
me uno dei più opportunisti 

‘ goleador del girone. Scattan- 
te e talvolta imprevedibile, ha 
castigato la Gradese ch'è 
ritornata a Corno per la prima 
volta dopo l’infausta esibizio- 
ne che ha condannato trean- 
ni fa i locali alla retrocessione 

di prima categoria. 


Stavolta a capo chino e con 
un piede nella fossa esce la 
formazione gradese mentre la 
vittoria di ieri rilancia il Cor- 
no e lo mantiene in stretto 
contatto con la testa della. 
graduatoria. 


Gianfranco Tuzzi 


Fontanot. 


lippo, Cristofaro. 


MOSSA — La Fortitudo ha 
lapidato il Mossa dimostrato- 
si inconsistente all'attacco e 
sfasato nelle retrovie. La 
squadra isontina è esistita 
soltanto nel primo tempo che 
ha registrato un certo equili- 
brio. 

Nella ripresa, dopo che la 
Fortitudo è andata immedia- 
tamente in vantaggio, l’undici 
biancoceleste ha tentato di 
reagire per acciuffare il pa- 
reggio, ma la manovra dî ar- 
dimento non è stata svolta în 
maniera corale e tutti i repar- 
ti, spezzettati, privi di collega- 
menti, hanno segnato îl desti 
no della compagine che è 
colata, irrimediabilmente ‘a 
picco. 

I muggesani, pur non prati- 
cando un gioco d'alto livello, 


Mossa-Fortitudo 


Pieris-Ronchi 


4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 2' Bala, al 24° Clemente su rigore, al 38° 
Furlan; nel s.t. al 17° Peressini, al 21' Santostefano. 


PIERIS: Bonaldo, 
din (Ciulin), Peressini 


irimaldi, Santostefano, Ceschia, Fabris, Sabba- 
Bala, Clemente, Malaroda, Sclauzero. 


RONCHI: Zuppichini, Brandolin, Novelli, Furlan, Zelesnic, Monas- 
sì, Gergolet, Fragiacomo, Longo, Donda, Demeio. 
ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


PIERIS — La giornata qua- 
sì primaverile ha portato al 
comunale pierissino un pub- 
blico da grandi occasioni, un 
pubblico sportivissimo e ami- 
co quale è sempre stato quello 
di Ronchi che ha accettato la 
sconfitta senza discussioni e 
ha anche applaudito la mi- 
gliore classe dei padroni di 
casa più affiatati e meglio 
registrati in tutti i settori. 


Seppur mancanti dello 
squalificato Sgubin, i ragazzi 
di Clama hanno giocato una 
partita maiuscola contra- 
stando ogni iniziativa all'av- 
versario e dimostrando anco- 
ra una volta l'eccellente livel- 
lo di gioco raggiunto. 

I pierissini andavano in 
vantaggio già al secondo 
minuto dall'inizio con l’intra- 
montabile Bala che metteva 
direttamente in rete su corner 
un pallone con effetto, dopo 


una pericolosa azione di Pe-' 


ressini. Gi 

I padroni di casa mantene- 
vano la superiorità e al 21° 
Bala per poco mancava il 
raddoppio su cross di Cle- 
mente. 

Al24’ l'arbitro decretava un 
rigore su mano in area di 
Zelesnic che Clemente tra- 
sformava portando a due le 
reti per il Pieris. Al 38’ gli 
ospiti accorciavano le distan- 
ze con Furlan, su tiro piaz- 
zato. 


Nella ripresa continuava la 
supremazia dei pierissini che 
al 17’ portavano a tre le reti 
con Peressini su passaggio di 
Sclauzero, oggi particolar- 
mente attivo. Al 21° Santoste- 
‘fano completava la serie delle 
reti mentre il gioco poi prose: 
guiva con i pierissini sempre 
padroni della situazione. 


G. M. 


Risultati 


3 Prima. Categoria - Girone a 


Valnatisone-Percoto 0-0 


Orcenico-Sangiorgina 10 
Maranese-Bertiolo 3-2 
Flumignano-Gemonese 41 
Union Nog.-Valvasone 2-0 
Gonars-Cordenonese 1-3 
Spal-Doria 22 
Sandanielese-Aquileia 1-0 
Orcenico 2617 10 6 1 2714 
Spal 2317 8 6 3 2615 
Cordenonese 2317 79 1,2311 
Vainatisone 2117 6 9 2 2313 
Sangiorgina 2117 8 5 4 2214 
Gemonese 2117 6 9 2 2116 
Doria 1817 7 4 6 2119 
Valvasone 1817 6 6 5 1619 
Sandanielese 1717 5 7 51822 
Flumignano 1617 5 6 6 1819 
Percoto î417 4671114 
Maranese 1317 3 7 7 1922 
Union Nog. 1317 2.9 6 1521 
Bertiolo 13.17 3 3 9 1923 
Gonars 1117 3.5 9 1224 
Aquileia 517 1 313, 428 


Le partite del 25-1-1981 


Doria-Maranese 
Cordenonese-Union Nog. 
Gemonese-Orcenico 
Percoto-Sandanielese 
Valvasone-Valnatisone 
Bertiolo-Spal 
Aquileia-Gonars 
Sangiorgina-Flumignano 


0-3 


MARCATORI: nella fipresa al 3' Fontanot, al 23° Cristofaro e al 42° 


MOSSA: Peressin (Alt dal 1’ della ripresa); Gandolfi, Princi, Campi,, 
Grion, Tesolin, Marini II, Princic, Marini I, Bevilacqua, Medeot. 

FORTITUDO: Biasina, Baldassin, Novel, Castellano (Saia dal 30" 
della ripresa), Brazzati, Piutus, Braico, Predonzani, Fontanot, Prestifi. 


ARBITRO: Bergagnini di Tolmezzo. 


hanno dimostrato una discre- 
ta coesione e qualche buona 
individualità come iîl centra- 
vanti Fontanot e il portiere 
Blasina. Tutti i giocatori co- 
munque hanno giocato me- 
glio dì quelli isontini. L'arbi- 
tro ha tenuto saldamente in 
mano le redini dell'incontro. 

La prima rete è giunta al 3° 
della ripresa quando Fonta- 
not ha ripreso al volo uneross 
di Cristofaro battendo netta- 
mente Alt. 

Al 23” è stato Cristofaro a 
raddoppiare di testa spiaz- 
zando nettamente il portiere 
isontino. Sul finale di partita 
Fontanot, su azione di contro- 
piede, ha portato a tre il botti- 
nò dei muggesani. 


Franco Piccardi 


Rinviata 
Opicina 
San Canzian 


Dopo un sopralluogo effettuato 
sul campo di gioco, l'arbitro non 
ha ritenuto di far disputare l'i 
contro poiché il fondo era ghiac- 
ciato. 

OPICINA: Pin, Gaeta, Stradi, 
Vizintin, Gherzil, Pecorella, Volo, 
Manzon, Botteri, Privileggi, 
Verch. À 

S. CANZIAN: Fontana, Bonaz: 
za, Pittaro, Boscarol, Vittor, Tre- 
visan, Marizza, Melloni, Stabile, 
Ferro, Anzanel. 

ARBITRO: Olivo di Sedegliano. 


I CAT. GIRONE BR 
| marcatori 


14 reti: Fontanot (Forti- 
tudo); | 3 

12 reti: Cossutti (Corno); 

9 reti: Potassa (Mugge- 

sana); 

8 reti; Nicotera (San Gio- 
vanni), Degano (Cor- 
monese); 

" reti: Chelleri 
sana); 


{Mugge- 


La commissione campi in municipio 


per cercare nuovi terreni di gioco 


I componenti della commis- 
sione campi della federcalcio 
sono stati ricevuti sabato 
mattina in municipio unita- 
mente ai rappresentanti delle 
società interessate alla 
costruzione di un terreno di 
gioco. I sodalizi presenti al- 
l’incontro erano Ponziana, 
Chiarbola, Stock, San. Vito, 
Campi Elisi e Sant'Andrea. 

Nonostante i migliori pro- 
positi della commissione, non 
è stato possibile trattare l’ar- 
gomento nella sua interezza 
in quanto non tutti gli interlo- 
cutori (gli assessori comunali 
allo sport, all'economato e al- 
l'urbanistica) hanno potuto 
essere presenti per precedenti 
impegni giuntali. Il solo avv. 
Sblattero, e parzialmente l’as- 
sessore all’economato Salva- 
gno hanno presenziato all’in- 
contro. ; 

Dei molti problemi che la 
commissione campi aveva in- 
tenzione di sollevare, ne sono 


stati discussi solo alcuni per 
cui rimangono ancora senza 
risposta molti degli interroga- 
tivi. Uno, ad esempio, è quello 
del terreno dell'ex Crda di via 
Locchi e un altro quello relati- 
vo all’ingiunzione di paga- 
mento di oltre sette milioni 
effettuata dall'amministrazio- 
ne comunale alla società 
Campanelle per il prefabbri- 
cato adibito da alcuni anni 
dal sodalizio a spogliatoi e 
servizi. 

Oltre ad una panoramica 
generale, che ha abbracciato 
tutti gli impianti esistenti, 
stadio «Grezar» compreso, la 
commissione ha trattato a 
lungo il problema relativo alla 
costruzione dei campi del 
Chiarbola e del Ponziana. 

Per quanto riguarda il nuo- 
vo rettangolo di gioco del 
Chiarbola, l’amministrazione 
comunale ha assicurato che 
quanto prima verrà concessa 
in. uso alla società l’intera 


‘area pubblica dell'ex corderia 
di via Umago. È emersa inol- 
tre l'intenzione degli ammini- 
stratori di avviare la trattati- 
va per l’esproprio ‘del terreno 
attualmente occupato dal- 
l’'autorimessa e da una offi- 
cina. 

In merito al campo che il 
Ponziana ha intenzione di co- 
struire sull’area dell'ex auto- 
parco (sembra che la conces- 
sione dell’Anas con in Comu- 
ne sia scaduta da tre anni, tesi 
che il presidente ponzianino 
Ziagaria ha però contestato) il 
problema sarà trattato più 
dettagliatamente nel corso di 
DE ulteriore imminente incon- 

TO, 


Calcio femminile 


La prima giornata di ritorno del 
torneo d'inverno di calcio femmi- 
nile è stata privata della partita 
più attesa. L'incontro Inter 2000- 
Adke Chiarbola, che avrebbe do- 
vuto vedere opposte le due batti- 


Strada è stato infatti rinviato per 
impraticabilità del terreno di gio- 
co. Ne ha approfittato il Sant'An- 
drea A che battendo il Costalunga 
per 4-0 si è affiancato alle due 
battistrada. 

Risultati: Bar Ulpiano- 
Sant'Andrea B 1-4, Costalunga- 
Sant'Andrea A 0-4, Inter 2000- 
Adkc Chiarbola r.i.c., riposava l'O- 
limpia. 

Classifica: Inter 2000, Adkc 
Chiarbola e Sant'Andrea A punti 
10; Costalunga 6; Sant'Andrea B4; 
Olimpia 3; Bar Ulpiano 1. 


IC IP sat I CLIO TR 


II CAT. GIRONE F 


| marcatori 


13 reti: Cicchese (Ro- 
sandra); 

11.reti: Lenarduzzi (Zarja); 

10 reti: Bussi (Costalunga); 

9 reti: Casagrande (Staran- 
zano); 

8 reti: Abrami (C.S.G.); 

" reti: Pugliese (Libertas), 
Stare (Vesna), Zollia 
(San Marco). 


Costalunga 133 | 
Campanelle 0 


MARCATORI: AL 18’ S.T. Persi, 
al 35° Rovatti, al,44' Bussi. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, 
Druzina, Doz, Sciarrone, Tulliani, 
Coloni, Bussi, Basiacco, (dal 17’ 
s.t. Sirotich), Rovatti, Giacomin, 
Persì. 

CAMPANELLE: Medin; Paolich 
(dal 28' s.t. Piscanc), Grassi, Sto- 
kelj, Fanigliuola, Sinîico, Zulich, 
Bon, Aversa, Raguso (dal 14 s.t. 
Ribarich), Vascotto, 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


Netta vittoria del Costalun- 
ga che forse punisce eccessi- 
vamente un Campanelle.che 
lamentava la determinante 
assenza di Gattinoni. e 

Il primo tempo molto equi 
librato non lasciava certa- 
mente supporre l’esito finale, 
così netto, dell'incontro, con 
le due formazioni che si alter- 
navano a condurre senza riu- 
scire ad imprimere agli attac- 
chi il necessario mordente. 

Nella ripresa il Costalunga 
passava al 18° con un gol.in 
contropiede di Persì, ben ser- 
vito da Sirotich. Vana la rea- 
zione del Campanelle che su- 
biva una seconda rete al 35° 
siglata da Rovatti, nuova- 
mente su passaggio di Siro- 
tich. Gli ospiti, ridotti a dieci 
uomini per l'infortunio di Va- 
scotto, dovevano accusare, 
ormai deconcentrati e inermi, 
il terzo gol dì Bussi, allo sca- 
dere del tempo. 

Pierpaolo Garofalo 


‘Girone decimato dal ghiaccio 


Ì ner 
Domio 1 
Staranzano L 

MARCATORI: nel p.t. al 86° F. 
Recchi; nel s.t. al 15° Ferrini (ri- 
gore). I o 

DOMIO: Favento, Salomone (30" 
s.t. Tammone), Crevatin, Lego- 
vich, Barnaba, Ferrini, Livan, 
Roici, Dinetti I, Macoratti, Netti. 

STARANZANO: Tortolo, Trom- 
bone, Zentelin, L. Recchia, Fedel, 
Pizzin, Radicon, Varachi, F. Rec- 
chia, Casagrande, Logozzo. 


ARBITRO: Abetini di Palma- 
nova. 


È successo tutto nella ripresa in 
questa combattuta ma poco ordi- 
nata partita tra due squadre di 
opposte posizioni di classifica. Il 
Domio volonteroso, ma confusio- 
nario, solo nell’ultima parte della 
gara ha mostrato tutto il suo po- 
tenziale, evidentemente scosso 
dalla segnatura venuta al quarto 
d'ora, dopo un pasticcio difensivo, 
in cui Recchia al termine di un'a- 
zione corale impostata sulla tre- 
quarti da Fedel si presentava in 
piena area davanti a Favento che 


lo infilava con un preciso pallo- 


netto. 


. Il Domio, in svantaggio, appare 
trasformato, e opera una pressione 
che ottiene l’effetto sperato al 
quarto d'ora della ripresa: Roici 
ben lanciato da Ferrini-in piena 
‘area viene messo giù senza compli- 
menti daì difensori ospiti: rigore. 

Sì incarica Ferrini di battere e 
trasforma con estrema freddezza. 
‘A questo punto ìl portiere ospite si 
mette in luce salvando probabil- 
mente l’incontro per la sua squa- 
dra con uno splendido intervento. 


LC. 


Libertas 2 
Breg 0 


MARCATORI: nel p.t. al 30? Ju- 
rincich e al 15° del s.t. Pugliese. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Macorati, 
Cozman, Francolla, Mottica, Ju- 
rincich (10’ s.t. Sorrentino), Ci- 
gliani, Raker, Pugliese, Lionetti 
(20° s.t. Pacher), Mauro. ù 

BREG: Micor (31’ s.t. Ghersi- 
nich), Albertini, Coloni, Dazzara, 
Dagri, Perossa, Morgan (14' s.t. 
Azzolin), Samez, Iez, Zerial, 
Sterni. 


Sul campo di via Flavia, ridotto 
ad un pantano misto ghiaccio, Li- 
bertas e Breg hanno dato vita a un 
incontro encomiabile per l’impe- 
gno profuso, nonostante le condi- 
zioni ambientali pessime. 

Glì uomini di Stulle hanno sapu- 
to andare a rete due volte ed a 
rendersi pericolosi in almeno altre 
tre occasioni e solo la bravura di 
Micor, il migliore in campo, ha 
fatto sì che il bottino non risultas- 
se più pingue. 

Il Breg ha avuto la sua grossa 
occasione all’inizio dell'incontro 
quando l’arbitro, non rilevando un 
fuorigioco, aveva fatto proseguire 

- l’azione degli avanti ospiti che pe- 
rò non riuscivano ad. approfit- 
tarne. a 

Oltre alle conclusioni di Jurin- 
cich (due) e di Cigliani da una 
parte e a una splendida, rovesciata 
di Perossa dall'altra, le reti: al 30° 
del primo tempo, traversone più 
che tiro di Jurincich che inganna- 
va anche Micor e si insaccava alla 
sinistra del portiere. 

Al quarto d’ora della ripresa, | 
cross dalla sinistra di Mauro per 
Pugliese che rapido anticipava 
tutti ed infilava la porta 

A. B. 


Ù 


C. G.S. 3 


Zarja 1 

MARCATORI: nel s.t. al 2° Abra- 
mi, all’11 Cespa, al 22° Lusetic, al 
31’ Greie I (su rigore). 

C.G.S.: Del Bello, Righer, Re- 
bec, Bisel, Celigoi, Sellan, Cioffi 
(nel s.t. dal 9° Cespa), Depangher, 
Abrami, Amuleti, Lusetic (nel s.t. 
dal 26° Cutrara). 

ZARJA: Puzzer, Zagar (nel s.t. 
dal 1’ Franco), Grcic I, Samese, 
Macor, Crismancic, Lupidi (nel 
s.t. dal 26° Grcic D.), Mosetti, Fon- 
da, Dana, Razem V, 

ARBITRO: Parise di Cervi. 
gnano, 


Brillante vittoria del C.G.S. 
sulla più quotata Zarja che 
rilancia i ragazzi di Zambon 
verso il centro classifica. La 
squadra di Basovizza è incap- 
pata in una giornata di scarsa 
vena ed ha accusato oltre mi- 
sura le assenze di Lenarduzzi 
e Razem F. 

Dopo un primo tempo in- 
certo, ì padroni di casa passa- 
vano in vantaggio all’inizio 
della ripresa con Abrami, e 
raddoppiavano con Cespa che 
spediva all'incrocio dei pali 
un passaggio smarcante di 
Righer. 

Ormai lo Zarja non riusciva 
a coordinare il proprio gioco e 
Lusetic approfittava di un 
lancio di Depangher, saltava 
il portiere in uscita e realizza- 
va. Un minuto dopo un fallo 
su Dana determinava il rigore 
che Grcie I. trasformava. 

DE 


Seconda categoria - Girone. E 
Donatello-Ruda 21 
Torriana-Malisana 0-1 
Torviscosa-Torre Tap. 2-1 
Pro Romans-Moraro. 32 
Sagrado-Medea 2-5 
Sevegliano-Villesse n.d. 
Jalmicco-Itala S. Marco 04 
Pro Fiumicello-Mariano 14 
Torviscosa 26,17 11 4 23311 
Medea 2417 9 6 2 2816 
Mariano. 2317 8 7 2 3314 
Itala S. Marco, 21,17 6 9 1 2215 
Sevegliano 1916 6 7.3 1510 
Ruda 1817 (6 9 1 2215 
Moraro 1717 4941717 
Donatello 1717 4 9 4 1617 
Pro Fiumicello 1617 114 2 1016 
Malisana 1517 6 3 8 2525 
Villesse 1516 5 5 6 1116 
Torriana 1417 4 6 71216 
Pro Romans 1317 4 5 8 1720 
Sagrado. "1217 3 6 7 2127 
Jalmicco, 1117 4 310 1132 
Torre Tap. 917 2 510 1535 


Le partite del 25.1.1981 


Itala S. Marco-Torviscosa 
Villesse-Sagrado 
Moraro-Torriana 
Ruda-Pro Fiumicello 
Medea-Donatello 
Torre Tap.-Jalmieco 
Mariano-Sevegliano 
Malisana-Pro Romans 


Seconda cal.» Girone F i) 


San Giovanni-Edile 


À 


E’ il gol della vittoria per il San Giovanni, nel derby giocato sabato contro l’Edile Adriatica: 
Nicotera insacca da due passi dopo una punizione e sorprende il portiere Ianza 


(Italfoto) 


Il San Giovanni esulta dopo il gol della vittoria segnato da Nicotera nel derby di sabato contro Edile 


Prima cat. — Girone B 


Cormonese-Lucinico 1-0 
Muggesana-Is. Turriaco 10 
Sovrana-Stock 12 
Pieris-Ronchi 41 
Opicina-S. Canzian sospesa 
Corno-Gradese 41 
Mossa-Fortitudo 2 403 
‘S. Giovanni-Ed. Adriatica 10 
Muggesana 2316 9 5 22715 
Edile Adriatica 2317 8 7 2 1812 
Cormonese. 2217 78 2 2213 
San Giovanni 2117 9 3 5 3316, 
Corno 2117 9 3.5 2115 
Fortitudo 1917 7 5 5 2621 
Pieris 1816 7 4 5 1815 
Isonzo Turriaco 1817 410 3 1313 
San Canzian 1616 5 6 51513 
Lucinico 1517 6 3 8 2019 
Sovrana 1417 4/6 7 1419 
Ronchi 1417 3 8 6:1220 
‘Opicina 1316 2.9 5 1216 
Stock 1317 377 1424 
Mossa 1017 2.6 9 826 
Gradese 817 1 610 1329 


Le partite del 25.1.1981 


Fortitudo-Sovrana 
Gradese-Opicina 
Ronchi-Muggesana 
Lucinico-San Giovanni 
San Canzian-Cormonese 
Edile Adriatica-Corno 
Isonzo. Turriaco-Pieris 
Stock-Mossa 


Kras-Baxter rinviata 
Op. Supercaffè-Vesna «sospesa 
Cgs-Zaria 3-1 
Rosandra-San Marco rinviata 
Libertas-Breg 2-0 
Costalunga-Campanelle 30 
Domio-Staranzano 11 
Giarizzole-C.E. Prisco sosp.; 
Costalunga 2216 9 4 32815 
Vesna 2215 9 4 2 2513 
Zarja 2016 8 4 4 1812 
Rosandra 1915 6 7 2 2014 
Campanelle 1816 74 5 2015 
Libertas 1816 5/8 31712 
Staranzano 1816 5 8 3 2117 
Cgs 1616 6 4 6 2220 
Kras 1515 3 9 3 1212 
San Marco 1415 4 6 51715 
Breg 1216 4 4 81724 
Giarizzole 1215 4 4 7 1424 
C.E. Prisco 1115 27 6 1219 
Baxter 1115 27 6 1220 
Op. Supercaffè 1015 2 6 7 1223 
Domio 10.16. 2 6 8 1426 


Breg-Op. Supercaftà 
Zarja-Costalunga 
Baxter-Cgs 

C.E. Prisco-Kras 
Vesna-Domio 
Staranzano-Rosandra' 
Campanelle-Giarizzole 
San Marco-Libertas 


Partite rinviate 


Quattro partite su otto sono sta- 
te sospese o rinviate addirittura 
prima del fischio d'inizio per im- 
praticabilità dei campi gelati. 

Si tratta di Rosandra-S. Marco; 
;Kras-Baxter; Supercaffè-Vesna e 
Giarizzole-Campi Elisi Prisco, 
che verranno disputate în altra 
data. 


Terza categoria 


I due gironi triestini del campio- 
nato regionale dilettanti di calcio 
hanno ripreso ieri il loro cammino 
conla prima giornata del girone di 
ritorno. 


GIRONE M 

La capolista Primorje, indiscus- 
sa dominatrice del rageruppamen- 
to, ha potuto aumentare ulterior- 
mente il suo vantaggio grazie allo 
stop imposto dal maltempo al Pri- 
morec, Il ghiaccio ha fatto saltare 
gran parte del programma; non 
sono state giocate infatti tre delle 
cinque partite in calendario. Tur- 
no positivo per l'Olimpia che bat- 
tendo l'Aurisina è ora a quattro 
lunghezze dal Primorje. 

Risultati: Olimpia-Aurisina 4-2, 
Prìimorec-Cave r.i.e., Primorje- 
Inter Trieste 2-0, Sistiana-Gaja 
r.ij.c., San Luigi For You- 

) a rio. 

ica: Primorje p. 17; Olim- 
pia 13; Gaja 11; Primorec e San- 
t'Andrea 10; Sistiana 9; Inier Trie- 
ste, San Luigi For Youwe Aurisina 
"Ti Cave 3. 


GIRONE N 

‘lutto l'interesse era rivolto allo 
scontro diretto fra le maggiori pro- 
tagoniste del raggruppamento, il 
San Vito e lo Zaule, I due punti, 
che probabilmente hanno tolto 
ogni interesse per quanto riguarda 
la lotta al vertice, sono andati alla 
capolista Zaule che ora ha sei 
lunghezze di vantaggio sullo stes- 
so San Vito, agganciato dal San 


Sergio. Avanza anche l’Edera, I 
rossoneri, grazie al successo sul 
Chiarbola, hanno affiancato la 
Grandi Motori, costretti ad un tur- 
no di riposo. 

Risultati: Chiarbola-Edera 1-2, 
Sant'Anna-Esperia San Giovanni 
2-2, Rabuiese-San Sergio 2-2, Roia- 
nese-Union r.i.c., San Vito-Zaule 
0-1, riposava la Grandi Motori. 

Classifica: Zaule p. 20; San Vito, 
e San Sergio 14; Edera e Grandi 
Motori 12; Esperia San Giovanni 
11; Roianese e Rabuiese 10; San- 
t'Anna 8; Chiarbola 7; Union 0. 


a _————:: 

Ultima domenica, per gran parte 
dei campionati, dedicata al recu- 
pero delle partite rinviate nelle 
settimane scorse a causa del mal- 


tempo. 
Cadetti 


«La prima giornata di ritorno non 
ha fatto registrare alcun muta- 
mento di rilievo nelle posizioni di 
testa. Il Costalunga, dominatore 
incontrastato sino ad ora della 
situazione, ha conservato intatto il 
vantaggio sulle inseguitrici. 

Risultati: Libertas-San Marco 1- 
1, Edile Adriatica-Rosandra 6-0, 
Costalunga-Stock 3-1, Fortitudo- 
Portuale 1-1, Supercaffè-Zaule 3-1, 
Roianese-Opicina r.i.c. 


Allievi 


Il campionato completato il gi- 
rone di andata, ha osservato anco- 
ra un tumo di riposo, L'attività 


riprenderà domenica prossima, 
con la prima giornata di ritorno. 


% drei 
Giovanissimi 
Risultati: Blue Star-Fortitudo 0- 
5, Costalunga-Breg j Libertas- 
‘“Zaule 7-0, Montebello-San Vito 1-2. 
Portuale-Ponziana 0-3, Chiarbol 
Olimpia 1-2, C.G.S.-Roianese r.i. 
Inter Trieste-Sant'Andrea 3-1; Su- 
percaffè-Zarja r.i.c.; Primorje- 
Esperia San Giovanni r.i.c. 


Esordienti 


RISULTATI: Domio-Portuale 0- 
3, Fortitudo-Breg r.i.c.; Libertas- 
Ponziana A r.i,.c.; Rosandra- 
Costalunga 1-0; San Sergio- 
Soncini B r.i.c.; Chiarbola A- 
Soncinì A 0-3; Esperia San Gio- 
vanni B-Sant'Andrea B 0-1} Mon- 
tebello-Fulgor 0-1; San Vito- 
Campanelle 3-2; Zaule-Inter San 
Sergio 1-2; Chiarbola B-San Luigi 


For You 0-2; C.G.S.Giarizzole 


“i.e; Esperia San Giovanni A- 
Sant'Andrea 0-1; Opicina- 
Ponziana B r.i.c.; Supercaffè-Gaja 


"°° Pulcini 


‘Risultati: Zaule B-San Luigi For 
Xou r.i.c.; :Rosandra-Chiarbola 
r.i.c.;Zaule A-Soncini'B r.ì.c.; Por- 
titudo A-Muggesana 1-2; Costa- 
lunga-Portuale ‘B_ 2-2; Opicina- 
Sant'Andrea r..c.; Breg-Domio 
T.Losiaes 2? 


Prepulcini 


Risultati: San Luigì For You- 
Giarizzole 2-2; Cave-C.G.S. rii.c.; 
Frtitudo-Campanelle 1-9; Chiarbo- 
la-Sant'Andrea 3-2; Breg-Domio 
r.i.c. La partita Esperia San Gio- 
vanni-Soncini verrà giocata oggi 
alle ore 15.30 sul campo di viale 


Claudio Nordio 


(oi 


. Sanzio. 


Cade la Forst, la Cividin mantiene il passo 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


NEL PRIMO TEMPO HANNO FORNITO LA PEGGIOR PRESTAZIONE STAGIONALE 


Il primato comincia forse a 
logorare la Cividin. 11 punteg- 
gio con cui la squadra di Lo 
Duca ha fatto fuori lo Jomsa 
esprime quanto i verdeblù 
hanno fatto vedère solamente 
nel secondo tempo. Nella pri- 
ma frazione di gioco i triestini 
hanno palesato segni di stan- 
chezza psicologica preoccu- 
panti che fortunatamente si 
sono attenuati nella ripresa. 
Sotto il profilo fisico la Civi- 
din è comunque a posto altri- 
menti non sarebbe riuscita a 
terminare la partita in cre- 
scendo, 

Nel primo tempo si è vista 
all'opera la peggior Cividin di 
questo campionato; una certa 
dose di svogliati e decon- 
centrazione, derivata proba- 
bilmente anche dalla mode- 
sta caratura della formazione 
riminese hanno deturpato. il 
ginco dei vicecampioni d'Ita- 


Spenti e svogliati i ver 


Cividin-Jomsa 36-19 (17-11) 


CIVIDIN: 


JOMS. 


: Puspan, Palma, Sivini 3, Oveglia, Pischianz 6, Pippan 3, 
Andreasic 13, Calcina 1, Gustìn 1, 
i Vignali (Pesaresi), Marie 7, Domini 2. 


cropetta 2, Bozzola 7, Brandolin, 
Mancini, Gori 1, 


Tosibrandi 1, Baroncini 7, Ugolini, Amati 1, Lucchisani, Tomai. 
ARBITRI: Bertondini di Bologna e.Carusillo di Imola. 


La nebbia ha avvolto Pi- 
schianz e soci nei primi venti 
minuti durante i quali non 
sono mai riusciti a condurre 
l'incontro con autorevolezza. 
La compagine di casa comun- 
que è stata parecchio condi- 
zionata dal gioco troppo ag- 
gressivo dei rivieraschi che sì 
sono votati a un tema tattico 
di rottura con il quale ha crea- 
to un gran caos in campo. Nel 
marasma purtroppo è stata 
risucchiata pure la Cividin 
che ha sofferto molto delle 
marcature asfissianti dello 
Jomsa. 

Pischianz è stato il giocato- 
re che ne ha fatto più le spese: 


. parziali persi. Il'Solaris man- 


lia. La difesa della Cividin poi 
ha affrontato l'impegno con 
molta... allegria lasciando am- 
pi varchi allo Jomsa, comples- 
so non trascendentale ma abi- 
le nello sfruttare le disatten- 
zioni della sciagurata retro- 
guardia locale. 


così si spiega l’opaca presta- 
zione fornita nel primo tempo 
dal cecchino verdeblù. Non si 
può inoltre chiedere ai triesti- 
ni di farsi in quattro contro 
formazioni che battono ban- 
diera ombra quale lo Jomsa 
che gia adesso deve temere lo 


LA GIORNATA DELL’HOCKEY A ROTELLE 


Triestina nervosa 


Continua la cavalcata di Atro Gorizia e Akai Pordenone nel 
massimo torneo di hockey su pista: Gli azzurri di Fonda hanno 
espugnato il difficile terreno del Viareggio, confermando il primato 
in classifica, mentre i gialloblù di Silvani-si sono imposti ai campioni 
d'Italia del Giovinazzo. Dopo sei giornate, viaggiano dunque a pieno 
regime Je due formazioni regionali; vedremo nel prosieguo del 
torneo se si ripeterà l'exploit della scorsa stagione. 

Evidentemente rion porta buono a Triestina e Ferroviario 
considerarle come favorite alla vigilia delle partite: i rossoalabardati 
hanno penato troppo infatti per battere lo Smail, mentre i biancoce- 
lesti sono incappati in una brutta sconfitta in casa del Pagnucco. 

La Triestina, inspiegabilmente nervosa, ha rincorso per gran 
parte della gara i cugini monfalconesi, cogliendo alfine la meritata 
vittoria. Per Prinz si tratta di ridare tranquillità alla squadra, che non 
dovrebbe avere alcun problema nel conquistare l'ammissione alla 
poule-promozionale. 

Il gioco si snoda infatti su schemi collaudati, anche se non tutto 
funziona vuoi per il periodo di forma.non troppo felice di alcuni, 
elementi chiave, vuoi per l'assenza di Flavio Schinaia. Il forte 
attaccante sarà comunque in campo sabato prossimo in occasione 
del derby. 

Bilancio negativo invece in casa del Ferroviario, che ha buttato 
alle ortiche l'occasione per risalire in graduatoria. | biancocelesti 
avevano infatti a disposizione due gare non certo impossibili contro 
Smail e Pagnucco e le hanno perse, entrambe. Indubbiamente la 
situazione è molto difficile anche perché l'allenatore Spessot ha 
dovuto affrontare la trasferta di Pordenone con una rosa ridottissi- 
ma: mancavano Susic, Ramani eGalli. Sulla strada del Fèrroviario si 
presenta ora l'ostacolo del derby; vedremo se l'orgoglio saprà 
rigenerare i ragazzi del presidente Landini. 

In vetta continua intanto la marcia inesorabile del Marzotto, che 
ha fatto un: sol boccone anche, del forte Thiene. 


U. Ss. 


Questi i risultati della sesta giornata del campionato di serie «A»; 
Ford Bassano-Calcobel Follonica 6-1; Laverda Breganze-Forte dei 
Marmi 3-6; Monza-Corradini 4-4; Akai Pordenone-Giovinazzo 5-2; Sere- 
gno-Novara Irge 2-2; Trissino Emme Erre-Bonomi Lodi 3-8; Viareggio- 
Atro Gorizia 2-3. 

La classifica: Corradini punti 10; Atro Gorizia 9; Monza e Bonomi 
Lodi 8; Giovinazzo, Follonica Calcobel e Forte dei Marmi 7; Ford 
Bassano 6; Seregno e Akai Pordenone 5; Trissino, Viareggio e Novara 
Irge 3; Laverda Breganze 2. 

1 risultati della serie B: Triestina-Monfalcone 5-4; Pagnucco Ferro- 
viario 6-2; Marzotto-Thiene 3-1. 

La classifica: Marzotto punti 12; Tri 
Ferroviario e Smail 2. 


ina e Thiene 9; Pagnucco 4; 


SERIE B MASCHILE sero pregiudicato la vittoria 


nel secondo parziale, perso 


Solaris 1| poi per 16-14. — i 
Continuando a mancare la 
Redentore 3 Parpaiola la spinta offensiva 


delle locali si è basata soprat- 
tutto su una encomiabile Sac- 
Chi (messasi in evidenza nei 
momenti di pericolo) e sulla 
discontinua Prestifilippo. 
Nel quinto set si è assistito 
al'erollo dell'Oma — perdente 
per 15-1 — causa forse la trop- 
po energica sferzata psicologi- 
ca data dall'allenatore Cipol- 
la durante l'intervallo. 
R. M. 
SERIE B FEMMINILE 


(11-15; 15-13; 10-15; 7-15) 

SOLARIS; Del Piero, Nardi, Se- 
reni, Belsasso, Baroni, Biziak, 
Ziani, Robba, Fermeglia, 

REDENTORE: Avolfo, Armelli- 
ni, Bottin, Brunello, Faggionato, 
Gallara, Marchetto, Nicido, ‘Pe- 
tranzana, Zuccherello, 

ARBITRI: Ruoso di Pordenone 
e Martelossi di: Gorizia. 


Dopo due ‘ore di. gioco il 
Solaris deve arrendersi ad un 
Redentore: d'Este apparso 
senz'altro più squadra di 
quanto ci si potesse aspetta- 
re: i veneti hanno messo in 
mostra un discreto assieme e 
sono apparsi imbattibili nella 
difesa a terra. Per ‘contro i 
triestini non hanno giocato 
molto bene, palesando grossi 
sbandamenti che vanificava- 
no i vantaggi acquisiti nei tre 


(157; 15-6; 16-14) 

BOR INTEREUROPA: Bilcina, 
Debenjak, Raiber, Kus, Maver E., 
Maver L., Zergol, Zupancic, Ficut. 

SOKOL: Skerk, Capolicchio, 


L., Kralj, Mervie, Leghissa G. 
ARBITRI: Tubertin di Ravenna 


cava ancora di Lorenzo Rob- s 
e Marcon di Trieste, 


ba che sta riprendendo lenta- 
mente e così il potenziale d'at- 
tacco. dei locali ha dipeso in 
gran parte dalle schiacciate di 
Biziak e Del Piero e dai sugge- 
rimenti di Ziani. È 


SERIE B FEMMINILE 
Oma 2 
Spinea 3 

(15-4; 14-16; 15-5; 12-15; 1-15) 

OMA ZANARDO: Sacchi, Ama- 
dei, Prestifilippo, Pasqua, Silve- 
ra, Zanetti, Aiello, Fantasia, De- 
non, ‘Armanini, Berrì, 

SPINEA: Campagnaro, Da Cor- 
tà, Donati, Favero, Filippo, Morsi- 
ca, Poli, Ragazzo. t 


ARBITRI: Urbano di Udine e 
Dobrilla di Trieste. 


In circa un'ora di gioco la 
Bor Intereuropa riesce ad 
aver ragione di un Sokol che 
solo nell'ultimo parziale di ga- 
ra è riuscito ad impensierire le 
padrone di casa. 

Nonstante un infortunio su- 
bito dalla Kus in settimana la 
Bor, fornendo una buona pro- 
va. in attacco e nel settore 
delle battute in pratica non 
ha avuto problemi nell’aggiu- 
dicarsi i due punti; delle ospi- 
ti da rilevare una notevole 


severamente la formazione di 
Aurisina. Da segnalare le buo- 
ne prove della giovane Elena 
Maver e della Legisa: 


L’Oma Zanardo perde la 
grande occasione di incame- 
rare due preziosi punti contro 
il titolato Spinea, giunto a 
Trieste con l’azzurra Filippo 
in giornata non eccelsa. Senza 
gridare allo scandalo le sale- 
siane potevano far proprio 
l’incontro per 3-0 se alcuni 
banali errori ed un lieve inci 


dente alla Armanini non aves- | due squadre. 


l 


Bor 3 
Sokol 0 


Lozar, Pertot, Legisa V., Leghissa 


carenza a muro che condanna 


PALLAMANO GIOVANE 

L'abbinamento tra la squadra 
di pallamano femminile «Trieste» 
ela ditta Mode Giovani di Gianni 
Cucchiani è stato ufficializzato 
nei giorni scorsi. Frattanto è ini- 
ziato nella zona giuliana îl cam- 
pionato di categoria allieve dove 
la Mode Giovani, a dimostrazione 
del rapido sviluppo che sta aven- 
do questo sport, ha iscritto ben 


spettro della retrocessione. I 
locali comunque si sono fatti 
perdonare tutto nel secondo 
tempo innestando la quarta, 
la marcia loro più congeniale 

Negli ultimi diéci minuti 
della partita Lo Duca ha man- 
dato in campo la linea... ver- 
deblù lasciando spazio a Pip- 
pan, impiegato gia nel primo 
tempo al posto di Scropetta, 
Gustin e Palma, un gradito 
ritorno il suo dopol'’infortunio 
al menisco. Gli ospiti, vivendo 
sugli errori della Cividin, nei 
primi trenta minuti sono riu- 
sciti addirittura a fare bella 
figura; ma quando i padroni 
di casa sono-esplosi si sono 
disintegrati completamente, 
dimostrando tutta la loro fra- 
gilità, e solo la sirena li ha 
salvati da una vera e propria 
disfatta. 

Gli unici giocatori riminesi 
che hanno insidiato Puspan 
sono stati Baroncini, un torel- 
lo infuriato che la difesa loca- 
le ha faticato a domare. e lo 
jugoslavo Maric, il quale, nel 
secondo tempo, una volta vi- 
sta la brutta piega della parti.‘ 
ta ha battuto in ritirata stra- 
tegica sedendosi in panchina. 
L'incidente alla gamba subito 
nelle prime battute di gioco 
dal pivot Mancini ha un po’ 
tarpato le ali ai rivieraschi. La 
Cividin dal canto suo non é 
sempre ri ad estrinseca- 
re la forza del suo collettivo in 
quanto non tutti i giocatori 


hanno girato a pieno regime 


La manovra non a caso è sta- 
ta in alcuni frangenti più len- 
ta e macchinosa e i palloni 
persi in fase offensiva dai ver- 
deblu non sono ti pochi. 

Pischianz nel primo tempo 
è sembrato spento e impreci- 
so. nelle conclusioni. Poche 
volte durante questo campio- 
nato Roberto aveva mancato 
il bersaglio da un metro dalla 
porta-avversaria. Nella secon- 
da parte della gara Pischianz 
pero si è riscattato segnando 
alcune reti di pregevole fat- 
tura, 

Il più negativo degli uomini 
di Lo Duca è stato senza dub- 
bio il portiere Puspan che si è 
lasciato trafiggere da tutte le 
posizioni. Ivan è apparso piut- 
tosto demotivato tanto che 
‘ad un certo punto ha chiesto a 
Lo Duca di essere sostituito 
da Brandolin il quale pero 
non ha preso il suo posto per- 
ché influenzato, Sivini in cabi- 
na di regia è stato impeccabi- 
le, come del resto Bozzola tut- 
to. grinta e fantasia. Ma a 
sorreggere la Cividin nei mo- 
menti cruciali è stato Andrea: 
sic con le sue invenzioni e i 
suoi rigori. Senza infamia e 
senza lode la prova delle all 
Sceropetta e Calcina. 

Maurizio Cattaruzza 


Lo Duca: «Buono 
il secondo tempo» 


La vittoria sullo Jomsa è 
stata ottenuta con troppa fa- 
cilità per entusiasmare il elan 
verdeblù. «Nel prìmo tempo il 
nervosismo — ha esordito Lo 
Duca — ci ha giocato un brut: 
to, scherzo. Siamo scesi in 
campo troppo rilassati è così 


deblù 


gli ospiti ne hanno approfitta- 
to. La notizia che la Forst ha 
perso a Bologna ha sminuio 
l'interesse dei miei ragazzi per 
questa partita. Nonostante i 
suoi ‘ostruzionismi lo Jomsa 
ha fatto un buco nell'acqua. 
Noi comunque nel secondo 
tempo ci siamo ripresi molto 
bene». 

Dello stesso parere del tec- 
nico verdeblù è il vicepresi- 
dente Giaquinto: «La squa- 
dra nel primo tempo — ha 
‘affermato — non mi è piaciuta 
molto ma nel secondo tempo 
il comportamento della Civi- 
din è stato inappuntabile». 

# 


SERIE B MASCHILE 


Cappe Prato 15 
Conavi 15 


CAPPE: De Vita, Cappellini, Di 
Filippo (2), Buzzanie (8), Bertini 
(1), Desi, Valleri, Macchi, Bucalos- 


si (4), Moradei, Sanzone, Breschi. 


CONAVI: Callegaris, Bartole 
(1), Griu (2), Kastelic (6), Zatti, 
Nait, Voltolina (1), Polese (4), Sto- 
covaz:(1), Bortolutti, Cautieri, Le- 
ghissa, 

PRATO — Cappe-Conavi, 
ovvero cosa vuole dire equili- 
brio. Fra due delle squadre 
che capeggiano la classifica 
del girone A della serie B, la 
partita è finita con un pareg- 
gio che, in fin dei conti, accon- 
tenta entrambi le contenden- 
ti: il Conavi perché può uscire 
indenne da una trasferta delle 
più insidiose; il Prato perché 
perdeva di due lunghezze a 4/ 
dalla conclusione e perché la 
squadra di casa giocava vir- 
tualmente in campo neutro 
(la partita sì giocava infatti in 
un palazzetto dello sport da 
poco inaugurato, 


Sui campi di rugby 


Débacle delle regionali 


SERIE A 


AI giro di boa 
Aquila «campione» 


L'Aquila è campione d'inverno 
ed ha festeggiato questo titolo di 
mezza stagione, poco meno impor- 
tante di quello definitivo in un 
campionato che non prevede re- 
trocessioni, con un sonoro 26-0 sui 
livornesi del Bandridge, onesta 
formazione di mezza classifica 
che non ha potuto che inchinarsi 
alla superiorità degli avversari. 

Alle spalle degli abruzzesi la 
coppia degli inseguitori, Petrarca 
e Sanson, si è scissa e i padovani, 
facili vincitori (38-6) sul Fracasso, 
hanno mantenuto il distacco di 
due punti dalla capoclassifica ma 


SCI 


Coppa Europa 


a Sella Nevea 

SELLA NEVEA — Le 

speranze dello sci interna- 
zionale maschile parteci- 
peranno a Sella Nevea, 
nell’Alto Tarvisiano, alla 
XXXVIII edizione del 
«Canin», manifestazione 
internazionale di sci alpi- 
no comprendente gare di 
gigante e slalom, valevoli 
per la «Coppa Europa 
Fis», che si svolgerà oggi e 
| domani sulle nevi del Bila ‘ 
Pec. 
! Ventun i paesi parteci- 
panti con quasi 150 con- 
correnti fra i quali nume- 
rosi quelli interessati al 
punteggio Fis per miglio- 
rare le posizioni di par- 
tenza. 

Tra i favorito spiecano î 
nomi dello stesso Mus- 
sner, degli altri italiani 
Tiziano Bieller, Roberto 
Grigis, l’austriaco Ernst 
Hinterséeer, il francese 
Alain Navillod (vincitore 
dell’edizione del 1977) e il 
norvegese Hasnesjarl 
(vincitore nel 1979). 


ne hanno guadagnati altrettanti 
sui rodigini. La Sanson, imbottita 
di rincalzi, ha infatti ceduto al 
Benetton. 


I RISULTATI 

A Catania: Amatori- 
Tuttopanella 16-12; a L'Aquila: 
L'Aquila-Bandridge 26-0; a Mila- 
no: Maa Milano-Geloso 16-4; a 
"Treviso: Benetton-Sanson 15-6; a' 
Roma: Parma-Jaffa 16-9; a Pado- 
va: Petrarca-Fracasso 38-6. 

CLASSIFICA: L'Aquila punti 
21, Petrarca 19, Sanson 17, Benet- 
ton e Parma 13, Bandridge, Fra- 
casso e Tuttopanella 10, Maa Mi- 
lano e Amatori 7, Jaffa 3, Geloso 2. 


SERIE B 
Dall'Ara Ud 0 
Mogliano 10 


MARCATORI; nel s.t. al 32° me- 
ta Tozzato,al 37° meta Nardelli tr. 
Lauro, 

DALL'ARA: Toso, Zilli, Pecora- 
ro, Casamassima I, Messina, Poia- 
na (Asquink), Chiarandini, Zam- 
belli, Labano (Fabrizi), Basso, Ga- 
sparini, Baldin, Soldati, Campa- 
na, Misciali. 

MOGLIANO: Bresolin, Mattiuz- 
zo, Lauro, Tozzato, Vendramin, 
Grigoletto, Gasparini, Magoga, 
Nardelli, Vaccare, Terzariol, Ba- 
rizza, Lavornia, Pagotto, Donà. 


SERIE Cl 
Oderzo 
Quadrifoglio (ì) 


ODERZO— E stato fatale il 
secondo tempo al quindici 
triestino che ha chiuso meri- 
tatamente in vantaggio (6-4 il 
parziale) la prima frazione di 
gioco. Dopo aver mantenuto 
con piglio l'iniziativa, facendo 
indubbiamente vedere le cose 
migliori, il Quadrifoglio è 
infatti calato nei secondi 40” 
quando ha dovuto rinunciare, 
per gli infortuni subiti, al 
determinante, apporto di Ni- 
cotera (eccellente la sua pre- 
stazione) e di Battig. 

I verdeblù si sono mostrati 
subito aggressivi giostrando 
velocemente ed efficacemente 
alla mano. Pure il «pack» ha 
tenuto saldamente testa a 
quello opitergino finché le for- 
ze numeriche in campo erano 
le stesse. 

Il Quadrifoglio è sceso in 
campo con Percat, M. Pagani, 
Minatelli, Rossi, L. Pagani, F. 
Metz, Battig, R. Mogorovich, 
Nicotera, Altenburger, Simo- 
niti, Daus, Riosa, Cociani, 
Ameruoso. Pagani III 


Lido Ve 18 
Romana 4 


MARCATORI: nel p.t. al 4 meta Ì 


di Busetto; al 31' meta di Gulmi- 
; al 35° meta di La Greca trasf, 
da. Ferrari; nel s.t. al 7" meta di 
Mazzon, al 29° meta di Rusin F. 

ROMANA «DA RENATO»: G 
ziati, Di Just, Tavian, Figorilli, 
Rusin F., Galiussi, Jarc, Tiberio, 
Spolaor, Basso (nel s.t. Pecorari), 
Zanette, Rusin M., Scarel, Turri, 
Bernecich, 

LIDO VENEZIA: Busetto, Via- 
nello; Palma, Lizier (al 20° del s.t. 
Mazzon), Pacchioni, D'Antoni, 
Ferrari, Noveri, Anfodillo F., (al 
20° del s.ti Cesari), Anfodillo A, 
Gulminelli, Federici, La Greca, 
Pianora, Salmistroni, 

MONFALCONE — Su un 
terreno molto pesante; il 
«quindici» veneziano, secon. 
do in classifica, ha disputato 
un match in tono minore: 

La partita, non controllata 
bene dall’arbitro, si è poi 
incattivita nella ripresa, du- 
rante la quale ci sono stati 
numerosi infortuni, Al 25' del- 
la seconda frazione, il diretto- 
re di gara ha espulso il mon- 
falconese Figorilli. Pur a ran- 
ghi ridotti, la Romana è riu- 
scita a esprimersi in una deci- 
sa pressione, 


SENZA ATTENUANTI LA SCONFITTA. ALTOATESINA 


Il Tacca è secondo 


Il campionato di pallamano ha virtualmente indicato e con 
molto anticipo la Cividin campione e. si può aggiungere, anche 
con molto merito per le sue doti tecniche. la sicurezza in difesa 
e la grande esperienza soprattutto internazionale, 

Una Forst quanto mai nervosa a Bologna ha fatto le spese 
della voglia di risalire di Anderlini (che resta tecnicamente il 
suo simbolo e i suoi limiti) incappando ‘n una sconfitta senza 
attenuanti per lo scarto e la sostanza. Hanno perso addirittura 
la seconda poltrona a vantaggio dei lombardi del Tacca che 
battendo l'Eldec per 24 a 19 anch'essi. hanno dato vita a una 
gara che ha ampiamente soddisfatto tutti. senza nulla togliere 
agli editori romani. 

La bassa classifica è in subbuglio: conferma del Tor di 
Quinto (e questa volta su una diretta rivale) sugli emiliani del 
Rubiera. e prezioso il successo della Volkbank sui pugliesi 
dell'Edilarte e rinascita (sofferta nella ripresa però) del Banco 
di Roma sul Rovereto per altro privo dell'ala nazionale Tode- 
schi, 

Ora il campionato diventerà forse più bello fuori dell'ansia 
del risultato, per le squadre migliori: sarà davvero «l'altro« 
campionato a fronte di una lotta per la salvezza ché non finisce 
davvero di stupire. > 


Pallamano femminile | 


SERIE B 


Mode Giovani 14 
Icarus 11 


MODE GIOVANI: Ridolfo, Zo- 
goni 3, Garau 1, Degano 6, Annese 
4, Ledovi, Possa, D'Adamo, Via- 
Brunetti, 


nello, Van der Ham, 
Zacchi, 

ICARUS: Da Ros, Lion 
1, Bet, DI veri 
Da Ros €. 
gner, Loberto, Ghirardo, 1 

Mode Giovani a vele spiega- 
te. La formazione di Sbaiz 
ha regolato il temibile Icarus 
insediandosi così sulla terz 
poltrona. Le triestine hanno 
dominato la partita inlungo è 
in largo mantenendo le ospiti 
sempre a buona distanza. 

Le venete hanno commesso 
il grosso errore di trascurare 
la Degano. 


A MONTEBELLO 


| Ceramiche Brunetta 10 
Milland Bressanone 5 


CERAMICHE BRUNETTA: 
Giovannini (Carciotti), Marche- 
san, Lasie 2, Degrassi, Tessaris 5, 
Valente 1, Slavec 2, Della Pietra, 
Brancia, Marconi. 

MILLAND: Domanegg, Stèiner 
1, Bartolomucci, Zingerle 4, 
Pimpl, Zelger, Schàtzer, Unterthi- 
ner, Thalér, Pornbacher, 

ARBITRO: Toffol e Cappia di 
Treviso, 

Partita facile per il Cerami- 
che Brunetta che è andato 
subito in vantaggio. In porta 
ha giocato la Giovannini che 
ha sostituito la Carciotti. La 
giocatrice jugoslava Lasic ha 
giocato solo nel secondo tem- 
po perché febbricitante e ha 
sostituito la Valente, uscita 
per infortunio (distorsione di 
una caviglia: domani si vedrà 
di cosa si tratta). 


PALLAMANO 


- SERIE A 


: ? PARTITE RETI 
SQUADRE } G TATA Pigro n, c 
Cividin 2312 6 0.05 10 318 205 
Tacca 2112 6 0 0 4 11 296 224 
Forst 1812 510 312 267 224 
Rovereto 1612 5 10 2.1 3 195 190 
Fabbri 1512 41130 3 248 253 
Eldec 1312 4 0-2 2 1 3 249 235 
Banco Roma 1312 4 1114 1 272 _256 
Mercury 1112 4 1110 5 224 255 
Campo del Re 81123 E 1 0.5 215 231 
Rubiera 712.2 L1107230 258 
Volksbank GRIS TS1 0411033211233 
Jomsa 612 2.04 10 5 238 293 
i Tor di Quinto 5121 15 10 4 187 245 
| Edilarte 412 2.0 4 00 6 199 235 


I RISULTATI 


Tacca-Eldec 
Volksbank-Edilarte 
Fabbri-Campo del Re 
Cividin-Jomsa 
Mercury-Forst 

Banco Roma-Rovereto 
Tor di Quinto-Rubiera 


Le partite del 25.1.1981 


Rovereto-Tor di Quinto 
Forst-Baneo Roma 
Jomsa-Mereury 

Campo del Re-Cividin 
Edilarte-Fabbri 
Eldec-Volksbank 
Rubiera-Tacca 


MALABAR CAFFE 


DI SERGIO TENENTE 


® / migliori caffè 
© Le migliori miscele 


® La qualità 


artigianale 


IN VIALE XX SETTEMBRE 65/B - Tel. 55506 


«DOPPIA ACCOPPIATA» DA OLTRE OTTO MILIONI 


Redoro fulmina Garvey nel clou 


Il sole con î suoi tiepidi 
taggi ha sgelato la pista. in 
più punti e l'anello di Monte- 
bello di conseguenza si è pre- 
sentato pesante in superficie, 
mantenendo comunque un 
fondo ancora molto duro. 

Trasferta negativa per gli 
attesi Ignigo e Esula nel Pre- 
mio del Chinati che ha visto 
prevalere Redoro di spunto 
su Garvey. Offerto sotto la 
pari, Ignigo è andato subito in 
fuori ma al mezzo giro conclu- 
sivo. era già in bolletta. Delu- 
dente. il favorito, ma non me- 
no inconsistente Esula che in- 
vece ha preferito correre di 
rimessa tentando la risalita 
nel penultimo rettilineo ma... 
sgonfiandosi in poche centi 
naia di metri, mai apparendo 
pericolosa. 

Buon gioco invece per î ca- 
valli d'avanguardia che han- 
no:proposto, dopo l'errore di 
Muro Torto, Garvey in veste 
di veloce staffetta, con Redoro 
incollato al sulky, e quindi 
nell’ordine Lermotov, scaval- 
cato dopo mezzo giro da Pro- 
vence, nonché Gesualdo e 
Fusto in posizioni esterne pre- 
sto raggiunti da Ignigo dopo 
che anche Orgoglio, si era 
eliminato al pari di Muro Tor- 
to în rottura. 

Ignigo, în fuori, è riuscito ad 


agganciare il cuore del grup- 
po, mentre Esula ha preferito 
attendere gli eventi. Però ‘îl 
ritmo di Garvey alla fine si 
dimostrava deleterio per Igni- 
go che scompariva discena ai 
500 conclusivi dove ‘Esula 
operava un tentativo, rimasto 
senza esìto, di rimonta. 

La corsa rimaneva salda- 
mente nelle... zampe del ter- 
zetto d'avanguardia, poi in 
retta d'arrivo si assisteva alla 
lunga progressione di Redoro 
che Quadri indirizzava con 
grande decisione all’assalto 
di Garvey. Nel finale, Redoro 
passava di forza, Garvey ri- 


maneva secondo su Provence 
e più addietro Gesualdo con- 
quistava l’ultima piazza. 

A Braida la prova iniziale 
dopo l’eclissi di Paronar che 
aveva dovuto sopportarè per 
un giro la pressione di Fra- 
ghe. Con un energico finale, 
El Salvador occupava la se- 
conda moneta bruciando in 
foto Neisiang. 

Fra i puledri di 3 anni, Al- 
longo ha ripetuto un recente 
successo, trottando sempre în 
testa e sempre davanti ad 
Ascibro buon secondo su Aze- 
tada. % 

Con veloce incursione, Mi- 


I risultati 


PREMIO DEL ROSATELLO (m 1660): 1) Braida (N. Esposito), 2) EI 


Salvador, 3) Neisiang. 10 part. Tempo al km 1,24.6. Tot.: 106; 22, 158, 15 
(1793). PREMIO DEL VALPOLICELLA (m 1660): 1) Allongo (C. Cossar), 2) 
Ascibro. 7 part. Tempo al km 1.25. Tot.: 29:17, 17 (70) 161. PREMIO DEL 
BARDOLINO (m 1660): 1) Mirabello (M Belladonna), 2) Audio, 3) 
Bakshish. 10 part. Tempo al km 1.24, Tot.: 55; 23, 29, 15 (265) 103. Duplice 
dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): non vinta. PREMIO DEL GRIGNOLINO 
(m 1660): 1) Apina (Be. Destro),2) Agidien, 3) Agar d'Ausa. 7 part. Tempo 
al km 1,27,2, Tot.: 62; 13, 11, 16 (62) 843. PREMIO DEL CHIANTI (m 1680): 
1) Redoro (A. Quadri), 2) Garvey, 3) Provence. 10 part. Tempo al km 
1.22.7. Tot.: 98; 31, 35, 37 (331) 2686. PREMIO DEL CHIARETTO (m 2060): 
1) Bitinia (M. Malvestiti), 2) Aggressore. 6 part. Tempo al km 1.25.2. Tot.: 
43; 19, 45 (119) 1288. PREMIO DELLA VERNACCIA (m 1680): 1) Decomiso 
(G. Serbo), 2) Zambesi, 3) Acquarello. 10 part: Tempo al km 1.25.3. Tot.: 
294; 66, 30, 21 (1222). Duplice non vinta. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a 
corsa); 8 milioni 785.600 per 500 lire. PREMIO DEL BORGOGNA (m 


1661 
58; 36, 16 (158) 1757. 


1) Kilian (B. Nogara), 2) Ibrasca. 7 part. Tempo al km 1.23.7. Tot.: 


rabello toglieva l’iniziativa ‘a 
Abrut per! affermarsi netta= 
mente nel Premio del Bardoli- 
no.che vedeva Audio occupa- 
re il secondo posto dopo uver 
corso per buon tratto al largo. 
Terzo Bakshish su Pyn- 
clenson. 

Bel rientro di Apina, sem- 
pre in campo giovanile, con 
risalto della puledra di Benito 
Destro in testa dal via nei 
confronti di Agidien. 

Sul doppio chilometro, Ag- 
gressore ha tentato la solita 
fuga ma Bitinia, con Malvesti- 
tì dopo aver infilato Bolscioìi 
ai 400 conclusivi, piegava poi 


di precisione il sauro in dirit- 


tura. 

Sorpresissima di Decomiso, 
sottrattosi di misura a Zam- 
besi, nel Premio della Vernae- 
cia, con conseguente quota 
record sulla doppia @ccop- 
piata che per il precedente 
riporto ha sfiorato i nove mi- 
lioni spettati all'unico bigliet- 
to vincente ‘appartenente ad 
un gruppo di scommettitori 
che avevano unito le loro... 
forze. 

Inchiusura, fuga riuscita:di 
Kilian che ha seminato. gli 
avversari per vincere suIbra- 
sca venuta a battere di preci- 
sione Madi e Urge. 

Mario Germani 


erby e 


on la Transmare 


SERIE A2 


Dermatrophine 74 
Ledisan GIP) 


d.t.s, (65-65) 


DERMATROPHINE: Ranigni, 
Rossetti 5,,Miolo 7, Paccagnella 
13,, M. Rossetti 6, Teolato 17, 
Scuarcina 2, Macigni 10, Ranigni, 
Pagnin 14, 

LEDISAN: Tamagnini 4, Fabris 
38, De Colle, Virgigli 16, Paron, 
Valerio, De Paolis 5, Bidin, Sandri 
3, Zanussi 6. 

ARBITRI: Gussoni e Tonini 


ABANO TERME — La Le- 
disan nell’ultima partita del 
girone di andata ha buttato al 
vento l'opportunità di espu- 
gnare il campo della Derma- 
trophine. Le ragazze di Co- 
droipo hanno infatti disputa- 
to un ottimo primo tempo, ma 
nel secondo hanno commesso 
molti errori, soprattutto in di- 
fesa, permettendo all’Abano 
Terme di riportarsi sotto e di 
pareggiare. 

Il tempo regolamentare si è 
concluso con il 65 a 65, mentre 
nei cinque minuti del supple- 
mentare è stata un'autentica 
battaglia in cui le ragazze di 
casa hanno mantenuto la cal- 
ma e sono riuscite a spuntarla 
di sole 2 lunghezze. 

Fra le ragazze della Ledisan 
da segnalare, la prova della 
Fabris, autrice di ben 38 pun- 
ti, implacabile da ogni posi- 
zione, che si è segnalata sia 
sotto le plance sia in regia. Ma 
la sua prova ovviamente non 
è bastata, perché le altre 
ragazze, vedi la Zanussi e la 
De Paolis in particolare, han- 
no giocato al di sotto delle 


| loro possibilità. 


SERIE B 
Transmare 66 
S.GIT. 71 

d.t.s. (60-60) 


TRANSMARE: Comelli 11, 
Stocco 14, Antonella Petruzzi 13, 
Grison 3, P, Cassano, L. Cassano 
13, D'Ambrosi 10, Maura Petruzzi 
2, Bessi, Crevatin. 

S.G.T.: Klobas 4, Del Fabbro 8, 
Bartolini 11, Maier 5, Diviacco, 
Norio, Tognon 12, Porcelli, Pavo- 
ne 31, Gemmari, 


MUGGIA — La Transmare inva- 
no fa appello ad Antonella Petruz- 
zi perché si ripeta il miracolo della 
partita con il Breganze. 

Contro le triestine la Transmare, 
che aveva iniziato molto bene il 
confronto, aggredendo, secondo il 
copione predisposto da Volsi Pa- 
Yone e compagne con un pressing 
piuttosto asfissiante, ha avuto il 
torto di non affondare ì suoi colpi 
quando, dopo dodici minuti di gio- 
co alla grande, era riuscita a di. 
stanziare le avversarie di cinque 
lunghezze. î 

Nella ripresa la Ginnastica, con 
la Pavone salita in cattedra, maci- 
nava gioco, mentre la difesa a zona 
metteva fuori causa la Petruzzi, 
imbrigliando con lei l’intero attac- 
co muggesano al 9’ (38-44). 

Stocco e Comelli riaccendevano 
le speranze portando la propria 
squadra ad un solo punto, ma le 
muggesane pagavano lo scotto 
con l'uscita della Petruzzi. La 
‘Transmare, nonostante tutto, si- 
glava ancora due punti, e si porta- 
va in vantaggio (60-57); fallo della 
Pavone e due tiri liberi che la 
Stocco metteva fuori. Palla per le 
triestine e due punti a.loro favore; 
‘ancora un fallo delle muggesane in 
attacco e due tiri liberi, con i quli 
la Maier portava in parità le due 
squadre. Supplementare! 

La Ginnastica teneva il campo 
autorevolmente, 


Livio Carboni 


Bottegone Ts 65 
Ricard Brescia 60 


BOTTEGONE: Russo 6, Zumin, 
Amadei, Tracanelli 4, Lagatolla 
18, Vecchiet 13, Bais 7, Giordano 
10, Tognon 7, Pellizzaro. 

RICARD:. Didone, Vacchelli, 
Pais 15, Balzaretti 11, Garzoni 2, 
Manessi 12, Peroglio 4, Crescini 
11, Uberti 3, Betti, 

ARBITRI: Munerin e Castro di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi Bottegone 17 
su 30, Ricard 20 su 46. Uscite per 5 
falli Tracanelli, Bais, Giordano e 
Uberti. 


La crisi latente che da tempo 
attanagliava il Bottegone della 
pelliccia ha rischiato ieri sera di 
giungere a un collasso, quando le 
nulla più che ordinate bresciane 
del Ricard hanno costretto le tito- 
late triestine ad un drammatico 
tempo supplementare, 

La cronaca della gara, vista an- 
che alla luce delle motivazioni pra- 
ticamente inesistenti da ambo le 
parti, ha interesse relativo. Sem- 
pre in testa nella prima frazione il 
Bottegone, sorprendentemente a 
menare la danza nella ripresa le 
ospiti, sino alla conclusione riman- 
data ad un supplementare che non 
poteva non premiare la maggior 
classe delle giuliane, 

Quel che preme invece sottoli- 
neare è il punto di saturazione cui 
è giunta la situazione all'interno 
della squadra di Zovatto: persa 
per tutta la stagione la Santin (e 
gia questa è una defaillance che 
pesa), anche la Biasi manca da 
alcune domeniche. Se si conside 
rano gli sforzi profusi da Zovatto 
per inserire i suoi centimetri in un 
‘modulo di gioco prima improntato 
alla massima velocità, peculiarità 
tipica di una «banda bassotti» co- 
m'era Alabarda della scorsa sta- 
gione, si capisce come dev'essere 
al momento frustante il mancato 
utilizzo della Biasi appunto, La 
Tracanelli era ancora una volta 


reduce da un malessere che le 
‘aveva impedito il proficuo lavoro 


settimanale: per lei è un'annata. 


davvero disgraziata. 
Delle altre poco da dire e molto, 
da rimpiangere: non c'è più il tiro 


da fuori della Vecchiet, non si 


vedono ancora le doti in potenza 
notevoli della Russo, non basta 
alla Tognon una grande volontà. 
‘Rimane, unica assieme alla Gior- 
dano, l'infaticabile Lagatolla. Sba- 
glia molto, d'accordo, ma costrui- 
sce ancor di più. A vederla predi- 
care ordine in una situazione così 
confusa fa quasi tenerezza. 
Paolo Condò 


un 


SERIE € 


0ese Pn 73 
Torre Pd 45 


OECE: Ferrara P. 14, Claretti 20, 
Pez, Mazzotta 3, De Martin 12, 
Suter, Raiteri, Pivetta 10, Ferrara 
A. 8, Porracin 6, 

TORRE PD: Saviane 5, Pizzina- 
to 2, Maretto 5, Mason 2, D'Ales- 
sio, Sittaro 2, Bissoli 12, Benetollo 
9, Taschetti 4, Marchioro 4. 

ARBITRI: Parpaiola e Rocco 

(NOTE: tiri Oece 17 su 30 Torre 5 
su 19, 


PORDENONE — Ennesima vit- 
toria dell’Oece che sul proprio ter- 
reno ha superato il Torre Padova 
anche più largamente di quanto 
non dica l’ampio punteggio. Le 
ragazze di Novello sono stato net- 
tamente al di sopra delle avversa- 
rie e già al 13' vantavano un margi- 
ne di 20 punti. 

Chiave dell'incontro è stata la 
difesa individuale che le «piovre» 
hanno adottato per quasi tutto 
l’incontro, contro la quale le pado- 
vane non hanno mai trovato solu- 
zioni efficaci, 

In grande evidenza, soprattutto 
in fase difensiva le due pivot De 
Martin e Pivetta autrici di ben 16 
stoppate che hanno a' dir poco 
intimorito le avversarie. 


Cus 70 
Libertas Belluno. 42 


CUS: Pavatich 19, Lonzar 27, 
Sora 14, De Santis 5, Fragiacomo 
2, Tabor 2, Torelli 1, Massai, Fri 
solini. 

LIBERTA: Azzalini 10, Carlot 
A. 6, Carlot P. 15, Viel 2, Sancandi 
%, Ferro 2. 

ARBITRI: Cattaruzzo e Olìa'di 
Venezia, È 


Nuovo successo casalingo 
del.Cus, che ha fatto un sol 
boccone delle. malcapitate 
bellunesi, venute a Trieste 
forse con l'illusione di trovare 
una.compagine deconcentra- 
taie duramente castigate in- 
vece nel punteggio finale. 


Null'altro che un. allena- 
mento, perlomeno dal punto 
di.vista tecnico, per le triesti- 
ne: da rilevare comunque il, 
pregevole tiro al bersaglio in 
cui si è disimpegnata la Lon- 
zar, la precisione nelle conclu- 
sioni della Pavatich e la felice 
vena realizzativa della Sora. 
Per il momento tutto ciò è 
sufficiente. L'ammissione alla 
poule B è ormai certa, 


SERIE € 


EurocarUd «40. 


Leasing Pn et] 
EUROCAR:  Cagiula 10, D'Or- 
lando 2, Del Fabbro 9, Nietri:5,. 


Comelli 14, Marini, Marehzzi, Lec- © 


‘cani, Zunini, Bergo. 
ALFA LEASING; Crispino ‘4, 
Fantini ‘18, Mauro 8, Calli 4, Del 


Frati 12, Marinai 5, Frasan, Noscè,) 


Santuzzi, Moras. di 
IZ NR RI 


Tennis «Al» 

La terza:giornata di ritorno', 
del campionato ‘invernale. a 
squadre ha fatto registrare i. 
seguenti risultati: nella A1 
conferma del Monviso che nel 
girone A ha sconfitto netta- 
mente il Palermo prazie alle 
Vittorie di Mir, di Grassotti e 
di Merloni su Naso, Nel girone 

Questi i risultati - A-1 ma? 
schile - girone A: a Vittorio 
Veneto: Forestale Veneta- 
Junior Rastignano 3:0; Gar- 
den-Due Pini rinviata. 

Girone B: a Milano: Te Mi- 
lano-Matchball 2-1; a Vicenza: 
Erg Genova-Ufo Vicenza 2-1; 
Virtus-Te Triestino rinviata. 


[oli 


Renault:5 GTL, record europeo 


di economia nei 


consumi. 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


BASKET 
AI 


L'Hurlin 


IL PICCOLO 


I NEROVERDI HANNO SCIUPATO UN PREZIOSO RISULTATO CHE ERA GIÀ SICURO 


...e la Squibb manda a ringraziare 


Un regalo da suscitare l’in- 
vidia' perfino di Scavolini ed 
Antonini (partita d’andata) 
quello che l’Hurlingham ha 
offerto ieri su un piatto di... 
platino ad una Squibb ormai 
battuta quando a 2) e 7” dalla 
fine Laurel ha firmato il 74 a 
68 toccando, dopo prolungati 
tentativi, per la prima volta 
nella partita i sei punti di 
vantaggio. La partita era indi- 
scutibilmente finita. Anche 
perché la Squibb appariva 
stremata, incapace di reagire, 
con Bariviera appena uscito 
per falli. 

Nessuno avrebbe immagi- 
nato invece che quelli, della 
lunetta, di Laurel sarebbero 
statì però gli ultimi due punti 
neroverdì; e, paradossalmen- 
te, proprio da Laurel — che ha 
giocato una gara magistrale 
su ogni zona del campo, difen- 
dendo intelligentemente e 
con grinta, catturando rim- 
balzi e soprattutto riscattan- 
dosi ampiamente al tiro con 
37 magnifici punti 2/4 da sot- 
to, addirittura 13/23 da fuori) 
— proprio da Laurel ha preso 
l’abbrivio il tracollo quando 
Rich si è fatto rubare una 
palla in ‘attacco (Cattini, nel 
frattempo, aveva già fatto 70) 
e sugli sviluppì dell’azione 
Flowers) dalla lunetta, segna- 
va solo un punto, Mina cattu- 
rava il rimbalzo, Laurel, nel 
grappolo sotto canestro, subi 
va fallo ‘e si trasferiva sulla 
lunetta opposta da dove però 
—'lui.che:è uno dei migliori 
specialisti del campionato 
con; percentuali elevatissime 
— sbagliava entrambi i tiri a 
disposizione. 

Pazienza, tiriamo avanti! 
74-71 a —l’ e 30”. Cattini, 
anche lui annebbiato nél fina- 
le nervosissimo e giocato pra- 
ticamente dalle lunette, ri- 
sponde con.l su 2 nell'azione 
successiva e nella lotta infer- 
nale per recuperare il pallone 
sbagliato vagante Scolini su- 
bisce fallo dallo stesso Cattini 
e si trasferisce sotto il cane- 
stro canturino dove però 
incredibilmente, non piazza, 
pure lui, neanche uno dei due 
liberi a disposizione. A quel 
punto (74-72 a meno di un 
minuto dal termine) all’Hur- 
lingham sale la tremarella al: 
le gambe; trova un attimo per 
tirare con calma Innocentin 
ed è 74-74 a 43” dal termine. 
Palla all’Hurlingham che la 
manovra come fosse di mag- 
ma ‘incandescente. Finirà ai 
supplementari si mormora. 

Purtroppo Lawrence ad un 
certo punto decide invece di 
ritentare, con l’ostinazione di 
un mulo, da una posizione 


BASKET JUNIORES 


Conegliano 


Hurlingham 


CONEGLIANO: Vettori 15, Gel. 
letta 21, Dall’Aui 7, Balbinot 2, 
Camillo 4, Sormani 23, Sarcinelli 
2, Sales, Bariviera. 

HURLINGHAM: Persano, Ma- 
cuz 16, Briganti, Deste 17, Medizza 
10, Cau 7, Maranzana 12, Prodan 
24, Esopi 10, Pecchi 12. 

ARBITRI: Vanghetti e Futorti 
di Pordenone. 

NOTE: tiri liberi Conegliano 14 
su 27, Hurlingham 8 su ll. 


74 


Ritossa, una prova senza lode e senza infamia 


108 


Squibb Cantù-Hurlingham 76-74 (38-34) 

HURLINGHAM: Lawrence 16, Rîtassa 11, Baiguera 6, Tonut 2, 
Scolini, Ciuch, Meneghel 2, Iacuzzo, Laurel 37, Mina. 

SQUIBB: Innocentin 6, Cattini 20, Bosa, Flowers 9, Tombolato 12, 
Cappelletti, Masolo, Marzorati 23, Sala, Bariviera 6. 

ARBITRI: Martolini e Rosi di Roma. 


NOTE: tiri liberi Hurlingham 
falli Bariviera a 27” dalla concl 


dalla media distanza da dove 
finora non ne aveva ancora 
azzeccata una. Anche l’enne- 
simo tentativo va ovviamente 
buco: brivido a Chiarbola, 
l’ultima parola tocca alla 
Squibb, ad Innocentin, che ad 
un secondo dal termine fora la 
retina neroverde e stende 
l’Hurlingham, ma Innocen- 
tin... è innocente; e il caso è 
chiaro: suicidio! 


La partita l’ha persa dun- 
que l’Hurlingham, in modo 
assurdo, incredibile, proprio 
nel momento in cui, dopo il 
perenne equilibrio, l'aveva 
presa nettamente, chiara- 
mente in pugno. E questo no- 
nostante i neroverdì siano ap- 
parsi in gravissimo imbarazzo 
in fase offensiva. Con i «bo- 
nus» esauriti praticamente da 
entrambe le squadre a metà 
ripresa circa, i neroverdi han- 
no continuato imperterriti a 
cercare prevalentemente le 
conclusioni da fuori, mentre 
ad ognuno dei rari tentativi 
d'entrata i canturini commet- 
tevano fallo mandando i «leo- 
ni» in lunetta consentendo lo- 
ro di rimpinguare il bottino. Il 
discorso vale soprattutto per 
Lawrence e Laurel, che ha 
costretto prima Bariviera e 
poi Innocentin a caricarsi di 
falli nei tentativi di fermarlo. 
E così l’Hurlingham non ha 
piazzato la botta fatale, su 
tante occasioni che ha avuto 
per farlo, consentendo alla 
Squibb di arrancare ed evita- 
re il break decisivo. 


Una Squibb apparsa il fan- 
tasma della bellissima squa- 
dra ammirata a Cantù nel 


l'andata, ma non per colpa 


sua. Pallida per il Flowers in 
campo con 38 gradi e più di 
febbre, smunta per le assenze 
dell’influenzato Boswell, pri- 
va del brio del suo gioiello 
Riva, e della guida dell’in- 
fluenzato Bianchini, la squa- 
dra vicecampione, reduce da 


‘una stressante trasferta dalla 


Russia nel mercoledì di cop- 
pa, è vissuta sulla grande 
giornata di Marzorati (8 su 12 
al tiro e 7 su 9 dalla lunetta) e 
del giovane Cattini (altri 20 
punti per lui dopo quelli infi- 
lati a Milano: 5/12 e 10 dalla 
lunetta). Flowers (4-10) si è 
battuto da leone ai rimbalzi 
catturandone 14, quota mas- 
sima tra i contendenti, assisti- 
to da Tombolato (6/10, 6 rim- 
balzi) e Bariviera (2/7, 7 rim- 
balzi) dedicatosi alla cura di 
Laurel in particolare. Inno- 
centin ha segnato solo tre ce- 
sti, gli ultimi due però della 
partita. 


L’Hurlingham ha giocato 
una buona partita in difesa, 


Classifica marcatori 

Morse 657, Pondescter 583, Lau- 
rel 580, Jordan 565, Starks 557, 
Sylvester 536, Kiffin 521, Griffin 
496, Villalta 487, Holland 484, So- 
Journer 483, Hicks 482, Quercia 
467, Brumatti 460. 


‘.&i 
{Italfoto) 


10 su 17, Squibb 20 su 28; uscito per 5 
usione (68-72), 


alternando zona a individua- 
le, operando schemi misti e 
pressing, schierando spesso 
due play, ma è mancata, se si 
esclude Laurel (e ieri si avuta 
la riconferma che neanche 
una sua gran giornata è suffi- 
ciente a far vincere i nerover- 
di), in attacco, al tiro. Lawren- 
ce è apparso ancora evane- 
scente, soprattutto nel primo 
tempo (nel secondo ha difeso 
meglio catturando 9 rimbalzi 
alla fine, troppo pochi comun- 
que), nel tiro ha un 6/13 per 
niente eccezionale da sotto e 
addirittura 0/3 da fuori. Nien- 
te punti da Mina, che ha gio- 
cato a tratti e certo senza 
eccellere; per solito 50% da 
Baiguera e solo 5/11 per Ritos- 
sa (4 su 8 da fuori). Lombardi 
ha operato frequenti cambi, 


come al solito, ripartendo gli 
onerì della fatica. 

La gara è stata molto equili- 
brata. Parziale di 8-2 per i 
canturini dopo 2° ma i nero- 
verdi recuperano giocando a 
uomo e a metà tempo è 18-18, 
si torna a zona mista; due soli 
punti di margine a fine frazio- 
ne, firmati, guarda caso, nean- 
che fosse un segno premonito- 
re, da Innocentin. L'Hurlin- 
gham passa in vantaggio al 
430” della ripresa con Law- 
rence. Esplode il palazzetto. 
Battaglie terribili sotto i ta- 
belloni, tutti sono gravati di 
falli. La Squibb — esaurito il 
bonus già all'8° — passa però a 
condurre (53-52), dopoché i 
heroverdi mancano quattro 
conclusioni di seguito. Dopo 
un certo equilibrio il break 
Hurlingham con Laurel e Ri- 
tossa mattatori: 63-58a—7'. Il 
pubblico é in delirio, ma la 
Squibb non demorde e cede 
solo un altro punto di margi- 
ne prima degli ultimi due in- 
credibili, rocamboleschi, fata- 
li, minuti. 

Piero Trebiciani 


Coppe europee 


COPPA DELLE COPP: 
SCHILE - Girone «A»: Turi 
Varese (Ita)-Parker Leiden (01) il 
21 gennaio; Girone «B»: Le Mans 
(Fr)-Squibb Cantù (Ita) il 21 gen- 
naio. 

COPPA KORAC - Girone «A»: 
Ferrarelle Rieti (It)-Hapoel Tel 
Aviv (Isr); Girone « Arsi Salo- 
nicco (Gre)-Carrera Venezia (Ita). 

COPPA DEI CAMPIONI FI 
MINILE (22 gennaio) - Girone 
Accordi Torino (Ita)-B.S.E. Bud 
pest (Ung). 

COPPA DEI CAMPIONI MA- 
SCHILE (22 gennaio): Real Ma- 
drid (Sp)-Sinudyne Bologna (It). 


COPPA CAMPIONI 


Sovietici battuti. 
dal Real Madrid 


MADRID — Il Real Madrid 
si è aggiudicato per 104-80 
l’incontro con il Tska-Mosca 
valido per le semifinali della 
Coppa dei campioni di palla- 
canestro. Il primo tempo era 
terminato con gli spagnoli in 


vantaggio per 50-38. 
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gham spreca il regalo Ginseng 


LA VITTORIA DEI GORIZIANI NON È MERITO SOLO DI HAYE 


Dai gregari la spinta al successo 


Tai Ginseng Go-Bancoroma 84-78 (46-41) 


TAI GINSENG: Valentinsig 10, Pondexter 21, Premier 8, Ardessi 9, 


Hayes 22, Antonucci 4, Pieric 8, 
BANCOROMA: Davis 15, Pole: 


no 22, Bini 4, Rossetti 2; n.e.: Papitto, Selvaggi e Ar 
ARBITRI: Albanese di Busto Arsizio e Tallone di 


NOTE: tiri liberi; Tai Ginseng 8 


Turel è 


n.e.i Puntin e Campestrini, 
sello i DI 


Castella. 


su 11, Bantoroma 10 su 11; usciti per5 


falli: Davis (68-75) a 1556”; tecnico a Paratore, per proteste, in occasione 
del 5.0 fallo di Davis; spettatori: 1700. 


GORIZIA — Per continua: 
re a sperare nella salvezza, il 
Bancoroma doveva assoluta- 
mente conquistare i due punti 
in palio nel confronto con i 
goriziani. La squadra di Pa- 
ratore, ‘un po! per demerito 
proprio ma soprattutto per i 
meriti'del Tai Ginseng. non vi 
è riuscita, lasciando la posta 
agli isontini, che hanno fatto 
un. piccolo passo ‘avanti in 
classifica, raggiungendo a 
quota 10 l'Antonini. 


La formazione goriziana 
non si è lasciata impressiona- 
re e soverchiare dalla supe- 
riorità dei romani sotto i 
tabelloni (espressasi a’ con- 
suntivo con le cifre totali dei 
rimbalzi, 44 per il Bancoroma 
e 31 per il Tai Ginseng) man- 


AZ 


hi FUORI CASA | FUORI | CANESTRI 
SQUADRE NG SQUADRE x|G 

È v | BRAVE ISCE S i | v|P v] P|UF Ss 
Turisanda 40 24 11 1 9 3 2078 1870 Carrera 38 24 12 7 5 2301 2104 
Billy 36 24 10 2 8 4 1852 1767 Superga 34 24 11 6 6 2029 1956 
Squibb 32 24 10 2 6 6 2165 1942 Liberti 34 24 10 2 7 5 1856 1760 
Sinudyne 32 24 8 4 8 4 2078 1968 Brindisi 32 24 10 2 6 6 2126 2120 
Scavolini 32 24 10.2 6 6 2216 2143 Honky Jeans 30 24 9 3 6 6 1978 1968 
Grimaldi 30. 24 83 4 6 2031 1947 Tropic 22 24 8 4 3 9 ‘2034 1972 
Ferrarelle 24 24 9 3 3 9 2045 2000 Latte Matese 22 24 10 2 1 11 2094 2120 
Pintinox O 24 7 5 3 9 1902 2010 Eldorado 2224 7 5 4 81998 2028 
I & B Bologna 18.24 5° 7 4 8 21702212 Sacramora 20.24 8 4 2 10 2057 2051 
Recoaro 18 24 7 5 2 10 1817 1893 Acqua Fabia 20 24 8 4 2 10 2045 2036 
Hurlingham 18 24 5,7 4 8 1737 1841 Mecap 18 24 6,7 3 9 1959 2020 
Bancoroma 16 24 6 6 2 10 1974 2091 Magnadyne 18,24 8 4 1 Il 1978 2024 
Antonini 10 24 3 9 2 10 1818 2001 Rodrigo 14 24 6 6 1 11 2042 2189 
Tai Ginseng 10 24 4 8 1 11 2026 2221 Stern 12 24, 4 8 2 10 1881 2030 


1 RISULTATI Le partite del 25.1.1981 


Tai Ginseng-Bancoroma 84-78 | Hurlingham-Bancoroma 
Ferrarelle-1&B Bologna 101-96 | Grimaldi-Antonini 
Sinudyne-Billy 90-79 | 1&B Bologna-Pintinox 


75-100 
76-71 
82-81 
74-76 


Billy-Scavolini 
Turisanda-Ferrarelle 
Squibb-Sinudyne 
Recoaro-Tai Ginseng 


Antonini-Turisanda 
Pintinox-Recoaro, 
Scavolini-Grimaldi 
Hurlingham-Squibb 


Prezzi da 


Adesso in piazza della borsa 


I RISULTATI 
Magnadyne-Acqua Fabia 
Eldorado-Honky Jeans 
Rodrigo-Latte Matese 


\eramora 
tern 


e di sport. 


Le partite del 25-1-1981 


Brindisi-Carrera 
‘Mecap-Eldorado 
Superga-Honky Jeans 
Stern-Latte Matese 
Magnadyne-Liberti 
Sacramora-Rodrigo 
Acqua Fabia-Tropic 


‘MUGGIA - VIA DANTE 3 - TELEFONO 271363 


e Aria di vacanze 


e È tempo di visitarci! 


tenendo sempre alto il ritmo 
del confronto. Solo per un 
paio di minuti nella ripresa, 
dopo aver ottenuto un mo- 
mentaneo»sorpasso (94-66), il 
Bancoroma ha dato l’impres- 
sione di potgr rovesciare a 
suo. favore l'esito di una gara 
che è stata sempre condotta 
dagli isontini. con margini 
che hanno toccato anche le 
undici lunghezze (52-41 al 3° 
della ripresa). 

La spinta al successo. una 
volta tanto, è venuta dai gre- 
gari. In particolare sì è messo 
in. luce Claudio Antonucci, 
che da una decina di turni era 
rimasto incollato in panchi- 
na. Il giocatore romano è 
entrato in campo verso la fine 
del primo tempo, quando 
Hayes. angariato dalle deci- 
sioni discutibili di Albanese @ 
Tallone, ha dovuto accusare 
il suo terzo fallo. Antonucci si 
è battuto molto bene, dimo- 
strando di essere ingiusta- 
mente trascurato. Anche Pie- 
ric ha dato una spinta molto 
importante, con canestri pre- 
ziosìi nei momenti topici. 

L'uomo chiave era îl succes- 
so dei goriziani, che per quasi 
tutto l'incontro hanno dovuto 
anche battersi contro l'arbi- 
traggio della coppia lombar- 
da, che tutto ha concesso ai 
romani colpendo invece ine- 
sorabilmente anche ogni più 
piccolo peccatuccio dei bian- 
cocelesti, è stato però Steve 
Hayes. Il pivot del Tai Gin- 
seng ha sfoderato una formi 
dabile grinta sotto le plance, 
conquistando sette rimbalzi 
difensivi e cinque offensivi, 
per nulla intimorito dagli ar- 
tigli di Mike Davis. Da sotto, 
Hayes: (10 su 14) non ha sba- 
gliato praticamente nulla. 
Anche Pondexter ha fornito 
una prova molto positiva, 
dando un grosso apporto sui 
rmbalzi offensivi e determi 
nando, con î suoi canestri, 
l’allungo ‘finale. 

Ottimo il primo tempo di 
Valentinsig, che Bensa e 
Krainer hanno saggiamente 
risparmiato per il finale, ri- 
chiamandolo in panchina 
all’8’ della ripresa per T'urel, e 
mandandolo nuovamente sul 
terreno a due minuti dal ter- 
mine. Anche Premier e Ardes- 
si hanno dato un buon contri- 
buto. In particolare il capita- 
no è stato prezioso nella 
ripresa, quando il Taì Gin- 
seng, passato alla difesa indi- 
viduale, ha stretto meglio le 
marcature sui tiratori ospiti. 

Il Bancoroma ha conferma- 
to di essere una squadra as- 
sai balzana. Dopo aver anna- 


spato per tutto il primo tem- 
po. la formazione dei bancari 
è riuscita, per un breve perio- 
do, a esprimersi all'altezza 
del suo tutt'altro che trascu- 
rabile potenziale. Contro i go- 
riziani ha cercato di imporre î 
propri centimetri, 1,10 è finita 
alla deriva per aver sprecato 
troppi palloni nel tiro da fuori 
(18 su 45 contro 18 su 39 peri 
goriziani), mentre anche da 
sotto (16 su 37 contro 20.80 39) 
non ha reso. 

Il Bancoroma sì è rotto în 
pratica sulla disarmante pre- 
cisione del solo Castellano (10 
su 16 da fuori), mentre Hicks 
(11 su 22 in totale) non è stato 
l’impeccabile cecchino di al- 
tre occasioni. Completamente 
spento Tomassi.che evidente- 
mente non risce a trovare i 
qui di un tempo e con la 
staticità della sua regia coin- 
volge anche i compagni. Han- 
no completamente o quasi de- 
luso i lunghi. Sia Davis (4 su 
16)che Polesello (3 su11)sono 
infatti stati assai mediocri în 
fase di realizzazione; in parte 


si è salvato il solo Bini. 

Il Tai Ginseng ha avuto un 
ottimo avvio, prendendo qua- 
si subito otto lunghezze (18- 
10). Il distacco tra le due for- 
mazioni è rimasto pressoché 
costante fino al 16" (40-33), per 
essere limato in conclusione 
di tempo, dopo l'uscita di 
Hayes, seguita poco dopo da 
quella di Davis, a soli cinque 
punti (46-41). Il Tai Ginseng 
aumentava il passo in inizio 
di ripresa, approfittando an- 
che del fatto che i giudici al 
tavolo non annotavano a re- 


ferto un canestro di Castella- 


no. Il Bancoroma si riportava 
comunque sotto e all’8' ottene- 
va l'aggancio (56-56). Dopo 


fasi di equilibrio (68-68 al 12°), 


il Tai Ginseng imponeva il 
break con Hayes e Ponderter 
(75-68). Peri romani era vera- 
mente la fine con l'uscita dal 
campo di Davis, gravato del 
suo quinto fallo. I goriziani 
amministravano bene gli ulti 
mi minuti, conquistando il 
meritato successo, 
Giancarlo Bulfoni 


Le altre partite | 


‘| Cerioni 2, Gallinari, Gianel 


Sinudyne-Billy 90-79 (45-35) 
SINUDYNE BOLOGNA: Caglieris 14, Valenti, Cantamessi, Villalta 
21, Marquinho 13, Generali 12, MeMillian 24, Bonamiîto 6; n. e. Martini e 
Porto. ì 
BILLY MILANO: Boselli D. 14, Boselli F. 8, D'Antoni 21, Ferracini 8, 
6: n. @. Mossari, Battisti e Stranieri, 
ARBITRI: Garibotti di Chiavari e Marchis di Torino. 


Scavolini-Grimaldi 82-81 (38-42) 


SCAVOLINI PESARO: Magnifico 6, Ponzoni, Benevelli 14, Bouie 12, 
Holland 33, Terenzi Rob., Silvester 17; n. e. Maggiotto, Procaccini e 
Terenzi Rodolfo. 

GRIMALDI TORINO: Della Valle, Mandelli 6, Brumatti 22, Benatti, 
Fioretti, Marietta 10, Williams 18, Wansley 25; n.e.. Franzin e Arucci. 

ARBITRI: Zanon e Bollettini di Venezia. 


Ferrarelle-1&B101-96 (53-29) 


FERRARELLE: Brunamonti 10, Olivieri, Sanesi 18, Kiffin 39, 
Blasetti, Danzi 18, Sojourner 16; n.e. De Stazio, Colantoni e Di Fazi. 

1&B: Bertolotti 18, Tardini 8, Jordan 34, Ferro 9, Anconetani 3, 
Nallo 4, Starks 20; n.e. Maguolo, Balugani e Dal Pian. 

ARBITRI: Montella e Pallonetto di Napoli. 


Pintinox-Recoaro 76-71 (43-35) 


PINTINOX: Motta G., Marusic 6, Garrett 14, Palumbo 6, Fossati 3, 
Motta S. 16, Solfrini 11, Costa 4, Spillare 16; n.e. Magistrini. 
RECOARO: Bosio 10, Solfrizzi 2, Andreani 12, Griffin 28, Dal Seno 2, 
Cordella 1, Hackett 16; n.e. Matassini, Abbondanza e Vallicelli. 
ARBITRI: Cagnazzo e Filippone di Roma, 


Turisanda-Antonini 100-75 (50-32) 


ANTONINI: Quercia 17, Neri 2, Tassi 4, Bacci 2, Ceccherini 6, Kramer 8, 
Batton Giustarini 2, Degli Innocenti 4, Daviddi 2. 
TURISANDA: Salvaneschi 4, Mottini 4, Morse 36, Zanatta 8, 
Meneghin 29, Bergonzoni 7, Basset 4, Mentasti 8; n.e. Guidotti e Vescovi. 
ARBITRI: Maurizi e Bigozzi di Bologna. 


BASKET 


TOLLOI CESCUTTI CERAMICHE 


Finita la prima fase del campionato di serie D, avrà inizio tra quindici giorni la seconda pool, 
che, per la TOLLOI E CESCUTTI CERAMICHE dî Cervignano significherà una sorta di rivincita alle 
delusioni patite nella fase. precedente. 

Sarò infatti interessante vedere all'opera questa squadra che da un paio di settimene a 
questa porte sembra trasformata sia dol punto di vista agonistico che do quello tecnico. 

La TOLLO! E CESCUTTI CERAMICHE ha infatti ottenuto un doppio successo contro i triestini 
dell'inter 1904 e del Rifle, mettendo in mostra un gioco veloce corredato da validi schemi 
d'attacco, e du un'ottima difeso. 

La squadra, lo ricordiamo, gioca priva della sua forte guordia Gianni Zonutel, già militante 
in serie A, che, per motivi personali, ha lasciato lo sport agonistico. 

Vanno inoltre sottolineate le buone prove fornite dai giovani cervignanesi del TOLLOI E 
CESCUTTI, che, dalla cadetti sono stati inseriti nella primo squadra, militante ‘com'è noto‘in serie D. 

Tra questi ricordiamo Andrea Aloisio e Nereo Ceccot, che hanno!ben figurato, dando un 
sostanziale contributo alla vittoria di Trieste contro l'Inter. 


BASKET 
A2 


erby mancato 


Tropic-Mecap 105-94 

TROPIC: Savio 18, Cummings 20, Cagnazzo 6, Walter 26, Fabbricatore 
22, Delle Vedove 10, Salvador 1, Gobbo, Bianchini; Perin n.e. 

MECAP: Caffaggi 2, Jellini 6, Moore 22, Mayes 32, Crippa 16, Claudio 
16, Quaglia; n.e. Negri, Rizzi, Munini, 

ARBITRI: Fiorito di Roma e Rainieri di Reggio Calabria, 

NOTE: tiri liberi 19 su 25 per la Tropic; 6 su 8 per il Mecap, Uscito per 
cinque falli Cagnazzo al 17’ (92-80). Spettatori 1500. 


UDINE — La Tropic ha vin- 
to e questa volta anche con- 
vinto. La squadra udinese ha 
sconfitto la Mecap giocando 
un ottimo secondo tempo, du- 
rante il quale ha avuto dalla 
sua parte anche un netto calo 
degli avversari, che nella pri- 
ma frazione si erano ben com- 
portati. 


La partita — iniziata alle 
15.15 per permettere la tra- 
smissione in diretta sulla ter- 
za rete televisiva, all'ultimo 
«saltata» a causa di uno scio- 
pero degli operatori e dei tec- 
nici radiotelevisivi — è stata 
molto veloce, come sottolinea 
l'alto punteggio raggiunto 
dalle due squadre. Soprattut- 
to la Mecap ha condotto fino 
al nono minuto del secondo 
tempo (momento in cui la 
Tropic ha cominicato a pren- 
dere il largo) tutte le azioni, 
sfruttando un massimo di 15- 
20 secondi e riuscendo il più 
delle volte a centrare il cane- 
Stro. 


Dall’altra, la Tropic ha tro- 
vato qualche difficoltà in più 
nel penetrare nella difesa 
ospite ma, nonostante l’azio- 
ne più lenta, ha sempre ribat- 
tutto al canestro segnato da- 
gli ospiti, tanto è vero che tre 
quarti di partita le due con- 
tendenti hanno proceduto 
pressoché a «braccetto», 
distaccandosi con uno scarto 
massimo di due o quattro 
punti. 

Soprattutto nel primo tem- 


po la Mecap ha trovato i suoi 
due migliori giocatori, in 
Mayer e Moore: il primo è un 
vero colosso e sia Cummings 
sia Cagnazzo hanno faticato 
parecchio per contenerlo; il 
secondo coloured è invece 
una vera anguilla che la Tro- 
pic con Walter, più robusto e 
più statico sul parquet, ha 
stentato a contenere soprat- 
tutto quando si trovava in 
attacco. Inoltre, i due ameri- 
cani ospiti hanno operato nu- 
merosissimi «tagli», che han- 
no fruttato parecchio a tutta 
la squadra. 


La Tropic è comunque riu- 
scita a controbattere bene, 
ma era chiaro che Pressacco 
negli spogliatoi invitasse i 
suoi a sfruttare in misura 
maggiore il contropiede e a 
presentare qualche attenzio- 
ne maggiore in fase difensiva. 
Così dal quinto del secondo 
tempo, la squadra udinese si è 
affidata completamente alla 
velocità dopo la rimessa ed ha 
avuto nei suoi giocatori veri e 
propri mattatori da quel mo- 
mento fino alla fine della par- 
tita. 


Savio, rimasto in ombra nel 
primo tempo, ha ritrovato 
estro e fantasia, Cummings 
ha risposto con l'orgoglio e 
qualche «beccata» del pubbli- 
co per due azioni completa- 
mente errate (ma il giocatore 
si può dire abbia disputato 
uno dei migliori incontri fra le 
mura di casa) e Walter ha 


OTTIMO SECONDO TEMPO DEGLI UDINESI CONTRO IL MECAP 


i guadagnato la sua posizione 
felice dall'angolo per centrare 
ripetutamente il canestro. 

Fra gli ospiti la.lucidità era 
ormai una dote perduta e dal 
nono del secondo tempo (71- 
66 per la Tropic) essi non han- 
no centrato un canestro per 
ben sei minuti, dando la pos- 
sibilità alla Tropic di dilagare. 
Forse la Mecap poteva porre 
qualche «pezza» impiegando 
Jellini, ma il giocatore, che 
pure aveva fatto cose egrege, 
è stato tenuto per tutto il 
secondo tempo in panchina. Il 
migliore in campo per la Tro- 
pic è stato comunque Carlet- 
to Fabbricatore, che ha se- 


| Le altre partite 


Una vittoria che ha convinto 


gnato 22 punti, ha condotto 
l'azione per l’intera partita 
con lucidità, ha centrato nove 
canestri su dieci della media e 
lunga distanza, segnando 
quattro liberi su cinque e con- 
quistando addirittura due 
rimbalzi difensivi. 

«Una partita meravigliosa 
quella del biondo goriziano — 
dirà alla fine Pressacco — che 
rende merito all'impegno e al- 
la volontà di far bene del gio- 
catore: adesso dovrà acqui- 
stare un.po' più di velocità e 
poi non dovrebbe mancargii 
nulla per guadagnarsi dalla 
squadra una solida fiducia». 

Antonello Capone 


Acqua Fabia-Magnadyne 73-63 (40-34) 


MAGNADYNE: Diana 3, Giauro, Grochowalski 22, Bianchi 12, Marisi 
6, Darnell 18, Grasselli 2, Patrizi; n.e. Filoni e Brogi. 

ACQUA FABIA: Malovie 18, Rodà 4, Gilardi 19, Carraria 6, Gualco 22, 
Wolf 4; n.e.: Masini, Ranalli, Lorenzon e Cardarelli. 


Superga-Brindisi 91-86 (56-49) 
BRINDISI: Fischietto 6, Colonello 2, Torda, Labate 6, Spinosa, 
Pedrotti 2, Howard 29, Yonakor 11, Malagoli 30; me. Cavaliere. 
SUPERGA: Forti 20, Colombo 9, Lanza, Brown 25, Magro 2, Jura 31, 
Sarra, Arrigoni 4; n.e. Fusaro e Codella. 


Catrera-Sacramora 102-100 (51-47) 


CARRERA: Carraro 23, Haywood 40, Silvestrin 12, Grattoni 8, 
Gorghetto 13, Soro, Gracis 2, Della Fiori 4; n. e. Marella e Bianchini, 

SACRAMORA: Beshore 22, Francescatto 6, Zampolini 8, Vecchiato, 
22, Branson 26, Dordei 2, Riva 14; n. e. Baldini, Paci e Giusti. 


Honky Jeans-Eldorado 74-67 (24-34) 


ELDORADO: Sbarra 8, Govoni, De Angelis 8, Gibson 8, Jannone 8, 
Malachin, Vitali 10, Manzotti 2, Meely 23; n. 
HONKY JEANS: Casanova 8, Servadio 2, 
Giombini, Crow 25, Gelsomini 4, Beal 12; n. e. Nunzi e Gambelli. 


Rodrigo Chieti-Latte Matese Caserta 86-84 (42-42) 


RODRIGO CHIETI; Marzoli 2, Di Mas; 
Rossi 4, Borlenghi 6, Harris 30, Allen 18; 


Menichelli. 
maglia 14, Paleari 9, 


4, Arrigoni 2, D'Ottavio 20, 
. e. Di Gregorio e Gialloreto. 


LATTE MATESE: Mengelt 25, Lazzari 8, Biondi 8, Simeoni 8, Ricci 
13, Di Lella, Toone 22; n. e. T'ose, Federico e Fusco. 


SFORTUNATA TRASFERTA A TREVISO DEI PORDENONESI 


TREVISO — Doveva essere 
il derby della riscossa, almeno 
morale, per la Stern impegna- 
ta a Treviso. E stato invece un 
derby beffardo, concluso con 
una sconfitta più larga di 
quella che i friulani avrebbero 
meritato, tanto più cocente 
perché è arrivata pure l’espul- 
sione di Lasi e Pellanera. Ma 
conviene andar con ordine, La 
Stern parte bene mettendo 
subito in difficoltà i trevigiani 
con le rapide incursioni di 
Momentè e Dalla Costa. Nulla 
di trascendentale, ben s'in- 
tenda, ma quel che basta per 
mettere nei guai i trevigiani 
troppo pasticcioni in difesa, 
dove Scheffler e gli altri lun- 
ghi «gabbiani» non riuscivano 
ad avere la meglio. 

In panchina c’è Mosley, 
l’americano di colore di Trevi- 
so, fin dall'inizio per via di un 
dolore al ginocchio che po- 
trebbe rivelarsi alla distanza 
un grosso guaio (sì parla di 
menisco) e la Liberti patisce 
l'aggressività pordenonese. 
Così, all’8’, i ragazzi di Pella- 
nera sono avanti di cinque 
lunghezze. Un vantaggio che 
mantengono inalterato per 
molti minuti. Pare proprio 
che per loro questo derby va- 


venta una difesa più accorta, 
che trova in Oeser e Bechini i 
p:opri punti di riferimento 
più validi; con Scheffler ad 
acciuffar rimbalzi. 

Così, i trevigiani risalgono 
la china fino, ad operare il 
tanto sospirato sorpasso a tre 
minuti dalla fine del primo 
tempo. Sul 34-33 lo Stern si 
disunisce, anche perché il 
meccanismo dei veneti in at- 
tacco si fa più preciso. Zin, 
Riva e Bechini trovano la 
strada buona da fuori ed al 


Erano partiti molto bene 


Liberti-Stern 87-76 (40-37) 

LIBERTI: Pressacco 12, Scheffler 25, Riva 14, Oeser 9, Bechini 13, 
Zin 10; Vazzoler, Ermano 4; n.e. Cervellin, Mosley. All. De Sisti. 

STERN: Momentè 10, Perin 3, Marella 6, Lasi 10, Dalla Costa 18, 
Serra 14, Fantin 17; nie. Sambin, Galli, Daniele. All. Pellanera. 

ARBITRI: Dal Fiume di Imola e Graziani di Bologna. 

NOTE: tiri liberi Liberti 11 su 15, Stern 7 su 10; nessun uscito per. 
cinqhe falli; al 19° del p.t. tecnico alla panchina dello Stern, al 13" s.t. 
espulsi Pressacco e Lasì per reciproche scorrettezze e Pellanera per 


da a segno ma la Liberti in- 


proteste. 


resto pensa Scheffler. Per con- 
tro, un Serra in ottima vena 
per la prima parte della gara, 
va spegnendosi come il resto 
della. squadra, preoccupata 
forse a contenere soprattutto 
la supremazia in centimetri 
degli avversari. 

*,La Liberti opera così all’ini- 
zio della ripresa l'allungo de- 
cisivo. Una specie di macchi- 
na schiaccia-sassìi, che lascia 
di stucco quella pordenonese 
che si va, con il passar dei 
minuti, inceppando. Non ba- 
sta un generoso Dalla Costa a 
risolvere la situazione, perché 
in difesa la Liberti di azione in 
azione sì fa più attenta, 
lasciando ben pochi varchi 
utili. Il break è insomma 
perentorio anche perché, a 
trascinare i padroni di casa, 
salta fuori un imprevedibile 
Pressacco. Gran portatore di 
palla, gran esecutore non ap- 
pena l’occasione propizia gli 
si presenti. 

Con la solita tecnica di far 
ruotare velocemente la palla, 
la Liberti si trova sempre più 
in vantaggio. Tira con tutti e, 
quando non trova la. via da 
distante, il suo americano ap- 
poggia sul tabellone. Si viag- 
gia così con le squadre divise 
da una decina di punti, anche 


se lo Stern non si da per vinto.” 


Pellanera ordina una difesa 
aggressiva ed è proprio da qui 
che salta fuori... il fattaccio. 
Scambio poco ortodosso di 


cortesia fra Pressacco e Lasi 


(uno dei migliori sul fronte | 


pordenorìese fino a quel mo- 
mento). Scappa un ceffone ga- 
leotto e la pronta replica è del 
trevigiano. Gli arbitri sono a 
pochi passi e spediscono i due 
giocatori fuori. 

A quel punto sugli Spalti 
succede il finimondo. Volano 
parole grosse alle spalle di 
Pellanera, che protesta viva- 
cemente con gli arbitri e si 
ribella alle provocazioni della 
tifoseria di Treviso. Il tutto si 
chiude con il coach espulso e 
trascinato a viva forza negli 
spogliatoi dai carabinieri. Al- 
la ripresa gli animi sono suffi- 
cientemente calmi per far ri- 
prendere alla partita il volto 


di prima. La Liberti è sempre 


la squadra in crescendo e la 
Stern non ha più.speranze. 


Prando Prandi 


nia 


Classifica marcatori 


Malagoli 740, Grocho 707, Dali- 
pagic 703, Mengelt 671, Jura 668, 
Meely 628, Hayes 616, Howard 603, 
Walter 589, Gibson 575, Brown 
532, Crow 532, Haywood 531, Gi- 
lardi 523. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


OCCHIO AL FALLO. Di Bartolomei affronta Brady (Tel. Ansa) —CAVALLERIA FRA REGISTI, Brady aiuta Falcao a rialzarsi (Tel. Ap) 


HAGLER INCONTENIBILE. La potenza del «calvo» ha distrutto Obel (Tel. Ap) . GRIGIS ALLA RIBALTA, E? quarto a Kitzbuchel (Pel.Ap) I TRIONFATORI DI KITZBUEHEL. Stenmark (al centro) è ritornato al successo in'uno slalom (Tel. Ansa) 


+E ADESSO PRESIDENTE? Cosulich guarda pensieroso la partita, È una sconfitta che potrebbe costare cara (Italfoto) 


MAIO TI METTO LE MANI ADDOSSO... E che ho fatto? Sembra dire Andreasic (Italfoto) ‘QUANDO L’ARBITRO È FEMMINA. A Chiarbola 


D) 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


i DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DECISE ELEZIONI A LUGLIO 


‘ Resa di Begin: 
voto anticipato 


Vani i tentativi di ricostruire 
una maggioranza per il governo 


TEL AVIV— Il consiglio dei 
ministri israeliano ha deciso 
‘di ricorrere ad elezioni antici- 
pate, da tenersi il 7 luglio 
prossimo, ma ‘ha rinviato la 
nomina di un nuovo ministro 
del tesoro, dopo le dimissioni 
di Ygal Hurvitz, domenica 
scorsa, che avevano di fatto 
messo definitivamente in crisi 
la'coalizione di centro-destra 
@l potere. 

+ E.la(quarta volta nei 33 anni 
della. storia parlamentare di 
questo paese che si ricorre ad 
elezioni. ‘anticipate. Il rinvio 
‘della nomina di un titolare al 
tesorò sembra indicare quan- 
to contrastata sarà la vita del 
governo che lo stesso Begin 
presiederà fino alle elezioni 
che avrebbero dovuto svol- 


gersi nel prossimo novembre. 


La stessa indicazione della 
data del 7 luglio ha già provo- 
cato una ferma protesta del- 
l'opposizione laburista. Sol- 
tanto il Parlamento Knesset 
può fissare per legge la data 
del ricorso alle urne. 

Il leader laburista Shimon 
Peres ha infatti successiva- 
mente confermato la presen- 
tazione alla «Knesset» di una 
proposta di legge della sua 
parte politica per lo sciogli- 
mento del Parlamento. 

In effetti la decisione con- 
‘sentirebbe al governo di re- 
stare in carica fino alle annun- 
‘ciate elezioni ed assicurare 
così una soluzione «onorevo- 
le» voluta da Begin per dimo- 
strareal'paese la propria fer- 
mezza e la propria dignità. 


Dopo la dichiarazione labu- 


rista, lo stesso Begin ha 
preannunciato la presentazio- 
| ne, probabilmente domani, di 
una proposta di legge gover- 
nativa per lo scioglimento an- 
ticipato della «Knesset»., 

Dopo settimane di tensione 
politica e di colpi di scena 
contrassegnati da una stre- 
nua volontà di Begin di voler 
concludere comunque la nona 
legislatura dello Stato ebrai- 
co con il governo rimasto più 
alungo al potere, il comunica- 
to non ha suscitato particola- 
re immediate reazioni nel pae- 
se. Nella scorsa settimana c'e- 
rano stati numerosi tentativi 
per ricomporre una maggio- 
ranza intorno a Begin. 

Neî primi giorni di gennaio 
una discussa deposizione del 
capo della polizia Herz! Shafir 
aveva avviato il governo sulla 
strada della crisi. Sotto il co- 
mando di Shafir, la polizia 
aveva aperto inchieste su as- 
serite illecite distribuzioni di 
fondi da parte del ministero 
dell'interno, e sull'operato del 
Ministro degli affari religiosi, 
Abaron Abu Hatzeira. 


Il ministro dell’interno Yo- 
sef Burg — protagonista del 
licenziamento di Shafir — e 
Abu Hatzeira appartengono 
al Partito nazionale religioso 
(Pnr) gruppo chiave di ogni 
coalizione governativa. 

Mentre si acquetava la pole- 
mica sul ministero dell’inter- 
no, Abu Hatzeira, privato del- 
l'immunità parlamentare, . è 
finito davanti ad un tribunale 
per rispondere di reati co- 
muni. 

Intanto si dimetteva Hur- 
vitz, titolare del ministero che 
dovrebbe guidare l’economia 
dello'Stato ebraico, devastata 
da una inflazione galoppante; 
la più alta del mondo dopo la 
. Turchia e l'Argentina. 
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AUMENTA L’IMPEGNO USA A SOSTEGNO DELLA GIUNTA 


Nuove armi a 


] Salvador 


9: 5 


San Salvador — Il luogo dello scontro di sabato sera nel centro della capitale tra i guerriglieri 
ei soldati. Le vittime sarebbero state almeno dieci 


NUOVE AZIONI DI PROTESTA PREVISTE PER QUESTA SETTIMANA 


Polonia: «no» del governo 
all’occupazione di edifici 


È anche contrario alla registrazione del sindacato dei contadini 


VARSAVIA — La posizione 
di «Solidarnosc» e quella del» 
governo in Polonia tendono 
ad ancorarsi ed a chiudersi, 
lasciando non molto spazio a 
futuri negoziati. Al termine di 
una settimana che ha visto 
scioperi ed'azioni di protesta 
in 12 voibodati — lo ha riferito 
lo stesso vice-primo ministro 
Sanitslaw Mach parlando al- 
la televisione — îl governo ha 
fatto sapere che su due punti 
sarà inamovibile: no all’occu- 
pazione di edifici pubblici; 
non alla registrazione del sin- 
dacato dei contadini «Solida- 
rietà rurale». 

Proprio questi due punti si 
preannunciano come punto 
d' partenza per le numerose 
azioni di protesta previste per 
lu settimana entrante e, se il 
governo non accetterà di trai- 
tere, si è fatto sapere da «Soli- 


darnosc», gli cioperi assume- 
ranno forma'\sempre più 
ampia e duratura. Del resto, 
anche sea proposito dei saba- 
ti liberi sì può intravvedere 
uno spiraglio per l’inizio di 
una trattativa, le posizioni 
che stanno emergendo dalla 
base di «Solidarnose» sono 
nette: «prima il governo deve 
riconoscere una settimana di 
40 ore e poi il sindacato può 
negoziare il rinvio ola parzia- 
le attuazione. dî questa deci 
sione, fino a quando la situa- 
zione della Polonia non sarà 
migliore e l'economia non ri- 
prenderà a marciare». 
Come se non bastasse, stan- 
no ritornando in primo piano 
il problema dei «prigionieri 
politici» ‘e quello della, diffu- 
sionedel'film «Operat='80». A 
proposito del: film- 
documentario la commissione 


Morta la madre di Oswald 


FORT WORTH — Marguexite Oswald, la madre di 
Lee Harvey Oswald, incriminato per l'assassinio del 
Presidente degli Stati Uniti John Kennedy, è morta 
all’età di 61 anni. La signora Oswald, deceduta in un 
ospedale di Fort Worth, nel Texas, per un cancro, si era 
a lungo battuta per discolpare il figlio, 


di coordinamento nazionale 
di «Solidarnose» ha autoriz- 
zato, se non sarà diffuso 
«Operai .- 80», uno sciopero 
nazionale di un'ora». 


A Rzeszow, città nel Sud-Est 
della Polonia, ad oltre 100 
chilometri dal confine con 
V'Urss, continua l'occupazio- 
ne dell’edificio dei vecchi sin- 
dacati da parte dei delegati dì 
«Solidarnosc» e «Solidarietà 
rurale». Dopo tre settimane îl 
numero degli occupanti è 
arrivato a 340 e non accenna 
a diminuire, come ha dichia- 
rato uno dei membri della 
presidenza del «Mkz» Marian 
Jurezyk. 


Dopo l'evacuazione all’ini- 
zio della scorsa settimana del 
comune>di Jowy.-Saez- e di 
quello di Ustreyki Dolne c’è 
un certo nervosismo anche 
‘perché ancora non è stato 
preannunciato l'arrivo di una 
delegazione governativa 
«competente a trattare». 


Scopo di questa prima azio- 
ne congiunta di contadini ed 
operai è la registrazione di 
«Solidarnose rurale» ed una 
vera e propria riforma dell’a- 
gricoltura, punti sui quali il 
governo non è disposto a trat- 
tare. 


MENTRE CONTINUANO SANGUINOSI SCONTRI 


La pace tra Iran e Iraq 
invocata dal Pontefice 


CITTA DEL VATICANO — 
Il Papa ha rivolto un nuovo, 
pubblico appello alle autorità 
dell’Iraq e dell'Iran perché 
pongano fine alla guerra e agli 
organismi internazionali per- 
ché compiano ogni sforzo a tal 
fine, parlando ad alcune mi- 
gliaia di fedeli in piazza San 
Pietro, a mezzogiorno, prima 
della benedizione domeni- 
cale. 

Ricordata l’esistenza, so- 
prattutto in Iraq ma anche in 
Iran e in altri paesi del Medio 
Oriente, dell’antica comunità 
cristiana dei Caldei, di mezzo 
milione di fedeli, il Papa ha 
rivolto in questi termini il suo 
invito alla pace in quella re- 
gione del mondo: «Insieme 
con tutti voi — ha detto, rivol- 
to ai fedeli — all’alba di que- 
sto anno da poco iniziato, por- 
go alla Chiesa caldea il mio 
saluto cordiale e i miei auguri 
di prosperità, mentre, invo- 
cando dal Signore e dalla Ver- 
gine il dono della pace tra 
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l'Iraq e l'Iran, auspico che le 
autorità di tali paesi vogliano 
cercare nel dialogo e nella 
trattativa la soluzione dei loro 
conflitti e faccio altresì appel- 
lo ai responsabili degli organi- 
smi internazionali perché non 
risparmino alcuno sforzo a ri- 
Stabilire l’intesa tra le nazioni 
e a far tacere definitivamente 
il terribile frastuono delle ar- 
mi, ‘dovunque esso risuoni». 


BAGDAD — Nuovi, violenti 
scontri sono avvenuti lungo 
l'intera linea del fronte fra 
Iran e Irak. Il comando ira- 
cheno, informa la Tass, ha 
annunciato l’uccisione di più 
di 200 iraniani nelle ultime 24 
ore. Da parte sua, il comando 
iraniano ha comunicato via 
radio che le forze irachene 
hanno lasciato sul terreno 150 
morti. 


eg GLIO 


H NAUFRAGIO — Senza 
successo le ricerche di even- 
tuali superstiti del naufragio 
del mercantile turco «Denise 
Somnez», affondato 30 miglia 
al largo di Creta con 34 uomi- 
ni a bordo. 


Comincia la festa 
LL 


Washington — Sono cominciati i festeggiamenti per il «cam- 
bio della guardia» alla Casa Bianca, I primi fuochi artificiali 


illuminano il Lincoln Memorial e il Campidoglio 


(Ap) 


FUOCO FORSE DOLOSO A CAUSA D'UNA FESTICCIOLA TROPPO RUMOROSA 
Incendio a Londra: nove morti 


LONDRA — Nove morti e 
30 feriti, tutti giovanissimi, 
per una festa troppo rumoro- 
sa? E quanto sospetta ia poli- 
zia, in relazione al pauroso 
incendio che ha trasformato 
la notte scorsa un ricevimen- 
to in tragedia nella parte Sud- 
Est di Londra. 

Secondo gli investigatori, le 
fiamme potrebbero essere sta- 
te appiccate da una bottiglia 
incendiaria lanciata nella ca- 
sa.Idubbi sulla natura dolosa 
dell'incendio sono legati al 
fatto che la polizia, in seguito 
a telefonate di protesta, era 


intervenuta due volte in pre- 
cedenza, per invitare gli orga- 
nizzatori della festa ad abbas- 
sare il volume degli. altopar- 
lanti. 

Secondo un portavoce di 
Scotland Yard, si sta inda- 
gando su una voce secondo 
cui qualcuno avrebbe lancia- 
to qualcosa, forse la bottiglia 
incendiaria, attraverso una fi- 
nestra, pochi istanti prima 
dello scoppio dell’incendio. 

La festa era al culmine in 
quel momento, con alméno 
un centinaio di invitati. Undi- 
ci persone si sono ferite lan- 


ciandosi dalle finestre in pre- 
da al panico. Dei feriti, cinque 
versano in gravi condizioni. 
e a 

HI CADUTA — La moglie del 
vicepresidente eletto ameri- 
cano, George Bush, è caduta 
l’altra sera a Washington 
mentre saliva su un palco du- 
rante un ricevimento offerto 
dalla società texana e si è 
ferita alle gambe. 1 medici del 
Georgetown university hospi- 
tal, dove la donna è stata 
subito portata, l'hanno medi- 
cata con due punti di sutura 


{Pelefoto Ap) 


SAN SALVADOR — Esca- 
lation degli aiuti militari ame- 
ricani alla giunta, primo scon- 
tro tra forza di sicurezza e 
guerriglieri nel centro della 
capitale dall'inizio dell’offen- 
siva cosiddetta finale delle si- 
nistre, perquisizione dell’eser- 
cito negli uffici della commis- 
sione per i diritti umani: que- 
sti gli sviluppi di maggior ri- 
lievo delle ultime 24 ore nel 
Salvador, 


Facendo seguito all’annun- 
cio di mercoledì relativo ad 
aiuti militari, non compren- 
denti armi, per 5 milioni di 
dollari che l’amministrazione 
Carter aveva deciso di auto- 
rizzare per il Salvador, sabato 
sera il dipartimento di Stato 
ha reso noto che sono stati 
decisi altri aiuti, per un am- 
montare identico, compren- 
denti questa volta munizioni 
e armi, oltre ad elicotteri da 
trasporto. 

E, per la prima volta, l’am- 
ministrazione Carter ha chia- 
mato direttamente in causa 
Cuba come uno dei paesi che 
appoggerebbero la guerriglia. 
«Dobbiamo appoggiare il go- 
verno salvadoregno nella lot- 
ta contro il terrorismo di sini- 
stra appoggiato nascosta: 
mente con armi, munizioni, 
addestramento, consulenza 
politica e militare da Cuba e 
altri paesi comunisti», ha 
spiegato il portavoce del di- 
partimento. 

Nell’annuncio di mercoledì 
si parlava genericamente di 
aiuti inviati alla guerriglia 
«dall'estero». Presi insieme, i 
due annunci segnano una 
svolta radicale nei rapporti di 
Washington con la giunta sal- 
vadoregna. 


115 dicembre, gli Stati Uniti 
avevano sospeso gli aiuti eco- 
nomici e militari al paese cen- 
tro-americano accusando le 
forze di sicurezza salvadore- 
gne di responsabilità nella 
‘morte di tre suore e un opera- 
tore sociale ‘americani. Gli 
aiuti economici erano stati 
poi ripresi dopo 12 giorni di 
sospensione; l'annuncio di sa- 
bato sottolinea che il governo 
salvadoregno continua a com- 
piere «passi positivi» nelle in- 
dagini sulla morte dei quattro 
americani, 

Le sinistre, come si sa, pun- 
tano al rovesciamento della 
giunta civile-militare al pote- 
re dal 1979 e la commissione 
salvadoregna per i diritti 
umani ha valutato a 13.197 i 
morti negli scontri fra destra e 
sinistra durante lo scorso 


anno, 


Ilegiorno 17 c.m. è mancata 
improvvisamente 


Maria Baur 
ved. Barduagni 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio SERGIO, i nipoti 
GUALTIERO e DANILO, la 
nuora ADRIANA, la consuocera 
MARIA ei parenti tutti. 


Gorizia, 19 gennaio 1981 
REV ETRSIAZER POMOSIENND I e 


Il fratello DUILIO e la cogna- 
ta CELINIA partecipano al lut- 
to per la scomparsa di 


Livia Michelutti 
ved. Calligari 


‘Trieste, 19 gennaio 1981 
fto stelle ee lecca 

Nel quarto anniversario della 
scomparsa di 


Dino Sanzin 


i familiari Lo ricordano a chi gli 
volle bene. 


Trieste, 19 gennaio 1981 
TR IM TA TREO BERT LTA TIME RICE ATTILANIZA A 


Nell’anniversario della scom- 
parsa di 


‘ Dino Sanzin 


Lo ricordano sempre la moglie e 
le figlie. 


Trieste, 19 gennaio 1981 
PESCINA ONAS TEFIRION OMNIA IL DITE 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Sergio Parenzan 


la moglie e la mamma Lo ricor- 
dano con rimpianto. 


Trieste, 19 gennaio 1981 
errare 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la. PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Finaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 - UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 - MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 - BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel, 32499 - NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
g0 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841, 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
nî per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell’avviso la frase: Scrjvere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l'importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso.di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda, Tutte le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per. 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA), 


[LAVORO PERS. SERVIZIO | 
Richieste 
A Lire 150 per parola 
PADRONCINO .con Fiat 650 
prolungato Pasino-Centina e 
‘cerca lavoro, telefonare 
5431/09228. 56A 
LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 
PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi zona centralissima ore 
da combinarsi, tel. 767703 
mattinata. T.A.51B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
L6; Lire 150 per parola 
RI | 


DIPLOMATO in agraria 25.enne 
sposato, esperienza come ope- 
raio specializzato in vitivini- 
coltura e frutticoltura cerca 
lavoro anche extraagrario 
purché serio educativo, tel. 
0481/70239 ore 15-21. 650 

IMPIEGATA esperienza trien- 
nale agenzia assicurazioni cer- 
ca lavoro preferibilmente pro- 
vincia Gorizia, tel. 0481/74737, 

16.ENNE offresi come baby sit- 
ter dal lunedì al sabato 7.30- 
14, telefonare ore 8-14 tel, 
422417, 761C 


LAVORO. A DOMICILIO 
ARTIGIANATO Ù 
UG Lire 400 per parola 


A.A.A:A. AVVOLGIBILI (rolè) 
veneziane riparo vernicio so- 
stituisco, tel. 575689. —716CC 

A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244. 233 CC 

A.A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara, 
tel. 794100. 730 CC 

A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa. 
Bezzi, tel. 768606. 678 CC 

A.A, SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo montaggio smon- 

{aggio mobili traslochiamo, 

telef. 757376. 473 CC 


A. LAVATRICI frigo cucine stu- 


fe metano Kerosene ripariamo 
domicilio, 762985. 550 CC 
A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni posa 
lastica moquettes Gaspari 
‘55868 - 724092, Gambini 27/A. 
736 CC 
ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti, 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 492 CC 
ANTENNA Canale cinque, Tele- 
barbara, Telepiccolo, altre 
emittenti private specializzati 
colori installano minimo costo 
preventivi gratuiti, 763545. 
ANTENNE Rai e private, radio- 
riparazioni valvole transistori, 
radioregistratori, televisori, 
rasoi. Settefontane 1, tel. 
741317. 59 CC 


IDRAULICO specializzato ese- .| 
gue riparazioni e installazioni 
anche riscaldamento, tel. 
64777. 


050023 CC 


VERANDE in alluminio 


Finestre con doppi vetri isolan- 
ti fabbrica veneta installa in 
Trieste con proprio personale 
specializzato. a) 


DELTA - Via Zanetti 1°- Tel, 739373 


PITTORE camere appartamen- 
ti applicazione perfette carta 
parati stoffe libero, tel. 52034. 

671 CC 

RISCALDAMENTO impianti 
autoriomi con caldaia o stufa a 
metano esegue ditta specializ- 
zata preventivi gratuiti, tel. 


64777. 050023 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


A.A.A, RESIDENTI Trieste 
Monfalcone e dintorni aventi 
3-4 ore pomeridiano serali li- 
bere, offriamo concrete possi- 
bilità guadagno (800.000'men- 
sili facilmente superabili). Re- 
quisiti: auto, minimo 25 anni, 
massima serietà, Per collo- 
quio presentarsi lunedì 19 gen- 
naio Motel Agip Duino ore 
9.30-11.30. 620D 

AIUTO magazziniere patente B 
cercasi presentarsi concessio- 
naria Renault Rotonda del 
Boschetto 3/1. 91D 

APPRENDISTA contabilità 
dattilografia cerca ammini- 
strazione Millo & Speranza 
San Lazzaro n. 1. 050023 D 

ASSUMO prontamente un com- 
messo per vendita articoli fo- 
tografici conoscenza lingua 
slava. Fototecnica, tel. 767532 
piazza Goldoni 7. 751 D 

CERCASI internista presentar- 
si via S. Caterina 9 dopo le ore 
10. 36 D 

CERCASI personale per distri- 

buzione omaggi pubblicitari. 

Rivolgersi ufficio Publivox via 

Roma n.30 Trieste orario 9-12. 

CERCASI signora/ina per lavo- 
ro stagionale (gelateria) in 
Germania, ottima paga! 
Tel.0432/21802, 17D 

COMMESSO cercasi esperto 
elettrodomestici Tv militare- 
sente. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 36/B 34100 
Trieste. 707D 

ELETTRICISTI civili ed indu- 
Striali, apprendisti cerca im- 
portante Impresa per filiale di 
Trieste, telef. 414455 ore 10-12. 

x 660 D 

LAVAGISTA preparatore auto 
cercasi presentarsi concessio- 
naria Renault Rotonda del 
Boschetto 3/1. 9/1D 

MONFALCONE cercasi elettri- 

cista elettromeccanico capace 

militesente. Presentarsi: 

M.A.M. Bellanova, via Galilei 

93 lunedì martedì ore do 


PERSONALE pratico pulizia 
scale cercasi, telefonare orario 
ufficio 70800. 6 

PRIMARIO studio ricerca ragio- 
niere per introduzione profes- 
sionale, Condizioni lavoro im- 
pegnative e interessanti. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 


n. 46/B 34100 Trieste. 763 D 
ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


CECOSLOVACCA impartisce 
lezioni di russo e ceco prezzi 
modici, telef. 0481/99967. 57G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 350 per parola 


SMARRITO portamonete rosso 


seuro con 400.000 lire tratto. 


‘autobus n. 5 piazza Perugino - 
largo del Belvedere. Adeguata 
mancia a rinvenitore, tel. 
"729248, 750 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Tae “Lire 400 per parola” 


AFFITTASI a Udine Sud ma- 
gazzini misure per uso com- 
merciale o deposito merci con 
sorveglianza permanente, te- 
lefonare ore. ufficio 0432/ 
206903. 13/UDI 

AFFITTANSI mini apparta- 
menti Punta Sottile Muggia 
da 4 ROSS, 5 DE e 6 posti 
letto, tel. 271372 ore 9-12, 498I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L .. Lire 400 per parola 


CERCASI affitto locale minimo 
100 mq perofficina, tel: SERE, 


CERCASI SERRE IIOTO in af- 
fitto Gorizia Mariano Cor- 
mons, telef. 0481/30441. —42L 

CERCO urgentemente apparta- 
mento 4 o 5 stanze servizi 
massimo 300.000-400.000, tel. 
1722620. 628L 

GRUPPO Rizzoli cerca affitto 
locali uso ufficio in Trieste, 
telefonare 0481/31930 oppure 
martedì ore MM, È 

IMPIEGATI Inps cercano mini 
appartamento, tel. Sin Di 


D 
tm 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 
BOTTEGA veccia «Arco di Ric- 


cardo» compra roba vecchia 
sgombera cantine e soffitte, 


tel. 64958 - 68435. N65N 
COMMERCIALI 
(6) Lire 400 per parola 


A. MONETE di qualsiasi genere 
acquisto pagando bene, tel. 
631230 chiamare dopo 17.45. 

15031 O 

ACQUISTASI ORO ARGENTO 
disimpegno polizze. Oreficeria 
BLASI CORSO ITALIA 28; 
primo piano. i 2230 

ORO argento acquistiamo a 
prezzi massimi oreficeria Pic- 
colo Gioiello via CET, 

PULITE da soli con «Preben» 
camoscì renne ecc. Drogheria 
‘Renato, Battisti 24. A Gorizia 
Trinco c.so Italia 136. 7590 

VAILLANT SCALDABAGNI 
GAS con produzione istanta- 
nea di acqua calda ed EFFET- 
TIVO. RISPARMIO VAIL- 
LANT CALDAIE metano sem: 
plici e combinate. AGENZIA 
VAILLANT Trieste via Verga 
16, tel. 574313. 1749 


DARWIL acquista ORO 


anche rottami pagando fino a 
lire 15.000 al‘grammo secondo 


titolo. Massima serietà disim- 
pegno polizze., Trieste piazza 
S. Antonio Nuovo 4, Il piano. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Talbot Duplica viale Ippodro- 
mo 2, Tel. 763487. Fiat 850, 
Fiat 127, Fiat 128, Fiat 128 
PRIDE, Fiat 124, Fiat 125, 

itmo 65 CL, Autobianchi 
A112, Mini 120, Giulia 1300 
Super Alfetta GTV 1600, Ci- 
troen GS, Dyane 6, Ford Fie- 
sta, Ford Taunus, Ford 
Escort, Peugeot 104, Horizon, 
GL 1100, Sunbeam GLS 1000, 
Chrysler 1307 S, Simca 1301, 
Simca 1100, Simca 1000. 7/1 @ 

A.,A.A, AUTODEMOLITORE 
paga benissimo macchiné da 
demolire ritirandole sul posto. 
‘Tel. 821378. 479Q 


fuoristrada, pochissima-dispo=. 


AFFARE privato vende Opel 
Kadett coupé 1100 condizioni 
perfette. Tel. 944682. 757Q 

ALFA ROMEO ZANARDO RI- 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 77, Alfetta 
1.8 78, Alfetta GT 1600 79, 
Alfetta 1.6 78 impianto gas, 
Alfetta 1800 74, Giulietta 1600 
"78 Giulietta 1300 78 77, Giulia 
Super 1300 73. ALFASUD 
NUOVA SERIE 1200 KM 800 
OCCASIONE, Alfasud super 
5m 1200 79. FIAT 132 2000 77 
automatica 132 78, 131 Super- 
mirafiori 1300 78, 127 900. 80, 
126 75. LANCIA Beta coupé 
2000 79. Delta 1300 80. INNO- 
CENTI Mini 120 SL 77. RE- 
NAULT 14 GTL 79 BMW 733ì 
79. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA- 
TECI! 764Q 

AUTOBIANCHI A 111 1972 oc- 
casione vendesi. Tel. 574726. 


760-Q 

AUTOCCASIONI Carli vende 
126, 127, A 112,500 L, 128 
coupé 124 coupé, 124 1400 75, 
125, R4, Capri, Ds'20, 850, 238 
furgone, 132 79. B. Casale. 7. 
Telefono 826084. 267Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11. 
Tel. 51400: occasioni: BMW 3.0 
S. stupenda, Fiat 131 spec., 
Fiat Ritmo 65 CL, Alfasud, 
Fiat 128, Moto Honda 500 four 
K. 693Q 
AUTOROTOR_ Concessionaria 
Opel viale Sanzio 11. Tel, 
51400, autoccasioni Opel: Ka- 
dett, 2 porte 76, City 77, 79, 
Nuova Kadett 3 porte 79, 
Ascona 1.2, 1.6, Rekord diesel 


78,79. Q 
AUTOROTOR Cone. Opel Saab 
viale Sanzio 11. Tuttì i modelli 
Opel a Saab turbo serie 1981 
pronta consegna. 693Q 
AUTOVETTURE USATE CON 
GARANZIA VIA MATTEOT- 
TI 39 TELEFONO 728366; AL- 
FA ROMEO. Alfasud 5m 1.3 
‘GT junior, Alfetta 1.8, Giulia 
N, Super 1.3, Alfetta 1.6, Alfet- 
ta 2000 GTV. RENAULT 5 TL 
INNOCENTI Mini De Toma- 
so. AUTOBIANCHI A 112 Eli- 
te. PERMUTE E RATEAZIO- 
NI SENZA CAMBIALI 36 ME- 
SI, È 186Q 
BETA coupé 1600 77, vera occa- 
sione buone condizioni even- 
tuale ritiro usato telefonare 
0481/99715 ore ufficio. 47Q 
DYANE 6 1976, 77, 79, ottime 
condizioni Citroen Plahuta. 
Tel. 813242, 18/1Q 
F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390 vende. Automobili 
usate tutte le marche, paga- 
mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/1Q 
FIAT Ritmo 131 supermirafiori, 
Lada 1300, Polonez 1500, nuo- 
ve.da immatricolare a prezzi 
di assoluta convenienza. Oc- 
casioni: A 112, A 111, 124, 128, 
131, Alfasud, Giulia 1300, Beta 
1300, Fulvia coupé, Volkswa- 
gen Golf, Mini Moke, Citroen 
DS, Transit diesel adattato 
camper. Permute, facilitazio- 
ni, autoagenzia Fiegl, strada 
di Fiume, 19. Telefono 766880. 


Î 717 Q 

FUEGO GTS 1600 ottobre 80, 
vende privato causa lavoro, 
possibilità rate o permuta con 
diesel. Telefonare 0481-882094 
‘ore 13-14, 50@ 
GSA X 3 1980, 16.000 km, come 
nuova garanzia, Citroen Pla- 
huta. Tel. 813242. 181Q 
LADA Niva 4x4, il prestigioso 


nibilità, il 1981, prenotatela 
per tempo presso Autosalone 
Fiegl, strada Fiume, 19 telefo- 
no 766880, vendita, assistenza, 
ricambi originali. 717 


Q 
MOTOSCONTI dal 5% al 10% | 


sulla gamma Aprilia, Benelli, 
KTM, Montesa, anche: preno- 
tazioni, tutto gennaio. Baron- 
celli, Tesa 37, Trieste. 050012 Q 
OCCASIONISSIMA privato 
vende Alfetta GTV 2000 otto- 


bre 1980 km 8000 telefonare. 


serali 0481-31930. 46Q 
PANDA nuova da immatricola- 
Te ancora prezzo vecchio ven- 
do. Telefonare 729320. 711Q 
TRIUMPH TR 7 1978 tetto apri- 
bile, bellissima, Citroen Pla- 
huta. Tel. 813242, 18/1Q 
VENDESI BMW 520 76, BMW 
316 77, BMW 320 77, Opel 
Ascona 1300/78, Simca 1307 76, 
Fiat 132 ‘2000 79, R5 TS 77, 
Fiat 132 2000 80, visibili c/o 
garage BMW via S. Francesco 
60. Tel. 7771222. 187Q 
VENDO Ford Capri 1500 buone 
condizioni 600.000 trattabili 
telefonare 0481-84480. 9Q 
VENDO 127 ottimo stato rivol- 
gersi via Roma 11 dal barbie- 


re. 758Q 
VISA 650 club 1980 10.000 km. 
Citroen Plahuta. Tel. Uso 
VOLVO 244 DL 1978 bellissima, 
Citroen Plahuta. Tel. 813242. 
° 18/1 ® 
VOLVO 245 DL 21 familiare Car- 
pineto 28/B 810387 orario ne- 
ozio. 639Q 
242 18 diesel seminuovo km 
37.000 perfettissimo. Tel. 
569328 - 414389. 194Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


CERCASI persona valida per 
‘estione spaccio vendita vini 
lell’Azienda Agricola F.lli Pi- 
hifi sito in Monfalcone. Tele- 
fonare ore ufficio al n. 0432- 

675444. A 18R 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
rivendita pane, rionale, vasta 
licenza. S. Lazzaro 10, tel. 
1712. 196R 

‘ INVESTIMENTO breve termine 
reddito garantito massima ri- 
o Informazioni FU- 
. Per appuntamento, 

tel. 62991. ta 178R 


CASE, VILLE, TERRENI | 
Ss Lire 400 per parola 


ACQUISTASI appartamento 
salone 2-3 stanze, servizi. Tele- 
fonare 768744, 1965 

APPARTAMENTO recente sog- 
giorno 3 stanze cucina doppi 
Servizi ripostiglio, posto mac- 
china grande poggiolo ultimo 
piano, scambio con casetta. 
Tel. 750033. 

COMPRO. appartamento occu- 
pato solo se vero affare prefe- 
renza casa revente. 569322 ore 
serali. Ritz: 12/18 

FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de attico con super attico, rifi- 
niture lussuose, due posti 
‘macchina, zona Garibaldi, tel. 
62991. "5405 
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FUTURA IMMOBILIARE ven- 
de occupato via vigneti co- 
struzione recente camera cuci- 
na confort. Informazioni tel. 
‘62991. 5408 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO, stanza, cucina, 
gabinetto. 11.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 1965 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PASCOLI, primingresso, 
stanza, soggiono, cucinetta, 
bagno, poggiolo, autoriscalda- 
mento, rifiniture lusso. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 1968 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona SANZIO, appartamento 
perfette condizioni, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore. Ufficio S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1969 

IMPRESA Ingg. Conti e Fedrigo 

vende Gretta primo piano mq 
170 completa vista golfo salo- 
ne tristanze biservizi cucina 
abitabile grande poggiolo au- 
toriscaldamento videocitofo- 
no garage cantina. Tel. 43584, 


IMPRESA Ingg conti e Fedrigo 
vende Soncini ultimo piano 
SPRALeneni panoramici vi- 
sta mare soggiorno cucina tri- 
stanze biservizi poggiolo auto- 
riscaldamento garage. Tel, 
43584. 

LOCALE affari libero, vendesi 
in zona validissima. telefonare 
"726386 mattino. 

MANSARDA zona Garibaldi L. 
22.000.000 vendesi. Agenzia 
Attimm) tel. 64216. 6435 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cervignano via Ve- 
spucci appartamenti in palaz- 
zina rifiniture accurate 2-3 let- 
to cantina garage. Mutuo e 
contributo regionale. Nostro 
personale in cantiere ogni po- 
meriggio sabato escluso. 
41807. 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Marina Julia ap- 
partamento con grande ter- 
razzo. 30.000.000 -41807. 61S 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi ultimo pia- 
no panoramicissimo 3, letto 
garage. Rifiniture MIELI o 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo AnconettaI 
piano tel. 41569 vende centra- 
lissimo 4 letto doppi servizi, 
garage. 60.000.000. 415 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo AnconettaI 
piano tel. 41569 vende zona 


GORIZIA appartamenti 2-3. 


letto da 31.000.000 in poi con 
mutuo agevolato al 6%. 41S 
RESIDENZIALE! zona verde, 
centrale, libero, 4 stanze, salo- 
ne, cucina, doppi servizi, ter- 
razze, cantina, garage, vendia- 
mo libero. Telefonare SIE 5 
STRADA DEL FRIULI 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT. 
TORIA ININTERMEDIARI 
IMPRESA CANARUTTO ini. 
zia prenotazioni secondo lot- 
to, smplendida vista, parco, 
rifiniture accurate ‘apparta- 
menti varie dimensioni, gara- 
ge, portici mansarde e giardini 
privati, Tel. 69131-60251.666S 
TERRENO Opiciha costruibili 
2400 cubi realizzabili 8 appar- 
tamenti. Agenzia Attimm, 
vendesi. Tel. 64216. 643,5 
VILLA bifamiliare primo ingres- 
so 2000 mq terreno zona Santa 
Barbara vendesi Agenzia At- 
timm, tel. 64216. 43 S 
VILLE casette appartamenti 
‘anche da ristrutturare acqui- 
Stasi. Tel. 828729. 12/15 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
Ti Lire 500 per parola 


ACCANTO seggiovia Pianca- 
vallo affittasi appartamento a 
famiglia. Telefonare SII 4 


PENSIONE Flora Alpina Sap- 


pada settimane bianche, gen- 
‘naio 105.000, febbraio 112.000. 


Tel.0435-69171. 050020 T 
MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


RICHIEDI questionario gratui- 
to: Selectpartner - S. Zita 3 - 
16129 Genova. Tel. 02-435830. 
Proponiamo matrimonio. 

00007 U 

29.ENNE dinamico sportivo co- 
noscerebbe signora/ina per af- 
fettuosa amicizia. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. SE 


34100 Trieste. 723U 
DIVERSI 
V Lire 500 per parola 


OFFRESI ufficio tanpicscnlan, 
za hostesses pubbliche rela- 
zioni interpreti. Orario 13-20, 
tel. 772111. 667V 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Z Lire 400 per parola 


ARCA motocaravan modelli 
1981, visibili Carpineto 28/3. 
810387. Varie occasioni usati. 

639 Z 

CABINATI vela Kit, completi, 
metri 7, metri 9.65, prezzi spe- 
ciali, consegna primavera 
1981. Rax Cantieri filiale Trie- 
ste, telefoni 415603 - 942389. 

256 Z 

CAMPER Trieste strada per Ba- 
sovizza 6 (Cava Faccanoni) al- 
lestimenti autocase. 495 Z 

CEDO contratto Comet 11, 
pronto alla boa accessoriato a 
condizioni vantaggiosissime. 
Telefonare "763560 mattinata 
festivo oppure dopo le 20 gior- 
ni feriali. n28Z 

CENTRO Vacanze. Tel. 212626, 
nuovo Westfalia Joker in visio- 
ne e prova: campers e autoca- 
ravan usati vari modelli, 541 Z 


' CENTRO Vacanze. Tel. 212626. 


Prenotazione fino febbraio 
tende verande tedesche per 
roulottes «Brand». Montaggio 
in giornata, ganci traino. 541Z 
MANUTENZIONE riparazioni, 
prose zione esecuzione in- 
erni, piani coperta per imbar- 
cazioni vela; motore, con no- 
stro personale specializzato. 
Rax Cantieri, filiale Trieste, 
telefoni 415603 - 942389. 256Z 
ROULOTTES Burstner e Fendt 
1981, La migliore qualità al 
miglior prezzo, importatore 
esclusivo. Autocaravan via 
dell’Istria 155. 1462 
VARIE occasioni seminuovi 
vendo motorcaravan, camper. 
Visibili Autocaravan via del- 
l’Istria 155. 1467 
VENDO barca vela, regata cro- 
‘ciera in legno m, 11.26x3.55 
entrobordo Volvo Penta, supe- 
raccessoriata L. 42.000.000 


‘trattabili. Telefonare 763560 
mattino festivo; oppure dopo 
le 20; giorni feriali. 


N26Z 
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Ritmo Super 75: 
1300 cmì, 75 CV DIN, oltre 155 km/h, da 0a 
100 km/hi in 14,2 sec. 


Ritmo Super 85: 
1500 cm°, 85 CV DIN, oltre 160 tivi da 0a 
100 km/h.i in 12,2 sec. 


Super-dotazioni di serie: 


Cambio a 5 marce Accendisigari illuminato 
Contagiri elettronico Cassetto portaoggetti illuminato 
Check-control elettronico contenente lampada HORZ0lE 
Orologio digitale ‘| estraibile 

Volante regolabile in altezza Poggiatesta anteriori regolabili 
Comandi aerazione illuminati Fari allo jodio 

Interruttori con ideogrammi Lunotto termico , 

illuminati da fibre ottiche © -. j 

Reostato per intensità luce quadro 


Ritmo Super: superpotente. 


Più velocità, più ripresa, più prestazioni: sia la 
Ritmo Super 1300 che la Ritmo Super 1500 hanno 
10 CV in più rispetto alle versioni normali Ritmo 
65 e Ritmo 75. Il carburatore è a doppio corpo con 
presa d’aria termostatica. 


Specchio retrovisore esterno 
regolabile dall’interno 
Lavatergilunotto. 

‘Antenna radio sul tetto 
Predisposizione per altoparlanti 

‘ nelle. porte anteriori 
Pneumatici ribassati 
Luce di retronebbia 
Bagagliaio. rivestito e illuminato 


IL PICCOLO 


Da un grande successo un'id 


DA 


Bassi consumi: 
Il cambio a 5 marce, di serie, 

e i pneumatici a sezione 
Lhasa ea.basso attrito 
contribuiscono ad assicurare 
consumi contenuti: 
oltre 16 km con un litro, alla 
velocità'di 90/km all’ora, sia per 
la Ritmo Supèr75.che perla 
Ritmo.Super 85. 


. Ritmo Super: la potente Ritmo d'elite. 


Lunedì, 19 gennaio 1981 


ea super 


Ritmo Super 


Ritmo Super: superconfortevole. 


Plancia portastrumenti di nuovo disegno con 
rivestimento di materiale schiumato morbido. 
Strumentazione completa di contagiri elettronico, 
orologio/cronometro digitale e di ’’check control” 
a diodi luminosi per il controllo di 9 funzioni della 
vettura. Volante regolabile in altezza. Nuovo allesti- 
mento interno, nuove sellerie, nuovi tessuti, nuovi 
rivestimenti porte. Nuovo sistema di ventilazione. 


La nuova gamma Ritmo: 


+ *Ritmo 60 (1050 cme 1100 em, | *Ritmo Super 75 (1300 cm3,75 CV, 
‘60 CV, 145 km/h) 


oltre 155 km/h) 

*Ritmo 65 (1300 cm3, 65 CV, *Ritmo Super 85(1500 cm3,85 CV, 
‘150 km/h) oltre 160 km/h), disponibile anche 

*Ritmo-75 (1500 cm3, 75 CV. con cambio automatico 


oltre 155 km/h), disponibile *Ritmo Diesel (1700 em3, 55 CV, 
anche'con cambio automatico oltre 140 km/h). 
È past Prezzi Ritmo a partire 
da L. 4.855.000 IVA esclusa. 


Acquistando una Fiat avete anche l’iscrizione 
‘all’ACI per un anno compresa nel prezzo. TE/I/A/T] 
Presso Succursali e Concessionarie Fiat. 


